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L’uomo che regalava orologi. «Tony Blair 
svuota armadi, cassetti e mensole e cerca 
di piazzare dieci anni di regali ufficiali e 
altri memorabilia, fra i quali ben 16 dei ben 



18 orologi donatigli da Silvio Berlusconi 
nel corso della sua permanenza a Palazzo 
Chigi. In base alla legge britannica tali 
oggetti sono di proprietà dello Stato a 


meno che il premier non li acquisti di tasca 
sua al valore di mercato al termine del suo 
mandato» 

Daily Mail 
e ApCom, 20 maggio 


Tesoretto, sì parte dai più deboli 

Prodi indica 5 priorità: aumento delle pensioni più basse e precari, innovazione e ricerca 
infrastrutture, piano casa, sostegno alle famiglie. Si deciderà con il Dpef. Diliberto protesta 

Statali, il governo: sì ail’aiunento ma il rinnovo del contratto su basì triennali 


■ «Accordo completo» su come 
destinare le risorse del cosiddetto 
tesoretto fiscale, armuncia il pre¬ 
mier Romano Prodi. La partita si 
chiuderà a fine giugno, probabil¬ 
mente U 28, in un Consiglio dei 
ministri in cui sarà varato il Dpef 
e sararmo prese le decisioni finali 
su come allocare le risorse del teso¬ 
retto. Cinque i capitoli su cui ieri 
hanno trovato la quadra Prodi, 
D'Alema, Rutelli e Padoa-Schiop- 
pa: sostegno alle pensioni più bas¬ 
se, ai precari e ammortizzatori so¬ 
ciali, infrastmtture, innovazione 
e ricerca, sostegno aUe famiglie e 
un piano casa che sarà varato dal 
Cdm entto due settimane. Ma il 
leader del Pdci Diliberto avverte: 
«Senza un vertice prima del Dpef 
non votiamo alcunché». 
Carugati e Ugolini a pagina 3 


Risanamento _ 

L’IMPORTANTE 
È NON FERMARSI 

Stefano Fassina 

I l vertice di ieri sera a Palazzo 
Chigi aveva l'obiettivo di 
scegliere le priorità del gover¬ 
no e della maggioranza sul ter¬ 
reno delle politiche economi¬ 
che e sociali, dopo settimane 
di esternazioni improvvisate e 
minacce di scioperi. Al termi¬ 
ne dell'incontro, confermata 
la linea del risanamento finan¬ 
ziario, sono state indicate le 
priorità, cinque per la precisio¬ 
ne. 

segue a pagina 27 
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L’ALLARME DEL VICEPREMIER 

D’Alema; la politica è in crisi 
c’è un clima éà anni 90 
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■ «La politica è in crisi». Massi¬ 
mo D'Alema lancia l'allarme e 
dopo l'intervista al Corriere della 
Sera arrivano repliche e com¬ 
menti. Passino: «Giusto, sono i 
timori del Colle». 

11 politologo Berselli: «Ondata 
di insofferenza, qualcuno po¬ 
trebbe cavalcarla». 

Cesare Salvi: «Valutazione giu¬ 
sta ma non ha nulla da dire sul¬ 
le cause?». 

Marra a pagina 2 



Il ministro D'Alema 


Commenti 


Governo Prodi 

Un anno 

E TRE ERRORI 

Gianfranco Pasquino 

é minimalismo né trion- 

faUsmo»: questa è la posi¬ 
zione più corretta da assumere 
nel valutare i risultati del primo 
armo di governo dell'Unione 
guidata da Romano Prodi. 11 mi¬ 
nimalismo non è davvero mai 
stato il punto forte dei compo¬ 
nenti dell'Unione (e, se me lo 
permette, neppure del presiden¬ 
te del Consiglio). Invece, pur¬ 
troppo, di espressioni trionfali¬ 
stiche, non soltanto, malaugu- 
ratcìmente, al momento dell'en¬ 
trata in carica, ne abbiamo senti¬ 
te anche troppe. 11 problema 
non è che molti di noi, elettori 
dell'Unione, preferiremmo un 
sano e sfumato realismo. 11 pro¬ 
blema è che, da un lato, molti 
elettori della Casa delle Libertà 
si sono sentiti un po' presi in gi¬ 
ro da un governo con 24mila 
500 voti di maggioranza, men¬ 
tre, dall'altro lato, parecchi elet¬ 
tori dell'Unione vedevano il 
trionfalismo, ma non vedeva¬ 
no quella legislazione che era 
stata loro promessa. 

segue a pagina 27 


Uràcmlit, al vìa la superbanca italiana da 100 miliardi 

Sì alla fusione con Capitalia. Nasce il settimo gruppo bancario del mondo. Geronzi vicepresidente vicario 


Missione Afghanistan 

Kabul 

CHE FARE? 

Gian Giacomo Migone 


■ Unicredit e Capitalia harmo 
dato il via libera alle nozze, Ce- 
Scue Geronzi e Alesscindro Profu¬ 
mo soddisfatti. Nasce così la pri¬ 
ma banca nell'area euro per ca¬ 
pitalizzazione (97 miliardi cir¬ 
ca). Si chiamerà Unicredit: avrà 
170mila dipendenti, 9.200 spor¬ 
telli, 13 nuovi azionisti. Avrà 
una presenza in 30 Paesi, clienti 
per 40-45 milioni e un patrimo¬ 
nio solido. La sede legale passe¬ 
rà da Genova a Roma, quella 
operativa rimarrà a Milano. In 
gioco il molo di Mediobanca e 
Generati. 

Rossi, Rivetta, Caruso 
alle pagine 4-5 


La fusione _ 

Ora sciogliere 

I CONFLITTI 

Angelo De Mattia 

A lea iacta est. L'operazione di 
straordinaria bontà, secondo 
Geronzi, la gran bella operazione, 
secondo Profumo, ha preso avvio. 
Con la riunione dei Cda della ban¬ 
ca milanese e di quella romana ie¬ 
ri è iniziato l'iter formale per dare 
vita a quello che viene definito dif¬ 
fusamente il colosso bancario. 

segue a pagina 26 


Verso il voto 
Parma 


Un candidato sindaco 

CON DUE CODICI FISCALI 
NELLA CITTÀ DEL MATTONE D’ORO 


Chierici a pagina 8 



LUNA ROSSA VA «Louis Vuìtton Cup», la barca italiana è in finale 

UNA PASSEGGIATA «Oracle» è come un pugile grog- Vuitton Cup. Luna Rossa bissa il successo del 
gy e Luna Rossa sul ring di Valencia aspetta solo il 2000 e per l’Italia è la terza finale: la prima fu nel 
suono del gong per approdare alla finale della Louis 1992 con il Moro di Venezia. Landò a pagina 13 


I l viaggio di D'Alema in Af- 
gharfistEm offre l'occasione 
per fare il punto su una situa¬ 
zione sempre più preoccupan¬ 
te, anche per l'impegno specifi¬ 
co che vi pone il nostro Paese 
(non ultimo, il caso Hanefi, ve¬ 
ra e propria questione morale). 
La cronaca di questi giorni se¬ 
gnala con chiarezza come essa 
stia diventando sempre più si¬ 
mile a quella Irachena, con 
bombardamenti che colpisco¬ 
no la popolazione civile e atten¬ 
tati che raggiungono anche il 
nostro contingente miUtEire. 
Una situazione che potrebbe 
anche mettere in pericolo il go¬ 
verno Prodi, come segnala An¬ 
gelo Panebianco, in un edito¬ 
riale francamente più compia¬ 
ciuto che allarmato (cfr. Came¬ 
re della Sera, 14 maggio), il quale 
ovviamente si guEirda bene dal 
trarre qualche insegnamento 
dalla guena irachena, a suo 
tempo da lui (e dalla sua testa¬ 
ta) sostenuta con acritico con¬ 
senso. 

segue a pagina 26 
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«Se il Papa fosse venuto qui, nella favela...» 

■ di Roberto Monteforte 

inviato a San Paolo (Brasile) 

eccato che Papa Benedet¬ 
ta^ to XVI non sia venuto da 
noi. Avrebbe visto cosa sia in real¬ 
tà il Brasile». Un commento sec¬ 
co. Di quelli che marcano la di¬ 
stanza tra mondi che non comu¬ 
nicano. Parla Luiz Texeira, sulla 
cinquantina, di origine porto¬ 
ghese, viso incorniciato da una 
barba sale pepe. Cattolico, è uno 
dei fondatori del Goti (Gmpo de 
Organizafao dos TrabaUiadores 
Indipendentes) che dal 1986 è 
impegnato nella favela di Pedrei- 
ra, periferia sud di San Paolo. Il 
Papa non è venuto? Non ne fa 
una malattia, Luiz. Lui a Pedreira 
è di casa. Questa è tena dura. Ter¬ 
ra di violenza e disperazione. 

segue a pagina 12 


Medio Oriente _ 

Libano, giorno di guerra: 48 morti 
Raid israeliano su Gaza: 8 vittime 



De Giovannangeli a pagina 11 
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Se il «Secolo d’Italia» stronca la «Mvb» 
che tanto piace a Berlusconi... 



Michela Vittoria Brambilla Foto Ap 


"giomaloni"». Titola così, e con 
non poca acidità, il Secolo d'Ita¬ 
lia, quotidiano di An, dedican¬ 
do un corsivo di prima pagina, 
firmato Aspide, a Michela Vitto¬ 
ria Brambilla. «Mvb», come 


spiega il giornale di Fini, è l'acro- 
nirno coniato da alcune grandi 
firme dei «giornali che conta¬ 
no» per «l'azzurra più rossa che 
c'è», presidente dei CircoU della 
Libertà, che più di qucilcuno in¬ 
dica come la prescelta di Berlu¬ 


sconi alla sua successione. Co¬ 
me leader di Forza Italia e dun¬ 
que persino potenziale futuro 
premier (un ritratto della Bram¬ 
billa appariva ieri anche su VUni- 
tà). Ma a leggere U corsivo del Se¬ 
colo due cose balzano agli oc¬ 
chi. La prima: rinvestitura della 
Brcimbilla non deve essere pro¬ 
prio una boutade, se l'organo di 
An dedica qualche preziosa riga 
a farla neanche troppo gentil¬ 
mente a pezzi. La seconda: evi¬ 


dentemente ad An la Brambilla 
candidata non andrà a genio né 
ora, né mai. Piaccia o no a Berlu¬ 
sconi. Anche perché non è un 
mistero che Fini quell'investitu¬ 
ra la vuole per sé. Qualche pas¬ 
saggio scelto su di lei: «Non si la¬ 
scia intimidire e va giù dura con 
gli interlocutori. Qualche volta 
le va bene e qualche volta no, 
come quando dà i numeri sba¬ 
gliati e gli altri (martedì scorso a 
Ballarò la coppia sarda Som-Flo- 


ris) la sbugiardano con ciltri nu¬ 
meri, però giusti». Quanto a im¬ 
maginarla leader, dice senza ter¬ 
mini Aspide, «sono cose di casa 
azzurra». Ma, «magari non sa¬ 
rebbe male se prendesse una tes¬ 
sera del pcirtito che in futuro 
(lui) vorrebbe (farle) guidare». 
Poi un'ciffermazione generica, 
che è una sfroncatura senza ap¬ 
pello: «Dovrebbe essere la poUfi- 
ca stessa a produrre leader che 
abbiano una vita da testimonia¬ 


re, valori da trasmettere e pro¬ 
getti da realizzare». Infine, un 
paragone "indebito" e impeto- 
so: «Una volta quando si parla¬ 
va di Giovanni Spadolini quale 
possibile capo dello Stato, il co¬ 
munista Pajetta ne sboncò la 
candidatura con ima frase lapi¬ 
daria: "No, lui no. Non conosce 
la sofferenza". E si parlava di 
Spadolini, mica della dottores¬ 
sa Brambilla. Ma era fanfo tem¬ 
po fa». 


ADamie di D’AIema, la politica è in OM 

C’è poca fiducia nel governo ma anche nell’opposizione. Fassino: giusto, sono i timori del Colle 


M di Giuseppe Vittori / Roma 


L’ANTIPOLITICA ci seppellirà? Massimo 
D’Alema lancia un allarme che il centrosini¬ 
stra non può sottovalutare. «È in atto una cri¬ 
si della credibilità della politica che tornerà a 


travolgere il Paese 
con sentimenti come 
quelli che negli anni 
90 segnarono la fine 

della prima Repubblica» ha detto 
al Corriere della Sera. E se il gover¬ 
no «non gode di altissima fiducia 
è anche vero che se si chiedesse al¬ 
la gente se vuole il governo Berlu¬ 
sconi, la risposta sarebbe "no". Al¬ 
la scarsa fiducia verso di noi non 
corrisponde una forte fiducia ver¬ 
so di lui», U governo non è a ri¬ 
schio. 

Eppure il bilancio del governo è 


positivo, anzi «estremamente po¬ 
sitivo. Abbiamo un alto tasso di 
crescita, il più alto da molti anni, 
un tasso di disoccupazione che è 
il più basso da 15 anni e l'inflazio¬ 
ne ferma al 1,5%. E non è succes¬ 
so per caso ma grazie al governo. 
Risultati straordinari: li avesse ot¬ 
tenuti Berlusconi si sarebbe fatto 
incoronare imperatore». Se ne ha 
scarsa percezione, però: anche 
grazie al chiacchiericcio politico, 
ai retroscena, alla litigiosità dei 
ministri. Mastella, ad esempio, 
che contesta i Dico ma la sua bat¬ 
taglia vera è la legge elettorale. E 
allora si faccia, questa riforma elef- 
torale, ma pensando al bene co¬ 
mune, al rafforzamento dell'ese¬ 



cutivo, al superamento di mecca¬ 
nismi obsoleti come il bicamerali¬ 
smo. Altrimenti «si va al referen¬ 
dum. Le cose precipiteranno ver¬ 
so esiti magari non voluti ma or¬ 
mai il meccanismo referendario è 
avviato, non si può far finta di 
nulla. Il referendum rischia di ge¬ 
nerare un sistema difficilmente 
governabile e a quel punto quelli 
che finora cincischiano saranno 
costretti a riformare la legge». 
Unica novità positiva nel panora¬ 
ma della politica in crisi, il Partito 
democratico. Un progetto «di spe¬ 
ranza per molti» che non va sciu¬ 
pato. Veltroni è una risorsa, ma di¬ 
pingergli addosso il molo cdi lea¬ 
der del futuro lo danneggia: «fos¬ 
si in lui, mi preoccuperei». È im¬ 
portante la fiducia dei cittadini, 
ma «bisogna avere anche la fidu¬ 
cia della classe dirigente, perché 
governare non è un'impresa soli¬ 
taria». Sì, all'elezione della costi¬ 
tuente parteciperà anche lui: per¬ 
ché no? «Alle Europee ho preso 
834 mila preferenze non perché 
ero imposto dal Pcus. Se siamo de- 

II vicepresidente del Consiglio e ministro degii Esteri Massimo D'Aiema Foto Ansa legati di diritto non va bene per¬ 


chè rappresentiamo il cefo politi¬ 
co che riproduce se stesso. Se ci 
sottoponiamo alle elezioni non 
va bene perchè forse ci votano. 
Possiamo solo farci fucilare?». 
L'allarme di D'Aiema trova piena 
sintonia in Piero Fassino. «È un ri¬ 
schio già evocato dal presidente 
Napolitano nel messaggio di Ca¬ 
podanno, preoccupato per la cre¬ 
scente estraneità dei cittadini alla 
politica. I cittadini chiedono alla 
politica di mettere al centro del¬ 
l'azione di governo, ma anche 
dell'opposizione, i problemi della 
gente, i bisogni del Paese, le esi¬ 
genze di crescita, di sviluppo, di 
certezza, di reddito, di lavoro. Se 
la politica fa questo i cittadini si 
avvicinano». Per Marco FoUini 
«D'Aiema ha ragione su un pun¬ 
to, questa crisi ha molto in comu¬ 
ne con quella dei primi anni '90. 
È ima crisi che investe il sistema 
molto prima che la maggioran¬ 
za». E Valdo Spini offre un consi¬ 
glio a Prodi: «Dopo le elezioni am¬ 
ministrative, dia vita ad un gover¬ 
no più snello, magari dimezzato 
e per metà composto di dorme». 


«TiDppi gli sprechi, cresce un’ondata di insofferenza» 

Berselli: qualcuno potrebbe cavalcarla. Mussi: facciamo ie riforme possibiii, tagliamo i costi deiia poiitica 


M di Wanda Marra / Roma 

LA CRISI DELLA POLITI¬ 
CA denunciata da D’Aiema 
sul «Corriere della Sera»? È 
sotto gli occhi di tutti, e dun¬ 
que il punto ad oggi è trova¬ 
re un modo per affrontarla. 

Sono un po' di questo tenore i 
commenti - alcuni anche molto 
duri - aU'intervista del Ministro 
degli Esteri. A cominciare da quel¬ 
lo del politologo Edmondo Ber¬ 
selli. «La riflessione su una crisi 
della politica come quella degli 
anni 90 nasce dal libro di SfeUa e 
Rizzo, che denuncia costi e privi¬ 


legi della politica, e che sta aven¬ 
do un grande effetto neU'ambien- 
fe politico italiano. Altro che Re 
nudo, è scorticato, e messo m 
piazza. Su quello specifico punto 
D'Aiema ha ragione. La politica è 
talmente screditata, che si rischia 
di avere dei contraccolpi impor¬ 
tanti», spiega BerseUi. E va oltre: 
«C'è un'ondata di insofferenza 
per la politica che qualcuno use¬ 
rà. Se ci sarà qualche imprendito¬ 
re dell'insofferenza assisteremo a 
un'ondata demagogica che Dio 
solo sa come finirà». Dunque, «sa¬ 
rà opportuno che anche il gover¬ 
no guardi in modo non manieri¬ 
stico ai problemi che si stanno 
sollevando. Altrimenti la gente si 


fa la convinzione che Tangento¬ 
poli si sia rifugiata dentro il mec¬ 
canismo stesso della politica». 
Berselli non discute sul giudizio 
di litigiosità del governo che dà 
D'Aiema, ma spiega: «Il punto è 
se questo giudizio si traduce in 
qualcosa. Il governo è m una con¬ 
dizione invidiabile per quel che 
riguarda l'andamento dell'econo¬ 
mia. Si tratta allora di definire le 
priorità, e di argomentarle di 
fronte all'opinione pubblica in 
modo convincente, tiisomma, 
uno sforzo per portare Fattività 
di governo al livello della vita dei 
cittadini». Non interviene diretta- 
mente sulle parole di D'Aiema, 
ma un'indicazione chiarissima la 
dà Fabio Mussi: «Dovremmo 
provare a fare le riforme possibili. 


come quella elettorale. E poi ri¬ 
durre i costi della politica e ridur¬ 
re quella che due ùnporianti gior¬ 
nalisti italiani hanno chiamato 
La Casta». Dà un giudizio sfaccet¬ 
tato l'economista Nicola Rossi: 
«Sono lieto che si arrivi a conclu- 
soni cui noi eravamo arrivati da 
tempo, ma osservo che la politi¬ 
ca che dice che c'è un problema e 
non fa nulla per risolverlo è pro¬ 
prio il problema». Sottolinea: «A 
monte c'è un problema di credi¬ 
bilità della politica in sé. Si tratta 
del modo di essere della politica, 
prima ancora che delle norme 
che ne regolano l'attività: il mo¬ 
do con cui si affrontano i nodi de¬ 
terminanti, come si fa il Pd, il fat¬ 
to che abbiamo una classe diri¬ 
gente figlia degli anni 70 e 80 che 


è incapace di rinnovarsi». Dun¬ 
que, «la prima soluzione dovreb¬ 
be essere quella che la politica de¬ 
ve usare il linguaggio della verità 
con il Paese». Di una «strana in¬ 
tervista» parla Cesare Salvi. Per¬ 
ché, dice, D'Aiema «sembra uno 
arrivato da Marte. La valutazione 
è giusta, ma non ha nulla da dire 
sulle cause. La delusione che ha 
suscitato il governo per lui non 
conta niente nell'idea che si sono 
fatti gli italiani sui partiti? Ma lui 
dov'era quando si sono fatti 102 
tra Ministri e sottosegretari? E 
che cosa ritiene giusto fare?». Poi 
avverte: «Ci vuole una sterzata 
forte nell'azione di governo: 
un'azione immediata ed effettiva 
sugli sprechi della politica, un rin¬ 
novamento soprattutto del Mez¬ 


zogiorno, poche e chiare scelte 
dell' azione di governo, senza 
questa litigiosità continua. In sin¬ 
tesi, l'opposto di quel che si è fat¬ 
to finora». 

Ne fa un problema trasversale 
Viiletti: «La crisi c'è, ed è profon¬ 
da, ma è trasversale, riguarda tut¬ 
te le classi dirigenti. L'antipoliti¬ 
ca nasce sostanzialmente dall'al¬ 
largamento delle diseguaglian¬ 
ze». Durissimo Panche Pardi: 
«D'Aiema è poco tempestivo, è 
da parecchi anni che il protagoni¬ 
smo civile si è accorto della crisi 
della politica. Da quel che dice 
sembra che se fosse funzionata la 
Bicamerale sarebbe andato tutto 
benissimo. Per noi è stata un disa¬ 
stro». Poi dà un giudizio impieto¬ 
so sul governo, definendo «delu¬ 


dente» la legge sul conflitto d'm- 
teresse, «molto difficile» quella 
sulla tv, a forte rischio di non fun¬ 
zionamento quella che si deve fa¬ 
re sulla legge elettorale.«La cosa 
principale - avverte allora - è rida¬ 
re voce ai cittadini». Replica, infi¬ 
ne, con la consueta vis polemica 
Mastella all'accusa da parte di 
D'Aiema di una sua «agitazione 
immotivata e strumentale» sulla 
legge elettorale: «Le leggi elettora¬ 
li si fanno a seconda delle conve¬ 
nienze. Non capisco perché se so¬ 
no quelle referendarie o dei parti¬ 
ti grandi va bene, se quelle dei 
partiti più piccoli non va bene. Se 
accetti le convenienze dei partiti 
più grandi sei un grande statista, 
se no sei un retrogrado, che vuol 
difendere le sue piccole cose». E 
ancora: «D'Aiema e altri hanno 
spiegato in passato che il maggio¬ 
ritario avrebbe risolto il proble¬ 
ma. Ora cambia tutto. Io vado 
per la mia strada». Insomma, «si 
tratta di una lezione moralisteg- 
giante. D'Aiema se la poteva pure 
risparmiare». 
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LUNEDI 21 MAGGIO 

Nicola Latorre 

Angri (SA) ore 18.30 
Casa del Cittadino 
Piazza Doria 
Nicola Latorre 
Capaccio (SA) ore 20.00 
Hotel Ariston 
Pier Luigi Bersani 
Campagna Lupia (VE) 
ore 17.30 

Piazza Giacomo Matteotti 


Pier Luigi Bersani 

Mira (VE) ore 18.30 
Piazza San Nicolò 
Cesare Damiano 
Giovanna Melandri 
Taranto ore 13.30 
Hotel Delfino 
viale Virgilio, 66 


Vannino Chiti 

Buccinasco (MI) crei 9.30 
Casina Ragna 
Parco Spina Azzurra 
Vannino Chiti 
Legnano (MI) ore 21.00 
Galleria Vittorio Emanuele 
Walter Veltroni 
Parma ore 19.00 
Aula Magna Facoltà 
di Psicologia 
Borgo Carissimi, 2 


Walter Veltroni 

Piacenza ore 21.00 
Piazza Cavalli 
Marina Sereni 
San Giorgio a Cremano 
(NA) ore 17.30 
Comitato elettorale 
Via De Gasperi 
Livia Turco 
Oristano ore 17.30 
Teatro Garau 


Enrico Morando 

Ronco Scrivia (GE) 
ore 21.00 
Cinema Colombia 
Mariangela Bastico 
Ischia (NA) ore 11.30 
Hotel Le Querce 
via B. Cessa, 55 
Mariangela Bastico 
San Giorgio a Cremano 
(NA) ore 15.30 
Goethe Cafè 
Villa Bruno 


Mariangela Bastico 

Torre dei Greco (NA) 
ore 18.00 

Sala informagiovani 
Largo Annunciazione, 1 

PIERO FASSINO 

Pistoia ore 18.00 
Piazza Gavinana 

Carrara ore 21.30 
Piazza II giugno 
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ALITALIA 

Troppi scioperi fuori controllo 
l’Enac convoca l’azienda 



Biglietteria Alitalia chiusa Foto Ansa 


■ Ancora agitazioni e scioperi 
improvvisi in casa Alitalia. An¬ 
che ieri le astensioni del perso¬ 
nale di cabina hanno costretto 
la compagnia a cancellare 21 
voli, con immancabili disagi. 
Un copione che si ripete da più 


giorni, tcmto che l'Enac, l'Ente 
Nazionale per l'Aviazione Civi¬ 
le, ha convocato l'Alitalia per 
chiedere «spiegazioni» e per 
spingerla a limitare i disagi e a 
garantire i clienti su altri voli, 
anche presi a noleggio. 


11 giorno caldo sarà però marte¬ 
dì quando per uno sciopero 
programmato l'Alitalia ha già 
annunciato la cancellazione di 
394 voli. La compagnia di ban¬ 
diera prevede infatti sull'intera 
rete la cancellazione di 187 de¬ 
stinazioni nazionali e ben 207 
destinazioni intemazionali. Lo 
sciopero dovrebbe essere con¬ 
centrato nella fascia oraria 
compresa tra le 10 e le 18. 
Come detto per i passeggeri del¬ 


la compagnia di bandiera quel¬ 
la di ieri è stata una domenica 
di passione. A causa del perdu¬ 
rare dello stato di agitazione 
del personale di cabina Alitalia, 
che da sei giorni consecutivi 
opera nel rispetto delle norme 
contrattuali vigenti, a Fiumici¬ 
no così come negU scali milane¬ 
si di Linate e Malpensa, si sono 
infatti registrati disagi con la 
cancellazione di voli (21 tra ar¬ 
rivi e partenze nel solo aeropor¬ 


to romano). Questo ha indotto 
l'Enac (che m un comunicato 
parla di «troppi disservizi causa¬ 
ti da scioperi non preannuncia¬ 
ti), a convocare per domani po¬ 
meriggio il management della 
compagnia aerea per chiedere 
«spiegazioni sulla legittimità 
dei comportamenti del perso¬ 
nale e per valutare la qualità 
dei servizi offerti per limitare i 
disagi». 

Il presidente Vito Riggio si dice 


«gravemente preoccupato» e 
chiederà al prossimo cda di 
aprire «verifiche approfondi¬ 
te» sul mantenimento della 
qualità e sulle modalità degli 
scioperi improvvisi. Nel frat¬ 
tempo, l'Alitalia viene invitata 
dall'Ente Nazionale per l'Avia¬ 
zione Civile a continuare ad as¬ 
sistere i passeggeri e ad organiz¬ 
zare la riprotezione su altri voli 
«anche con aeromobili noleg¬ 
giati». 


Prodi: c’è l’accwdo sid teswetto 

Cinque priorità: aiuto alle pensioni, casa, infrastrutture, innovazione, sostegno alle famiglie 


di Andrea Carugati / Roma 


ACCORDO «completo» su come impiegare 
le risorse del cosiddetto tesoretto fiscale. Lo 
annuncia il premier Romano Prodi al termine 
del vertice di ieri a Palazzo Chigi con i due vi¬ 


cepremier D’Alema e 
Rutelli e il ministro 
dell’Economia Pa- 
doa-Schioppa. Cin¬ 
que 1 punti-chiave su cui investi¬ 
re: sostegno alle pensioni più 
basse, ai giovani precari e am¬ 
mortizzatori sociali; infrastmttu- 
re; innovazione e ricerca; un pia¬ 
no casa che sarà varato probabil¬ 
mente dal prossimo Consiglio 
dei ministri e che dovrebbe con¬ 
tenere anche misure di riduzio¬ 
ne deU'Ici; politiche di sostegno 
alla famiglia. Dunque la quadra 
su come spendere l'extragettito 
sembra trovata, almeno per 
quanto riguarda l'ala riformista 
della coalizione. Perché sul fron¬ 
te della sinistra radicale non 
mancano i primi malumori. 

E tuttavia le decisioni operative 
su come allocare le risorse saran¬ 
no prese, ha armunciato Prodi, 
in occasione dell'ultimo Cdm 
di giugno, probabilmente il 28, 
occasione in cui sarà varato il 
Dpef. Dunque c'è ancora tempo 
per valutare questa decisione al¬ 
la luce di una decisione più orga¬ 
nica sul bilancio 2008. Ma un 
punto è particolarmente netto 
nelle parole del premier: «Vo¬ 
gliamo concentrare la nostra 
azione sulla necessità di favorire 
lo sviluppo dell'economia, la 
crescita». Soddisfatto U leader 
Ds Fassino: «Sono state assunte 
decisioni forti e impegnative 
che consentono di proseguire 
sulla strada della crescita e della 
coesione sociale». 

Altro tema caldo del vertice di ie¬ 
ri è il contratto degli statali, quei 
101 euro lordi di aumento men¬ 
sile su cui i sindacati non sono 
intenzionati a mollare la presa. 
Su questo Prodi ha annunciato 
che è stata elaborata ima propo¬ 
sta «che avanzeremo diretta- 
mente ai sindacati». In questi 
giorni, infatti, i leader confedera¬ 
li sono impegnati a Siviglia fino 
eli 24 maggio al congresso della 
Confederazione europea dei sin¬ 
dacati. «Discuteremo insieme a 
loro appena tornerarmo, ma ho 
fiducia che potremo trovare un 


accordo per sbloccare la tensio¬ 
ne in un settore che è particolcir- 
mente importante per la nostra 
vita quotidiana», dice Prodi. 

Nel corso del vertice il ministro 
della Funzione pubblica Nico- 
lais offre tramite l'Ansa una sua 
proposta per sbloccare l'impas¬ 
se: 101 di aumento per il bien¬ 
nio 2006-2007, e l'apertura im¬ 
mediata di un tavolo con i sinda¬ 
cati per allungare di un anno il 
prossimo contratto del pubbli¬ 
co impiego, quello che dovreb¬ 
be riguardare gli armi 2008, 
2009 e 2010. «Su questa propo¬ 
sta c'è anche il consenso del mi¬ 
nistro Padoa-Schioppa», dice Ni- 
colais. Ma da palazzo Chigi fre¬ 
nano: «La proposta elaborata 
nel vertice non è quella». Grim- 
de pmdenza e nessun commen¬ 
to dal fronte sindacale: Vcilutere- 
mo le proposte del governo 
quando il quadro sarà più chia¬ 
ro», spiegano fonti della CgU. 
Stesso concetto anche da parte 
di Cisl e Uil. «Il fatto stesso che il 
Presidente del Consiglio ci con¬ 
vochi è positivo», dice il segreta¬ 
rio della Cisl Raffaele Bonanni. 
«Dobbicimo vedere nero su bian¬ 
co, dobbiamo toccare con ma¬ 
no». 

Dunque si è aperto uno spira¬ 
glio per evitare lo sciopero del 
pubblico impiego previsto per il 
primo giugno. Ma resta da capi¬ 
re quanta parte del tesoretto sa¬ 
rà impiegata per il contratto de¬ 
gli statali: su 10 mUiardi com¬ 
plessivi, 7,5 dovrebbero essere 
destinati alla riduzione del debi¬ 
to pubblico, 2,5 alla spesa socia¬ 
le. Ed è proprio questo secondo 
capitolo che potrebbe essere in¬ 
taccato per far fronte alle richie¬ 
ste dei sindacati: Padoa-Schiop- 
pa avrebbe messo a disposizio¬ 
ne 2-300 milioni, ma ne servo¬ 
no il doppio. Su questo ieri non 


Il 28 giugno sarà 
approvato il Dpef: 
verrà messo nero su 
bianoo l’utilizzo 
dell’extragettito 



L’analisi 


Il presidente del Consiglio Romano Prodi e il ministro dell'Economia Tommaso Padoa-Schioppa Foto Ansa 


sono state date indicazioni. Il 
vertice è durato poco meno di 
due ore: il primo a uscire è stato 
D'Alema, in partenza per l'Af¬ 
ghanistan, seguito da Rutelli. E 
proprio il ministro dei Beni cul¬ 
turali avrebbe insistito molto 
sul tema della riduzione dell'Ici, 
che già lo aveva visto contrap¬ 
posto al premier nelle settima¬ 
ne scorse. D'Alema è convinto 
che il tema lei vada affrontato 
«più in là», anche perché si trat¬ 
ta di una delle maggiori entrate 
dei Comuni, mentre su pensio¬ 


ni minime e competitività è op¬ 
portuno dare subito segnali con¬ 
creti. 

E tuttavia, stando alla road map 


Fassino: scelte 
forti e impegnative 
per sostenere 
lo sviluppo 
del Paese 


~ TNODT ~ 


Statali 


Un contratto 
ancora aperto 

I lavoratori del 

pubblico impiego si 
attendono che il governo 
rispetti l’impegno già 
sottosoritto di un aumento 
medio non inferiore ai 101 
euro in questa tornata 
contrattuale. 

Dopo il rinvio del negoziato 
i sindacati hanno 
proolamato uno sciopero 
generale per il primo 
giugno. I dipendenti della 
scuola hanno proclamato, 
lo sciopero per il quattro 
giugno. 


indicata da Prodi proprio la casa 
Scirà U primo dei temi affrontati 
dal Consiglio dei ministri, nella 
prossima riunione o in quella 
successiva. 

Il premier, in un'intervista al 
Tg5 ha anche affrontato il tema 
dei costi della politica: «Dobbia¬ 
mo mettere insieme i costi della 
politica, della democrazia e del¬ 
la burocrazia. Sapendo che so¬ 
no fatti separati ma che devono 
essere affrontati insieme per da¬ 
re ai cittadini la trasparenza di 
cui hanno bisogno». 


Pensioni 


Nel «piano casa» 
le prime mosse 

La riduzione o la 

cancellazione dell’Ici per la 
prima casa ha finora diviso 
il presidente del Consiglio 
dal vicepremier Rutelli che 
sostiene la necessità di un 
intervento immediato. Il 
«piano casa», annunciato 
da Prodi, potrebbe 
contenere un primo 
intervento sull’lci, oltre che 
sostegni alle famiglie e 
sgravi fiscali per gli affitti. 
L’intervento sull’lci, 
tuttavia, dovrà essere 
calibrato con i Comuni. 


Lo «scalone» 
è ancora lì 

Romano Prodi non ha 

citato la parola «pensioni» 
nel corso della conferenza 
stampa di ieri sera. Ma la 
questione previdenza e in 
particolare la cancellazione 
dello «scalone» è uno dei 
punti prioritari per le 
confederazioni sindacali 
che si attendono il rispetto 
delle promesse elettorali. 
Ma il tavolo sulle pensioni 
potrà andare avanti solo 
dopo la firma del rinnovo 
del contratto del pubblico 
impiego. 


L’offerta per gli statali: 
sì al contratto 
ma rinnovo triennale 


Bruno Ugolini 

U no spiraglio a quanto 
pare positivo per il 
pubblico impiego, 
dopo il vertice convo¬ 
cato da Romano Prodi. Una 
nuova prospettiva potrebbe es¬ 
sere stata aperta da una propo¬ 
sta avanzata, nel corso del verti¬ 
ce, dal ministro per le riforme 
nella Pubblica amministrazio¬ 
ne Luigi Nicolais. Tale proposta 
ritorna a far propri i termini sa¬ 
lariali di un accordo già firmato 
fii precedenza. Quello che pre¬ 
vedeva un aumento di 101 Eu¬ 
ro. Chiedendo però, in cambio, 
un passaggio dai rinnovi con¬ 
trattuali ogni due anni a rinno¬ 
vi ogni tre anni. Una scadenza 
che permetterebbe, in sostanza, 
una riforma del sistema contrat¬ 
tuale, anche in cormessione ai 
problemi di produttività e d'effi¬ 
cienza. Una riforma, però, tutta 
da discutere e verificare con le 
orgemizzazioni sindacali. C'è da 
dire che tale ipotesi di un pas¬ 
saggio a scadenze triennali era 
stato a suo tempo proposta e di¬ 
scussa dal congresso nazionale 
della Cgil. Il che testimonia la 
presenza di una sensibilità forte 
del sindacato su queste temati¬ 
che. La scelta di tempi troppo 
stretti tra una scadenza e l'altra 
finiscono, infatti, come dimo¬ 
strano Tesperienze fatte, col 
bloccare la normale dinamica 
sindacale e con l'impedire una 
contrattazione utile al rinnova¬ 
mento della pubblica ammini¬ 
strazione. 

L'armuncio è giunto al tramon¬ 
to di una domenica molto parti¬ 
colare per il governo. Non era. 
Infatti, in gioco solo il contratto 
degù stataU, ma tutto queUo 
che si portava appresso, owero- 


II mondo del lavoro 
attende un segnale 
più ehiaro sui 
prossimi piani 
deil’eseoutivo 


Ma la sinistra radicale contesta rincontro: metodo inaccettabile 

Diliberto: grande delusione, sul Dpef ci vuole un vertice preventivo della coalizione di governo, altrimenti non votiamo alcunché 


M di Marco Tedeschi 

METODO Le parti più a si- 
tra deiia coalizione di gover¬ 
no non hanno molto apprez¬ 
zato il vertice di ieri sera a 

Palazzo Chigi e il suo esito. Que¬ 
stione di metodo e anche di 
contenuti. Non si sono ancora 
spente le polemiche sulle pen¬ 
sioni, suUa rottura per il contrat¬ 
to degli statali e suUa politica 
perseguita dal ministro dell'eco¬ 
nomia Tommaso Pa¬ 
doa-Schioppa, che già si apre 
un altro fronte di tensioni nella 


maggioranza. 

Il primo giudizio arriva dal se- 
gretcìrio dei Comunisti ItaUani, 
OUviero Diliberto, che ha parla¬ 
to esplicitamente di “ «grande 
delusione per metodo inaccetta¬ 
bile. È come se il 25-30 per cen¬ 
to della coalizione possa decide¬ 
re tutto». «Insisto - prosegue - 
prima del Dpef è indispensabile 
una riunione poUtica di merito 
sulla politica economica del go¬ 
verno senza la quale il Pdei è in¬ 
disponibile a votare alcunché». 
La sinistra deUa coalizione già 
nel giorni scorsi si era lamenta¬ 
ta per la linea perseguita dal'ese- 
cutivo e in particolare dal mini¬ 


stro dell'economia in relazione 
alla questione della riforma del¬ 
la previdenza e ai rapporti coi 
sindacati. Tanto che il ministro 
della solidarietà sociale Penero 
aveva condiviso lo sciopero e il 
corteo dei lavoratori di Mirafio- 


Pensioni, contratti 
utilizzo del bonus 
fiscale: la sinistra 
della maggioranza 
chiede di più 


ri contro lo scalone e le ipotesi 
di ritorna delle pensioni ventila¬ 
te fii questi giorni. 

Anche i sindacati per ora non si 
scompongono di fronte all'otti¬ 
mismo dimostrato da Pro di sul¬ 
la chiusura del contratto degli 
statali. La Cisl dice che lo sciope¬ 
ro «rimane confermato In atte¬ 
sa delle novità» annunciate dal 
governo. La Uil aspetta di vede¬ 
re «un quadro più chiaro» pri¬ 
ma di commentare. La Cgil «fa¬ 
rà valutazioni quando le propo¬ 
ste del governo saranno sul ta¬ 
volo». Comunque bisognerà at¬ 
tendere qualche giorno perchè 
i segretari generali confederali 


sono impoegnati da oggi al con¬ 
gresso intemazionale dei sinda¬ 
cati a Siviglia. 

Sul fronte politico della maggio¬ 
ranza da segnalare la posizione 
di Angelo BoneUi, capogmppo 
alla Camera dei Verdi. «La pro- 


I sindacati cauti 
suirottimismo di 
Prodi: per gli statali 
attendiamo che siano 
rispettati i patti 


posta su come utilizzare l'ex- 
tra-gettito emersa nel vertice tra 
i due vice premier ed il presiden¬ 
te del Consiglio, Romano Pro¬ 
di, è interessante ma carente. 
Carente di un punto fondamen¬ 
tale che è la lotta ai cambiamen¬ 
ti climatici». «Adesso ci atten¬ 
diamo una riunione della mag¬ 
gioranza per integrare la propo¬ 
sta in oggetto perchè è impensa¬ 
bile che in Italia non ci sia una 
politica economica che Incenti¬ 
vi lo sviluppo dell'idrogeno e 
delle fonti di energia rinnovabi¬ 
li e pulite. In maggioranza - ha 
concluso BoneUi - si decide in¬ 
sieme, non in tre». 


sia un rapporto costiuttivo con 
i sindacati anche sugli altri tavo¬ 
li, a cominciare da quello relati¬ 
vo aUa riforma previdenziale, 
per finire con queUo del merca¬ 
to del lavoro. Era in gioco la con¬ 
certazione, fiore aU'occhieUo di 
un governo di centrosinistra 
che anche per questo vuol di¬ 
stinguersi dal centrodestra. 

La riflessione aperta dovrebbe 
far comprendere che non è uno 
spreco investire sul lavoro pub- 
bUco. U suo buon funzionamen¬ 
to, come tutti sarmo, serve an¬ 
che ai destini deUe imprese pri¬ 
vate. Non sono un buttar soldi 
al vento, come potrebbe sugge¬ 
rire un'inchiesta condotta da 
un autorevole quotidiano co¬ 
me "La Stampa" su queste tema¬ 
tiche. Il giornale ricorrendo a 
dati fomiti dalla Corte dei conti 
ha dimostrato come attraverso 
gli accordi integrativi fi pubbU- 
co impiego avrebbe avuto au¬ 
menti economici non dappo¬ 
co. Solo che questa stessa Corte 
dei Conti, come ha spiegato un 
segretario della Cgil, Paolo Ne- 
rozzi, ha messo insieme, nello 
stesso calderone, diverse catego¬ 
rie beneficiarie d'incrementi sa¬ 
lariali assai diversi. E' così in 
questa media del pollo trovia¬ 
mo i magistrati che si sono bec¬ 
cati il 12 per cento, gli ambascia- 
tori col 15 per cento, i professo¬ 
ri universitari col 10 per cento e 
gli Enti Locali col 3 per cento. 
Sono talmente vere queste cifre 
differenziate, dice Nerozzi, che 
le spese complessive per le retri¬ 
buzioni pubbliche sono ritorna¬ 
te eli livello degli anni Ottanta. 
E per quanto riguarda gli anni 
Novanta c'è stata una diminu¬ 
zione dello 1,9 per cento. 

E' vero, certo, che i guasti nel 
pubblico impiego sono vasti e 
profondi. Ma non si risolvono 
con il muro contro muro. Per¬ 
ché non si mette ad esempio 
mano all'intreccio profondo 
tra certe burocrazie dirigenziali 
e forme di clientelismo politi¬ 
co? Qui siamo ad un sovrappor¬ 
si tra costo del lavoro e costo del¬ 
la politica. E perché i bravi cro¬ 
nisti di Torino non indagano 
sul costo delle maree di consu¬ 
lenze che assediano diversi gan¬ 
gli dello Stato? Non sto parlan¬ 
do dei lavoratori precari, usati a 
causa del blocco delle assunzio¬ 
ni, parlo di una "casta" di privile¬ 
giati, fmitori d'alte prebende. 
Sono spese (e spesso sprechi) 
più volte denunciati da un sin¬ 
dacato che davvero non appare 
come stmmento corporativo. 
Ha forse il torto di non spiegare 
che lottare per uno stipendio di¬ 
gnitoso cmche per le maestre 
elementari, a 1300 Euro il me¬ 
se, significa aiutare non solo i 
consumi di tante dorme e tmti 
uomini, ma Tawerfire dei no¬ 
stri figU e del Paese. Anche qui 
sarebbe giusto comprendere 
che investire sul corpo inse¬ 
gnante non è uno spreco, è una 
scelta doverosa e che fa onore 
ad un sindacato "soggetto politi¬ 
co generale". 
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DIPENDENTI 

Prime stime: possibili 3mila esuberi 
dopo rintegrazione tra i due istituti 



Targa di Capitana Foto Ansa 


■ I sindacati calcolano tra i 6 e 
gli 8mila esuberi. Fonti interne 
di Capitcdia e Unicredit parlano 
di 3mila. Certo è che il nuovo 
aggregato finanziario porterà a 
sinergie per circa 1,2 miliardi, 
nel 2010, di cui U 68% derivanti 


da minori costi. E la prima voce 
a saltare è quella relativa al co¬ 
sto del lavoro. 

«Abbiate fiducia nel nostro 
buon senso, non avremo tutte 
le risposte dal primo giorno, ma 
è una nuova avventura per tut¬ 


ti» ha detto Alessandro Profu¬ 
mo ai bancari romani, suoi nuo¬ 
vi dipendenti; sottolineando, 
poi, che non ci sono ancora le 
cifre sugli esuberi, ma rassicu¬ 
rando che da tradizione le due 
banche hanno sempre procedu¬ 
to in questa direzione cercando 
il confronto e il consenso dei 
sindacati. Sulla stessa riga il pre¬ 
sidente di Capitatia Cesare Ge- 
ronzi. «In questa sala nel febbra¬ 
io del 1998 è stato firmato un ac¬ 


cordo con Cofferati, D'Antoni e 
Larizza. La legge sugli esuberi è 
nata in questa stanza. In Capita¬ 
na non c'è mai stato uno sciope¬ 
ro» ha ricordato Geronzi. Che 
fra qualche mese si troverà alla 
vicepresidenza vicaria del nuo¬ 
vo colosso. E oltre a Cesare Gere- 
onzi, nella fase che porta al ma¬ 
trimonio Unicredit (che ora ha 
un cda di 23 consiglieri che di¬ 
verranno 24 con conseguenti 
tre esclusioni ancora da vedere) 


vedrà fare l'ingresso nell'organi¬ 
smo di 4 rappresentanti di Capi¬ 
tana: Salvatore Ligresti (FonSai), 
Donato Fontanesi (Manodori) 
e Salvatore Mancuso (Regione 
Sicina). 

Se la fusione non sarà apprezza¬ 
ta da una larga fetta dei lavorato¬ 
ri (U gmppo ne conterà 170mi- 
la) di sicuro non scontenterà il 
piccolo azionista Capitana che 
vedrà riconoscere, sul piano del 
concambio, 1,12 azioni Unicre¬ 


dit per ciascima di Piazza Cordu- 
sio: aU'azione dell'istituto capi- 
tohno è stato riconosciuto da 
Milano un valore di circa 8,41 
euro. Quasi cinquanta centesi¬ 
mi in più rispetto ai Vcilori di rife¬ 
rimento di Borsa di venerdì scor¬ 
so, aUorchè Unicredit chiuse a 
7,51 e Capitana a 7,97. Per una 
volta, insomma, U piccolo ri¬ 
sparmiatore romano avrà di 
che sorridere. La fusione ahe 
volte porta bene. ro.ro. 



GERONZI Un uomo di potere, trasversale a tutto 

n banchiere bipartisan 
alla fine incontrò 
anche il mercato 

M di Roberto Rossi 

POTERE «Avvocato, io di tassi non so nulla, io co¬ 
mando!». In queste parole sta l’essenza, la carriera, 
la filosofia d’impresa e il rapporto con il potere di Ce¬ 
sare Geronzi, l’uomo che da funzionario della Banca 
d’Italia ha scalato il mon- 


PROFUMO Un banchiere tra profitti, visioni e pragmatismo 

Alessandro il Grande 
gioca in Italia 
la partita più delicata 

M di Oreste Rivetta 

ASCESA In Italia non ha ancora quei soprannomi 
che si usano per i condottieri dell’economia e della fi¬ 
nanza, ma in Germania, dove si sta un po’ più al cen¬ 
tro dell’impero, l’hanno soprannominato Alessandro 
il Grande. Titolo della 


do della finanza italiana 
offrendo stampelle eco¬ 
nomiche, appoggi politi¬ 
ci, muovendosi come nessun altro ban¬ 
chiere. Una dote che a breve, quando 
la fusione con Unicredit sarà operati¬ 
va, gli permetterà di coronare il sogno 
di una vita: la presidenza di Medioban¬ 
ca e il molo di mediatore tra le moltepli¬ 
ci anime della più importante banca 
d'affari italiana. 

La frase citata in apertura non è famo¬ 
sa. Anzi, in pochi la conoscono. Geron¬ 
zi l'ha pronunciata il 24 aprile scorso, 
quindi non molto tempo fa. n banchie¬ 
re l'ha data, in qualità di testimone, in 
risposta a una domanda dell'avvocato 
Antonio Tanza, che nel procedimento 
rappresenta il gmppo industriale cala¬ 
brese De Masi, sugli alti costi del dena¬ 
ro praticati da Banca di Roma, oggi Ca¬ 
pitana. 11 processo è quello che si sta 
svolgendo a Palmi in Calabria e che ve¬ 
de coinvolte anche altre cinque ban¬ 
che, tutte a giudizio per usura. Di Pal¬ 
mi nessuno parla, della presenza di Ge¬ 
ronzi neanche. 

Nella carriera di Geronzi intralci del ge¬ 
nere non sono stati infrequenti. Eppu¬ 
re il banchiere è riuscito a rimanere in 
sella lo stesso. Non sono bastati neppu¬ 
re due interdizioni dai pubblici uffici 
(una nel febbraio deU'armo scorso nel¬ 
l'ambito del procedimento relativo Par- 
matur e Ciappazzi, la seconda lo scorso 
dicembre a seguito della condanna di 


primo grado per l'affare BagagUno Ifal- 
case). In entrambi i casi nessuno ha 
avuto la forza di sposfarlo. Né l'ammi- 
nistrafore delegato Matteo Arpe, né i 
calvinisti soci olandesi dell'Abn Amro. 
E dire poi che Geronzi ha anche sulle 
spalle un rinvio a giudizio per il crac 
Parmalat e una richiesta di rinvio a giu¬ 
dizio per il crac Cirio. Accuse che sulle 
spalle di qualsiasi altro banchiere euro¬ 
peo o americcino gli avrebbero di fatto 
chiuso la carriera. Non in Italia, però. 
Dove gli scandali finanziari di Cirio e 
Parmalat sararmo annacquati con il 
patteggiamento, nella migliore deUe 
ipotesi, o con una riforma legislativa 
sulla bancarotta, in quella peggiore. Ge¬ 
ronzi può quindi dormire sormi tran¬ 
quilli. E assaporare il gusto di una vitto¬ 
ria che parte da lontano. Nato a Mari¬ 
no (Roma) nel 1935, la carriera di Ge¬ 
ronzi inizia in Banca d'ItaUa come fun¬ 
zionario al servizio studi e rapporti con 
l'estero. Un molo che gli è andato stret¬ 
to. Da via Nazionale si è trasferito alla 
Banca di Roma come direttore genera¬ 
le e a partire dal 1995 ne è diventato 
presidente. 

E con questo molo Geronzi è stato pro¬ 
tagonista di tutte le vicende che hanno 

«Avvocato, di tassi io 
non so nulla, io comando» 
rispose in un processo 
Ma nessuna accusa 
l’ha mai affondato 
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consolidato l'istituto romano come ter¬ 
zo polo bancario, almeno fino a ieri. 
Non solo ha guidato la privatizzazione 
della Banca di Roma, nata dall'aggrega¬ 
zione dei tre istituti storici della Capita¬ 
le (Cassa di Risparmio di Roma, Banco 
di Roma e Banco di Santo Spirito), ma 
ha anche promosso la sua trasforma¬ 
zione in CapitaMa, holding di fre ban¬ 
che, scegliendo proprio Matteo Arpe 
(scuola Mediobanca) come guida ope¬ 
rativa. 

Una carriera costmita anche su solidi 
rapporti politici. Bipartisan, come si 
ama dire oggi, trasversali, come si sareb¬ 
be detto un tempo. È stato grande elet¬ 
tore di Forza Italia, Berlusconi battezzò 
la sua banca come «amica», Geronzi 
ha preso parte al risanamento e allo 
sbarco in Borsa di Mediaset, che rischia¬ 
va la bancarotta. E ha dato una mano a 
garantire l'esposizione dei Ds. Trasver¬ 
sale in politica (il suo avvocato è il sena¬ 
tore Ds Guido Celivi) e negli affari (sie¬ 
de nel patto Rcs e in quello Generali), 
Geronzi ha anche buttato un occhio la 
calcio. 1 tifosi di Roma dovrebbero eri¬ 
gergli un monumento. È stata la banca 
di Geronzi che convertì 35 milioni di 
debiti in azioni, acquisendo parte del 
patrimonio dei Sensi pur di salvare dal 
fallimento la squadra di lotti. Anche 
Lazio e Pemgia dovrebbero un sentito 
"grazie". Per un certo periodo sono sta¬ 
te in mano alla banca romana che ne 
ha garantito mezzi e sopravvivenza. 
Forse anche perché sua figlia Chiara, 
giornalista del Tg5, è stata una delle 
fondatrici della Gea, la società che ave¬ 
va in mano una larga fetta del Ccilcio ita¬ 
liano. 


«Frankfurter Allgemeine 
Zeitung», autorevole e gri¬ 
gio quotidiano, a com¬ 
mento di un affare che avrebbe potuto 
persino irritare i tedeschi: l'acquisizione 
del gmppo bancario Hvb da parte di 
Unicredit, la banca italiana erede del 
Credito Italiano che Alessandro il Gran¬ 
de, alias Alessandro Profumo, aveva col¬ 
tivato dalla calma piatta (di un lento de¬ 
clino) alla crescita esplosiva, fino alla pri¬ 
ma posizione di classifica (nazionie), 
prima dell'altra "fusione del secolo". 
Banca Intesa più SanPaolo. Con orgo¬ 
glio, dopo i successi tedeschi, dopo l'in¬ 
telligente campagna d'espansione nei 
paesi dell'Est, Alessandro Profumo ebbe 
a dire: «Dalla Russia aUa Turchia circa 
sessantamila persone lavorano per noi. 
Se poi si contano anche le loro famiglie 
possiamo dire che circa duecentomila 
persone vivono grazie al fatto che han¬ 
no un rapporto economico con noi». Se¬ 
gnalando un argomento che gli sta a 
cuore, la responsabilità sociale dell'im¬ 
presa, che significa legame con il 
"territorio", argomento su cui ha discus¬ 
so con Giovanni Moro, fondatore di Cit- 
tadinanzattiva, discussione raccolta in 
un libro che si intitola «Plusvalori» (Bal¬ 
dini e Castoldi) e che si apre con una in¬ 
dicativa citazione da Kofi Annan, ex se¬ 
gretario generale dell'Onu, «Ciò che è 
buono per la società è buono anche per 
l'impresa», rovesciando un adagio capi¬ 
talistico, «Quello che conviene all'im¬ 


presa conviene anche al mondo che la 
circonda». Vero e soprattutto vero per 
una banca, che ovunque vada ha sem¬ 
pre bisogno attorno di clienti ricchi. 
Profumo è un cinquanterme (è nato a 
Genova il 17 febbraio 1957), alto, corpo¬ 
ratura massiccia, generalmente inavvici¬ 
nabile, bmsco. Laureato alla Bocconi, 
inizia a lavorare nel 1977 al Banco Laria- 
no, istituto che lascia dieci armi dopo 
per la sua prima avventura intemazio¬ 
nale: alla McKrnsey come dirigente nel 
settore finanziario. Poi di nuovo nel 
1989 in ima società di consulenza, la Ba¬ 
rn, Cuneo and Associati. L'avvicina¬ 
mento ad Unicredit comincia dal setto¬ 
re assicurativo: nel '91 arriva aUa Ras co¬ 
me direttore centrale responsabile dei 
settori bancario e parabancario, im mo¬ 
lo che lo porterà nel consiglio di ammi¬ 
nistrazione del Credito Italiano. Entra¬ 
to nel '93 nella banca di piazza Cordu- 
sio, sale rapidamente al vertice. Guida il 
processo che conduce il Credito Italia¬ 
no ad aggregarsi nel 1998-99 con Rolo 
Banca, Cariverona, Cassa di Risparmio 
di Torino, Cassamarca, Cassa di Rispar¬ 
mio di Trento e Rovereto, Cassa di Ri¬ 
sparmio di Trieste. Unicredit diventa il 
primo gmppo bancario italiano. A quel 


L’Europa e la creazione 
(di valore sono i suoi punti 
(di riferimento. «Ciò che 
è buono per la società 
è buono per l’impresa» 
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pimto Uniaedit è abbastanza forte per 
giocarsi un'altra carta: l'Europa. Preve¬ 
de Profumo: «Nel giro di dieci anni na¬ 
sceranno grandi istituzioni finanziarie 
mulfipaese». Caduto il muro di Berlino, 
l'Est europeo è la grande occasione: dal¬ 
la Polonia alla Turchia, il nuovo grande 
mercato. Anzi: diciannove mercati di¬ 
versi, sette milioni di clienti in Turchia, 
sei in Polonia. Con un progetto forte di 
radicamento: «Per noi è importante es¬ 
sere una banca locale, sarebbe ad esem¬ 
pio un vero dramma se in Polonia fossi¬ 
mo percepiti come una banca italiana, 
tedesca o austriaca. In Polonia dobbia¬ 
mo essere una banca polacca o addirit¬ 
tura di Varsavia, Cracovia o Danzi- 
ca...«.L'ultimo passo, prima di rientrare 
in Italia per Capitalia, è stato in Germa¬ 
nia, cioè l'Hvb. Le questioni nazionali le 
ha seguite dagli uffici di Unicredit, a Mi¬ 
lano, che, come spesso capita nella ban¬ 
che, ai piani alti diventano gallerie d'ar¬ 
te: dal rinascimento, al divisionismo al¬ 
le più aggiornate correnti contempora¬ 
nee. Hvb ne ha aggiunti altri: da Leger a 
Beuys. «1 quadri delle banche - disse - so¬ 
no bmtte storie: dietro un quadro ci 
può stare il fallimento di una famiglia». 
Di storie difficili. Profumo ne ha vissute 
tante nell'ultimo decennio: da Telecom 
a Mediobanca, da Generali a Fiat. Tanto 
potere lo ha anche trascinato al centro 
delle cupidigie della poUfica. «Sono un 
bancario», ha sempre risposto a chi gli 
chiedeva di preferenze. Per il resto ha vo¬ 
tato alle "primarie" e ha lasciato il cda 
di Rcs per evitare possibili "conflitti di 
interesse". L'ulfima impresa potrebbe af¬ 
fibbiargli una etichetta: meno mercato 
e più poUfica. 


La «grande popolare» al via, ma a Milano i sindacati tirano il freno 

I dipendenti-azionisti deiia Popoiare miianese presentano critiche e riiievi aiia fusione con Modena 


M di Giuseppe Caruso / Milano 


ACCORDO Una fusione 
più difficiie del previsto. Dai- 
la Banca Popoiare deii’Emi- 
lia Romagna e dalla Banca 

Popolare di Milano alla fine è 
nata la terza superpopolare ita¬ 
liana, ma a Milano i dipenden¬ 
ti-soci hanno voluto ottenere fi¬ 
no all'ultimo le garanzie pro¬ 
messe. 

Mentre a Modena il consiglio 
di amministrazione della Ban¬ 
ca Popolare dell'Emilia Roma¬ 
gna ha dato in tempi relativa¬ 
mente brevi il suo ok all'aggre¬ 
gazione alla pari fra i due istitu¬ 
ti, nel capoluogo lombardo le 
procedure sono state molto più 
lente e "sofferte". Sono stati 
molti infatti i rilievi dei rappre¬ 
sentanti sindacali dei dipen¬ 
denti della Bpm, storicamente 
forti in quanto possessori di un 


buon pacchetto di azioni della 
storica banca milanese. 
L'approvazione da parte dei 
due consigli di amministrazio¬ 
ne era l'ultimo passo formale 
da compiere per far nascere 
quella che come detto sarà la 
terza grande superpopolare ita¬ 
liana, 1 consigli dei due istituti, 
dopo il via libera avuto sabato 
dai vertici di Banca d'ItaUa, si so¬ 
no riuniti in contemporanea al¬ 
le 1 7.00, In seconda battuta toc¬ 
cherà ai soci, che saranno chia¬ 
mati ad approvare la fusione su¬ 
bito dopo l'estate per renderla 
così operativa alla fine del 2007 
o all'inizio del 2(X)8. 

11 gmppo sarà la quinta banca 
italiana e si aggiungerà alle ma¬ 
xi aggregazioni fra popolari rea¬ 
lizzate nel 2007 fra Bpvn-Bpi e 
Bpu-Banca Lombarda e quella 
di minor taglia con la Veneto 
Banca sulla Popolare Intra. Ri- 
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I consigli 

di amministrazione 
di Modena e Milano 
hanno approvato 
ieri l’alleanza 


spetto a queste però la nuova 
superpopolare potrà contare su 
ima maggiore diffusione nazio¬ 
nale grazie alle controllate della 
Bper situate nel Centro e Sud 
Italia e in Sardegna. 

11 nuovo soggetto avrà una rac¬ 
colta di circa 60 miliardi e oltre 
1.800 sporteUi con scarse so¬ 
vrapposizioni geografiche (co¬ 
sa che eviterà particolari proble¬ 
mi Antitmst e cessioni di spor¬ 
telli) oltre che una presenza im¬ 
portante in alcune società pro¬ 
dotto. In particolare i due gmp- 
pi vantano attività nella banca 
d'investimento (Akros per Bpm 
e Meliorbanca per Bper) e nel ri¬ 
sparmio gestito, dalla cui razio¬ 
nalizzazione potranno arrivare 
nuove opportunità di sinergie 
e crescita. 

11 gmppo, come previsto nello 
schema di accordo, sarà di tipo 
"federativo", con una holding 
comune quotata di natura po¬ 
polare e due sub holding a Mila¬ 


no e Modena, cui faranno riferi¬ 
mento le banche territoriali, 
che manterranno ampie auto¬ 
nomie. 

Roberto Mazzotta sarà il presi¬ 
dente, mentre Guido Leoni sa¬ 
rà l'amministratore delegato. 
Alla carica di direttore generale 
andrà Fabrizio Viola (Bpm), 
mentre Ettore Caselli (Bper) sa¬ 
rà condirettore. 11 piano non 
prevede forti tagli al personale 
e questa è stata una delle condi¬ 
zioni che hanno consentito a 
Mazzotta di riscuotere il con¬ 
senso delle potenti organizza¬ 
zioni di dipendenti-soci della 
banca. 

La Banca Popolare di Milano e 
la Banca Popolare dell'Emilia 
Romagna sono due istituti plu- 
ricentenari: 142 anni di vita la 
prima, fondata nel 1865, 140 
anni la seconda, costituita nel 
1867 sotto il nome di Banca Po¬ 
polare di Modena, per un tota¬ 
le di 282 primavere. 


CONSUMATORI 

Adesso una sforbiciata ai costi bancari 

«Solo una buona sforbiciata sui costi dei conti correnti, tra i 
più alti del mondo pari al 25% e con risparmi tangibili da 40 a 
50 euro l'anno a correntista, l'operazione di fusione tra Uni¬ 
credit e Capitalia potrà convincere i cittadini sulla bontà di 
un'operazione al servizio del mercato e del paese». Lo afferma 
l'Adusbef in un comunicato nel quelle si chiede se i diversi co¬ 
sti delle banche che ora saranno fùse convergeranno su quelli 
più bassi o sul livello più alto. L'associazione, nella nota, «salu¬ 
ta con entusiasmo questo nuovo Ccimpione europeo, purché 
vengano avviati per davvero meccanismi di concorrenza vir¬ 
tuosa tra le banche,che continuano indisturbate ad aumenta¬ 
re costi dei servizi bancciri che dovevano al contrario essere ri¬ 
dotti per effetto del decreto Bersani e dei solenni impegni di 
Abi e Cogeban con l'Antitmst». 

«Per effettuare un prelievo al bancomat presso altra banca - 
spiega l'Adusbef - Banca di Roma e Banco di Sicilia richiedono 
2 euro; Bipop Carire 1,81 euro; Unicredit 2,30 euro (U costo 
più alto deU'intero sistema dopo i 2,50 euro di Antonveneta): 
ci sarà un allineamento al rialzo (2,30) o al ribasso (1,81 eu¬ 
ro)?». L'Adusbef fa un analogo esempio anche sulle spese di 
singola scrittura: «saranno pari ad 1,50 euro del Banco di Sici¬ 
lia - si chiede - o cii 2 euro di Unicredit e Banca di Roma?». 





































OGGI 


BANCHE E POTERE 


rUnìtà 5 

lunedì 21 maggio 2007 


AZIONISTI 

La Fondazione Cassa di Verona 
sarà 0 primo azionista, poi Munich Re 


CITTÀ 

La sede legale Unicredito spa a Roma 
Milano mantiene la guida operativa 
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■ La fondazione Cassa Rispcir- 
mio Verona, Vicenza, Belluno e 
Ancona sarà il primo azionista 
della nuova superbanca che na¬ 
scerà dalla fusione di Capitalia 
in Unicredit con il 3,9%. È 
quanto si legge nel comunicato 


congiunto sull'operazione, se¬ 
condo cui secondo grande azio¬ 
nista sarà la tedesca Munich Re 
(3,7%). 

Subito dopo vengono le altre 
grandi fondazioni azioniste sto¬ 
riche di Piazza Cordusio come 


Crt (3,69%) e Carimonte 
(3,34%) mentre la Fondazione 
Cassa di Risparmio di Roma 
avrà ri,l%, la Manodori lo 
0,9%, la Banca di Sicilia lo 0,6% 
e la Regione Siciliana lo 0,62%. 
AUicinz avrà invece il 2,42%, 
Abn ri, 88% e Fondiaria Sai lo 
0,77% mentre la Lybian Arab 
BarLkloO,56%. 

Infine le Assicurazioni Generali 
conteranno su una quota dello 
0,42% di capitale. 


■ La sede legale della capo- 
gmppo Unicredito Spa, dopo 
l'incorporazione di Capitalia, 
passerà da Genova a Roma. E 
quanto si legge nel comunicato 
emesso al termine dei cda che 
hanno approvato l'operazione 


secondo cui verrà mantenuta 
una govemance di tipo tradizio¬ 
nale basato sulla presenza di un 
consiglio di amministrazione e 
di un collegio sindacale. 11 gmp- 
po Unicredit, invece, mcinterrà 
la sua sede operativa a Milano. 


Inoltre sarà Salvatore Mancuso, 
attuale rappresentante della Re¬ 
gione Sicilia nel Cda di Capita- 
Ua, a sedere nel Consiglio d'am¬ 
ministrazione della nuova Uni¬ 
credit. La Regione siciliana avrà 

10 0,62% per cento del gmppo 
bancario nato dalla fusione tra 
Unicredit e Capitalia. In totale 
la Regione, che aveva riversato 

11 2,84% nel patto di sindacato, 
avrà circa 80 milioni di azioni 
della nuova banca. 


UnicndiI, parte h supettanca haliai^ 

Geronzi e Profumo festeggiano. Inizieranno a «limare» le quote in Mediobanca e Generali 


di Roberto Rossi / Roma 


FUSIONE Erano in tre, ieri a Roma all’interno 
di Palazzo De Carolis, a presentare l’operazio¬ 
ne con la O maiuscola, come recitava il comu¬ 
nicato stampa, e cioè la fusione tra Capitalia 


Cuccia, dimettendosi dal consi¬ 
glio di Unicredit. Dopodiché la 
nuova Unicredit, che oggi 
avrebbe in totale U18% di Piaz¬ 
zetta Cuccia, scenderà cil 9,37% 


distribuendo U resto agli altri 
azionisti non bancari. 

Ma lo è anche per Profumo. As¬ 
secondando le mire di Geronzi 
Unicredit si è messa in tasca 


una banca poco efficiente - ha 
sofferenze nette pari al 40% del 
patrimonio di vigilanza - ma 
con una forte presenza nel cen¬ 
tro e sud Italia e nel finanzia- 


e Unicredit. Da una 
parte, Cesare Geron¬ 
zi, presidente della 
banca romana, dal- 

l'altra Alessandro Profumo e U 
tedesco Dieter Rampi, rispetti¬ 
vamente amministratore e pre¬ 
sidente del gmppo milanese. 
Con mezz'ora di ritardo i tre, 
ma sarebbe corretto dire i due 
visto che la presenza di Rampi 
è stata solo di protocollo, si so¬ 
no palesati davanti a una pla¬ 
tea di giornalisti, fotografi, di¬ 
pendenti, per illustrare le di¬ 
mensioni del nuovo colosso 
che nel giro di qualche mese, 
dopo aver ottenuto le necessa¬ 
rie autorizzazioni da Isvap e 
Banca d'Italia, prenderà forma. 
Con questi i numeri: sarà la pri¬ 
ma banca italiana, la seconda 
europea, con 97 miliardi di ca¬ 
pitalizzazione, avrà 170mila di¬ 
pendenti, 9.200 sportelli, 13 
nuovi azionisti. 

E, soprattutto, sarà un grande 
centro di potere nell'economia 
italiana. Perché CapitaUa-Uni- 
credit (il nome post fusione ri¬ 
marrà Unicredit) non è solo 
una «bella operazione con un 
forte senso industriale» come 
ha sottolineato Profumo o una 
banca che può ciiutare «la pre¬ 
senza italiana nel mondo, ac¬ 
compagnando le nostre impre¬ 
se» come ha invece detto il pre¬ 
mier Romano Prodi. È molto di 
più. È soprattutto un'operazio¬ 
ne di potere, anche se Geronzi 
ha tentato di smentire, con al 
centro Mediobanca e di riflesso 
la controllata Generali, e cioè la 
più importante banca d'affari e 
il più grande gmppo assicurati¬ 
vo italiano. 

Lo è in particolar modo per Ge¬ 
ronzi che ieri ha ricordato che 
per lui «l'operazione è stata 
sempre questa, anche se non si 
tratta di un'operazione di pote¬ 
re». Nel nuovo gmppo il ban¬ 
chiere di Marino assumerà la vi¬ 
cepresidenza vicaria con delega 
aUe partecipazioni di Medio¬ 


banca, Generali, Rcs e Pirelli. 
Ma sarà un'esperienza breve. 
Nel giro di qualche mese, appe¬ 
na sarà completata la riforma 
della govemance di Medioban¬ 
ca, Geronzi assumerà la carica 
di presidente del consiglio di 
sorveglianza, una Ccirica politi¬ 
ca che gU permetterà di essere 
l'ago della bilancia in piazzetta 


Il leader di Capitalia: 
ho sempre lavorato 
per questo aooordo 
Non è un’operazione 
di potere 
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mento agli enti pubblici. Una 
leva, quest'ultima, che ha per¬ 
messo a Geronzi di sopravvive¬ 
re così tanti anni superando an¬ 
che vicissitudini giudiziarie e 
tentativi di defenestrazione. 
Ma peso e appoggi politici si mi¬ 
sureranno all'occorrenza. Per 
Profumo ora contano solo i nu¬ 
meri. Che, se confermati, dan¬ 
no una crescita media annua 
degli utili per azione pari a circa 
il 17% da qui al 2009, una pro¬ 
gressione che fa presumere agU 
analisti un utile aggregato di ol¬ 
tre 8 miliardi di euro prò forma 
già a partire dalla fine del 2007, 
un dividendo per azione in pro¬ 
gressiva crescita negU anni con 
l'aumentare degU utili e l'inte¬ 
grazione degli sportelli. Unicre- 


Cesare Geronzi, Alessandro Profumo e Dieter Rampi Foto Ap 


Profumo sottolinea 
il valore industriale 
del matrimonio 
e le potenzialità di 
eresoita in Europa 


dit avrà una presenza di sportel¬ 
li in 30 paesi, filiali in 17, clienti 
per 40-45 milioni e un patrimo¬ 
nio solido. Avrà quattro merca¬ 
ti di riferimento (Italia, Austria, 
Germania ed Europa dell'Est), 
il 50% dei ricavi combùrati. La 
sede legale passerà da Genova a 
Roma, quella operativa resterà 
a Milano. La fusione dovrebbe 
essere completata all'inizio del¬ 
l'ultimo trimestre 2007. Le as¬ 
semblee straordinarie per l'ap¬ 
provazione deU'operazione si 
terranno tra la fine di lugùo e 
l'inizio di agosto. Le attività di 
Capitalia saranno integrate nel¬ 
le attuali Divisioni Unicredit, 
di cui venà adottato come già 
nell'acquisizione di Hvb il mo¬ 
dello divisionale composto da 
3 grandi settori, mentre l'offer¬ 
ta di servizi al dettaglio awenà 
in Italia attraverso Unicredit 
Banca, Banca di Roma e Banco 
di Sicilia, ciascuna operando 
nelle rispettive aree di influen¬ 
za geografica (Nord, Cen¬ 
tro-Sud e Sicilia). Profumo quin¬ 
di ha da esultare. Geronzi pure. 
La grande operazione la O ma¬ 
iuscola si è completata. 


^ 1 ^. liqujjjaàone di 30 miUoni 

VJll . IT «Geronzi mi ha informato lunedì deii’accordo...». li consigiio ringrazia 


Quanto può durare il sogno di 
una vita? Per Cesare Geronzi, 
presidente di Capitalia, «quattor¬ 
dici giorni di lavoro intenso». Il 
tempo di mandare in porto una 
fusione da 97 miliardi di euro. 
Unicredit-Capitalia, ha detto il 
banchiere romano ieri in confe¬ 
renza stampa, è stata «un'opera¬ 
zione sempre sognata in grado di 
portare a protezione una larga fet¬ 
ta del sistema finanziario cen¬ 
tro-meridionale» . 

Ma il sogno era condiviso anche 
da Alessandro Profiimo? E poi 
perché non si è realizzato prima? 
In conferenza stampa l'ammini¬ 
stratore delegato di Unicredit 
non si è sbilanciato. Ma i ben in- 
foimati dicono che quello del 
banchiere genovese fosse in real¬ 
tà l'istiùito francese Societé Gene¬ 
rale e che Capitalia è stato un ri¬ 
piego. 

Con Societè Generale «ci sono 
stati contatti, come scrìtto nella 
nota che abbiamo diffiiso, ma 
evidentemente non siamo riusci¬ 
ti a far scattare la molla», come 


invece è successo con Capitalia 
ha spiegato Profumo. E ai giorna¬ 
listi che nel corso della conferen¬ 
za stampa per la presentazione 
dell'accordo con Capitalia gli 
chiedevano se considerasse ipo¬ 
tizzabile una ripresa dei contatti 
con Socgen, ha sottolineato: 
«adesso siamo focalizzati su que¬ 
sta operazione. Come faccio a di¬ 
re cosa faremo tra due anni?». 

E in effetti che i sogni non colli¬ 
mavano lo ha anche fatto capire 
lo stesso Geronzi. Che ha spiega¬ 
to come in precedenza Capitalia 
avesse avuto colloqui con Intesa 
«conclusisi negativamente», an¬ 
che se e anche quello «molto du¬ 
ro e impegnativo con Abn ferma¬ 
to», ha ricordato Geronzi, «per 
mia convinzione». 

Ma poi Geronzi ha aggiunto: il 
no di Capitalia alla fusione con 
Banca Intesa «non mi appartie¬ 
ne». Quello fu voluto dall'ammi¬ 
nistratore Matteo Arpe. Che dei 
sogni di Geronzi poco sapeva ma 
che evidentemente ha fatto la 
mossa giusta. ro.ro. 


M di Giuseppe Caruso 

DECISIONI Matteo Arpe si 
è dimesso da amministrato¬ 
re delegato di Capitalia, in¬ 
cassando 30 miiioni di euro 

lordi come liquidazione, più un 
pacchetto di stock options del va¬ 
lore stimato di 15-20 milioni eti¬ 
ca. La notizia è arrivata nel primo- 
pomeriggio di ieri mentre si svol¬ 
geva, nella sede dell'istituto roma¬ 
no, il consiglio di amministrazio¬ 
ne per varare l'operazione di fusio¬ 
ne per incorporazione di Capita¬ 
lia in Unicredit. Le dimissioni sa¬ 
ranno operative dal 31 maggio. 
Dopo essere uscito dalla sede Ar¬ 
pe, che potrebbe andare a lavora¬ 
re alla Goldman Sachs, ha saluta¬ 
to alcuni dei suoi collaboratori 
che lo avevano accompagnato 
nel cortile della sede della banca, 
in via del Corso. Quindi è salito 
in auto e ha lasciato il palazzo di 
Capitalia, senza rilasciare dichia¬ 


razioni. Prima di prendere parte 
alla riunione del Consiglio, secon¬ 
do quanto riferiscono alcune fon¬ 
ti, il banchiere ha riunito tutti i 
manager della banca ed ha confer¬ 
mato le proprie dimissioni con 
due lettere, una indirizzata al Cda 
ed una ai dipendenti. In quest'ul¬ 
tima Arpe ha sottolineato come 
«il successo dei prossimi anni è al¬ 
la base di una nuova importantis¬ 
sima sfida, da affrontare con entu¬ 
siasmo». Nel corso della riunione 
del consiglio di amministrazione. 
Arpe ha ricevuto l'applauso dei 
consiglieri ai quali ha espresso il 
supporto all'operazione. 



L’ex enfant proijige 
incasserà altri milioni 
(15-20) con le stock 
options. Il futuro? 

Forse Goldman Sachs 


Matteo Arpe Foto Ansa 

Nella lettera inviata al presidente 
del Cda, Arpe ha spiegato di «aver 
confermato al presidente la mia 
disponibilità a rassegnare le dimis¬ 
sioni al fine di rendere possibile 
un'aggregazione che può sicura¬ 
mente rappresentare per la nostra 
banca e il sistema finanziario ita¬ 
liano ed europeo una ipotesi di 
straordinario valore e significato. 


La posizione di una singola perso¬ 
na benché sia noto il mio attacca¬ 
mento professionale e umano a 
questo gmppo e alle persone che 
vi lavorano, la considero sicura¬ 
mente marginale». 

«La disponibilità aUe dimissioni» 
ha aggiunto U banchiere «non è 
condizionata ad alcuna trattativa 
economica della mia posizione. 
Sono stato informato lunedì scor¬ 
so dal presidente deU'importante 
progetto di integrazione che inte¬ 
ressa U nostro gmppo. 11 presiden¬ 
te mi ha rappresentato che tale 
ipotesi è condizionata aUa mia di- 
sponibUità a fare un passo indie¬ 
tro daUa guida operativa del gmp¬ 
po Capitalia». 

Il consigUo di amministrazione 
di CapitaUa, riunito sotto la presi¬ 
denza di Cesare Geronzi, ha fatto 
sapere con una nota di «aver pre¬ 
so atto delle dimissioni di Matteo 
Arpe daUa carica di amministrato¬ 
re delegato e da tutti gli incarichi 
ricoperti nel gmppo a decorrere 
dal 31 maggio 2007». 



Lucidelcinemaint 

In edicola 

con l’Unità un DVD della straordinaria collana di capolavori 
del cinema internazionale. Con la quarta uscita: 


La storia di Agnes Browne 

un film di Anjelica Huston 



rUnità 


































































CRESCE LAFAMIGLIA 

CRESCEIITALIA 


> Palazzo Vecchio - Salone dei Cinquecento 


10.30 Apertura dei lavori 

Saluto delle autorità 

Lettura dì passi scelti dal Cantico dei Cantici 

Amanda Sandrelli e Blas Roca Rey 
11.00 Intervento del Presidente dello Repubblica 

Giorgio Napolitano 

Intervento 
Vladimir Spidia 

Commissorio Europeo per l'Occupazione, Affari sociali 
e Pori opportunità 

Relazione 



> Palazzo dei Congressi 

Giornata dedicata al lavoro 
delle Sessioni e dei Gruppi 

21 .30 Proposte a confronto 

Dibattito con i responsabili famiglia 
dei partiti politici 

Introduce Chiara Acciarini 

Sottosegretario olle Politiche per lo Famiglia 


Rosy Bindi 

Ministro delle Politiche per lo Famiglia 


> Palazzo dei Congressi 




fo 


15.00 Europa e famìglia 

esperienze politiche a confronto 

Ne discutono i rappresentanti di: 
Francia, Finlandia, Gran Bretagna, 
Portogallo, Repubblica Ceca, 
Ungheria e OCSE 
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ESTÀ 










17.00 Alleanza per la famiglia 

confronto tra Associazioni, 

Parti sociali. Comuni, 

Regioni e Governo 


> Palazzo dei Congressi 

09.30 Relazioni dei Rapporteur di ciascuna 
Sessione, in assemblea plenaria 

11.30 Interventi dei rappresentanti 
delle Regioni e degli Enti locali 

12.00 Question Time delle famiglie 

con il Presidente del Consiglio dei ministri 

Romano Prodi 

13.00 Conclusioni 

Rosy Bìndì 

Ministro delle Politiche per la Famiglia 


CONFERENZA NAZIONALE DELLA FANIGLIA 

FIRENZE 2>l-Z5-26 MAGGIO 200/ 


www.conferenzanazionaledellafamiglia.it 




OGGI 


rUnìtà 7 


lunedì 21 maggio 2007 


CONFERENZA FAMIGLIA 

Anche l’Arcigay 
al sit-in contro 
l’esclusione 


G)ppìe dì fatto 
«iiTÌnunciabìlì 
i diritti pubblici» 

Finocchiaro: mi batterò per una legge vera 
Bindi: Fassino non ceda alla piazza 


LETTERE E RISPOSTE II giorno dopo la let¬ 
tera del segretario Ds a «l’Unità» e «Repubbli¬ 
ca» nella quale ha spiegato i motivi alla base 
della sua decisione di tendere una mano a Savi- 


Piero Fassino e Anna Finocchiaro Foto Ansa 


M di Maria Zegarelli / Roma 


no Pezzetta e al Fami¬ 
ly Day sui Dico, il dibat¬ 
tito ha di nuovo subito 
un’accelerazione. In 

linea con il segretario molti espo¬ 
nenti di spicco del partito, ma an¬ 
che posizioni che restano distan¬ 
ti, come quella di Anna Finocchia¬ 
ro, capogmppo al Senato e di Bar¬ 
bara Pollastrini. Fuori dalla Quer¬ 
cia c'è chi vede l'apertura di Fassi¬ 
no all'ipotesi di revisione del codi¬ 
ce civile come un arretramento e 
chi - come molti cattolici sia del 
centrosinistra che del centro de¬ 
stra - come un primo importante 
passo in avanti. Nei giorni scorsi è 
stato lo stesso segretario durante 
una riunione di presidenza a riba¬ 
dire che entro questa legislatura bi¬ 


sogna arrivare all'approvazione di 
una legge che riconosca i diritti al¬ 
le coppie conviventi e per questo 
sono necessari una parte di voti 
della Cdl. Fassino ha voluto lan¬ 
ciare una sfida a venire fuori a chi 
contestava il Ddl governativo. 
«Nella sua lettera Fassino fa propo- 
sfe chiare e di buon senso, senza 
arretrare di un millimetro sul rico¬ 
noscimento dei diritti - dice Mar¬ 
co FiUppeschi responsabile del Di¬ 
partimento Istituzioni della segre- 

Vittoria Franco: giusto 
cercare dialogo 
e consenso, senza 
ledere i diritti delle 
coppie etero e omo 


teda Ds -. «Senza tatticismi chia¬ 
ma allo scoperto chi ha dato una 
disponibilità a discutere, pur par¬ 
tendo da una posizione critica sui 
Dico che di certo non è la nostra». 
«Una proposta coraggiosa», secon¬ 
do la responsabile Welfare Fioren¬ 
za Bassoli. Per Marina Sereni, vice¬ 
capogruppo dell'Ulivo alla Came¬ 
ra, si tratta «di un rilancio e non 
una rinuncia. Per noi - dice - i Di¬ 
co sono testo equilibrato ma sicco¬ 
me, come ammette Salvi, al Sena¬ 
to non ci sono i numeri, Fassino 
invita a non chiudersi a riccio» e 
valutare altre ipotesi. Una di quel¬ 
le che sta prendendo quota sem¬ 
bra essere un mix tra la proposta 
di Alfredo Biondi e quella di Anto¬ 
nio Del Pennino. Riconoscimen¬ 
to dei diritti con un atto da siglare 
davanti a un giudice di pace. An¬ 
che Mimmo Lucà riconosce che 
«occorre ricercare una via parla¬ 
mentare per assicurare un esito po¬ 
sitivo e largamente condiviso nel 
dibattito in corso». Vittoria Fran¬ 
co, senatrice ds, dice: «Fa bene Fas¬ 
sino a cercare un dialogo e un con¬ 
fronto, ribadendo che i diritti del¬ 
le coppie etero e omosessuali per 
noi sono irrinunciabili». Mano te¬ 
sa anche daU'uUvista Franco Mo¬ 
naco, mentre il popolare Pierluigi 
Castagnetti propone una pausa in 


attesa che si svelenisca il clima. Se¬ 
condo Anna Finocchiaro «i Dico 
si faranno o non si faranno in Par¬ 
lamento. 11 resto sono tutte opi¬ 
nioni apprezzabili, qualcuno di 
più, altre di meno. Personalmente 
- avvisa in un'intervista a La Stam¬ 
pa - mi batterò per una legge che 
non sia la semplice fotografia di 
quanto già ora esiste, cioè la possi¬ 
bilità di stipulare accordi privati 
davanti a un notaio». «Fassino 
non ceda alla piazza - dice Rosy 
Bindi -, il Ddl del governo non 
stravolge in nostro ordinamento 
giuridico mentre la modifica del 
codice civile non è certo acqua fre- 

Marina Sereni: Fassino 
rilancia e non rinuncia 
I Dico sono equilibrati 
ma non ci si chiuda 
ad altre ipotesi 


sca». A seppellire i Dico non ci 
pensa neanche per un attimo, 
«credo di aver fatto un buon lavo¬ 
ro con la mia collega PoUastrini», 
ma certo non vuole impiccarsi al¬ 
lo «sttumento» e il parlamento 
«resta sovrano». 

«Non ci sarebbe nulla da eccepire 
se si arrivasse a una soluzione del 
problema basata sul codice civile - 
osserva il segretario Sdi, Enrico Bo- 
seUi -che possa avere un valore giu¬ 
ridico di carattere pubblico, ma è 
proprio sul carattere e sugli effetti 
pubblicistici di un contratto, fatto 
tra una coppia di persone, che in¬ 
sorgono le divergenze che hanno 
portato alla divisione tra i laici di 
piazza Navona e gli integralisti di 
piazza San Giovanni». «L'elenco 
dei diritti "pubblicistici " - aggiun¬ 
ge Franco Grillini di Sd - tesi a ga¬ 
rantire i conviventi, compresi 
quelli dello stesso sesso, contenuti 
nella lettera di Fassino sono esatta¬ 
mente quelli contenuti nella pro¬ 
posta del Pacs e, in modo più atte¬ 
nuato, nei Dico. Senza questi dirit¬ 


ti la discussione è di lana caprina, 
la legge semplicemente non esi¬ 
ste». 

11 forzista Sandro Bondi preferisce 
buttarla in zizzania: «Debbo rico¬ 
noscere che Fassino ha una mar¬ 
cia in più di D'Alema e Finocchia¬ 
ro in termini di stile, di sensibilità 
e di visione dei problemi. Non a 
caso fa, come me, un lavoro mas¬ 
sacrante nel partito». Francesco 
Cossiga condisce con un po' di sar¬ 
casmo la discussione: «Grazie Pie¬ 
ro. Le tue dichiarazioni equilibra¬ 
te sono dovute al fatto che non so¬ 
lo sei cattolico, ma anche un reali¬ 
sta togliattiano». 

Fiorenza Bassoli: una 
proposta ooraggiosa 
Filippesohi: il nostro 
segretario 
rilanoia il oonfronto 


■ / Roma 


Anche l'Arcigay aderisce al sit-in 
di protesta organizzato per il 26 
maggio aUe ore 11 di fronte al Pa- 
lacongressi di Firenze, promosso 
da un ampio di associazioni Igbt, 
culturali e sociali, proprio davanti 
aUa sede in cui si terrà la Confe¬ 
renza nazionale sulla Famiglia. 
«A pochi giorni dall'inizio della 
Coiiferenza Nazionale suUa Fami¬ 
glia, il ministro Rosy Bindi conti¬ 
nua a ripetere il suo no aUa nostra 
partecipazione aUa Convention - 
spiega AureUo Mancuso, Presi¬ 
dente nazionale Arcigay - Questa 
decisione si prefigura come un ve¬ 
ro e proprio gesto di sfida e di di¬ 
scriminazione nei nostri confron¬ 
ti. Al pari di tutti i politici omofo- 
bi italiani, tra cui Roberto Calde- 
roli, Paola Binetti, Luca Volontà, 
Luigi Bobba, il ministro intende 
così delimitare U suo raggio d'in¬ 
tervento solo verso le coppie spo¬ 
sate». 

«In contrasto con tutte le poUti- 
che familiari sviluppate in ambi¬ 
to europeo - conclude - che han¬ 
no dimostrato, dati aUa mano, la 
loro efficacia, la Bindi si compor¬ 
ta non come un ministro della Re¬ 
pubblica, ma come un'esecutrice 
delle posizioni reazionarie della 
gerarchia cattolica». 

Anche il ministro Paolo Ferrerò e 
Emma Bonino, in segno di soUda- 
rietà con gU omosessuali hanno 
dichiarato che non prenderanno 
parte aU'iniziativa del ministor 
Bindi e del governo. Decisione 
presa per lo stesos motivo da due 
relatori della Conferenza, Chiara 
Saraceno e BarbagU. 

Il ministor Bindi, ieri, ha detto, ri¬ 
ferendosi ai diritti deUe coppie 
omosessuali: «Non sempre ciò 
che non coincide si contrappo¬ 
ne». Ma non ha cambiato idea sul 
mancato invito alla Confenren- 
za. «Quella riguarda le famigUe». 



L’INTERVISTA 


IVANA BARTOLETTI 


Dico sono una buona mediazione, incontro di due oulture 


«Non ci si può fermare adesso» 


Cinzia Dato lascia la Margherita 
1 Radicali: «Vieni con noi» 


■ / Roma 


«Qualunque sttumento purché ci sia il rico¬ 
noscimento pubblico dei diritti dei convi¬ 
venti». Ivana Bartoletti, responsabili Ds Di¬ 
ritti CivUi, fan del Partito democratico, «so¬ 
no troppo giovane per aver vissuto la Bolo- 
gnina ma non posso non guardare a quan¬ 
ta intensità vi sia dietro la scelta compiuta 
di aprire nel paese una fase costituente di 
un nuovo partito», sostiene che i Ds su que¬ 
sto aspetto non possono arretrare, ma fan¬ 
no bene a tendere una mano verso chi si di¬ 
ce disposto al dialogo. 

Bartoletti, lei è d’accordo con il 
segretario Fassino rispetto aii’ipotesi di 
rimettere mano ai codice civiie? 

«Credo che tutte le possibilità vadano valu¬ 
tate attentamente. Fassino ha mandato un 
messaggio chiaro: noi ds siamo disposti al 
confronto, ma non a cedere su alcune cose 
essenziali, come il riconoscimento dei dirit¬ 
ti previsti dal ddl Bindi-PoUastrini sui Di¬ 
co». 

Può dirsi accantonato ii iavoro delie 
due ministre? 

«Personalmente sono molto affezionata a 
quel ddl perché rappresenta la sintesi tra 
due culture, quella laica e quella cattolica 


che riconosco in Rosy Bin¬ 
di, ma bisogna fare i conti 
con la maggioranza risica¬ 
ta che c'è in Senato. Non 
possiamo rischiare di non 
dare al paese una legge che 
in molti ormai aspettano». 
Rosy Bindi dice che 
modificare ii codice 
civiie è molto 
complesso. Non c’è il rischio di restare 
con un pugno di mosche in mano? 
«Sicuramente riformare il codice civile è 
più impegnativo rispetto alla modifica di 
un ddl già pronto e che è il massimo punto 
di sintesi raggiungibile». 

Ma se la spaccatura politica è sul 
riconoscimento pubbiico deiie coppie 
di fatto come si supera con uno 
strumento diverso dai Odi? 

«Bisogna sgombrare il campo da ogni dub¬ 
bio: noi non mettiamo in discussione il ri¬ 
conoscimento pubblico dei diritti. L'apertu¬ 
ra del segretario è rispetto allo strumento. 
Dal parlamento l'accusa arrivata era di aver 
dato la questione in mano al governo. Be¬ 
ne, allora discutiamo su un altro strumento 
e vediamo quali sono le intenzioni di tutti. 
Nei Ds e nella stessa Margherita c'è tutto 


l'interesse nel trovare una soluzione perché 
questo è un tema affrontato dal program¬ 
ma con cui l'Unione è andata al voto». 

Pierluigi Castagnetti suggerisce di 
rimandare la discussione a tempi 
migliori... 

«Ci sono le condizioni per poter andare 
avanti e non fermarsi. Le strade che si pos¬ 
sono percorrere devono essere percorse. 
Ma resto convinta che rimpianto della leg¬ 
ge del governo debba essere in parte salva¬ 
to. Come ha detto Anna Finocchiaro al Co¬ 
mitato nazionale dei Ds il nostro punto di 
riferimento del mondo cattolico deve esse¬ 
re Rosy Bindi, non certo i teodem che sono 
una netta minorcinza». 

Anna Finocchiaro ha detto anche che 
non ci si può accontentare di una 
sempiice fotografia di queiio che già 
c’è, bisogna riconoscere nuovi diritti... 
«Sono d'accordo con lei: l'ipotesi del con¬ 
tratto davanti al notaio è inammissibile. 
Dobbiamo batterci affinché sia un'istituzio¬ 
ne pubblica ad attestare la convivenza. 
Non credo che ci si possa assestare sulle po¬ 
sizioni di Alfredo Biondi, di Fi. né il nostro 
agire futuro può neanche avere come riferi¬ 
mento il Family day». 

m.ze. 



■ Anche la Margherita perde 
pezzi. A ufficializzare la sua scel¬ 
ta di lasciare il partito è stata Cin¬ 
zia Dato, uUvista della prima 
ora, fondatrice di Alleanza de¬ 
mocratica, poi proiettata nella 
Margherita della società civile. E 
l'ha fatto, come racconta il Cor¬ 
riere della Sera, prima con un sms 
ad Arturo Parisi. Poi, con una let¬ 
tera formale a Francesco RuteUi: 
«Lascio la Margherita con la me¬ 
sta sensazione che sia una scelta 
consensuale». E ancora: «Riflet¬ 
terò sulla possibilità di partecipa¬ 
re al processo, comunque, e ri¬ 
fletterò sulla coincidenza tra il 
Pd in atto e quello per cui lavoro 
da quindici armi». Tra i motivi 
ufficiali espMcifati dalla stessa Da¬ 
to alla base della sua decisione, il 
comportamento della Margheri¬ 
ta nella sua terra, la Sicilia: «Il no¬ 
stro responsabile siciliano e un 
esponente dell'esecutivo del par¬ 
tito, come Rino PisciteUo, pro¬ 
pongono un'intesa con Lombar¬ 
do e di conseguenza con Totò 


Cuffaro. Che 
Pd stiamo co- 
stmendo?», si 
chiede. Critica 
poi anche alcu¬ 
ne scelte nazio¬ 
nali dei DI, co¬ 
me quella di 
eleggere una li¬ 
sta bloccata per 
eleggere l'orga¬ 
nismo che dovrà guidare il pro¬ 
cesso verso il Pd: «Hanno nomi¬ 
nato chi dovrà far finta che "la 
salma", ossia la Margherita, va¬ 
da avanti». Infine, la polemica 
sulle quote rose: «La verità è che 

In Sicilia un’intesa 
con Lombardo e 
Cuffaro? Questo Pd 
non è quello che 
costruisco da 15 anni 


gli uomini detengono i pacchet¬ 
ti delle tessere, le donne no, per¬ 
ché faimo politica in maniera di¬ 
versa per cui o si farmo cooptare 
dai maschi o sono finite». In real¬ 
tà forse c'è anche qualcosa che 
la Dato non dice dietro la sua de¬ 
cisione. Sì, perché, per esempio, 
la deputata fu tra coloro che si 
batterono in prima linea per la 
cancellazione della legge 40 sul¬ 
la fecondazione assistita. E allo¬ 
ra, non è un caso che in un mo¬ 
mento come questo i Radicali in 
un editoriale che appare oggi su 
Notizie Radicali le offrano 
“ospitalità" (lei non ha ancora 
deciso se lasciare o meno il gmp- 
po dell'Ulivo aUa Camera): «A 
Cinzia Dato che tante volte ab¬ 
biamo trovato al nostro fianco, 
chiediamo se non ritenga che il 
nostro possa essere il suo partito: 
per continuare a fare quello che 
crede giusto e opportuno fare. 
Proprio nel momento in cui la 
laicità dello Stato viene messa a 
repentaglio». 



Cinzia Dato 


Alle urne solo per il Senato, Tìnteressata proposta dì Casini 

Una maggioranza diversa sarebbe la via maestra per le larghe intese. Finocchiaro: inutile, la maggioranza tiene, e bene 


■ La proposta è ardita e interes¬ 
sata: «Sciogliere solo il Senato. È 
un'ipotesi di scuola da prende¬ 
re in considerazione. Fior di co¬ 
stituzionalisti ne confermano 
la praticabilità». La lancia Pier 
Ferdinando Casini, leader del- 
l'Udc, su Repubblica. Punto di 
partenza: al Senato il governo 
fatica a trovare la maggioranza, 
tant'è torncire al voto. «L'oppo¬ 
sizione può fare azione di snelli¬ 
mento dei lavori parlamentari. 
Ma il Capo dello Stato è stato 
molto corretto pure sugli ecces¬ 
si della decretazione d'urgenza. 
Il governo si presenta sempre a 
palazzo Madama qualche gior¬ 
no prima della scadenza del de¬ 
creto per farselo votare senza di¬ 


scutere. Così si aggira il bicame¬ 
ralismo. Il Parlamento è vitti¬ 
ma di questa situazione, non 
l'artefice». In caso di elezioni 
per il solo Senato, certo TUde si 
presenterà nello schiercimento 
di centrodestra, anche se «una 
destra moderna non organizza 
i tassisti e non marcia con le cor¬ 
porazioni. I «due poU sono elet- 
toredmente vicini»: e se, dopo le 
elezioni, ci si trovasse con un'al¬ 
tra maggioranza al Senato? «Si 
assuma il rischio - dice l'ex presi¬ 
dente della Camera - Il paese va 
avanti se c'è una maggioranza. 
Del resto l'Unione ha cercato di 
raccattare qualche parlamenta¬ 
re in più e si è appoggiata sui se¬ 
natori a vita. Meglio misurarsi 


con gli elettori». 

«Rivotare solo per il Senato con 
questa legge elettorale, che pro¬ 
prio qui mostra i suoi maggiori 
difetti, non mi sembra scelta po¬ 
polare e utile» sostiene la capo¬ 
gruppo dell'Ulivo al Senato An¬ 
na Finocchiaro. Che sottolinea 
come «il Senato ha approvato 
in questa legislatura lo stesso 
numero di provvedimenti che 
ha approvato la Camera, nono¬ 
stante la maggioranza risicata. 
Da questo punto di vista i sena¬ 
tori della maggioranza sono un 
esempio per impegno e presen¬ 
za. Certo le Camere potrebbero 
lavorare di più e meglio. Ma 
non si tratta di pigrizia dei parla¬ 
mentari». Piuttosto, di scarsa 


collaborazione dell'opposizio¬ 
ne». 

Ma non sarà che Casini speri ap¬ 
punto in due maggioranze di¬ 
verse nelle Camere? si chiede 
Roberto Vinetti, Sdi. A quel pun¬ 
to, ragiona, sarebbe impossibile 
rivotare e «si aprirebbe im'auto- 
strada per dare vita a una gran¬ 
de coalizione che è il suo dichia¬ 
rato obbiettivo politico». Per 
Pierluigi Castagnetti, Margheri¬ 
ta e vicepresidente del Senato, 
non servono azzardi e speri¬ 
mentazioni istituzionali, ma re¬ 
sponsabilità politica: «Casini 
coglie nel segno quando indivi¬ 
dua nelle difficoltà della mag¬ 
gioranza e nell'ostracismo della 
opposizione la causa delle diffi¬ 


coltà operative del Parlamento. 
Ma la soluzione non sta nello 
scioglimento del Senato». Ma¬ 
stella invece approva ma pri¬ 
ma, avverte, «serve un accordo 
tra maggioranza e opposizione 
per diversificare le fimzioni de- 
le due Camere, una riforma co¬ 
stituzionale. Chi non è d'accor¬ 
do è Calderoli: per il leghista 
sciogliere solo il Senato acuireb¬ 
be la conflittualità tra le Came¬ 
re, «se si votasse oggi la Cdl 
avrebbe una maggioranza di 
più di 15 senatori». E diffida di 
Casini, che starebbe meditan¬ 
do di seguire nel centrosinistra 
Foliini; dunque «basta con 
sciocchezze e chiacchiere da 
bar». 
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VERSO IL VOTO 


LE AMMINISTRATIVE 



Revisore dei conti e curatore fallimentare Cambia residenza e domicilio quattro 
in 27 imprese, per 6 usa un codice fiscale o cinque volte in sette anni. Ma rifiuta di 
diverso, che lo ringiovanisce di un anno rispondere a domande non compiacenti 


Parma, due codici fiscali 
per il candidato Cdl 

È già stato assessore, vorrebbe fare il sindaco. Pietro Vignali 
però ha una segretaria distratta e tanti interessi 


di Maurizio Chierici 


LE ELEZIONI non sono solo i numeri di chi 
vince e di chi perde. Quando la provincia vo¬ 
ta, vota per le facce che incontra per strada e 
che all’improvviso sorridono in tv o accompa¬ 
gnano i passi delle si¬ 
gnore da ogni manife¬ 
sto. Votare diventa 
un modo per cono- 




scersi meglio e nella piccola città 
tutti chiedono di tutti. La provin¬ 
cia chiacchiera. 

La provincia è curiosa, soprattut¬ 
to quando U protagonista è sovra- 
esposto da una pubblicità che 
non dà respiro. Esplicita o ben 
confezionata nelle pieghe delle 
cronache che lo seguono ovun¬ 
que. 11 centro destra di Parma pun¬ 
ta su Pietro Vignali, 40 anni, com¬ 
mercialista, assessore alla viabilità 
- ribattezzato «alla visibilità» per 
la presenza assillante nei media - 
è il candidato che dovrebbe racco¬ 
gliere lo scettro del sindaco Ubal- 
di impedito dalla legislazione ma¬ 
trigna a restare in sella per un ter¬ 
zo mandato. Settimane fa Vignali 
è stato scelto dall'assemblea degU 
imprenditori. Grande fiducia: 40 
dalla sua parte su 42 che doveva¬ 
no alzare la mano. Mancava gran 
parte delle famiglie industriali 
che harmo segnato la storia della 
città. Forse Vignali non è il loro 
ideale. Per non agitare polemi¬ 
che, meglio disertare. Doveva es¬ 
sere una decisione segreta che il 
sindaco scaduto aveva il compito 
di rendere pubblica del sindaco 
scaduto: ecco il nome di chi pren¬ 
derà il mio posto... Ma il presiden¬ 
te deirUnione Industriali si lascia 
andare e fa sapere un'ora dopo 
che Vignali l'ha spuntata sull'as¬ 
sessore Maria Teresa Guamieri. 
Nell'euforia un Tg degli imprendi¬ 
tori dà la notizia, solo due parole 
che mezzora dopo cancella: fra i 
rimbrotti riseppellisce il segreto, 
ma è tardi, ormai. Tutti sanno. 

In provincia le elezioni possono 
cominciare cosi. E la provincia uf¬ 
ficiale fa finta di niente. Vignali 
toma (si fa per dire) nell'ombra e 
la conferma arriva un mese dopo 
quando il sindaco rivela chi ha 
scelto «dopo lunga meditazio¬ 
ne». Niente di male: c'è chi co¬ 
manda e chi obbedisce. 

Come in ogni altra città, a Parma 
non contano solo imprenditori 
di un certo tipo. A parte U centro 
sinistra, rappresentato dal candi¬ 
dato sindaco Alfredo Peri (assesso¬ 
re regionale ai trasporti), la voce 
della Chiesa diventa importante 
soprattutto quando avversaria in¬ 
terna di Vignali era Maria Teresa 
Guamieri, lunga militanza nel 
mondo cattolico-conservatore. 
Nella sua parrocchia faceva parte 
dei Gis (gmppo di impegno socia¬ 
li) i sacerdoti erano perplessi: trop¬ 
po schierata contro Tamministra- 
zione della sinistra del sindaco 
Stefano Lavagetto. Bisogna rico¬ 
noscerne la coerenza: è diventata 
la bandiera dell'ex ministro Lu- 
nardi ed è corsa a Roma per chie¬ 
dere a Berlusconi un'occhiata di 
riguardo. 

Il tandem Ubaldi-Vignali si è co¬ 
perto le spalle quando ha deciso 
la bocciatura Guamieri. Ogni cit¬ 
tadino riceve una lettera insolita 


nelle abitudini 
italiane. Mentre 
brontola la cam¬ 
pagna elettora¬ 
le, arriva un fo¬ 
glio con due in- 
Pietm Vignali testazioni paral¬ 
lele: simbolo del 
comune, simbolo della diocesi. 
La firmano l'assessore Vignali e 
monsignor Ranieri, vicario gene¬ 
rale. Richiamando la raccoman¬ 
dazione di Benedetto XVI che in¬ 
vita al rispetto della natura, si an¬ 
nuncia una collaborazione tra co¬ 
mune e parrocchie per la raccolta 
delle lattine di birra e coca cola, al¬ 
luminio da riciclare: il ricavato an¬ 
drà in beneficenza. Rete capOlare 
in ogni oratorio; rete preziosa 
quando si cercano voti. Un modo 
per tagliare l'erba sotto i piedi del- 


Dopo il braccio di ferro 
con l’avversaria 
cattolica, inventa 
un premio consegnato 
in Cattedrale 


la Guarnirei. Un Centro di Etica 
Ambientale del quale fanno par¬ 
te, oltre a monsignor Ranieri, il 
sindaco Ubaldi, l'assessore Vigna¬ 
li e un rappresentante dell'Enia 
(luce acqua e gas del quale il co¬ 
mune è azionista) inventa un pre¬ 
mio pret à porter, francobollo da 
incollare fra un comizio e l'altro 
con ambizioni culturali precisate 
dalla presidenza proposta allo 
scienziato Antonino Zicchicchi 
che una presidenza non rifiuta 
mai. 

Con una fretta che suscita qual¬ 
che sospetto, consegnano il pre¬ 
mio «Le fonti della vita» a monsi¬ 
gnor Gianfranco Ravasi, biblista 
dalla profondità che incanta, pre¬ 


fetto della Biblioteca-Pinacoteca 
Ambrosiana di Milano, prosa ele¬ 
gante che affascina cattolici e 
non cattolici. Il 3 maggio (25 gior¬ 
ni prima del voto) inconsapevole 
d'essere caduto in uno spot eletto¬ 
rale, Ravasi riceve la targa dalle 
mani del sindaco mentre il vesco¬ 
vo vicario e Vignali guardano 
compiaciuti. Per cornice la catte¬ 
drale. Il discorso di Vignali è ispi¬ 
rato: «Gli va riconosciuto il meri¬ 
to di aver valorizzato il territorio, 
prima di tutto come luogo di spiri¬ 
to coniugandolo alla salvaguar¬ 
dia del Creato». Il giorno dopo, 
passata la festa, la giunta dà via li¬ 
bera a una colata di cemento: due 
milioni e mezzo di metri quadrati 
di nuove abitazioni. 

Ma il vescovo vicario Ranieri de¬ 
ve essersi sentito a disagio neU'in- 
treccio curia-elezioni nel quale lo 
hanno trascinato. E scrive ai gior¬ 
nali: «si sta distribuendo una lette¬ 
ra firmata da me e da un rappre¬ 
sentante dell'amministrazione 
comunale. La suddetta lettera ri¬ 
guarda una iniziativa definita nei 
mesi scorsi e non può essere valu¬ 
tata, in alcun modo, come interfe¬ 
renza nella campagna ammini¬ 
strativa». La Chiesa di Parma 
prende le distanze. 

Intanto, nei giorni del braccio di 
ferro VignaU-Guamieri per la suc¬ 
cessione a Ubaldi, una febbre elet¬ 
tronica sconvolge la città. Non so 
quanti navigatori fingano il com¬ 
puter alla ricerca di curiosità sul 
candidato che sembra avere lo 
scettro in mano. Trovano tante 
cose di assoluta normalità: reviso¬ 
re di conti in ventisette imprese, 
curatore fallimentare per incarico 
del tribunale. Anche il passato rac¬ 
conta di un manager che comin¬ 
cia associandosi alla gestione del¬ 
le discoteche e dedica attenzione 
al premio piano bar di Salsomag¬ 
giore. Furori giovanili che la poUtt- 
ca ha razionalizzato. 

Le copie stampate del computer 
arrivano a pacchi. Chi cerca sa do¬ 
ver mettere le mani, ma un gior¬ 
nalista ha altri impegni e se ne di¬ 
sinteressa fino a quando l'ultima 
busta anonima fa sapere di aver 
spedito le stesse informazioni a 
giornalisti famosi della Stampa 
Corriere della Sera, La Repubbli¬ 
ca, Il Diario e a Marco Travaglio, 
Unità e Anno Zero di Santoro. A 
questo punto impossibile non ve- 


Raccolta di alluminio 
per beneficenza 
un centro di etica 
ambientale. Subito dopo 
una colata di cemento 


rificare il contenuto di fogli che 
raccolgono schemi di aziende, 
passaggi di proprietà, codici fisca¬ 
li. Ragnatela che sembra inverosi¬ 
mile e fa balenare un profilo diver¬ 
so dal Vignali che sorride con ti¬ 
midezza ma lascia intendere il de¬ 
cisionismo di un manager pron¬ 
to al governo. 

La sua campagna è sontuosa. Le ri¬ 
sorse sembrano infinite. Qualcu¬ 
no gli presta la casa con giardino 
in una zona residenziale: insedia 
il comitato elettorale. Ma per esse¬ 
re «più vicino al cuore della città» 
raddoppia le stanze in via Ca¬ 
vour, versione provinciale di Via 
Condotti o via Montenapoleone. 
Insomma, non bada a spese. 

Le carte raccontano altre cose, tal¬ 
mente inverosimili da spingere il 
giornalista a chiedere un incon¬ 
tro. Quasi quasi non crede all'ipo¬ 
tesi del VignaU-Zelig. Vuole per¬ 
mettergli di chiarire il paradosso: 
non può essere tutto vero anche 
se i fogU usciti dai computer sem¬ 
brano provarlo. Bussa a una delle 
sedi. Incontra uno degli addetti al¬ 
la campagna. Ne parlerà col consi¬ 
gliere di Ubaldi - promette - che 
della campagna pare abbia in ma¬ 
no le redini. Nessuno si fa vivo. 



Via della Repubblica a Parma Foto di Uliano Lucas 


«Devo solo mostrargli una specie 
di dossier...». Il giornalista ripro¬ 
va: silenzio. Tenta con l'addetto 
stampa. «La chiamerò domani». 
Passano i giorni, torna a richiama¬ 
re: «Mandi le domande, poi si de¬ 
ciderà». Ma non sono domande: 
voglio solo sfogliare il dossier dei 
veleni anonimi ma che verificati 
hanno l'aria di essere veri: solo Vi¬ 
gnali può distmggerli e ridicoliz¬ 
zarli. «Crede raccontino la verità 
o sono invenzioni?». Talmente 
surreali da sembrare balle: «Allora 
le butti. Domani la richiamo». Il 
silenzio diventa eterno. 

Ecco l'elenco delle sorprese. Foto¬ 
copie dei codici fiscali: Vignali ne 
ha due. È possibile avere due codi¬ 


ci? è la domanda ad un funziona¬ 
rio dell'agenzia delle Entrare: «Sia¬ 
mo matti....», voce scandalizza¬ 
ta. Il codice falso lo ringiovanisce 
di un anno. Può essere Terrore di 
una segretaria che copia male, sei 
volte, in anni diversi. Ha spedito 
il primo codice sbagliato proprio 
al tribunale che affidava a Vignali 
la cura di un fallimento. Non 
avendone ascoltato le spiegazio¬ 
ni, cerco formule assolutorie tra¬ 
sformando un falso che non ap¬ 
partiene alla cultura dell'uomo vi¬ 
sto sull'altare della cattedrale, nel 
mascheramento veniale di un 
commercialista con troppi impe¬ 
gni. L'Ordine richiama chi accu¬ 
mula incarichi. Ventun impegni 
come revisore dei conti vogliono 
dire cento giorni Tarmo nei consi¬ 
gli d'amministrazione. Lo studio 
deve essere stmtturato con una 
certa robustezza altrimenti il com¬ 
mercialista che lo gestisce da solo 
non ce la fa. Nello studio di Vigna¬ 
li c'è solo Vignali; TQrdine avreb¬ 
be a che ridire se ai 6 incarichi dal 
codice sbagliato si aggiungono i 
21 del codice giusto. L'errore del¬ 
le segretarie diventa provviden¬ 
ziale. Resta un mistero: come fa 
con un mare di impegni a trovare 
il tempo per amministrare la cit¬ 
tà? 

Altro piccolo dubbio: il nomadi¬ 
smo del suo codice fiscale. Cam¬ 
bia residenza quattro o cinque 
volte negli ultimi sette anni. Lo 
raccontano gli statuti delle azien¬ 
de del quale è revisore. Si sposta, 
ritorna, trova altri indirizzi; l'ulti¬ 
mo è di poche settimane fa. La fre¬ 
nesia degli incroci a volte incurio¬ 
sisce. Per quale bizzarria il 20 lu¬ 
glio 2006 sposta la residenza nel 
paese dove era solo domiciliato, e 
iscrive U domicilio nella casa di 
città dove al mattino figurava co¬ 
me contribuente? Forse è la con¬ 
clusione di un lungo girotondo: 
adesso basta. Ma il girotondo 
non si è fermato. 


Qualche trapianto ha una certa 
importanza. In Vicolo Politi, stra¬ 
dina del centro storico, c'è lo stu¬ 
dio di due commercialisti dei qua¬ 
li Vignali è o è stato socio in una 
piccola società. Più o meno la stes¬ 
sa età, generazione molto attiva: 
tutti impegnati a revisionare i 
conti di imprese domiciliate 
ovunque, qualche volta nella se¬ 
de del Grande Costmttore in pri¬ 
ma fila nelle opere pubbliche del¬ 
la città. I fili dei soci-amici che 
harmo ospitato nello studio un 
passaggio del codice fiscale vagan¬ 
te si intrecciano coi fili di Vignali 
oltre i confini della provincia. Nel 
2005 la Argos srl (società che «ge¬ 
stisce aree di immobili stmmenta- 
li alla logistica») lascia la sede del- 
Tormai mitico vicolo Politi di Par¬ 
ma per stabilirsi nello studio lega¬ 


la Strana storia della 
Reigh, che opzione 
terreni che interessano 
al Comune. E così 
il Comune la compra 


le Dia, in Cordusio, Milano. Capi¬ 
tale sociale modesto: 10 mila eu¬ 
ro la cui proprietà è interamente 
nelle mani della Debora Interna¬ 
tional domiciliata in Lussembur¬ 
go. Niente di strano: è uno dei 
tanti tesoretti italiani in letargo 
nel paradiso dei silenzi. Vignali 
che ne è revisore dei conti non te¬ 
me i viaggi: resta al suo posto a Mi¬ 
lano e resta in Lussemburgo. 
Curioso che U vicoletto Politi, 
quasi un buco, si trasformi nel 
cuore pulsante del futuro della cit¬ 
tà. Per ennesima combinazione 
anche una nuova società a re- 
sponsabOità limitata di nome Rei¬ 
gh arriva nel vicolo delle meravi¬ 
glie, stesso ufficio, soprattutto lo 


Santoro: aspetto l’ok per il video Bbc sui preti pedofili 

Deciderà Capperi. Landolfi: faccia il martire, ma la Rai non compri. Curzi: ma la Bbc non era un modello televisivo? 


/ Roma 


IL CASO BBC Tornando 
oggi in Rai dopo aver inau¬ 
gurato ia sede di Nairobi, ii 
Dg Cappon troverà sui suo 
tavoio la «grana» Bbc, il fil¬ 
mato che Santoro vorrebbe 

acquistare dalla televisione bri¬ 
tannica per trasmetterlo su «An- 
nozero». 

Per ora, tutto tace. «Non ho avu¬ 
to alcuna notìzia ufficiale in sen¬ 
so contrario, per cui, essendo 
ogni cosa a posto dal punto di vi¬ 
sta dell'iter burocratico azienda¬ 
le, mi aspetto che domattina va¬ 
da tutto a posto» dice Michele 
Santoro, e ricorda di non aver «bi¬ 
sogno di autorizzazioni particola¬ 


ri» - essendo direttore ad perso- 
nam - per comprare Tinchiesta 
della Bbc Sex crimes and Vatìcan 
per costruirci attorno una punta¬ 
ta di Annozero. L'inchiesta Bbc ri¬ 
guarda i casi di pedofilia che coin¬ 
volgono alcuni ecclesiastici negli 
Usa, in Irlanda e in Brasile e sostie¬ 
ne che la Chiesa Cattolica, e in 
particolare l'ex Cardinal Ratzin¬ 
ger, oggi Papa, abbiano avallato 
la copertura dello scandalo. 

Uno scandalo, però, ormai pub- 


II giornalista: non ho 
avuto finora alouna 
oomunioazione 
mi aspetto ohe 
tutto sia a posto 


blico. Tant'è che l'Awenire, il quo¬ 
tidiano della Cei, ha criticato du¬ 
ramente quell'inchiesta quando 
la Bbc la mise in onda, un anno 
fa, e due giorni fa, per impedirne 
la diffusione. Labbia definita «in¬ 
fame spazzatura via internet». In¬ 
fatti è cliccabile su YouTube.Dun- 
que più che pubblica. 

Santoro va avanti. «Se dovesse 
emergere qualcosa in contrario 
vedremo, ma io non ho avuto al¬ 
cuna comunicazione», aggiunge 
il giornalista, ribadendo che «gU 
ok di prammatica per questo tipo 
di acquisto ci sono tutti e, dal 
mio punto di vista, non c'è nulla 
che possa impedirlo». Vero, ep¬ 
pure la procedura sembra incep¬ 
pata, e Taffondo dell'Avvenire po¬ 
trebbe non essere estraneo. Quel 
che manca è il nulla osta all'ac¬ 
quisto: spetterebbe al direttore 
del Tg3 Di Bella, la cui vigilanza è 


però limitata alla par condicio; il 
direttore del Tg2 Massa ha rifiuta¬ 
to qualsiasi vigilanza.. 

Toccherà dunque a Cappon, alla 
vigilia dell'assemblea dei soci che 
dovrebbe revocare il consigliere 
Petroni, sciogliere il nodo. «Sia¬ 
mo un paese strano: si loda sem¬ 
pre la Bbc facendone un esempio 
per la Rai e poi, appena si dice 
che Santoro vorrebbe usare que¬ 
sta loro inchiesta, le polemiche 
scoppiano in anticipo», fa notare 


Glulietti: non spetta 
alla Vigilanza né 
ai partiti esprimere 
censure preventive 
Decida la Rai 


Sandro Curzi, nel Cda Rai per i 
Verdi-Rifondazione, per il quale 
a contare «è solo la serietà giorna¬ 
listica e qualità dell'inchiesta». 
Mentre Marco Staderini, Ude, so¬ 
stiene: «Mi batterò per impedir¬ 
ne a tutti i costì la messa in onda» 
e «In questo momento stori¬ 
co-politico simili servizi sono 
una scelta sbagliata». E se il presi¬ 
dente della commissione di vigi¬ 
lanza Landolfi ammonisce: si la¬ 
sci la palma del martìrio a Santo¬ 
ro ma si eviti «di trasformare la 
Rai in un plotone d'esecuzione 
pronto a far fuoco sulla Chiesa e 
sul Papa, con una lacunosa se 
non calunniosa ricostruzione dei 
fatti», Giuliettì di Artìcolo 21 at¬ 
tacca: non spetta alla vigilanza 
né ai partiti chiedere una censura 
preventiva. In Rai ci sono respon¬ 
sabili editoriali, a loro spetta valu¬ 
tare e decidere. 


stesso numero di telefono col qua¬ 
le il futuro sindaco Vignali figura 
nel registro dell'Ordine dei Com¬ 
mercialisti. Uno dei soci contitola¬ 
re dello studio - Massimiliano Vi- 
gnettì - sindaco supplente delTAl- 
gros, deve essere un'altra vittima 
delle segretarie distratte: anche 
per lui due codici fiscali, uno mal 
ricopiato sbagliando sempre 
l'età. Ringiovanito di tre anni. Ter¬ 
zo titolare Andrea Galvani, sinda¬ 
co effettivo di molte aziende, so¬ 
prattutto immobiliari, tre faimo 
parte delle holding Pizzarottì, co¬ 
stmttore impegnato nella moder¬ 
nizzazione di Parma. Galvani pre¬ 
siede anche il consiglio sindacale 
della Stub, società incaricata di ri¬ 
disegnare la città: nuova stazione 
ferroviaria, sottopassi, quartieri 
da ricostmire. Impegno gigante¬ 
sco deciso dalla giunta Ubaldi. 
Come Algos, anche la Reigh ope¬ 
ra nel regno del mattone. Si occu¬ 
pa di insediamenti produttivi e di 
logistica. Scopre alTimprowiso 
che i proprietari dei campi attor¬ 
no ad un insediamento satellite, 
dove sono aesciutt caparmoni in¬ 
dustriali e di artigiani, hanno vo¬ 
glia di vendere. Chissà perché la 
Spip (nome della società del qua¬ 
le U comune di Parma ha il 56 per 
cento delle azioni) non se ne è ac¬ 
corta. La Reigh si opziona i tene¬ 
rli e a fine marzo, poche settima¬ 
ne dal voto, U consiglio comuna¬ 
le sente il bisogno di allargare 
l'area Spip prevedendo il fiorire di 
nuove imprese. La maggioranza 
compatta guidata dal sindaco 
Ubaldi e dall'assessore Vignali in¬ 
carica il vecchio presidente demo¬ 
cristiano - tante storie finite nel 
berlusconismo - di comprare la so¬ 
cietà che ne detiene i diritti. E la 
Reigh passano di mano, anche se 
per il momento non si muove da 
vicolo Politi. Operazione che 
Tamministtazione provinciale 
(centrosinistra, socia di minoran¬ 
za) ritiene anomala. Perché le fi¬ 
duciarie sono gusci senza nomi e 
certe clausole insolite impongo¬ 
no la caparra di 1 milione e 700 
mila euro da pagare alla Reigh, 
più 2 milioni e 800 mila euro, ac¬ 
conto sul prezzo di cessione. Se 
l'affare non va in porto 3 milioni 
e 500 mila non tornano più. La 
Reigh costa 12 milioni e 800 mila 
euro, ma è oberata dal mutuo che 
serve a comprare i terreni: 16 mi¬ 
lioni e qualcosa. I milioni delTaf- 
faire diventano 29. Disattenzione 
pesante. Solo disattenzione? 
Questa la città dove si va a votare. 
La avvolge una ragnatela invisibi¬ 
le agU occhi degU elettori e il cen¬ 
tro sinistra deve fare i conti con la 
rete di appalti, alleanze commer¬ 
ciali, varianti che moltìpUcano U 
valore dei terreni; rete consolida¬ 
ta negli otto anni di potere comu¬ 
nale. Ecco perché nella prossima 
giunta diventa indispensabile la 
figura dell'assessore antì distrazio¬ 
ni. Che ogni tanto dovrà tirare la 
giacca: caro sindaco, controlla le 
segretarie, cambia meno indirizzi 
e lascia perdere i premi in Catte¬ 
drale. Davvero il Vignali-primula 
azzurra sarà il prossimo sindaco? 

(2 - fine) 



























































MORTI 
SUL LAVORO 


I volontari di «Ubera» 
e di «Aomos» presidiano 
la struttura, quando 
inizieranno i lavori 
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A San Sebastiano Po, vicino Torino, consegnata alle associazioni la casa del capoclan Domenico Belfiore 
Diventerà una comunità-famiglia. Gli ex inquilini, prima di andarsene, hanno distrutto tutto 


■ di Stefano Caselli /Torino 


SI SONO incontrati giovedì scorso, faccia a 
faccia, la mafia e l’antimafia, in carne ed os¬ 
sa. È accaduto a San Sebastiano Po, trenta 
chilometri da Torino, nella cascina che fu di 


proprietà del clan Bel- 
fiore-Piromalli di Gio¬ 
iosa Jonica. Vincen¬ 
zo Belfiore, l’anziano 

patriarca, è tornato per portarsi 
via il bestiame, 200 tra capre, pe¬ 
core e maiali; di fronte a lui, a 
pochi metri, i ragazzi di Libera e 
di Acmos, che da quel giorno 
presidiano la casa, oggi un bene 
confiscato. Ci sono voluti nove 
anni, da quando la Cassazione 
ha stabilito la provenienza non 
lecita del denaro utilizzato per 
l'acquisto dell'immobile, e fra 
pochi mesi la cascina ospiterà 
un centro dell'Associazione Co¬ 
munità e FamigUa. 

Nei locati sotto il fienile si sente 
ancora un forte odore di latte di 
capra; Vincenzo amava le ca¬ 
ciotte, e vien facile pensare alle 
ricotte di Provenzano. Certo, la 
caratura criminale dei Belfiore 
non è paragonabile a quella del 
boss dei boss di Cosa nostra, ma 
da quella casa, 27 anni fa, partì 
l'ordine di elimincire Bmno Cac¬ 
cia, allora Procuratore capo di 
Torino. Era il 26 giugno 1983 e 
subito si pensò alle Br, su cui 
Caccia aveva indagato fin dal 
1974. Ad ucciderlo invece fu la 
'ndrangheta. Mandante, Dome¬ 
nico Belfiore, primogenito di 
Vincenzo, condannato in via 
definitiva nel 1993. 

In questi giorni la cascina di 
San Sebastiano Po è un presidio 


Agenzia demanio 


La gestione dei beni: 
un vespaio 

Un vespaio: è la gestione 
del beni confiscati, di 
competenza dell’Agenzia del 
demanio. Spesso 
dovrebbero essere assegnati 
In via prioritaria ai comuni 
ma vengono abusivamente 
occupati dai familiari dei 
boss. A volte è impossibile 
per l’amministrazione 
conoscerne addirittura 
l’esistenza. Per non dire 
delle difficoltà interpretative 
degli atti giudiziari. 


antimafia, con tanto di albero 
Falcone sull'aia, dove chiunque 
può lasciare il suo messaggio: 

Confiscata nel 1999 
solo ora la villa cambia 
davvero proprietà 
Il racconto di Davide 
Francesca e Enzo 


«Il nostro è una specie di servi¬ 
zio d'ordine - racconta ora Fran¬ 
cesca RispoU di Libera - saremo 
qui 24 ore su 24 fino al 2 giugno 
per consentire a Comunità e Fa¬ 
miglia di cominciare i lavori di 
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Foto di Marco Donatiello 


I NUMERI DELLE CONFISCHE 


7.329 

3.377 


I BENI IMMOBILI confiscati in 
Italia dal 1996 ai boss secondo 
l’Agenzia del demanio-Direzione 
generale 

I BENI «destinati», ovvero 
riutilizzati da enti o associazioni 
dopo la confisca dai clan mafiosi 
o camorristici 


» /.f'I 227 

Foto di Marco Donatiello ^ 


LE AZIENDE «riconsegnate» in questi 
anni dall’Agenzia del demanio in gestione 
su un totale di 881 confiscate in tutta Italia 


ristmtturazione». E ci sarà un 
bel po' da lavorare. GU «ex in¬ 
quilini», infatti, ci hanno dato 
dentro a disfruggere tutto il pos¬ 
sibile: «L'impianto elettrico è 
stato completamente smonta¬ 
to - racconta Davide Mattiello 
di Acmos -, hanno dato fuoco 
alle scatole dei salvavita, il che 
ha causato cortocircuiti in tutte 
le stanze (una ventina su quat¬ 
tro livelli, ndr). E poi manca an¬ 
che l'acqua». Distmtto anche 
l'impianto idraulico: «1150 me¬ 
tri di tubatura dalla casa al poz¬ 
zetto sono un colabrodo, tanto 
che perfino l'acquedotto aveva 


segnalato una perdita anomala, 
reclamando un darmo di 25 mi¬ 
la euro». 

Per non parlare degU interni. 11 
parquet di uUvo di Calabria è 
stato completamente divelto 
dal pavimento dell'ampio salo¬ 
ne al piano terra. Del grande ca¬ 
mino in cucina rimane soltan¬ 
to la canna fumaria. Dappertut¬ 
to rifiuti e detriti. 

11 presidio dell'ex cascina Belfio¬ 
re è l'ultimo capitolo di una sto¬ 
ria lunga e complicata. Confi¬ 
scata nel 1999, intestata al co¬ 
mune, la casa è stata poi affida¬ 
ta al Gmppo Abele, che intende¬ 


va realizzare una sfruttura per 
persone disagiate. A San Seba- 
sticino, poco meno di duemila 
abitanti, è scattata in qualcuno 
(pochi, fortunatamente) l'equa¬ 
zione Gmppo Abele ugucile tos¬ 
sici. C'è stata addirittura una 
raccolta di firme per abrogare la 
delibera del sindaco Paola Cu¬ 
netta, ma è mancato il quorum 
necessario al referendum. Forse 
anche per questo il Gmppo Abe¬ 
le ha optato per un progetto più 
Soft, affidando il bene in como¬ 
dato all'Associazione Comuni¬ 
tà e Famiglia. «Siamo qui - conti¬ 
nua Francesca - per far conosce¬ 


re il progetto alla cittadinanza, 
in qualcuno c'è ancora un forte 
pregiudizio». Senza dimentica¬ 
re ragioni strettamente prati¬ 
che: «Presidiamo giorno e notte 
anche per difendere la casa - 
spiega Enzo Cascini, anche lui 
di Libera - abbiamo ricevuto vi¬ 
site strane, apparentemente ca¬ 
suali, ma fin quassù non ci si ar¬ 
riva per caso». E poi i Belfiore 
non si sono spostati di molto, 
hanno preso casa a Casalborgo- 
ne, quattro chUomefri più in là: 
«Questa casa domina le colline 
- conclude Francesca Pispoli - 
per loro è uno status Symbol 


CORLEONE 

Marcia solidale 
con le coop attaccate 

■ Si è svolta ieri a Corleone la 
manifestazione di solidarietà alla 
cooperativa «Lavoro e non solo» 
che aderisce a Libera: l'il maggio 
scorso i giovani della coop trova¬ 
rono settecento piantine della vi¬ 
gna di contrada Pietralunga, nel 
comune di Monreale, distmtte. 

11 terreno su cui è impiantata la vi¬ 
gna è stato confiscato al mafioso 
Giovanni Simonetti che ha però 
un appezzamento confinante e 
che dispone di quattro quinti del¬ 
la vasca d'irrigazione da cui attin¬ 
ge l'acqua anche la coop. Un cor¬ 
teo da Corleone ha raggiunto, ieri 
mattina, i terreni della coop «La¬ 
voro e non solo». Erano presenti 
il prefetto di Palermo Giosuè Ma¬ 
rino, politici, amministratori loca¬ 
li, rappresentanti di Libera e del- 
l'Arci. «Mi auguro che questa ini¬ 
ziativa - ha commentato Rita Bor¬ 
sellino - sia l'inizio di una mobili¬ 
tazione costante a sostegno della 
confisca dei beni e di chi ogni 
giorno lavora per trasformare luo¬ 
ghi appartenuti alla mafia in real¬ 
tà produttive e socialmente utili». 

Domenico Belfiore 
è il mandante 
deH’omicidio del 
procuratore Caccia 
ucciso nel 1983 


più che una reale esigenza». Me¬ 
glio stare attenti, dunque. Nel¬ 
l'attesa, si preparano l'anniver¬ 
sario della strage di Capaci e la 
marcia del bene confiscato, il 
prossimo 2 giugno. 


Fonti rìnnoinbili, pa* l’Italia un’enei^ tutta in salita 

Dobbiamo tagliare le emissioni di Co2 e produrre watt «puliti»: ma su biomasse e fotovoltaico siamo maglia nera d’Europa 


COSENZA 

Morte di Unlu 
«lupara» annunciata 


Le fonti rinnovabili nel Paesi Europei 


Eolico: MW 
installati 
(fine 2005) 

Solare Fotovoltaico MW 
installati 
(fine 2004) 

Solare Termico Pannelli 
operativi mq 
(2004) 

Germania 

16.629 

794 

6.199.000 

Olanda 

1.078 

47,7 

504.000 

Danimarca 

3.124 

2,2 

328.00 

Austria 

606 

19,8 

2.400.000 

Gran Bretagna 

890 

7,8 

176.000 

Francia 

382 

20,1 

792.000 

Spagna 

8.263 

38,7 

440.000 

Grecia 

472 

4,5 

2.826.000 

ITALIA 

1.266 

30,3 

458.000 

Totale EU 

40.455 

1.004 

15.362.000 

1 Fonte: www.fonti-rinnovabiti.it \ 


M di Emanuele Perugini 


Maggior impegno sulle fonti rin¬ 
novabili, risparmio energetico 
nelle industrie, ma anche e so¬ 
prattutto nelle abitazioni, e mi¬ 
glioramento dell'efficienza ener¬ 
getica del sistema paese. Sono 
queste le tre diverse soluzioni che 
abbiamo a disposizione per ri¬ 
spettare il limiti imposti dal Pro¬ 
tocollo di Kyoto al nostro paese. 
Secondo le stime elaborate dalla 
Commissione Europea, che ha 
l'obbligo di controllare che tutti i 
paesi deU'Ue facciano la loro par¬ 
te nei confronti della lotta al ri- 
scaldamento globale, entro il 
2012 le nostre emissioni di anidri¬ 
de carbonica dovranno scendere 
a quota 195,8 milioni di tonnella¬ 
te. Nel 2005 ne abbiamo prodot¬ 
te 384 milioni. 11 taglio che pesa 
sulle nostre industrie, sui traspor¬ 
ti e sui consumi è davvero consi¬ 
stente: 188 milioni di tonnellate. 
E questo mentre tutti gli indicato¬ 
ri economici darmo per scontato 
che nello stesso periodo i consu¬ 
mi di energia - il settore che più 
di tutù produce Co2 - aumente¬ 
ranno. 

Il risparmio 

Per l'Italia rischia di essere una sfi¬ 
da quasi impossibile. La soluzio¬ 
ne implica però lo sforzo non so¬ 
lo del mondo politico e industria¬ 
le, ma anche di quello di ogni sin¬ 
golo individuo. Per arrivare al¬ 
l'obiettivo non basta infatti ricon¬ 
vertire, anche se in modo parzia¬ 
le, il nostro sistema dei trasporti e 
della produzione dell'energia, 



L'eolico a Varese Ligure Foto Ansa 


ma occorre anche cambiare i no¬ 
stri sfili di vita e agire direttamen¬ 
te sui consumi di ogni giorno. In 
questo settore il Governo ha già 
preso le sue iniziative. 11 Ministro 
Pierluigi Bersani ha infatti dato il 
via al «Piano per il Risparmio e 
l'Efficienza energetica» che preve¬ 
de una serie di benefici, sgravi e 
incentivi a favore di chi, ad esem¬ 
pio, renderà più energeticamen- 
fe efficienti le proprie abitazioni, 
o di chi deciderà di istallare dei 
pannelli solari. Inoltre è previsto 
un rilancio dei «cerfificafi bian¬ 
chi». Solo questo meccanismo di 
certificazione dei consumi, se¬ 
condo l'Autority per l'Energia ha 
permesso di risparmiare una 
quantità di energia pari a quella 


consumata da una città di un mi¬ 
lione di abitanti. 

I «paletti» Ue 

Sul campo delle fonti rinnovabi¬ 
li, però la strada maestra l'ha trac¬ 
ciata il mese scorso U Consiglio 
Europeo che ha stabilito che en¬ 
tro il 2020 il 20% dell'energia pro¬ 
dotta in tutta Europa dovrà esse¬ 
re prodotta attraverso fonti rinno¬ 
vabili. Resta fuori dalla partita la 
questione dell'idrogeno. Che è 
bene ricordarlo non è una fonte 
di energia vera e propria. Tecnica- 
mente si chiama un vettore di 
energia, cioè un materiale che ne 
permette il trasporto. Ma per pro¬ 
durre idrogeno occorre usare 
energia elettrica che può essere 
prodotta da qualsiasi fonte, an¬ 
che il nucleare. Per questo l'Ue 
ha deciso di non inserirlo nel suo 
pacchetto energia. L'obiettivo in¬ 
fatti è rilanciare le vere fonti ener¬ 
getiche rinnovabili, quelle cioè 
del vento e del Sole. 
L’emergenza siccità 
Davanti a questo scenario il no¬ 
stro paese non è messo cosi male 
come sembra. Siamo infatti il 
quarto paese produttore da fonti 
rinnovali dell'Unione Europea 

Entro il 2020 nella Ue 
il 20% di energia 
dovrà essere prodotto 
da fonti rinnovabili 

II nodo dell’idrogeno 


con una quota che, secondo i da¬ 
ti di Tema nel 2006 è stata pari a 
52 TeraWatt di energia, il 15,2% 
del totale. C'è tutto lo spazio ne¬ 
cessario per arrivare a colmare la 
differenza. Il problema è che pe¬ 
rò il settore delle fonti rinnovabi¬ 
li nel nostro paese stenta a decol¬ 
lare. La stragrande maggioranza 
della produzione arriva infatti 
dalle grandi dighe del Nord e ora 
il potenziale del settore idroelet¬ 
trico del paese è abbondantemen¬ 
te esaurito. Inoltre la siccità, or¬ 
mai ricorrente rende questi im¬ 
pianti sempre meno produttivi. 
Per arrivare ai Mvelli stabiliti da 
Bruxelles, occorre sviluppare le al¬ 
tre fonti rinnovabili e cioè l'eoli¬ 
co, il fotovoltaico e il solare termi¬ 


co, con un occhio di riguardo an¬ 
che alla produzione da biomasse, 
mini-idroelettrico, geotermia e 
biogas. Ma è proprio su questi set¬ 
tori che il nostro paese presenta i 
maggiori ritardi. Nel 2005 la po¬ 
tenza eolica a livello mondiale è 
arrivata a 58.000 Mw installati, 
con una crescita costante nei Pae¬ 
si europei: in Germania 1.808 
Mw installati nel 2005, in Spa¬ 
gna 1.764, negli Stati Uniti 
2.400. Alla fine del 2005 la poten¬ 
za fotovoltaica installata ha rag¬ 
giunto i 5.000 Mw, con un auten¬ 
tico boom delle istallazioni in 
Germania (836 Mw nel solo 
2005), Giappone, Spagna e Usa. 
Al confronto i numeri relativi al 
nostro paese parlano da soli: nel 


2005 erano installati solo 1266 
Mw di impianti eolici, 30,3 di 
pannelli fotovoltaici e 458.000 
metri quadrati di pannelli solari 
termici contro gli oltre 6 milioni 
della Germania. Sulle rinnovabi¬ 
li, il nostro paese è davvero fermo 
al palo. Ostacoli burocratici, pro¬ 
teste dei cittadini, mancanza di 
un quadro stabile degli investi¬ 
menti, stanno bloccando gli inve¬ 
stimenti nel settore che pure ha 
enormi potenzialità di sviluppo. 
Secondo uno studio dell'Univer¬ 
sità di Stanford, solo nel settore 
degU impianti eolici il potenziale 
è pari a circa 8.000 Mw di ener¬ 
gia, tanta quanta n viene prodot¬ 
ta da 4 grandi cenfraU alimentate 
a petrolio. 


■ Si era confidato con i carabi¬ 
nieri dicendo di avere ricevuto 
deUe minacce ma non aveva volu¬ 
to sporgere denuncia, l'immigra¬ 
to turco Unlu Adem, di 53 anni, 
prima di sparire nel nuUa il 9 mag¬ 
gio scorso. Ai militari aveva detto 
che se gU fosse accaduto qualcosa 
la responsabilità sarebbe stata da 
attribuire al suo ex datore di lavo¬ 
ro Bmno Pizzimenti, imprendito¬ 
re turistico, di 72 anni e al nipote 
Giuseppe di 33, che ieri sono stati 
arrestati con l'accusa di avere ucci¬ 
so l'immigrato. L'ordinanza di cu¬ 
stodia cautelare è stata emessa dal 
Gip del tribunale di Paola su ri¬ 
chiesta dei sostituti procuratori 
della RepubbUca dello stesso Tri¬ 
bunale, Domenico Fiordalisi e Ste¬ 
fano Bemi CanaU. 

Alle dipendenze di Bruno Pizzi- 
menti, originario di Reggio Cala¬ 
bria, ma da anni trapiantato nella 
Costa tirrenica cosentina dove è 
proprietario di un grosso comples¬ 
so turistico alberghiero il «Sum- 
mer Day» e di un'azienda agrico¬ 
la neUa quale Adem aveva lavora¬ 
to fino ad un mese addietro quan¬ 
do era stato licenziato. Le indagi¬ 
ni erano state avviate dopo la de¬ 
nuncia della moglie: l'auto del¬ 
l'immigrato fu trovata distmtta 
dalle fiamme. 

Ora si cerca di capire se anche un 
altro ex dipendente del villaggio 
turistico «Sumer Day» di proprie¬ 
tà di P izzim enti, Antonio Mela- 
nio Jimenez Abreu, di 33 anni, di 
nazionalità dominicana, scom¬ 
parso lo scorso anno senza lascia¬ 
re traccia, sia stato vittima di lupa¬ 
ra bianca. 
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Rifiuti, ancora roghi nelle strade 
I vigili; non ce la facciamo 

Campania soffocata dalla spazzatura, spenti più di 100 incendi 
Oggi Prodi decide sulle dimissioni del commissario Bertolaso 


M di Massimiliano Amato / Napoli 

CINQUE GIORNI DI TEMPO. Tanto ha la 
struttura commissariale per scongiurare la 
catastrofe sanitaria in Campania. Sabato 
prossimo, 26 maggio, la discarica di Villaric- 


AIUTATO DA UN OPERATORE 


Dorme nel cassonetto e rischia di essere stritolato: salvo 

Salvo grazie alla prontezza di un operatore ecologico deU'Ama di 
Roma che ha evitato ad un cittadino romeno, di 23 anni, di finire 
stritolato in un compattatore di rifiuti della Capitale. Il giovane, sen¬ 
za fissa dimora, la scorsa notte ha trovato riparo all'intemo di un 
cassonetto dei rifiuti, in via Quaglia, a TorbeUamonaca. Quando al¬ 
le 6,20 di ieri mattina l'operatore dell'Ama - Vincenzo Abbate - ha 
agganciato il contenitore per svuotarlo oltre ai rifiuti nel compatta¬ 
tore è precipitato anche il giovane. L'autista, accortosi della presen¬ 
za di una persona, è riuscito a bloccare tutto e ha aiutato il romeno 
ad uscire illeso dal mezzo. NegM ultimi 9 mesi - ha spiegato il presi¬ 
dente dell'Ama, Giovanni Hermanin - sono 3 le persone rinvenute 
e salvate all'intemo dei cassonetti, al momento del giro di raccolta 
dei rifiuti dell'Ama a Roma. 


Cumuli di immondizia in una strada di Napoli Foto di Ciro Fusco/Ansa 


«La scuola sìa uguale per tutti» 

A Barbìana la marcia per don Milani 


■ In tanti a Barbiana per la marcia per Don Loren¬ 
zo Milani, il sacerdote che dette vita ad una espe¬ 
rienza educativa che ha lasciato un segno nella sto¬ 
ria della pedagogia italiana. Ieri, nella piccola comu¬ 
nità di Vicchio, nel Mugello, in provincia di Firen¬ 
ze, oltre tremila persone si sono incamminate per il 
sesto anno consecutivo lungo la strada che porta a 
Barbiana. Un'edizione particolare; il 26 giugno 
prossimo ricorrono i 40 anni dalla morte del sacer¬ 
dote. Tra i partecipanti anche il viceministro alla 
pubblica istmzione Mariangela Bastico, il senatore 
Andrea Ranieri e il segretario nazionale CgU-scuola 
Enrico Panini. 


«La scuola, laboratorio del sapere e della conoscen¬ 
za, rappresenta la sede privilegiata per la formazio¬ 
ne di cittadini attenti e consapevoli, in grado di af¬ 
frontare con spirito aitico e libero giudizio una re¬ 
altà politica e sociale complessa ed in continua evo¬ 
luzione». È il messaggio inviato agli organizzatori 
della marcia dal Presidente Napolitano. «Ricordare 
la figura di don Milani ed il suo scritto "Lettera ad 
una professoressa" - ha scritto il Capo dello Stato - 
significa sottolineare l'attualità di un messaggio 
volto ad una sempre più piena affermazione, nel 
mondo della scuola, dei principi dell'eguaglianza, 
della solidarietà e delle pari opportunità». 


VapolitaiK); spezzare per sempre il tei^^ 

Il presidente ricorda D’Antona, il giuslavorista ucciso dalle Br otto anni fa 


NAPOLI 


Ruba un Rolex 
la gente lo difende 
dada polizia 


RIGNANO 


Santini al sindaco 
per proteggere 
i bambini 


ca, in provincia di Na¬ 
poli, chiuderà definiti¬ 
vamente i battenti. Il 
risultato, più o meno 

Immediato, sarà che si blocche¬ 
ranno almeno cinque dei sei Im¬ 
pianti di CDR {Combustibile De¬ 
rivato dai Rifiuti) attualmente in 
funzione, sebbene a scartamen¬ 
to ridotto. Ieri Guido Bertolaso 
ha passato tutta la giornata a Na¬ 
poli, impegnato ad affrontare 
con i tecnici del commissariato 
la predisposizione di un piano 
che consenta di coprire la man¬ 
canza di una discarica dal 26 
maggio fino all'apertura dei 
nuovi siti Indicati dal decreto 
approvato dal Consiglio dei mi¬ 
nistri una settimana fa. 

La soluzione alternativa al sito 
di Valle della Masseria a Serre - 
la vecchia discarica di Macchia 
Soprana - è scarsamente pratica¬ 
bile in tempi brevi, anche se U 
sindaco Paimiro Cornetta ieri 
ha assicurato che la bonifica e la 
messa in sicurezza dello sversa- 
toio chiuso nel 2002 «avverran¬ 
no in quindici giorni». Parole 
che avrarmo fatto infuriare an¬ 
cora di più Bertolaso la cui lette¬ 
ra di dimissioni, vergata dopo 
iordlnanza con cui Palazzo Chi¬ 
gi ha fatto marcia indietro su 
Valle della Masseria, è sul tavo¬ 
lo del premier Romano Prodi. 

Il braccio di ferro a distanza con 
fi Ministro dell'Ambiente, Al¬ 
fonso Pecoraro Scanio, vedreb¬ 
be quindi la vittoria di quest'ul¬ 
timo, il quale ieri ha affermato 
che è «impensabile affrontare le 
emergenze trovando delle alter¬ 
native in zone protette. Ma 
adesso - ha poi aggiunto conci¬ 
liante - la priorità è togliere i ri¬ 
fiuti dalle strade». 

Intanto, circolano già i nomi 
dei possibili successori di Berto¬ 
laso: il ministro spinge per la no¬ 
mina del direttore genercile del 
suo dicastero, Gianfranco Ma¬ 
il prefetto di Napoli 
Pansa favorito 
nella sueeessione 
La «partita» 
di Peeoraro Seanio 


scazzini, il tecnico che ha firma¬ 
to il parere positivo per Mac¬ 
chia Soprana. Ma Palazzo Chigi 
sarebbe orientato a investire del¬ 
la responsabilità il prefetto di 
Napoli, Alessandro Pansa. Allo 
stato, sembra essere questa la so¬ 
luzione più probabile: Pansa è 
originario di Eboli, che dista po¬ 
chi chilometri da Serre. Mentre 
la politica cerca di ritrovare gli 
equilibri smarriti in una settima¬ 
na di scontri cil calor bianco, 
l'emergenza rischia di precipita¬ 
re definitivamente. 

Negli ultimi giorni il sito di Vil¬ 
laricca si è fatto carico di smalti¬ 
re duemila tonnellate al giorno 


Tra 5 giorni «chiude» 
la discarica di Villaricca 
Impianti CdR a rischio 
2 milioni di tonnellate 
di rifiuti non smaltiti 


■ / Roma 


«SPEZZARE, una volta 
per tutte, la spirale terroristi¬ 
ca». È questo l’auspicio di 
Giorgio Napolitano in un 

messaggio inviato a Olga D'An- 
tona in occasione dell'ottavo 
anniversario dell'assassinio del 
marito. «Desidero far giungere 
ad Olga, i figli ciUa famiglia i 
miei sentimenti - si legge nel co¬ 
municato del Quirinale - di soli¬ 
dale vicinanza, unitamente cil- 
l'omaggio dell'intero Paese per 
una testimonianza sempre viva 
di passione civile e di rigore mo¬ 
rale. La figura di Massimo D'An- 
tona resta nella memoria di tut¬ 
ti noi per la sua attività di studio¬ 
so, per il suo generoso impegno 
nelle istituzioni su questioni di 
grande rilievo sociale e per la co¬ 
stante ricerca di soluzioni nel 
confronto e nel dialogo». «La le¬ 
zione che D'Antona ci ha lascia¬ 


rli rifiuti, a fronte delle 7200 ton¬ 
nellate prodotte quotidiana¬ 
mente dalla regione. Per strada 
si sono accumulate più di cin¬ 
quemila tonnellate al giorno, 
che fanno salire a quasi due mi¬ 
lioni di tonnellate le giacenze 
non ancora smaltite. Una situa¬ 
zione gravissima, a cui la popo¬ 
lazione si ribella come può e co¬ 
me sa. Cioè, incendiando i cas¬ 
sonetti dell'immondizia. I vigili 
del fuoco del comando di Napo¬ 
li e dei vari distaccamenti han¬ 
no dovuto eseguire nell'arco di 
20 ore 140 interventi. Novanta 
sono stati eseguiti dalle 20 di sa¬ 
bato sera alle 8 di ieri mattina. 
Dalle 8 alle 16 altri 50. Dal Co¬ 
mando di Napoli i vigili del fuo¬ 
co farmo sapere che sono stati 


to - prosegue il Presidente della 
Repubblica - continua a solleci¬ 
tare coraggio e responsabilità 
lungo la via delle riforme neces¬ 
sarie per sostenere il Ccimmino 
delle trasformazioni sociali ed 
economiche. Il suo ricordo, co¬ 
sì come quello di tutte le vitti¬ 
me del terrorismo, mira nello 
stesso tempo a mantenere altro 
e costante l'impegno, ad ogni li¬ 
vello e in ogni sede, per contra¬ 
stare minacce, intimidazioni e 
violenze che purtroppo riemer¬ 
gono e per spezzare così, una 
volta per tutte, la spirale terrori¬ 
stica». 

Sono passati esattamente otto 
anni da quel 20 maggio del 
1999, giorno in cui fu assassina¬ 
to dalle Br il giuslavorista Massi¬ 
mo D'Antona, mentre andava 
a lavorare nel suo studio di Ro¬ 
ma in via Salciria. Per l'omicidio 
del docente di Diritto del lavo¬ 
ro a «La Sapienza» di Roma, so- 


mteressati quasi tutti i quartieri 
della città. Le fiamme sono sta¬ 
te appiccate a cumuli lunghi, in 
alcuni casi, anche più di 30 me¬ 
tri. Le più colpite in provincia, 
Sant'Antimo, il GiugUanese e 
l'area vesuviana. 

E all'appello lanciato dal prefet¬ 
to Pansa a non dare fuoco ai cu¬ 
muli di rifiuti per evitare altre 
tossicità all'ambiente, si sono 
uniti anche i caschi rossi. In 
una nota congiunta Cgil, Cisl e 
Uil spiegano che gli «enormi 
problemi della categoria, dovu¬ 
ti alla carenza di organico, ven¬ 
gono ancora di più evidenziati 
quando siamo costretti a dover 
operare per spegnere le fiamme 
appiccate alle toimeUate di rifiu¬ 
ti». 


no stati condan¬ 
nati Nadia De- 
sdemona Lio- 
ce, Roberto Mo- 
randi e Marco 
Mezzasalma, 
per i quali la 
Corte d'assise 
d'appello di Roma ha conferma¬ 
to, il 6 giugno del 2006, le con¬ 
danne all'ergastolo precedente- 
mente emesse dalla Corte d'assi¬ 
se di Roma TB luglio del 2005. 
«Per quanto mi riguarda - ha 
spiegato Olga D'Antona, mo¬ 
glie del giuslavorista - la conclu¬ 
sione di questi processi ha avu- 

II Capo dello Stato: 
oontinuare oon le 
riforme. La vedova: 
la oondanna dei br 
ha soaooiato i fantasmi 


to un effetto positivo: mi ha sol¬ 
levato vedere le persone in car¬ 
ne e ossa, mi ha permesso di 
non avere più i fantasmi, di sa¬ 
pere con chi avevo a che fare e 
di placare l'mquietudine. Per il 
resto provo distanza e indiffe¬ 
renza da questi personaggi: 
non provo rancore; è come se 
non fossero all'altezza del mio 
odio». 

«In un certo momento - ha det¬ 
to mcora la vedova D'Antona - 
ho provato risentimento per 
Cinzia Bandii, l'unica che è ve¬ 
nuta a ferire ulteriormente i 
miei sentimenti, scrivendomi 
una lettera non sincera solo per 
migliorare la sua condizione 
processuale. Ho trovato quel ge¬ 
sto da parte sua offensivo. Perso¬ 
nalmente, non tendo a dare un 
marchio a vita alle persone, che 
possono sempre ravvedersi. So¬ 
no sempre pronta a capire i mu¬ 
tamenti degli essere umcini, 
ma, in quel caso, sono stata dop¬ 
piamente ferita». 


■ Un ragazzo di 17 armi scippa 
un orologio Rolex ad una turista 
americana e quando intervengo¬ 
no gli agenti della sezione «fal¬ 
chi» per bloccarlo, la gente scen¬ 
de in strada per difenderlo. È ac¬ 
caduto ieri a Napoli, nella centra¬ 
le piazza Cavour. Sono stati i «fal¬ 
chi», a bordo di una moto, pre¬ 
senti in zona per un'attività di 
controllo, a notare che il 17en- 
ne, E.C., aveva in pochi attimi 
scippato alla turista americana, 
una dorma di 51 armi, un rolex 
d'oro e d'argento del valore di 
circa 4mila dollari. Haimo, quin¬ 
di, tentato di bloccarlo ma il ra¬ 
gazzo, reagendo, M ha strattona¬ 
ti facendoli cadere dalla moto. È 
quindi iniziato l'inseguimento a 
piedi. Ed è stato allora che un 
gmppo di persone ha tentato di 
bloccare gli agenti di polizia. Nel¬ 
la fuga il 17eime si è anche libe¬ 
rato del rolex. La turista è stata 
medicata all'ospedale Pellegrini 
per una contusione al polso. 


■ Scritte sui muri contro i pre¬ 
sunti pedofili, lettere minatorie e 
plichi con rosari e santini da di¬ 
stribuire ai bambini e alle loro fa¬ 
miglie, per ottenere «protezione» 
inviate al sindaco di Rignano Fla¬ 
minio, Ottavio Coletta. Mentre 
prosegue l'inchiesta della procu¬ 
ra di Tivoli sui presunti casi di pe¬ 
dofilia che avrebbero subito alcu¬ 
ni alunni della scuola materna 
«Qlga Rovere», la tensione in pae¬ 
se resta altissima. «La calma è so¬ 
lo apparente dice il sindaco -, sot¬ 
to la cenere cova nervosismo e la 
gente è tormentata dai dubbi». 
Due o tre giorni fa, racconta il sin¬ 
daco, abbiamo trovato alcune 
scritte sui muri nel centro stori¬ 
co, «che ho fatto immediatamen¬ 
te cancellare. Io stesso ho ricevu¬ 
to alcune lettere minatorie, men¬ 
tre una dorma della provincia di 
Lucca mi ha inviato 18 rosari e al¬ 
trettante immagini di santa Sere¬ 
na, chiedendomi di consegnarli 
ai bambini». 




Se hai passato il ’77 dentro ima facoltà 

occupata, leggi tutto quello 

che ti sei perso del mondo là fuori. 



Diario Mese più DVD a 9,90 curo. È in edicola a 9,90 euro 
Diario Mese dedicato al 77, un anno da ricordare non solo per 
il movimento studentesco. Dall'ascesa finanziaria della mafia 
siciliana ai suicidi di massa in California; dall introduzione 
della TV a colori alla nascita della nouvelle cuisine e dell este¬ 
tica punk. l4() pagine arricchite con foto ine¬ 
dite e documenti dell’epoca. In più, un DVD 
allegato con due preziose inchieste televisive 
di Antonello Branca sull eroina a Milano e sul 
lavoro a Napoli. Anche se hai vissuto il ’77 
scoprirai molte cose di cui non ti eri accorto. 



diario 

Contro la banalità della vita moderna. 
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La battaglia cominciata 
ail’ingresso 
dei campo profughi 
di Nahr ai Bared 



PIANETA 


I miiitanti del gruppo 
integralista Fatah ai Isiam 
minacciano: 
«Scateneremo Tinferno» 


libano, un giorno di guerra con i filo-Al Qaeda 

A Tripoli scontri tra esercito e miliziani palestinesi sospettati di legami con l’organizzazione di Bin Laden 
Almeno 48 morti, anche vittime tra i civili. Nella notte autobomba a Beirut: muore una donna, 10 feriti 



Un soldato libanese rimasto ferito Foto Ap 


LONDRA 

«n principe Harry 
andrà Afghanistan» 


LONDRA Alla fine U suo deside¬ 
rio è stato esaudito: il principe 
Harry andrà al fronte, ma non 
in Iraq come aU'inizio doveva 
essere, bensì in Afghanistan, do¬ 
ve i suoi movimenti resteranno 
top secret in modo da non tra¬ 
sformarlo in un bersaglio. 
Secondo quanto ha riferito il 
domeniccile News of thè Wor¬ 
ld, U figlio di Carlo e Diana en¬ 
trerà a far parte delle tmppe Na¬ 
to che in Afghanistan hanno 
tante basi da rendere diffidle 
per i talebani scoprire dove esat¬ 
tamente si trovi il principe 
22erme. Il tabloid rivela infatti 
che, se Harry fosse andato in 
Iraq, alcuni gmppi legati ad al 
Qaeda avrebbero progettato di 
colpire con armi chimiche en¬ 
trambe le basi britanniche a 
Bassora, in modo da essere certi 
che il terzo in linea di successio¬ 
ne al trono sarebbe stato tra le 
vittime. 

A differenza dell'Iraq dove la 
Gran Bretagna ha soltanto due 
basi, in Afghanistan Hcirry sarà 
molto più al sicuro, «nascosto» 
in una delle miriadi di basi e ac¬ 


campamenti della Nato sparsi 
per il Paese. «Harry farebbe di 
tutto per salire su un aereo diret¬ 
to in Afghanistan, è molto delu¬ 
so dal fatto che non combatte¬ 
rà mai in Iraq. La sua missione 
sarà avvolta nel segreto, sparirà 
completamente. Verranno im¬ 
piegati tutti i mezzi possibili 
per fare in modo che non si sap¬ 
pia dove si trova. Questa è una 
delle ragioni per cui Harry non 
ha lasciato l'esercito. Gli hanno 
detto che U suo sogno di servire 
la sua nazione si può ancora av¬ 
verare», ha detto al News of thè 
World un amico del principe. Il 
tabloid rivela che Harry, in 
ogni caso, prenderà parte sol¬ 
tanto a operazioni considerate 
«a basso rischio» e che probabil¬ 
mente non si troverà mai a 
combattere faccia a faccia con i 
talebcini. Dopo i primi 30 gior¬ 
ni al fronte, riceverà la prima 
medaglia, ma i dettagli di ciò 
che esattamente avrà fatto ver- 
ranno svelati soltanto al suo ri¬ 
torno. «Resterà lontano dal 
combattimento», ha detto una 
fonte. 


M di Umberto De Giovannageli 

UNA DOMENICA DI SANGUE scuote il Li¬ 
bano. Nella «battaglia» di Tripoli si sono scon¬ 
trati soldati dell’esercito libanese e miliziani 
palestinesi di Fatah al IsIam, un gruppo jihadi- 


Sì di Olmert a nuovi raid su Gaza, ieri 8 morti 
Appello del Papa: fermate la violenza 


sta vicino ad Al Qae¬ 
da. Il bilancio delle vit¬ 
time è pesantissimo. 
I morti, stando a fonti 

governative, sarebbero 48: 23 tra 1 
soldati libanesi, 19 tra 1 miliziani, 
più sei civili, tra 1 quali due bambi¬ 
ni. Decine i feriti. A mezzanotte, 
poi, ancora sangue e paura: esplo¬ 
de un'autobomba ad Ashrafiyah, 
quartiere cristiano di Beimi. Secon¬ 
do la polizia libanese sarebbe mor¬ 
ta una donna di 63 anni mentre sa¬ 
rebbero circa dieci i feriti. 

Nella battaglia combattuta sin dal¬ 
la mattina dall'esercito e dai milizia¬ 
ni tra gli uccisi vi sarebbe anche, se¬ 
condo fonti di Beimi, il numero tre 
di Fatah al Islam, Abu Yazen. L'uo¬ 
mo, «sarebbe il cervello delle bom¬ 
be del 13 febbraio 2007 nel nordest 
di Beimi», precisano le fonti. L'eser¬ 
cito libanese è intervenuto con i 
carri armati e ha usato le maniere 
forti, ma i militanti del gmppo jUia- 
dista in serata hanno poi rilanciato 
la sfida, minacciando di «aprire il 
fuoco contro il Libano intero». 
Secondo varie ricostruzioni, tutto è 
iniziato prima dell'alba, quando le 
forze di sicurezza (Fsi) hanno tenta¬ 
to di arrestare a Tripoli militanti di 
Fatah al Islam ritenuti coinvolti in 
una rapina in banca. Poco dopo, 
dal vicino a campo profughi palesti¬ 
nesi di Nahr al Bared, dove ammas¬ 
sate luna sull'altra vivono 40mila 
persone, sono uscite squadre di mi¬ 
liziani del gmppo che per rappresa¬ 
glia hanno cominciato ad assaltare 
i posti di blocco dell'esercito libane¬ 
se disseminati nella zona. Rapida¬ 
mente, gli scontri si sono diffusi in 
vari quartieri della città, che sorge 
90 km a nord di Beimi e che è ad 
ampia maggioranza sunnita. A lun¬ 
go si sono potuti udire gli echi 
esplosioni e delle raffiche di armi 
automatiche, mentre la città sem¬ 


brava sprofondare nella guerriglia 
urbana. L'esercito, che nel corso 
della giornata ha inviato a nord co¬ 
spicui rinforzi, ha quindi bombar¬ 
dato con i carri armati l'entrata 
nord di Nahr al Bared, dalla collina 
al Muhamra, che lo sovrasta. 

Nel pomeriggio, le forze di sicurez¬ 
za hanno infine fatto sapere che la 
situazione era tornata sotto control¬ 
lo e il premier Fuad Siniora ha diffu¬ 
so un comunicato per accusare Fa¬ 
tah al Islam di aver voluto, in ma¬ 
niera «premeditata», mettere in 

Il gruppo da settembre 
insidiato 

nel campo palestinese 
avrebbe almeno 
200-300 miliziani 


■ / Sofia 


Sccirsa affluenza alle urne ieri in 
Bulgciria, dove i cittadini erano 
chiamati per la prima volta ad 
eleggere i loro rappresentanti 
nel Parlamento di Strasburgo. 
La Bulgaria è infatti entrata solo 
dall'inizio dell'anno a far parte 
della Unione europea. 

La partecipazione al voto si è fer¬ 
mata intorno, e forse addirittu¬ 
ra al di sotto, al 30 per cento. «È 
il tasso più basso da quando nel 
Paese si tengono libere elezio¬ 
ni», cioè dopo la caduta del co¬ 
muniSmo nel 1989, ha com¬ 
mentato la presidente del cen¬ 
tro studi dell'opinione puhbUca 
Alpha Research, Boriana Dimi- 


«pericolo la pace civile». Altri espo¬ 
nenti politici della maggioranza an- 
tisiriana, tra i quali il leader dmso 
WaUd Jumblatt e il ministro sunni¬ 
ta Ahmed Fatfat, hanno affermato 
che quanto è accaduto rientra nei 
tentativi per evitare la aeazione di 
un tribunale intemazionale che 
giudichi i presunti responsabili del¬ 
l'assassinio nel 2005 dell'ex primo 
ministro Raflk Hariri, per il quale 
una commissione di inchiesta del- 
l'Onu ha puntato il dito contro alti 
funzionari siriani e libanesi. Dama¬ 
sco, che ieri in mattinata ha peral¬ 
tro chiuso i valichi di frontiera col 
nord del Libano, respinge ogni ac¬ 
cusa e nega che Fatah al Islam ab¬ 
bia legami con i servizi segreti siria¬ 
ni, come sostengono le autorità di 
Beimt. Affermazioni rilanciate an¬ 
che quando Fatah al-Islam è stato 
accusato di essere responsabile del¬ 
l'attentato del 13 febbraio nel vil¬ 
laggio cristiano di Ain Alak (vicino 
a Beirut) in cui morirono 3 persone 
e 22 rimasero ferite. E ancora quan¬ 
do è stato accusato dell'uccisione 
di un sergente dell'esercito libanese 
il 23 aprile in uno scontro a fuoco 
nei pressi di Tripoli. Il gmppo Fatah 
al Islam, sin dalla sua nascita, nel 
settembre scorso, si è insediato nel 
campo di Nahr al Bared. Disporreb¬ 
be di circa 200-300 milizi ani ed è so¬ 
spettato di legami con al Qaeda. 


trova. 

Il dato sull'affluenza ha fatto 
passare in secondo piano l'esito 
elettorale, in cui spicca il succes¬ 
so della nuova formazione di 
centrodestra denominata Gerb, 
guidata daU'ex-guardia del cor¬ 
po del leader comunista Zhi- 
vkov e attuale sindaco di Sofia, 
Boyko Borissov. 

Il Gerb, stando ai primi exit-pol- 
Is, contenderebbe U primo po¬ 
sto ai socialisti, cioè al partito 
che attualmente giuda il gover¬ 
no a Sofia. GU elettori avrebbe¬ 
ro con l'astensione e con i con¬ 
sensi al Gerb manifestato il loro 
malumore per U perdurare della 
corruzione, per l'aumento della 
criminalità e per il carovita. 


UN RAID AEREO israelia¬ 
no ha provocato otto morti 
ieri nella striscia di Gaza. Se¬ 
condo fonti palestinesi è sta¬ 
ta bombardata anche la ca¬ 
sa di un parlamentare mem¬ 
bro di Hamas, KhaUl al-Haiya. Lui 
non era presente e si è salvato. 
Morti e feriti invece tra i suoi fami¬ 
liari. Più tardi lo stesso KhalU al 
Haiya si è recato all'ospedale Shi- 
fa, dover erano stati trasportati i 
corpi delle vittime, e una folla di 
militanti palestinesi si è stretta in¬ 
torno a lui gridando vendetta. 
Una fonte militare israeliana ha 
confermato l'attacco aereo, ma 
ha negato che la casa di Haiya fos¬ 
se stata un bersaglio. «È stato un 
raid aereo contro un gmppo di 
uomini armati di Hamas», ha det¬ 
to il portavoce. Almeno 3 feriti 
nella notte per un altro raid israe¬ 
liano che ha colpito una zona do- 


Sia i socialisti che U Gerb dovreb¬ 
bero ottenere intorno al 22 per 
cento dei consensi e cinque dei 
18 seggi riservati alla Bulgaria 
nell'assemblea di Strasburgo. Al 
terzo posto si è piazzato U parti¬ 
to della minoranza turcofona 
(liberale), al governo coi sociali¬ 
sti, con circa il 22% e 4 seggi. Al 
quarto posto U partito naziona¬ 
lista Ataka, con 14,8% e 3 seggi, 
davanti al Movimento naziona¬ 
le Simeone II (Mns), il partito 
dell'ex premier Simeone di Sas¬ 
sonia Coburgo-Gotha, (centro- 
destra), anch'esso in coalizione 
con i socicdisti, che otterrebbe 
un seggio. 

Secondo alcuni osservatori a So¬ 
fia, se il conteggio delle schede 


ve sorge una fabbrica. 

In mattinata il papa Benedetto 
XVI aveva rivolto un accorato ap¬ 
pello alle autorità palestinesi e 
israeliane, oltre che alla comunità 
intemazionale, affinché per la 
Striscia di Gaza si cerchi «con fer¬ 
mezza» la via del negoziato e del¬ 
l'intesa, isolando le frange dei vio¬ 
lenti. La voce del Papa si era leva¬ 
ta subito dopo la recita del Regina 
CoeU, dinanzi ai circa ventimila 
fedeli riuniti in Piazza San Pietro. 
«Una volta ancora, in nome di 
Dio - aveva invocato il Pontefice - 
supplico che si ponga termine a 
questa tragica violenza, mentre al¬ 
le provate popolazioni palestine¬ 
se e israeliana desidero esprimere 
la mia solidale vicinanza ed assi¬ 
curare U mio orante ricordo». 
Papa Ratzinger ha fatto appeUo 
«al senso di responsabilità di tutte 
le Autorità palestinesi affinché, 
nel dialogo, e con fermezza, ri¬ 
prendano il faticoso cammino 
dell'intesa, neutralizzando i vio¬ 
lenti». «Invito il Governo israelia- 


confermerà il quadro indicato 
dagli exit-poUs, non è escluso 
che il leader di Gerb, Borissov, 
chieda elezioni parlamentari 
anticipate. I primi risultati uffi¬ 
ciali dello spoglio dei voti ver¬ 
ranno annunciati dalla Com¬ 
missione elettorale centrale og¬ 
gi pomeriggio. 

La Bulgaria rischia, assieme alla 
Romania che è stata ammessa 
insieme a lei nella Ue U primo 
germaio scorso, rischia di subire 
sanzioni da parte di Bruxelles, 
dopo che il 27 giugno prossimo 
sarà stato presentato un rappor¬ 
to comimitario sulle condizioni 
del loro adeguamento agU stan¬ 
dard di sviluppo previsti dalla 
Ue. 


no alla moderazione - ha aggiun¬ 
to - ed esorto la Comunità inter¬ 
nazionale a moltiplicare l'impe¬ 
gno a favore del rilancio del nego¬ 
ziato». Ad angosciare Benedetto 
XVI non sono solo «gli scontri tra 
le fazioni palestinesi», cui non rie¬ 
scono a pone argine le fragilissi¬ 
me tregue proclamate da Hamas 
e Al Fatah, e i «lanci di razzi con¬ 
tro gU abitanti delle vicine città 
israeliane», ma anche «l'interven¬ 
to armato» con cui da giorni Israe¬ 
le sta reagendo: il tutto con la con¬ 
seguenza - ha sottolineato il Papa 
- di un sanguinoso deterioramen¬ 
to della situazione che lascia sgo¬ 
menti». 

Alzare il tiro contro Hamas e la 
Jlhad islamica affinché cessino i 
lanci di razzi verso Israele. Se ne¬ 
cessario colpirne i vertici. E in ca¬ 
so che il Neghev resti sotto attac¬ 
co, allora occorrerà inasprire ulte¬ 
riormente le misure militari, an¬ 
che se un ingresso terrestre a Ga¬ 
za per ora viene escluso. Queste, 
in sintesi, le indicazioni fomite ie- 


■ Tra una settimana esatta Ra¬ 
dio Caracas Television (Rctv) 
cesserà di trasmettere. Lo ha de¬ 
ciso il governo del presidente 
Hugo Chavez e lo ha armuncia- 
to con soddisfazione il ministro 
delle Comunicazioni, Jesse Cha- 
con. Quest'ultimo ha specifica¬ 
to che pochi minuti dopo la 
morte di Rctv, sulle stesse fre¬ 
quenze si potrarmo vedere e 
ascoltare i programmi di una 
nuova emittente, la quale sarà 
«al servizio del cittadino e non 
del consumatore». 

La concessione di Rctv, dicono 
le autorità, scade domenica 27 
maggio, e non sarà rinnovata. I 
proprietari di Rctv sostengono 
invece che la concessione do¬ 


ri a Tsahal dai ministri del Consi¬ 
glio difesa del governo di Ehud 
Olmert dopo un lungo pomerig¬ 
gio di consultazioni. E già prima 
del raid di ieri sera, nella notte tra 
sabato e domenica, l'aviazione 
israeliana aveva compiuto sei 
raid su Gaza colpendo veicoli che 
trasportavano miliziani di Ha¬ 
mas, officine specializzate neUa 
produzione di razzi, installazioni 
delle diverse milizie. I raid aerei 
israeliani, susseguitisi da mercole¬ 
dì, secondo la Ong palestinese 
Pchr-Gaza hanno provocato, sen¬ 
za contare le vittime di ieri, 31 
morti. 

Se Israele commetterà la «follia» 
di lanciare i propri soldati all'inter¬ 
no della Striscia di Gaza per com¬ 
battere i gmppi armati islamici, ci 
saranno ad attenderli «decine» di 
donne aspiranti kamikaze: è l'ulti¬ 
ma minaccia lanciata ieri allo Sta¬ 
to ebraico dai comandanti delle 
Brigate Al Quds, il braccio armato 
della Jihad Islamica. 

u.d.g. 


vrebbe estendersi sino al 2022, 
ed hanno presentato un ricorso 
che è stato però respinto dalla 
Corte suprema di giustizia. La 
vera ragione della soppressione 
di Rctv ha poco a che vedere co¬ 
munque con le disquisizioni 
giuridiche sulla durata della 
concessione. Rctv si è distinta 
infatti per la sua linea editoriale 
ostile a Chavez, e quest'ultimo 
ha scelto la via più breve per ri¬ 
solvere U problema: oscurarla. 
Per protestcìre contro la decisio¬ 
ne l'altro giorno hanno manife¬ 
stato a Caracas migliaia di perso¬ 
ne. Il corteo, organizzato dai 
proprietari del network e da 26 
gmppi dell'opposizione, si è 
svolto senza incidenti. 


Europee in Bulgaria, vince il malcontento 

Bassa affluenza alle urne. Testa a testa fra i socialisti e un nuovo partito di centrodestra 


VENEZUELA 


La protesta non ferma Chavez 
Vuole chiudere la tv privata «nemica» 
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Nella favela dimenticata da Ratzinger 

A Pedreira, periferia sud di San Paolo, dove vive il popolo dei senza diritti 
I volontari cristiani dicono: peccato non sia venuto avrebbe visto il Brasile vero 


M di Roberto Monteforte inviato a San Paolo/Segue dalla prima 

I SENZA DIRITTO La favela si inerpica lungo 
la collina e si estende, senza fine. Una via «princi¬ 
pale» e poi un dedalo infinito, tortuoso e inestri¬ 
cabile di vicoli stretti. Case a migliaia, tirate su 


mattone su mattone. 
Zona «off limit» per tut¬ 
ti. Questa è territorio 
del «Primero Coman¬ 
do Capital», la sigla criminale 
che ha tenuto In scacco l'inte¬ 
ra città di San Paolo. Lì non si 
entra. Ma i volontari e i mis¬ 
sionari sono rispettati. «E dire 
che sulle cartine geografiche 
questa è una valle verde...» 
commenta Ademar Degaspe- 
rì, anche luì uno dei volonta¬ 
ri. È proprio qui che vive «il 
popolo in più», gli «impoveri¬ 
ti», i senza diritto. Sono hen 
quattro milioni i «nordesti¬ 
ni», che espulsi dalle campa¬ 
gne del Nord est sono appro¬ 
dati a San Paolo. Sono gli ahi- 
tanti delle favelas. Qui non ci 
sono vie o indirizzi. «Favela 
vuole dire fai da solo» spiega il 
missionario domenicano pa¬ 
dre Mariano Foralosso. «Eppu¬ 
re - aggiunge - vi sono gocce 
di speranza. Sono gocce nel¬ 
l'oceano, ma l'oceano non è 
fatto di gocce?». Cita le parole 
di padre Giorgio Callegari, an¬ 
che lui domenicano che a que¬ 
sta gente ha dedicato la vita 
che per questo, alla fine degli 
anni '60, è stato incarcerato, 
torturato e esiliato durante il 
regime militare. Alla fine, tor¬ 
nato clandestinamente pro¬ 
prio nelle favelas, ha fondato 
a Pemibe, vicino al mare, la 
«Colonia Venezia» e a Pedrei¬ 


ra il «centro Santa Terezinha» 
e la «Scuola Esperanza». È 
scomparso nel 2003, ma la 
sua attività continua grazie ai 
volontari del Cepe (Centro 
Ecumènico de Publicaqòes e 
Estudios Ere! Tito de Alencar 
Lima) e del Goti, a padre Ma¬ 
riano e al sostegno, anche dal¬ 
l'Italia, di tanti amici. Sono 
stmtture che oggi accolgono 
complessivamente 1.600 «me- 
ninos de ma» e che hanno il 
loro appoggio logistico in 
«Colonia Venezia» dove i ra- 


M di Virginia Lori 


Anche i sudditi di sua maestà la re¬ 
gina d'Inghilterra hanno il loro «te- 
soretto», più modesto, per la verità, 
di quello rimasto nelle casse del go¬ 
verno italiano dopo il prelievo fisca¬ 
le. Tony Blair infatti, dopo dieci an¬ 
ni trascorsi a Downing Street si ap¬ 
presta, come ogni altro comune mor¬ 
tale, a traslocare. Pare che la signo¬ 
ra Cherie stia imballando oggetti e 
ammassando libri nelle casse che i 
facchini preleveranno ben presto, di 
certo prima del 27 giugno data del- 
l'annunciato ritiro di Tony dalla 
guida del governo di Londra. In vi¬ 
sta di quella data Blair è posto di 
fonte a un amletico dilemma: di¬ 
sfarsi dei tanti regali ricevuti nelle 


gazzi che vengono da questi 
inferni, fanno lì a fumo il 
campo estivo di una settima¬ 
na. 

«È un impegno che nasce dal¬ 
la presa di coscienza maturata 
nel lavoro di approfondimen¬ 
to della comunità ecclesiale di 
base» ricorda un altro volonta¬ 
rio, Roberto De Costa. «Era un 
gmppo di giovani della comu¬ 
nità - aggiunge Luiz - tutti la¬ 
voratori in diversi settori, che 
si sono organizzati per fare un 
cammino insieme e per dare 
formazione sindacale e politi¬ 
ca ai lavoratori. Aveva l'obiet¬ 
tivo di organizzare anche le 
lotte sociali sui problemi della 
favela». E le lotte ci sono state. 
È un racconto collettivo quel¬ 
lo di Carlos Roberto De Costa, 
di Luiz Teixeira, di Carlos Ro¬ 
berto De Costa, di Ademar De- 
gasperi e Leda De Alcontera, 
sua moglie. Indicano la colli- 


capita/; del pianeta o portarli nella 
nuova casa? La questione non è di 
facile soluzione. Le rigorose leggi bri¬ 
tanniche fissano precisi aitai per di¬ 
sciplinare i comportamenti degli in¬ 
quilini di Dovming Sheet. Solo i re¬ 
gali che, sul macato, valgono meno 
di 140 staiine (210 euro) possono 
essere accettati dal premier senza ob¬ 
bligo di dichiarazione. I doni di 
maggior valore devono invece essere 
regolannaite denunciati. E quan¬ 
do, come nel caso di Blair, arriva il 
momento del tmsloco, l’inquilino, 
se vuole portare con sé il dono, deve 
pagarlo al prezzo del macato. Per 
questo Blair è alle prese con l'amleti¬ 
co dubbio. A sentire il tabloid dome- 


na che sovrasta questo sconfi¬ 
nato mare color mattone. 
«Solo 22 anni fa era una cava, 
una palude. Ora è la nostra 
collina. È il risultato dei detriti 
delle costmzioni accumulati 
nel tempo. Si è lottato. Voleva¬ 
no scaricare li i rifiuti tossici 
dell'ospedale. Sotto ci sono le 
falde acquifere che alimenta¬ 
no l'acquedotto di san Paolo. 
Si è lottato per la salute come 
per ogni cosa, per la luce, per 
l'autobus, per la strada princi¬ 
pale...». E la Chiesa. «Un tem¬ 
po ci diceva che era peccato 
scioperare, poi che lo era non 
scioperare. Ora ci dice di resta¬ 
re in sacrestia» commenta cri¬ 
tico Carlos Roberto. Ma loro 
hanno i loro riferimenti. 

Alla favela ci guida padre Ma¬ 
riano Fqralossi, da 20 anni in 
Brasile. È stato amico e confra¬ 
tello di «Frei Giorgio», ne ha 
raccolto l'eredità. Il viaggio è 



nicale Mail on Sunday solamente 
nel paiodo tra il 2001 ed il 2006 la 
coppia di inquilini di Downing Stre¬ 
et ha avuto ben 180 doni di valore 
superiore a 140 sterline. Tra questi 


lungo. In metropolitana attra¬ 
versiamo la megalopoli di San 
Paolo: linea Azzuna, destina¬ 
zione «Jabaquara», il capoli¬ 
nea. Poi, altri chilometri maci¬ 
nati su di un vecchio pulmi¬ 
no Wolkswagen. Il paesaggio 
si trasforma. Sempre più la pe¬ 
riferia si fa favela. Scompaio¬ 
no lampioni e marciapiedi. So¬ 
lo mattoni. Raggiungiamo il 
«Centro Terenzinha». Si supe¬ 
ra un cancello e hai di fronte 
una realtà sorprendente. Tro¬ 
viamo biblioteche, aule cura¬ 
te, cucina e refettorio e una 
sessantina di bambini sorri¬ 
denti sottratti alla strada e alle 
sue leggi violente. Lavorano a 
gmppi, in base all'età. C'è chi 
«ricama» stoffe, chi dipinge 
sotto la guida di alcune assi¬ 
stenti. Il clima è allegro, ma di 
impegno. I più grandi realizza¬ 
no cuscini dipinti a mano, 
sciarpe di lana e altri prodotti 


fcmno bella mostra diciotto orologi 
regalati al premier britannico da Sil¬ 
vio Berlusconi. Il fatto che l'allora 
capo del governo di Roma fosse soli¬ 
to girare con uno stock di orologi era 
ben noto. L'Unità dedicò a questa 
abiùidine di Berlusconi un memora¬ 
bile titolo in prima pagina. Ora il 
Mail on Sunday rivela che «l'amico 
Silvio» ha regalato all'«amico 
Tony» una dotazione degna di un 
negozio di via Condotti. E deve trat¬ 
tarsi di veli e propri gioielli dal mo¬ 
mento cIk Blair aviebbe deciso di te¬ 
nersi due dei diciotto doni dell'«ami¬ 
co Silvio». Per far ciò l'inquilino di 
Downing Street ha dovuto sborsare 
la somma di 350sterline, 530 euro, 
certamente pochi in considerazione 
del valore degli oggetti. Blair inten¬ 


di artigianato. «Li aiutiamo 
ad imparare un mestiere, ma 
ancora più a maturare un'au- 
tostima di sé, a mostrare che è 
possibile realizzare qualcosa, 
a dare loro speranza» spiega 
Leda, che fa gli onori di casa. 
È lei ad occuparsi del Progetto 
adozioni a distanza, la fonte 
principale di finanziamento 
per l'attività dei nove «centri» 
che fanno riferimento al Ce¬ 
pe e al Copi. Sono circa otto¬ 
cento le «adozioni» a distan¬ 
za. Per gli «ospiti», tutti in età 
scolare, divisi in gmppi, un pa¬ 
sto assicurato, sostegno scola¬ 
stico e un progetto educativo 
preciso: aiutarli a diventare 
cittadini. «Vivere qui significa 
essere esclusi da tutto. E quasi 
impossibile trovare lavoro per 
chi è di Pedreira». C'è anche 
un piccolo spiazzo in cemen¬ 
to dove i bambini giocano a 
pallone. «È il loro Maracanà» 


de invece disfarsi di un cavallo di fer¬ 
ro, appartenuto a Stalin e donatogli 
da Putin (dovrebbe pagare 37mila 
euro), di una chitarra regalata da 
Bono (arrabbiato con lui perché non 
ha mantenuto le promesse suU'Afri- 
ca) e un paio di stivali da cow boy, 
avuti da Bill Clinton. Resta da vede¬ 
re che fine faranno gli albi 16 orolo¬ 
gi dell'«amico Silvio». Scrive il Mail 
on Sunday che gli emissari di Blair 
«nel massimo riserbo» stanno cer¬ 
cando di piazzare gli orologi al mi¬ 
glior acquirente. Si dice che i regali 
di Silvio Berlusconi sono già stati of¬ 
ferti «a un imprecisato numero di 
acquirenti privati» che, secondo le 
leggi britanniche, potranno rivender¬ 
li a qualsiasi prezzo, ma senza rive¬ 
larne la provenienza. 


LONDRA II Mail on Sunday rivela il tentativo del premier usoente di trovare oompratori per regali aooumulati in dieoi anni 


Blair vuol vendere gli orologi di Berlusconi 
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Cecchino spara 
dalla chiesa, 2 morti 

NEW YORK È di almeno 
due morti, tra cui il cecchi¬ 
no asserragliatosi in una 
chiesa presbiteriana del 
centro della cittadina, il 
bilancio di una sparatoria 
che ha sconvolto ieri la cit¬ 
tadina di Moscow, neU' 
Idaho. Secondo una pri¬ 
ma ricostruzione, l'uomo 
ha sparato un'ottantina 
di colpi con un'arma auto¬ 
matica dalla chiesa stessa, 
nella notte tra sabato e do¬ 
menica, colpendo tre per¬ 
sone tra cui due poliziotti, 
uno dei quali è poi mor¬ 
to. 

La dinamica dei fatti non 
è ancora chiara. Secondo 
remittente locale Kxly, af¬ 
filiata alla Abc, i due cada¬ 
veri sono stati ritrovati 
nella Chiesa ed è probabi¬ 
le che il cecchino -che sa¬ 
rebbe uno soltanto- si sia 
tolto la vita, dopo avere 
ucciso un uomo, forse il 
guardiano. 

Oltre ai due morti, ci so¬ 
no almeno tre feriti, se¬ 
condo la Kxly, tra cui due 
poliziotti, uno dei quali è 
un vice sceriffo della con¬ 
tea di Latcìh. 


afferma scherzosa Leda. 

A pochi metri vi è la «scuola 
Esperanza»: è per i più grandi. 
Da poco Inaugurata è ancora 
intonacata di fresco. Si avvia¬ 
no i giovani al lavoro. Gli si in¬ 
segna un mestiere: fornaio, pa¬ 
sticciere, elettricista, lavorare 
al telaio i tessuti e la lana, rea¬ 
lizzare attività di artigianato. 
La vita può cambiare. I ragaz¬ 
zi hanno ambizioni precise: 
ingegnere chimico, program¬ 
matore di computer, elettrici¬ 
sta. Al primo posto per tutti 
«poter aiutare le famìglie». 
«Quel centro - precisa padre 
Mariano - è intitolato a Frei 
Titto De Alencar Lima, frate 
domenicano come padre 
Giorgio, ha dedicato la sua vi¬ 
ta alla causa dei poveri e per 
questo alla fine degli anni '60 
venne arrestato, torturato ed 
esiliato dal regime dei genera¬ 
li. È morto martire». Anche 
qui Cepe e Goti lavorano in 
stretta collaborazione. È un 
modo concreto per combatte¬ 
re Femarginazione e l'esclusio¬ 
ne di un popolo. «Come pos¬ 
siamo predicare il Vangelo a 
gente che muore di fame? I 
cui diritti non solo umani, ma 
addirittura animali ed elemen¬ 
tari, come quelli di potersi co¬ 
prire, sfamare, riprodurre in 
modo degno, sono negati? È 
il popolo negato. È il popolo 
in più» commenta il padre do¬ 
menicano. 

Non lo preoccupa la serrata 
concorrenza delle «sette» neo 
pentecostali. Se la Chiesa di 
Roma è lontana, qui vi è una 
Chiesa che si compromette. 
La Teologia della Liberazione 
è una pratica concreta e radi¬ 
cata, di decine di migliaia di 
comunità ecclesiali di base im¬ 
pegnate a favore dell'uomo. 
Lo si è visto anche alla favela 
di Pereida. Un mondo, quella 
della povertà, che Papa Raztin- 
ger, non ha neanche sfiorato. 


Ci ha lasciati il compagno 


ALFREDO BERTAGIA 

I compagni, stringendosi alla 
sua famiglia, lo aspettano per 
l’ultimo saluto martedì 22 mag¬ 
gio alle ore 14 di fronte alla se¬ 
zione Ds di via Assisi, TSaTori- 
no. 

Torino, 20 maggio 2007 
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Un appello al ministro dello Sport per 
attuare una campagna contro romofobia 
nel calcio. È quello di Fabrizio Marrazzo, 
Arcigay Sport. «È inaccettabile - ha detto - 
che Deschamps abbia associato il rosa 
delle magliette della Juventus al colore 
dei gay, dicendo che non gli piace» 


agl lette 



MILANeLLO. RINGHIO GATTUSÓ S4^L£nA 
CON UNATiaiA GOCAmO DI CROUCH. 


IN TV 


■ 10,45 Sport Italia 

Calcio, Boca Jrs-Libertad 

■ 13,30SkySport1 

Compagnia dell’Eurogoal 

■ 14,00 SkySport2 

Rugby, Treviso-Viadana 

■ 15,10 Raì3 


90° Giro d'Italia 


■ 16,00SkySport1 

Calcio, Napoli-Modena 

■ 18,15 RaiSportSat 

Calcio, Bardolino-Tavagn. 

■ 18,45 Eurosport 

Read to Roland Garros 


■ 20,30 SkySport2 

Volley, S.Croce-Corigliano 

■ 20,30 RaiSportSat 

Calcio A5, Nepi-Montesilv. 

■ 21,00 Sport Italia 

Calcio, River-Estudiantes 

■ 21,15 SkySportI 

Caloio, Liverpool-Chelsea 

■ 23,45 Sport Italia 

Calcio, Cruzeiro-Corinthi. 

■ 0,00 SkySportI 

Sport Time 

■ 0,55 Rai3 

Giro notte 
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Quinta vittoria su Oracle 
Gli uomini di Bertelli sono 
in finale della Louis Vuitton 
Gli Usa fuori dopo 156 anni 


■ di Luca Landò 


Benvenuti in Coppa America. 
Certo, siamo ancora nella Vuit¬ 
ton Cup; certo, ieri abbiamo sol¬ 
tanto passato le semifinali; cer¬ 
to, i neozelandesi che con ogni 
probabilità incontreremo nei 
prossimi giorni saranno assai 
più ostici degli americani di 
Bmw Oracle che Luna Rossa ha 
appena battuto. Eppure le rega¬ 
te che abbiamo visto in questi 
giorni sono già entrate negli an¬ 
nali della Coppa America. Mai, 
prima d'ora, s'era vista una con¬ 
duzione tattica tanto ardita 
qucmto foUe. Eppure, proprio 
questa è stata la mossa vincente 
di Luna Rossa, entrata sul ring 
di Vcilencia con un'aggressività 
degna del miglior pugilato: quel¬ 
lo elegante di Cassius Clay, non 
quello ostinato di Mike Tyson. 
Se le partenze del timoniere Ja¬ 
mes SpithUl rienhemo nel gioco 
duro e spigoloso del match race 
(regate a duello che coinvolgo¬ 
no due barche anziché un'inte¬ 
ra flotta) le decisioni tattiche di 
Luna Rossa (destra o sinistra? 
marcare l'avversario o allonta¬ 
narsi? strambare?) escono sola¬ 
mente dal cappello - geniale e 
folle - di Torben Grael, quel bra¬ 
siliano con le orecchie a svento¬ 
la (impossibile non riconoscer¬ 
lo accanto a SpithUl) che non 
tocca un winch né una scotta 
ma che conduce la regata con la 
forza di un sospiro. Pare infatti 
che non alzi mai la voce: diffici¬ 
le crederlo, anche se a bordo di 
Luna Rossa sembrano tutti cal¬ 
mi e sereni, segno di grande con¬ 
centrazione e ma anche consa¬ 
pevolezza dei propri mezzi. 
Sospiri o meno, è stato lui, Gra¬ 
el, che neUa prima regata ha det¬ 
to a SpithUl di non marcare l'av¬ 
versario e lanciarsi a inseguire 
un vento tanto leggero quanto 
baUerino, rompendo la più clas¬ 
sica deUe regole del match race: 
se sei davanti, marca l'avversa¬ 
rio e non mollarlo mai (nemme¬ 
no quando a tena si recherà di 
corsa al bagno, dicono gli ingle¬ 
si). QueUo è stato il primo 
knock-out al mento di Bmw 
Oracle, la barca che ha speso più 
dollari di tutte le altie per arriva¬ 
re aUa finale deUa Luis Vuitton 
Cup e sfidare di diritto la deten¬ 
trice deUa America's Cup, cioè 
la svizzera Alinghi. 

E sempre lui, Grael, il giorno do¬ 


po ha suggerito, anzi sospirato, 
di non marcare l'avversario: scel¬ 
ta pagata duramente quando a 
pochi metri daU'arrivo Bmw 
Oracle ha passato Luna Rossa 
tragicamente incoUata in un bu¬ 
co di vento. 

Dalle stelle alle stcìlle? Niente cif- 
fatto, la squadra di Luna Rossa si 
è presentata alla partenza deUa 
terza prova con U piglio dei pri¬ 
mi giorni: ha vinto la partenza, 
ha scelto la parte giusta. E ha 
nuovamente stiacciato l'avver¬ 
sario: due a uno e paUa al cen¬ 
tro. 

Ma U capolavoro tattico arriva 
alla quarta regata, quando aUa 
seconda boUna (U terzo dei quat¬ 
tro lati del percorso) quel bandi¬ 
to di Grael se ne frega cillegra- 
mente di essere in testa e decide 
di abbandonare l'avversario se 
non l'intera regata. A tre quarti 
del lato la distanza orizzontale 
tra le barche (la famosa 
"separazione") è di quasi 2700 
metri, un'autentica bestemmia 
tattica. In quelle condizioni se il 
vento gira di pochi gradi a sini¬ 
stra (e in questi giorni il vento di 
Valencia continua ballare da 
una parte all'altra) la barca che 
si trova a sinistra (Bmw Oracle, 
tanto per intenderci) passa avan¬ 
ti mangiando i panini in pieno 
relax. Ma il vento non gira a sini¬ 
stra, anzi si sposta lievemente a 
destra. Ed è Grael, cioè Luna Ros¬ 
sa, a tirare fuori mzi tempo i pa¬ 
nini. Colpo di genio? Botta di 
fortuna? L'unica certezza, come 
spiega Paul Cayard è che «esiste¬ 
vano modi più sicuri per marca¬ 
re l'avversario e vincere la rega¬ 
ta». 

Quinta regata? Il capolavoro 
questa volta è del timoniere, di 
"Jessie" James SpitlùU, come i te¬ 
lespettatori de «La Sette» (otti¬ 
ma la diretta) hcinno ribattezza¬ 
to per email il 27enne talento 
austiaUemo. La partenza è da ci¬ 
neteca: a pochi secondi dal via 
Luna Rossa spinge Bmw Oracle 
fuori dallo specchio della par¬ 
tenza. Vista la mala parata, gii 
cimericani tornano subito indie¬ 
tro (poggiando e sticimbando, 
si dice) per ripresentarsi alla par¬ 
tenza e inizicire la regata. E qui 
viene il bello. Perché anziché 
partire da sola e approfittare del¬ 
l'enorme vantaggio, anche Lu¬ 
na Rossa toma indietro, ma con 
una, fondamentcìle differenza: 
poggia ma non stramba. E si 



Una suggestiva immagine di Luna Rossa in solitaria regata verso la vittoria 



Dal 1 ° giugno scatta la finale 
SpithUl su «Luna», scoop l’Unità 

GII appuntamenti della Louis Vuitton 
oggi proseguono con la sfida 
appassionante tra New Zealand-Desafio. Ai 
kiwi basta una sola vittoria per arrivare in 
finale. La finale, appunto, comincerà il 1° 
giugno e si svolgerà (come le semifinali) su 


nove regate. Tra le due imbarcazioni chi 
vincerà la Louis Vuitton Cup avrà il diritto di 
sfidare Alinghi: in palio la Coppa America. 
Le regate si svolgeranno dal 23 giugno al 7 
luglio. 

Il primo giornale che ha raccontato 
l’ingaggio di Spithill da parte di Luna Rossa 
è stato proprio l’Unità il 28 giungo 2004 con 
un’intervista al talento australiano. 


presenta mure a dritta (cioè col 
vento che soffia sulla parie de¬ 
stra della barca) nei confronti 
del malcapitato americano che, 
dopo la strambata, si trova 
drammaticamente con le mure 
a sinistra. E poiché in mcire chi 
ha mure a dritta ha sempre la 
precedenza su chi ha le mure a 
sinistra, i giudici non hanno 
dubbi e infliggono una penalità 
a Bmw. Ma non è finita, perché 
ormai nel pallone, gli america¬ 
ni poggiano nuovamente e 
non si accorgono che con la 
poppa toccano il fianco di Luna 


Rossa. Seconda penalità, cioè 
un giro su se stessi da compiere 
subito. E regata finita. 

L'ultima regata, quella di ieri, 
non ha storia: gli americani cam¬ 
biano timoniere, ma non cam¬ 
biano testa. Non possono. An¬ 
che il bravo Sten Mohr che ha 
rimpiazzato un ormai confuso 
Chris Dixon (ma non era lui il 
possibile vincitore?) si arrendo¬ 
no subito: sprecano subito il van¬ 
taggio di poter entrare in campo 
da destra e si farmo risucchiare 
da Spithill nel walzer di mosse e 
contromosse che precede il via. 


Per farla breve. Luna Rossa vince 
nuovamente, e facilmente, sia la 
partenza sia la regata. 

E adesso? Adesso viene il bello. 
Anzi, i neozelandesi di Team 
New Zealand. È vero che ieri gli 
spagnoli di Desafio, con uno 
scatto di orgoglio hanno vinto 
la regata e ridotto il distacco ma, 
con un solido 4 a 2, ai "kiwi" del¬ 
la vela basta una vittoria per en¬ 
trare in finale a sfidare gli italia¬ 
ni. E decidere chi, tra i due, sfide¬ 
rà Alinghi per la conquista deUa 
mitica brocca d'argento. Benve¬ 
nuti in Coppa America. 


Personaggi 


Spithill e Grael, due assi 
nati per stare in barca 

Salvatore Maria Righi 



I l senso di Jimmy per il ti¬ 
mone è cominciato mol¬ 
to presto, e più per forza 
che per amore. Pittwater 
è un puntino nel Pacifico e per 
andare in città c'è un solo mo¬ 
do: la barca. Fu così che il picco¬ 
lo James "Jimmy" SpithiÙ, pre¬ 
destinato al match race e per 
molti anche a vincere la Vec¬ 
chia Brocca, thè Old Maug, la 
mattina armava il suo scafo e 
partiva per andare a scuola, a 
Sydney. Forse non avrebbe mai 
immaginato, una ventina di an¬ 
ni dopo, di prendere la mota di 
Luna Rossa e portarla a sognare 
la Coppa America. Certo, uno 
che arriva in classe dopo aver 
cavalcato di bolina e di poppa, 
invece che farsi scodellare da 
uno scuolabus, indubbiamente 
ha già un bel vantaggio, del¬ 
l'idea di fare il timoniere da 
grande. Ma proprio Spithill, il 
nuovo fenomeno tra le Formu¬ 
la Uno a vela, ha raccontato 
che armolarsi alla scuola del 
match-race non è stata una scel¬ 
ta, ma una necessità. All'epoca 
il giovane James, armi 27, in 
barca ci andava già forte, ma 
Bertelli sarebbe arrivato molto 
dopo: i suoi non erano certo ar¬ 
matori. «Per essere competitivo 
quando sei giovane, devi avere 
una barca e le vele e quindi mol¬ 
ti soldi. La mia famiglia non 
aveva queste possibilità. Erava¬ 
mo arrivati al punto che io an¬ 
davo davvero bene, ma non po¬ 
tevamo permetterci deUe vele 
nuove e la cosa cominciava a di¬ 
ventare frustrante» dice Spi- 
thUl, confermando che nella ve¬ 
la, oltre al vento in poppa, non 
fa male qualche soldo in tasca. 
Ma da quando si iscrisse ad uno 
junior club di match race, dove 
letteralmente devi solo salire 
sulla barca e partire, Jimmy ne 
ha fatta di strada. Anzi, di ac¬ 
qua. A 19 anni, nel 1999, è sta¬ 
to il più giovane timoniere nel¬ 
la storia della Coppa America, 
dando filo da torcere con la vec¬ 
chia Young America e con un 
equipaggio di coetanei ai volpo¬ 
ni della Vecchia Brocca. Risale 
all'epoca, l'estate successiva, 
una sua innocua sbronza in un 
locale di Rimini dove era con al¬ 
cuni compagni di squadra. Per 
uno schivo e sobrio come lui, 
non tutti gli australiani sono 
chiassosi aUa Cocodrile Dun¬ 
dee, è decisamente un peccato 
veniale. Lui invece a 24, limo¬ 
nando One World, ha elimina¬ 
to proprio Luna Rossa nella 


Louis Vuitton 2003, facendo 
scoccare probabilmente la scin¬ 
tilla nel cuore di Bertelli. E ora, 
nemmeno trenterme, ha già tre 
campagne alle spalle. Niente di 
strano per uno che è cresciuto 
con vicini di casa alcuni dei 
membri di Australia Due, l'epi¬ 
ca barca che nel 1983 ha porta¬ 
to la coppa agli aussie. Per lui i 
grattacapi più seri potrebbero 
nascere in famiglia: la sorella 
Rate è una delle migliori skip¬ 
per al mondo, e si sa che la riva¬ 
lità tra fratelli spinge più della 
tramontana. Ne sa qualcosa an¬ 
che Torben Grael, il mago del 
vento brasiliano che su una bar¬ 
ca a vela ha vinto - se possibile - 
molto più che la Selecao con la 
palla piede. Quarantasette an¬ 
ni, tre medaglie olimpiche 
"Star" e cinque campionati del 
mondo in tre classi. Fedelissi¬ 
mo di Luna Rossa sulla quale è 
salito fin dalla prima avventura 
nel 1999, ha un fratello, Lars, 
che nel 1998 ha perso la gamba 
in un incidente e da allora ha 
continuato la carriera di velista 
ad handicap. Due medaglie 
olimpiche nei Tornado e un'in¬ 
finità di trofei per rimpinguare 
U fatturato di famiglia, un re¬ 
cente sbarco nella classe Star 
che profila un derby a cinque 
cerchi col fratello Torben a Pe¬ 
chino 2008. In casa Grael, oltre 
alle medaglie, non manca lo 
spirito. Figli di un colonnello 
dell'esercito, Dickson, che li ha 
spinti allo sport. La passione 
per la vela, Torben e Lars, l'han¬ 
no ereditata dall'avo danese 
Preben Schimdl e dai suoi di¬ 
scendenti. Torben è un carioca 
vero, non rinuncia alle sue ori¬ 
gini brasiliane e nel quartier ge¬ 
nerale di Luna Rossa non è raro 
vederlo preparare caipirinha 
per tutti, oltre ad allietare - o fla¬ 
gellare, dipende da come la pen¬ 
sate - amici e compagni con 
samba e lambada. Lars, invece, 
ha in testa un'idea meraviglio¬ 
sa: pilotare nella prossima edi¬ 
zione di Coppa America una 
barca con un intero equipaggio 
di disabili, già autoribattezzati 
gli Argonauti: «Ma non per par¬ 
tecipare, per vincere». Torben 
che annusa l'aria è contento, 
anche per motivi di famiglia: 
«Mio fratello dopo sette anni e 
mezzo non vedeva l'ora che 
chiudessi con la politica» ha rac¬ 
contato Lars, a lungo impegna¬ 
to su temi del sociale nel suo pa¬ 
ese. Fratelli di sangue, anzi di 
vento. 
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LO SPORT 


Le partite 


Milan 


Sabato Ieri pomeriggio 

2 Torino 


Lazio 


0 Sampdoria 


1 Cagiiari 


Udinese 3 

MILAN: Storari, Sonerà, Simic, Favalli (22' st Darmian), 
Grimi (31 ' st Guerci), Brocchi, Costacurta (14' st Di Gen¬ 
naro), Gourcuff, Serginho, Oiiveira, Borrieiio. 

UDINESE: De Sanctis, Coda, Nataii, Zapata, Dossena, 
Motta (6' st Siqueira), D'Agostino, Muntari, Barreto (23' 
st Sivok), Di Nataie (36' st Hodza), Asamoah. 

ARBITRO: Gervasoni 

RETI: nei pt 10' Asamoah, 36' Gourcuff, nei st 8' Di Nata¬ 
ie, 12' Costacurta (rig.), 16' Barreto. 

NOTE: angoii 4-3 per ii Miian. Recupero 0 e 4'. Ammoni¬ 
ti Gourcuff, Barreto, Oiiveira. Spettatori: 51.124. 


Livorno 0 


TORINO: Abbiati, Comotto, Brevi, Franceschini, Baiestri, 
Ardito (1 ' st Di Loreto), De Ascentis, Lazetic, Barone, Ro¬ 
sina, Mozzi (17' st Abbruscato). 

LIVORNO: Manitta, Grandoni, Pavan, Gaiante, Pasquaie 
(23' st Knezevic), Pfertzei (8' st Baiieri), Morrone, Passo¬ 
ni, Fiiippini (37' st Coppoia), Fiore, Pauiinho. 

ARBITRO: Saccani 

NOTE: recupero 1 ' e 1 '. Angoii 5 a 2 per ii Livorno. Spet¬ 
tatori: 23miia circa. 


Parma 0 

LAZIO: Berni (39' st Peruzzi), De Siivestri, Stendardo, Cri- 
bari, Bonetto, Birmani, Ledesma (25' st Baronia), Manfre- 
dini; Jimenez, Rocchi, Pandev (20' st inzaghi). 

PARMA: Bucci, Coiy, Couto, Paci, Casteiiini, Dessena, 
Greiia, Parravicini (29' st Cigarini), Musiimovic, Budan 
(1 ' st Gasbarroni), Rossi (43' st Bocchetti). 

ARBITRO: De Marco 

NOTE: angoii 4-2 per ia Lazio. Recupero 1 ' e 2'. Ammoni¬ 
ti Ledesma e inzaghi. Spettatori: 45.000 circa. 


Catania 0 

SAMPDORIA: Casteiiazzi, Zenoni, Accardi, Faicone, Pie¬ 
ri, Voipi (45' st Arnuifo), Maggio, Paiombo, Deivecchio 
(11 ' st Ziegier), Franceschini (28' st Saia), Quagiiareiia. 

CATANIA: Pantaneiii, Sardo (16' st Siivestri), Cesar, Sto- 
vini, Vargas, Baiocco, Edusei, Caserta, izco (22' st Coro¬ 
na), Spinesi (38' st Rossini), Mascara. 

ARBITRO: Stefanini 
RETE: 20' st Zenoni 

NOTE: angoii 6 a 5 per ii Catania. Ammoniti Voipi, Faico¬ 
ne, Caserta, Edusei, Cesar. Espuiso 46' st Siivestri. Recu¬ 
pero 3' e 3'. Spettatori: 18000 circa. 


3 


Roma 2 

CAGLIARI: Chimenti, Ferri, Lopez, Bianco, Dei Grosso 
(45' st Capone), Biondini, Conti, L. Coiucci, Marchini (26' 
st Budei), Suazo, Pepe. 

ROMA: Curci, Panucci, Ferrari (18' st Rosi), Mexes, To¬ 
netto, De Rossi (31 ' pt Faty), Aquiiani, Wiiheimsson (29' 
st lavano), Perrotta, Taddei, lotti. 

ARBITRO: Brighi di Cesena 6. 

RETI: nei pt 12' Suazo, 29' lotti (rig.), 39' Marchini; nei 
st 23' Marchini, 40' lotti. 

NOTE: angoii 4-3 per ia Roma. Recupero 1 ' e 3'. Ammo¬ 
niti Biondini; Mexes, Aquiiani. Spettatori: 20miia. 


Lotta per non retrocedere, bagarre per cinque 

Tutto in 90’ per Siena, Reggina, Catania, Parma e Chiavo. Fiorentina, Empoli e Palermo in Uefa 



di Luca De Carolis 


CINQUE sopra rinferno. A 90 minuti dalla fi¬ 
ne del campionato, la lotta per non retrocede¬ 
re è ancora aperta. Assegnati anche i posti 
Uefa (a Fiorentina, Palermo ed Empoli), resta 


solo da capire chi se¬ 
guirà in B Ascoli e 
Messina. Sull’orlo del 
burrone sono rimasti 

cinque club, mentre Cagliari, To¬ 
rino e Livorno si sono già salvati. 
1 sardi hanno battuto per 3 a 2 
una Roma distratta, ma in cui ha 
brillato lotti, autore di una dop¬ 
pietta che consolida la sua posi¬ 
zione di capocannoniere della se¬ 
rie A con 24 reti, e che lo porta a 
due centri di distanza dalla Scar¬ 
pa d'oro, premio per il miglior 
cannoniere europeo. Torino e Li¬ 
vorno hanno invece dato vita a 
un pareggio armunciato. La gara 
che ha più fatto discutere è stata 
però Empoli-Reggina, in cui gli 
ospiti hanno rimontato tre gol 
in 45 minuti. «Avevo già previ¬ 
sto il pareggio di Empoli, sono 
un mago» ha sibilato Giorgio Pe¬ 
rinetti, ds del Siena, sconfitto a 
Palermo. Ben più dura la reazio¬ 
ne del Chievo, che dopo aver bat¬ 
tuto l'Ascoli è rimasto in silenzio 
stampa in polemica con quanto 
accaduto a Empoli. «Ma se il 
Chievo ce l'ha con me sbaglia - 
ha replicato il tecnico dei toscani 
Cagni - Conosco bene i dirigenti 
veneti e sanno che sono una per¬ 
sona seria. Abbiamo solo pagato 
lo sforzo del primo tempo». Maz- 
zarri, allenatore della Reggina, 
parla della gara: «Nell'intervallo 
abbiamo visto il baratro: ci sia¬ 
mo guardati negli occhi e abbia¬ 


mo capito che dovevamo reagi¬ 
re». Non è invece andata bene al 
Catania, sconfitto dalla Sampdo¬ 
ria. Per il disappunto del patron 
Pulvirenti, anche lui polemico: 
«GU altri risultati sono stati quel¬ 
li attesi alla vigilia, mentre i blu- 
cerchiati giustamente si sono im¬ 
pegnati. Ora dobbiamo battere il 
Chievo». Vincendo un vero e 
proprio spareggio, che si gioche¬ 
rà sul campo neutro di Bologna. 


Più tranquillo il Parma a cui, gra¬ 
zie eli pareggio contro la Lazio, 
manca un punto per la salvezza 
matematica. Gli emiliani, come 
il Chievo, potrebbero retrocede¬ 
re solo in 2 casi su 81, come emer¬ 
ge dai calcoli basati sugli scontri 
diretti e sulla differenza reti. Mol¬ 
to più rischiosa la situazione del 
Catania (retrocede in 14 casi), 
che deve evitare di finire a pari 
punti con il Siena, rispetto a cui 
ha una peggiore differenza reti 
(gli scontri diretti sono finiti en¬ 
trambi lai). Chi rischia di più è 
proprio la squadra toscana, a pa¬ 
ri punti con la Reggina ma con 
una peggiore differenza reti dei 
calabresi. Al Siena potrebbe cosi 
non bastare una vittoria contro 
la Lazio se la Reggina dovesse bat¬ 
tere il Milan. E l'inferno divente¬ 
rebbe realtà. 


Amoruso esulta così dopo aver realizzato II rigore che ha portato al 3-3 


M’Olimpico è (quasi) festa per due 

Lazio e Parma non vanno oltre lo 0-0. Ranieri gongola, Peruzzi saluta 


di Vanni Zagnoli 


PASSERELLA per Angelo Peruzzi, 
che a 37 anni lascia il calcio, e per De¬ 
lio Rossi, l’allenatore che ha riportato 
la Lazio in Champions League. Ma ieri 

gli occhi erano su Claudio Ranieri al quale ba¬ 
sta un solo punto, al Tardini con l'Empoli, per 
regalare alla città ducale la 18“ stagione conse¬ 
cutiva in serie A. Dal '90 a oggi soltanto Inter, 
Milan, Roma e proprio la Lazio (tornata in A 
nell'88) vantano una militanza ininterrotta 
più lunga. L'Empoli non ha più obiettivi da in¬ 
seguire, il Parma si salverebbe persino perden¬ 
do, se Reggina o Siena non saranno capaci di 
vincere, o se il Catania a Bologna perderà con 
il Chievo. 

La partita dell'Olimpico è filata via senza sus¬ 
sulti, con il Parma che ha avuto il demerito di 


non volere chiudere il discorso salvezza con 
una settimana d'anticipo. La Lazio ha giocato 
una partita onestissima, è ritornata al terzo po¬ 
sto da sola, piazzamento che non raggiungeva 
dal 2001. «Senza le penalizzazioni - sottolinea 
Rossi -, saremmo quinti, ma il calcolo non è at¬ 
tendibile perché non siamo partiti insieme al¬ 
le altre. In estate eravamo in serie B, poi con 11 
punti di penalizzazione, alle fine di 3. Abbia¬ 
mo dovuto disputare il preliminare di Coppa 
Italia, come una neopromossa». Rocchi ha pro¬ 
vato ad arrotondare il suo bottino di 15 reti. 
Bucci per due volte ha detto no al suo diagona¬ 
le dalla destra. 11 Parma si è fatto vivo con un ti¬ 
ro sbagliato di Dessena trasformato in ctoss 
per Budan che a centro area ha sbagliato com¬ 
pletamente la mira. Nel secondo tempo la La¬ 
zio ha continuato ad attaccare, ma senza furo¬ 
re; mentre per il Parma l'unica palla gol arriva 
sul sinistro di Giuseppe Rossi, che trova l'inao- 
cio dei pali. In porta ha debuttato Tommaso 


Bemi, 24 anni, arrivato dalla Ternana e negli 
ultimi 6' ha lasciato spazio a Peruzzi, per l'ad¬ 
dio all'Olimpico. È stato straordinario, in 
ventanni da professionista ha vinto tutto, con 
la Juve di Lippi. Deve smettere perché mortifi¬ 
cato dagl'infortuni muscolari e da questioni 
personali. «Non riesce più a sopportare i sacrifi¬ 
ci della professione - spiega Lotito -. Aveva il 
contratto sino al 2009, almeno la prossima sta¬ 
gione eravamo d'accordo che l'avrebbe dispu¬ 
tata, Peruzzi però mi ha spiegato di avere la te¬ 
sta da un'altra parte, che continuando non fa¬ 
rebbe U bene neanche dalla Lazio». In naziona¬ 
le ha giocato da titolare solo l'Europeo 96, due 
anni dopo al Mondiale di Francia era puntual¬ 
mente acciaccato e perciò a casa. In valore asso¬ 
luto non è inferiore a Buffon, più di lui ha vin¬ 
to la Champions League. Peruzzi ha compiuto 
un giro di campo trionfale con il figlio in spalla 
ha risposto: «Grazie a voi e a chi mi ha soppor¬ 
tato in tutti questi anni». 


SALVEZZA 

RAGGIUNTA 

IN CORSA 

RETROCESSE 

INB 

LIVORNO 

Punti 40 

TORINO 

Punti 40 

CAGLIARI 

Punti 40 

CHIEVO 

Punti 39 

PARMA 

Punti 39 

CATANIA 

Punti 38 

REGGiNA 

Punti 37 

SIENA 

Punti 37 

MESSiNA 

Punti 26 

ASCOLi 

Punti 24 

Atalanta 

Inter 

Ascoli 

Catania 

Empoli 

Chievo 

Miian 

Lazio 

Roma 

Cagliari 


*ln neretto le partite casalinghe 


Torino e Livorno 
non si fanno del male 


■ Pareggio doveva essere e pa¬ 
reggio è stato, anche se per avere 
la certezza della permanenza in 
serie A Torino e Livorno hanno 
dovuto aspettare le 16.57 e la no¬ 
tizia del risultato finale di Geno¬ 
va, con la sconfitta del Catania. 
Ieri allo stadio Olimpico è stata 
partita vera per una mezz'ora 
scarsa, fino a quando l'ex (fischia- 
tissimo) Fiore ha chiamato in cau¬ 
sa per la seconda volta Abbiati, 
già decisivo al 4' sulla conclusio¬ 
ne di Pauiinho, dopo il Uscio di 
Franceschini. 

Poi, quando è giunta la notizia 
che la Reggina ad Empoli era sot¬ 
to 3-0, le due squadre hanno ini¬ 
ziato a giochicchiare, stucchevo¬ 
le situazione che è proseguita per 
tutta la ripresa. E nessuno ha avu¬ 
to il coraggio di accelerare neppu¬ 
re nelle ultime battute, quando 
l'Olimpico è stato gelato dalla no¬ 
tizia della clamorosa rimonta del¬ 
la Reggina. Al triplice fischio di 
Saccani i giocatori si sono avvici¬ 
nati alle due panchine, esultan¬ 
do quando le radioline hanno da¬ 


to la notizia del finale di Marassi. 
Giro di campo per i calciatori, ap¬ 
plausi per Roberto Muzzi, autore 
la domenica prima del gol della 
decisiva vittoria a Roma, arrivato 
forse al passo d'addio con la ma¬ 
glia granata: «Non so ancora cosa 
voglia fare la società, quindi ho 
deciso di salutare i tifosi, perché 
nel caso non rientrassi più nei 
piani del Torino non me ne sarei 
potuto andare senza ringraziar¬ 
li», ha commentato negli spoglia¬ 
toi. 11 presidente Cairo era visibil¬ 
mente soddisfatto, dopo la gran¬ 
de paura delle settimane scorse: 
«Sono felice perché abbiamo rag¬ 
giunto la salvezza, eravamo una 
neopromossa che aveva cambia¬ 
to molto e non era facile centrare 
questo obiettivo. 11 futuro? Ora 
penso solo a festeggiare salvezza 
e compleanno (oggi compie 50 
anni, auguri), poi ci penseremo». 
Unica certezza, la permanenza in 
panchina di Gianni De Biasi: 
«Non serve confermarlo, ha un 
contratto con noi e resterà al To¬ 
ro». Massimo De Marzi 




Durante Lazio-Parma 

Cori razzisti contro la Roma e i poliziotti 

Aliatine del primo tempo da parte della curva Nord biancoce¬ 
leste si sono alzati cori nei confronti della Roma («Roma Ju- 
den Club», «Romanista ebreo») e anche incitamenti al duce. 

Moto, Gp di Francia 

Motogp: vince Vermeulen. Rossi 6°, Stoner allunga 

La pioggia che si è abbattuta sul circuito di Le Mans ha mes¬ 
so in luce il talento dell’australiano Chris Vermeulen su 
Suzuki (alla 90“ vittoria nel Motomondiale). Secondo Melan¬ 
dri, 3° Stoner (che allunga in classifica). 6° Valentino Rossi. 

Tennis / 1, Amburgo 

Dopo 81 match cade Nadal, trionfa Federar 

Lo svizzero vince il torneo tedesco (2-6 6-2 6-0) e interrom¬ 
pe la striscia di successi sulla terra del talento spagnolo. 

Tennis / 2, Roma 

Internazionali: titolo alla Jankovic, Kuznetsova ko 

La serba Jelena Jankovic, testa di serie n.3, ha battuto in fina¬ 
le la russa Svetlana Kuznetsova (n. 2). 7-5 61 il punteggio. 


Bettìnì viene beffato nella terra del Cavallino 

Giro d’Italia, a Fiorano vince il norvegese Arvesen che brucia il «Grillo». Esplode il caso Ricco 


■ di Laura Guerra 


«Non pensavo che gli uomini in 
fuga potessero andare cosi d'accor¬ 
do ma quando il margine è au¬ 
mentato anch'io mi son messo a 
tirare per raggiungerli», sono le pa¬ 
role della maglia rosa Marco Pinot- 
fi dopo l'arrivo dell'8a tappa del 
Giro d'Italia, 197 km da Barberino 
a Fiorano Modenese chiusi con ri¬ 
mescolamenti nella classifica ge¬ 
nerale, la delusione di Emanuele 
Sella, il "giallo" di Riccardo Riccò 
e U trionfo del norvegese Kurt Ar¬ 
vesen su Paolo Bettini. La fuga, 
poi arrivata a traguardo, ha preso 
vita al km 24 nella saUtella di Serra 
del Zanchetto per opera di un fol¬ 
to gmppo di corridori: Bettini, Ba- 


zayev, Yakovlev, Riccò, Bmse- 
ghin, Marzano, Tiralongo, VUa, 
Arekeev, Codol, Nocentini, Ar- 
royo, Perget, Sella, Hincapie, Ru- 
biera, Galparoso, Mourey, Noè, 
Spezialetti, WegeUus, Ctoni, Aer- 
ts, Walker, Arvesen, Peetrov e 
Bmtt. Una ventina di km dopo Ti¬ 
ralongo, Codol, Wegelius e Perget 
lasciano i battistrada e anche Ric¬ 
cò viene riassorbito dal gmppo. 
«Mi hanno staccato varie volte» 
ha spiegato Riccò «sono rimasto 
tagliato fuori, evidentemente lì da¬ 
vanti davo fastidio». «Se fosse ri¬ 
masto con noi la fuga non sareb¬ 
be certo andata in porto» ha com¬ 
mentato Arvesen «anch'io mi so¬ 


no staccato ma a un certo punto 
Riccò non l'ho più visto». E da qui 
il vantaggio della fuga aumenta 
drasticamente fino a toccare 6'50 
a 60 km dal traguardo. Intanto, 
dietro, la Saunier Duval e la T-Mo- 
bile cercano di ridurre il margine, 
portandolo a 4'19. Ai -5 km co¬ 
minciano le scaramucce in testa 
aUa fuga, delle quali sembra anda¬ 
re in porto l'allungo di Sella. Betti¬ 
ni non ci sta, con una rimonta po¬ 
derosa riacchiappa U giovane ai 
75metridalla fettuccia tirando pe¬ 
rò la volata, ed un'esclamazione, 
ad Arvesen. «Mi dispiace che non 
abbia vinto Bettini perché è stato 
lui a portare via la iuga» ha detto 
Arvesen «però dopo 4 anni an¬ 
ch'io volevo vincere al Giro». 


Ordine d’arrivo 


1. K. Arvesen. 

..in 4.44’59” 

2. P. Bettini. 

.st 

3. A. Bazayev. 

.st 

4. E. Petrov. 

. St 

5. M. Galparsoro. 

. St 


6. A. Spezialetti. st 


Classifica generale 

I.M. Pinotti. 

.in34.48’34” 

2. A. Noè. 

.. .. a 28” 

3. S. Yakovlev. 

. . . a 54” 

4. M. Bruseghin . 

.al’06” 

5. F. Vila . 

. . al’IO” 

6. J. Rubiera . 

.a1’43” 

8. E. Petrov . 

. . a1’51” 

9. D. Cloni . 

.a 2’13” 


GiNo D’Italia 

Nel ricordo del grande Enzo Ferrari 


n Giro ha onorato i sessanta anni della Ferrari e io 
non ho potuto fare a meno di tuffarmi nei ricordi di 
un passato in cui ero un aonista dell'automobilismo. 
Mi aveva affidato l’incarico un maestro di 
giornalismo sportivo come Giuseppe Signori che di 
fonte alle mie perplessità ebbe ad osservare: «Cosa 
importa se non hai la patente?. Ci sono tante cose da 
raccontare e da propon e». Sono poi diventato critico e 
pungente in un mondo bisognoso di conezioni e ho 
avuto il primo incontro con Enzo Ferrari che 
indispettito da un mio articolo in veiità piuttosto 
cattivello, mi telefonò dicendomi: «Verrò a prenderla 
alla stazione di Modena. Tenga in mano una copia 
de l'Unità, così potò riconoscerla». Non ho parole pa' 
spiegare i miei timorì nel breve viaggio per raggiungere 
lo stabilimento di Maranello. Alta velocità a cavallo 
di una stradina di campagna, pa' intaiderd, e Ferrari 
che diceva: «Si rilassi, niente di grave se dovessimo 


investire il carretto che ci precede». 

Portavo con me un dattilosaitto contenente una 
lunga intervista e dopo una scrupolosa lettura Ferrari 
mi disse: «Domandestuzzicanti». E io: «Grazie. Ci 
ho lavorato sopra una notte...». Il tutto venne 
pubblicato con grande risalto sulla prima pagina de 
l'Unità del lunedì e ripreso da alcune testate estere. Si 
era apeito un dialogo cui seguirono tante osservazioni 
sui miei scritti e mi spiace di ava'smarrito durante un 
trasloco quel documento indirizzati da un 
grandissimo e indimaiticabile personaggio. Qui 
giunto prendo nota che la tappa di iai ha cambiato la 
faccia della classifica. Pinotti si è salvato per il rotto 
della cuffia, il più anziano dei concorrenti (Noè) è 
buon secondo con un piccolo distacco e Riccò si è 
autoeliminato dalla fuga che giunta in porto e dalla 
quale aviebbepotuto ricavare un prezioso vantaggio. 
Un errore di gioventù. Gino Sala 
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LO SPORT 


Messina 2 

Chievo 1 

Palermo 2 

Empoli 3 

Atalanta 1 

Fiorentina 2 

Ascoli 0 

Siena 1 

Reggina 3 

Inter 1 

MESSiNA: Paoletti, La Vecchia, Morello (1 ’ st Calè), Can¬ 
dela, Giallombardo, Alvarez, D'Aversa, Pestrin, Masiello 
(32 st Montella), Parisi (14' st Cordova), Rigano. 

FiORENTiNA: Frey, Ujufalusi, Gamberini, Kroldrup, Gob¬ 
bi, Blasi, Liverani, Montolivo, Jorgensen (14 st. Kuzma- 
novic), Reginaldo, Pazzini. 

ARBITRO: Velotto 

RETI: nel pt 25' Pazzini (rigore); nel st 13' Gamberini, 
36' Rigano, 42' st Rigano (rigore). 

NOTE: angoli 6 a 2 per la Fiorentina. Recuperi 1' e 3'. 
Ammoniti Paoletti, Candela, D'Aversa e Ujfalusi. 

CHIEVO: Sguizzi, Malagò, Mandelll, Mantovani, Lanna, 
Sammarco, Marcolini (43'st Italiano), Brighi, Semioli, Bo- 
gdani (4'st Obinna), Pellissier (40'st Cossato). 

ASCOLI: Boccollnl, MInlerl (32'st BelluscI), Melara, Lom¬ 
bardi, Pesce, Guberti (9'st Perrulli), Zanetti, Boudianski, 
Bonanni, Soncin, Paolucci (l'st Job). 

ARBITRO: Palanca 

RETI: nel pt 43' Marcolini 

NOTE: ammoniti Minieri e Malagò. Recuperi 1'5'. Angoli 
3-2 per il Chievo. Spettatori: 12.706 

PALERMO: Fontana, Zaccardo, Dellafiore, Garzagli, Pisa¬ 
no, Gio. Tedesco, Guana (14' st Ciaramitaro), Corini, Bre¬ 
sciano (21 ' st Capuano), Brienza (42' st Giacomazzi), Ca¬ 
racciolo. 

SIENA: Manninger, Negro, Portauova, Rinaudo (32' st 
Eremenko), Molinaro, Galoppa, Codrea (10' st Alberto), 
Vergassola, Antonini, Locatelli (41 ' pt Frick), Maccarrone. 

ARBITRO: Dondarini 

RETI: nel pt 25' Corini e 45' di Caracciolo; nel st 49' Mac¬ 
carrone. 

NOTE: ammoniti Frick e Zaccardo. Spettatori: 20.043. 

EMPOLI: Bassi, Raggi, Marzoratti, Tosto (25' st Ficini), 
Ascoli (21 ' st lacoponi). Buscò, Marianini, Almiron, Moro, 
Vannucchi, Saudati (42' st Coralli). 

REGGINA: Campagnolo, Lanzaro (33' st Naidini), Aroni- 
ca, Lucarelli, Mesto (5' st Vigiani), Amerini (32' pt Gazzi), 
Tedesco, Modesto, Foggia, Amoruso, Bianchi. 

ARBITRO: Farina 

RETI: nel pt 9' Vannucchi, 22' Moro, 23' Saudati; nel st 

7' Vigiani, 11 ' e 33' (rigore) Amoruso. 

NOTE: ammoniti Lucarelli, Moro, Amerini, Saudati, Ma¬ 
rianini, Aronica, Ficini e Foggia. Spettatori 4500. 

ATALANTA: Calderoni, Rivalta, Carrozzieri, Loria, Adria¬ 
no, Ferreira Pinta, Bernardini (30' st Bombardini), Abeijon 
(8' st Donati), Ariatti, Fissone, Zampegna (8' st Vieri). 

INTER: Julio Cesar, Andreoli (20' st Zanetti), Cordoba, 
Burdisso, Grosso, Stankovic, Dacourt (39' pt Figo), Cam- 
biasso, Gonzalez, Crespo, Solari (13' st Maicon). 

ARBITRO: Romeo di Verona 5.5. 

RETI: nel pt 9' Ferreira Pinta; nel st 2' Figo (rigore). 

NOTE: angoli 10-5 per l'Atalanta. Recupero 1 ' e 3'. Am¬ 
moniti Ferreira Pinta, Abeijon, Ariatti e Carrozzieri. Spet¬ 
tatori 15mila circa. 


Atene, sale la febbre 
Maldìnì dà la carica 

Champions League, quella di mercoledì 
sarà la sua ottava finale: «Voglio giocare» 


AlIcnsitrjfTc; 

Raltaisl 

BenltaE 


di Pino Bartoli 


ATENE È IN FESTA pronta ad accogliere la 
finale di Champions League che dopodoma¬ 
ni vedrà Milan e Liverpool contendersi il più 
importante trofeo continentale. Protagonista 
assoluto: Paolo Mal- 
dini. I record gli inte¬ 
ressano poco e il suo 
obiettivo non è certo 


quello di eguagliare le otto finali di 
Francisco Genio, ala 
deU'rmbattibUe Reai Madrid a ca¬ 
vallo degli anni '50 e '60; il deside¬ 
rio di Paolo Maldini è di giocare an¬ 
cora ad alto livello, soprattutto do¬ 
po che sembrava essere arrivato al 
termine di una carriera iniziata a 

10 anni nelle giovanili del MUan e 
proseguita per 23 stagioni sempre 
con la stessa maglia. Invece, la par¬ 
tita contro il Liverpool non sarà la 
sua festa d'addio perché sarà in 
campo anche l'anno prossimo per 
far diventare irraggiungihUe il re¬ 
cord di 600 partite in serie A e, so¬ 
prattutto, per incrementare un pal- 
mares che conta sette scudetti e se¬ 
dici coppe. Ben diversa la sua sto¬ 
ria in azzurro rispetto a quella con 

11 Milan: con la maglia della Nazio¬ 
nale ha giocato 126 partite (record 
assoluto), di cui 74 come capitano 
(altro record), senza però mai vin¬ 
cere nulla con due sconfitte nelle 
due finali raggiunte, al Mondiale 
del 1994 e all'Europeo del 2000, e 
una limga serie di delusioni com¬ 
preso il match contro la Corea del 
Sud nel Mondiale del 2002, che ha 
chiuso la sua avventura in azzur¬ 
ro. Mercoledì ad Atene giocherà in¬ 


vece la 29/a finale in rossonero an¬ 
che se manca ancora la certezza as¬ 
soluta. Dopo la partita d'andata 
contro il Manchester, il suo ginoc¬ 
chio sinistro si è gonfiato di nuovo 
ma la gara giocata contro il Cata¬ 
nia una settimana fa e rottimismo 
mostrato anche sabato da Carlo 
Ancelotti fanno pensare che solo 
un improvviso e imprevisto peg¬ 
gioramento della situazione lo co¬ 
stringeranno al forfait: «Abbiamo 
fatto molta fatica per arrivare in fi¬ 
nale, quindi vorrei esserci», ha con¬ 
fermato Maldini. E fatica ne ha fat¬ 
ta tanta il capitano del MUan per 
tutta la stagione con l'infortunio 


agli adduttori della coscia destra 
che lo ha costretto a uscire dopo 4' 
deUa partita contro U Livorno a set¬ 
tembre. Poi, a novembre, per la pri¬ 
ma volta pronuncia la parola «riti¬ 
ro» prima deUa partita di Cham¬ 
pions contro l'Aek Atene, spiegan¬ 
do che questa sarebbe stata proba¬ 
bilmente la sua lUtìma stagione. 
Ma era un falso aUarme, piano pia¬ 
no sono tornati gli stimoli e le cer¬ 
tezze: «Sono sicuro di poter dare 
ancora qualcosa - spiega - non solo 
per giocare magari la Coppa Inter¬ 
continentale, ma perché penso di 
potermi esprimere ancora ad alti li¬ 
velli». La leggenda è destinata a 
proseguire, ma prima c'è da chiu¬ 
dere il conto con U Liverpool e ri¬ 
prendersi quanto regalato agli in¬ 
glesi nel 2005. A Istanbul, Maldini 
fece l'ennesimo record, segnando 
dopo 52" il gol più veloce in una fi¬ 
nale di Champions. 

Non bastò per vincere, ma ora ha 
l'occasione per prendersi la rivinci¬ 
ta. E di confermarsi una leggenda 
del calcio. 



LA FINALE DI CHAMPION 

LIVERPOOL MILAN 

Il cammino verso la finale -1 ; turno 


Ca/5/fartO: 

Steven 

Gerrard 


Campioni 

1977, 78, 81,84, 2005 


(t) in trasferta - (c) in casa 


PSV (t) 

0-0 

Aek Atene (c) 

3-0 

(c) 

3-2 

Lilla (t) 

0-0 

ElDldEìSLIX 1^) 

1-0 

Anderlecht (t) 

1-0 

DnndHLTM (t) 

3-0 

Anderlecht (c) 

4-1 

PSV(L) 

2-Q 

Aek. Alene (t) 

0-1 

Galatasaray df 

2-5 

1 lltg /pf 

0-2 

Oncivl di f Irsla 


Barcellona (t) 

2 1 


0-0 

Barcellona (c) 

0-1 

Cdtnj^ 1-Od.t.s. 

Quarti di llriale- 


PSV (t) 

3-0 

BetrerTi Monaco (c) 

2-2 

PSV (c) 

1-0 

Hnvem Monaco (t) 

2-0 


Semi-llnala 


Chelsea (t) 

0-1 

Mpnnhflster Utd (t) 

2-3 

Chelsea (c) 

1-0* 

Manchester Utd (c) 

3-0 

V8 NI P3 


V6 N3 P3 

18-8 Goi fatti-aoi subiti 18-9 

La finale del 2005 


Liverpool 3-3 AC Milan (6-5 dopo i rigori) 


A disposizione. 
30-Padeiii 
2-Arbeioa 
4-i-iyppia 
7-KeVf6)i 
IS-flerifA^jril 
22 - 5 ®*^ 

17-Beiiamy 


LE PROBABILI 



Kaka 


Campioni 

d'Europa 

1963, 69, 89, 90, 
94,2003 



A disposizione: 
16-Kaiac 
2-Cafu 
4-Kaladze 
25-Bt>nera 
2fiSwrcuff 
■ ^ X£Swcchi 
it^t-OìBrdino 


m 

Jankulovski 


Hfxi/kiris litiLSti lùntle 





- Vf- 





LE STATISTICHE 

Contrasti vinti 



Passaggi riusciti 


Goi 

Parate 

Gattuso 


19 

Pirlo 

531 

Kakà IO 

Dida 43 

Gerrard 

13 



Seedorf 

507 

Crouch 6 

Reina 31 

Riise 

12 



Xabi Alonso 405 


4 Gerrard 


Pirlo 

12 



Gerrard 281 

GRAPHIC NEWS-P&G Infograph 


Conni trascina il Palermo in Uefe. Siena rischia 

Ottima prestazione (con gol) del capitano rosanero. Beretta: «Dobbiamo battere la Lazio» 


di Danilo Neri 


LA RIVINCITA Zamparini 
lo aveva esonerato copren¬ 
dolo d’innproperi ma ieri Gui- 
dolin, richiamato in settima¬ 
na, ha replicato con una vittoria 
che per il Palermo vale l'Europa. 
Battendo U Siena, i rosanero han¬ 
no conquistato la qualificazione 
in Coppa Uefa e recuperato un po' 


di serenità. QueUa che manca al 
Siena che ora, per evitare la retro- 
cessione in serie B, è costretto a bat¬ 
tere domenica prossima la Lazio al 
"Franchi". La gara inizia proprio 
nel segno degli ospiti, che dopo 
im minuto dopo cercano U gol 
con una girata di LocateUi. Tra 
1'11' e il 12' Galloppa ha due otti¬ 
me occasioni, ma spreca. Al 16' 
Brienza impegna Manninger con 
un sinistro dai 20 metri. È Corini a 
far «girare» la partita con una bella 


punizione dai 20 metri che sor¬ 
prende il portiere. Il vantaggio sve¬ 
glia i rosanero che due minuti do¬ 
po sfiorano la rete con un'altra pu¬ 
nizione di Corini (stavolta Man¬ 
ninger devia). Momenti di sbando 
per il Siena che al 41' perde Loca- 
teUi per problemi muscolari (sosti¬ 
tuito da Frick) e al 44' in cassa lo 
0-2. Il merito è tutto di Caracciolo, 
che si inventa un destro imparabi¬ 
le dai 25 metri. Nella ripresa il rit¬ 
mo cala. Il Palermo controlla la ga¬ 


ra, il Siena non trova sbocchi. Al 
12' Guana esce in barella con una 
spalla slogata. Al suo posto entra 
Ciaramitaro, mentre nel Siena Al¬ 
berto sostituisce Codrea. Proprio il 
nuovo entrato colpisce di testa in 
area: Pisano respinge con il brac¬ 
cio, ma Dondarini giudica il tocco 
involontario. Al 19' rigore invoca¬ 
to dal Palermo per un'entrata su 
Caracciolo. Al 36' i padroni di casa 
non sfruttano un bel contropiede, 
mentre un minuto dopo il Siena 


chiede ancora il penalty per una 
trattenuta su Portauova. Al 49' l'ul¬ 
tima emozione: staffilata di Macca- 
rone su punizione e 2-1 definitivo. 
«So che Zamparini cerca im altro 
tecnico - ha detto Guidolin negli 
spogliatoi -, ma non ne voglio par¬ 
lare. Sono sicuro che un posto di la¬ 
voro lo trovo di sicuro: ora penso a 
festeggiare la qualificazione in Ue¬ 
fa». Beretta mastica amaro: «Abbia¬ 
mo dilapidato il vantaggio sulle al¬ 
tre. Ora siamo costretti a vincere». 


schedine 

O 






& 


u 

n.57 


S) 

n.57 



n.20 

co 

u 

del 20/05/2007 


o 

del 20/05/2007 


«ri 

del 20/05/2007 

e 



«ri 





o 

«ri 

Atalanta - Inter 

X 


Atalanta - Inter 

2 


1 corsa 2 


Cagliari - Roma 

1 


Cagliari - Roma 

4 


1 corsa X 


Chievo - Ascoli 

1 


Chievo - Ascoli 

1 


Il corsa X 


Empoli - Reggina 

X 


Empoli - Reggina 

4 


Il corsa 1 


Lazio - Parma 

X 


Lazio - Parma 

1 


III corsa X 


Messina - Fiorentina 

X 


Messina - Fiorentina 

4 


III corsa 2 


Palermo - Siena 

1 


Palermo - Siena 

3 




Sampiloria - Catania 

1 


Sampiloria - Catania 

1 


IV corsa X 


Torino - Livorno 

X 


Torino - Livorno 

1 


IV corsa 1 


Honka - Mariehamm 

1 


Honka - Mariehamm 

2 


V corsa 2 


Vps - FF Jaro 

2 


Vps - FF Jaro 

3 


V corsa 1 


Viikingit - Hjk 

X 


Viikingit - Hjk 

2 


VI corsa 1 


Lahti - Oulu 

1 


Lahti - Oulu 

3 


VI corsa 2 


Tampere - Inter Turku 

1 


Tampere - Inter Turku 

3 


corsa + 5-1 

e 

Montepremi 


e 

Montepremi 


a 

Montepremi 

u 

n 

1 . 240 . 971,52 


8) 

e 

2 . 193 . 423,62 



99 . 845,24 

u 

e 

Montepremi “9” 



Nessun 14 


0» 

Alta 

M 

362 . 086,60 


u 

- 


'S 

3 

19 . 039,73 

£ 

Al 14 


e 

Nessun 13 


V 

Al 12 

e 

23 . 982,00 



- 



2 . 373,67 

3 

Al 13 401,00 



Nessun 12 



Agitai 


- 



- 



182,59 


Al 12 



Agitai 



Alio 


39,00 



11 . 054,00 



23,81 


Al 9 



Alio 





597,00 



358,00 





RISULTATI 

Atalanta - Inter 
Cagliari - Roma 
Chievo - Ascoli 
Empoli - Reggina 
Lazio - Parma 
Messina - Fiorentina 
Milan - Udinese 
Palermo - Siena 
Sampdoria - Catania 
Torino - Livorno 


1-1 

3-2 

1-0 

3-3 

0-0 

2-2 

2-3 

2-1 

1-0 

0-0 


PROSSIMO TURNO -19* di ritorno 
Domenica 27 maggio 2005 - ore 15.00 


Ascoli - Cagliari 
Catania - Chievo 
Fiorentina - Sampdoria 
Inter - Torino 
Livorno - Atalanta 
Parma - Empoli 
Reggina - Milan 
Roma - Messina 
Siena - Lazio 
Udinese - Palermo 


( 0 - 1 ) 

( 1 - 2 ) 

( 0 - 0 ) 

(3-1) 

(1-5) 

( 0 - 2 ) 

(1-3) 

( 1 - 1 ) 

( 1 - 1 ) 

( 0 - 2 ) 


CATORI 


BASKET, QUARTI-GARA2 

Roma va sul 2-0 
Yirtus ok a Biella 


■ Nella gara2 dei quarti di finale 
dei playoff di basket la Lottomati- 
ca Roma passa 68-64 sul campo 
della Eldo Napoli. Miglior marca¬ 
tore dell'incontro Morandais del¬ 
la Eldo (23 punti), nella Lottoma- 
tica brilla Bodiroga (22 punti). 
Nella serie Roma conduce 2-0. 
Pareggia U conto (1-1) invece la 
Vidivici Bologna che vince 94-69 
a Biella sull'Angelico. 17 punti 
per Daniels, 14 per Di Bella. 
Domani in programma gara3. 


Serie A 


MARCATORI 

24 reti: Lotti (Roma, 5 rig.). 

18 reti: Bianchi (Reggina, 3 rig.), Lu¬ 
carelli (Livorno, 1 rig.). 

17 reti: Rigano (Messina, 5 rig.). Spi¬ 
nasi (Catania, 5 rig.). 

16 reti: Amoruso (Reggina, 3 rig.), 
Toni (Fiorentina). 

15 reti: Rocchi (Lazio, 2 rig.), Ibrahl- 
movlc (Inter), Mutu (Fiorenti¬ 
na, 2 rig.). 

14 reti: laquinta (Udinese, 3 rig.), 
Crespo (Inter), Suazo (Caglia¬ 
ri, 8 rig.). 

13 reti: Saudati (Empoli, 4 rig.). Doni 
(Atalanta, 2 rig.). 

12 reti: Quagllarella (Sampdoria), Bu- 
dan (Parma), Guardino (Mi¬ 
lan). 

11 reti: Di Natale (Udinese, 2 rig.), 
Pandev (Lazio). 

10 reti: Zampogna (Atalanta, 1 rig.). 
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LA CLASSIFICA 
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Inter 

94 

37 

29 

7 

1 

77 

34 

Roma 

72 

37 

21 

9 

7 

70 

31 

Lazio (-3) 

62 

37 

l' 18 'l 

11 

l" 8 'l 

' 58 

1 31 ' 

Milan (-8) 

61 

37 

l' 19 'l 

12 

l" 6 'l 

' 57 

1 34 

Fiorentina (-15) 

55 

37 

l' 20 'l 

10 

l" 7 'l 

' 57 

1 30 

Palermo 

55 

37 

l' 15 'l 

10 

l" 12 'l 

56 

1 50 

Empoli 

54 

37 

l' 14 '| 

12 

|"l1 '| 

' 41 

1 40' 

Atalanta 

50 

37 

l' 12 'l 

.14. 

r'il 'l 

' 54 

1 50 

Sampdoria 

49 

37 

l' 13 'l 

l' 10 ' 

l" 14 'l 

' 43 

1 43' 

Udinese 

46 

37 

l' 12 'l 

l' 10 ' 

l" 15 'l 

' 48 

1 53 

Livorno 

40 

37 

l' 9 'l 

l' 13 ' 

l" 15 'l 

' 37 

1 52 

Cagliari 

40 

37 

9 

' 13 ' 

15 

34 

44 ' 

Torino 

40 

37 

10 

10 

17 

27 

44 

Chievo 

39 

37 

9 

12 

16 

38 

46 

Parma 

39 

37 

l' 9 'l 

12 

l" 16 'l 

' 38 

1 55 

Catania 

38 

37 

l' 9 'l 

11 

l" 17 'l 

' 44 

1 68 

Reggina (-11) 

37 

37 

l' 11 'l 

15 

r'il 'l 

' 50 

1 50 

Siena (-1) 

37 

37 

l' 8 'l 

14 

l" 15 'l 

' 33 

'""44 . 

Messina 

26 

37 

5 

11 

21 

34 

65 

Ascoli 

24 

37 

4 

12 

21 

34 

66 






















































































Il modo più semplice per non perdere 
nemmeno un numero delle nostre collane 
di libri, DVD, CD e VHS 




Puoi acquistar^uesti DVD chiamando il servizio clienti 
tei. 02.6650506^lunedi-venerdi dalle h.9.00 alle h. 14.00) 
/ 0 collegandoti al sito internet: 


www.unita.it/store 
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rotesta 


LETTERE DI PROTESTA DALL’IRAN: IL CARTOON 
DELLA SATRAPI OFFENDE IL REGIME ISLAMICO 

L'Iran ha protestato ufficialmente con la Francia per 
la presentazione al festival di Cannes di «Persepolis», 
film d'animazione tratfo dai celebri fumeffi 
dell'iraniana Marjan Satrapi, che narrano con ironici 
attacchi al regime islamico gli anni durante e dopo la 
rivoluzione a Teheran. Lo scriveva ieri l'agenzia 
semi-ufficiale iraniana Fars. 
L'agenzia rende noto che una 
lettera nella quale il film viene 
definito come «una manovra 
anti-iraniana» è stata inviata dal 



dipartimento per il cinema del ministero della 
Cultura e dell'orientamento islamico aH'ambasciata 
francese a Teheran. La Fars aggiunge che un'alfra 
protesta era stata avanzata un mese fa dalla 
fondazione sfatale Farabi, che ha il compito di 
promuovere la presenza di film iraniani nei festival 
infernazionali. Ma ciò, evidenfemente, non è stato 
sufficiente per impedire la presentazione a Cannes 
della pellicola, firmata dalla stessa Satrapi in 
collaborazione con Vincente Paronnaud. Marjan 
Satrapi, che da anni vive a Parigi, deve la sua fama 
proprio alla serie di libri a fumeffi «Persepolis», scritti 
in francese ma tradotti in diverse altre lingue, tra le 
quali l'italiano. (Ansa) 


CANNES II festival si celebra per 
il sessantesimo con un film mon- 
strum: 35 frammenti d’autore gi¬ 
rati per l’occasione dai maestri 
del cinema mondiale. Moretti uni¬ 
co italiano. Ma ciò che scuote è 
che in questo firmamento c’è so¬ 
lo una donna, Jane Campion... 

■ di Gabriella Gallozzi inviata a Cannes 



□n-^ 


1 colpo d'occhio neUa sa¬ 
la Bunuel del Palais è im¬ 
pressionate. Non s'era/ 
mai visto, tutto o quasi, 
gotha del cinema mon¬ 
diale riunito insieme:, 

Kaurismaki, i fratelli Dardenne, Gus Van Sant, Ki- 
tano, i fratelli Coen, Nanni Moretti, Cronenberg, 
Kaige, De Olivelra, Kiarostami, Polanski, Loach, 
Konchalovsky, Inarritu, SaUes, Egoyan, Cimino. 
Elencarli tutti sarebbe impossibile: sono 35 gli au¬ 
tori che il patron di Cannes, Gii Jacob, ha chiama- 



/ trentacinque registi dei fiim «Chacun son Cinéma» che ha ceiebrato ii sessantesimo dei Festivai 


CASSONET 

Italiens, Sarkò vuole 
bombardarsci di pulsci! 

M di Alberto Crespi 


Notìzie drammatìche sull'invasione di pulci sulla 
Croisette. Sarkò ha deciso di muoversi. Partirà nella 
notte da Parigi e arriverà a Cannes domattina all 'al¬ 
ba, a capo di una task-force che ripulirà il festival. 
Ma l'obiettivo non sono le pulci: no, sono «les ita¬ 
liens», gli italiani! Le nostre spie hanno intercettato 
un documento segreto che Sarkò ha inviato a Clouse- 
au, a Gilles Jacob e a tutte le caserme della Costa Az¬ 
zurra. Eccone un impressionante stralcio: «Mais 
alors! Visto che tutti quanti voi state lì sulla Cote 
d'Azurafarvi lepugnett, moi, Sarkò, jeprendo in ma¬ 
no la sttuasión! Questa notìssia di pulci dans le Pa¬ 
lais è meiveilleuse. Chi ha preso le pulci? Les italiens! 
E chi si è lamentato di festival e di gmndeur de la 
France? Les italiens! E chi ha invaso Cannes in que¬ 
sti giorni? Ees italiens! Prima Dario Argentò e Salva- 
torès, poi la legon de emana di Castellittò, poi Moret¬ 
ti e le festival de Turin, poi Euchetì e questo Scamar- 
sciò che mia moglie, mi fa due balle così, Scamarsciò 
di qua Scamarsciò di là... e domani Olmi, e Rutelli, e 
les frères Tavianì! Ma quanti sono les italiens?! Ora 
noi arriviamo a Cannes, inompiamo a conference de 
presse, mettiamo pulci nel collo a tout le monde e por¬ 
tiamo tutti à la frontière! Raus les italiens! Vive la 
France! Vive Alain Delon, Scamarsciò a la guilloti- 
nelll». Oggi si compirà il fattaccio. I flies infileranno 
pulci nelle tasche di tutti, anche di vegliardi come Ol¬ 
mi e i Taviani. Invece della strage degli Ugonotti, sa¬ 
rà la stage degli italiani, cacciati senza colpa come 
gli anarchici di Lugano. E tutto per un pugno di pulci. 



to a raccolta per l'atteso film collettivo, Chacun 
son cinéma (3 minuti a testa per raccontare la ma¬ 
gia della sala) presentato ieri nel corso dei festeg¬ 
giamenti dei sessant'anni di festival. Ma è proprio 
a vederli lì schierati, come un'enorme squadra di 
calcio, che il secondo colpo d'occhio è ancor più 
impressionante: c'è una sola donna, Jane Cam¬ 
pion, Palma d'oro '93 per Lezioni piano. «Sono 
convinta che anche i miei colleghi - attacca scher¬ 
zando la regista neozelandese - sarebbero più con¬ 
tenti se tra loro d fossero altre dorme. Ma effettiva¬ 
mente è una realtà molto triste». Che in qualche 
modo ha voluto raccontare nel suo corto The La¬ 
dy Bug. «Un omaggio a Bunuel», spiega lei stessa, 
in cui assistiamo, sullo sfondo di rm vecchio cine¬ 
ma, alla «caccia» di una piccola ricala da parte di 
una sorta di orco cattivo che arriva a schiacciarla 
sotto la sua enorme scarpa. «Temo che questo - 
prosegue Jane Campion - sia il futuro del cinema, 
dove il punto di vista femminile è lasciato fuori. 
Eppure il mondo sarebbe più al sicuro se si desse 
spazio alla sensibilità femminile». Ma neanche la 
sala, gremita di giornalisti, è disposta a «tanto». Le 


E ccoli qua, «les italiens» che devono salvare 
la patria. Eccoli qua, i ragazzi di Mio fratello 
è figlio unico, unico film azzurro a Cannes 
in gara (la sezione «Un certain régard», da qual¬ 
che anno competitiva). Eccoli qua, Daniele Lu- 
chetti & soci: Stefano Rulli e Sandro PetragHa (sce¬ 
neggiatori), Riccardo Scamarcio ed Elio Germano 
(attori). Eccoli qua, sulla spiaggia, a portata di tiro 
della squadriglia di yacht che riempie la baia. Tut¬ 
ti si aspettano che issino il tricolore sul Palais, e Lu- 
chetti che dice? «Sono molto felice di essere a Can¬ 
nes, e non direi che il festival ha snobbato il no¬ 
stro cinema. Neirultimo anno l'Italia ha prodot¬ 
to 60 film e la Francia 250. Questa è la fotografia, 
lo stato delle cose. Ricordate quella vecchia barzel¬ 
letta su Stalin che chiede al suo ministro della cul¬ 
tura: quanti film abbiamo prodotto quest'anno? 
150, compagno Stalin. E quanti sono belli? 15, 
compagno Stalin. Perfetto, conclude Stalin, l'an¬ 
no prossimo produrremo solo quei 15! In Italia va 
così, solo che poi su 15 film quelli belli sono due o 


domande sono tutte per Egoyan che nei suoi tre 
minuti rende omaggio alla Giovanna D'Arco di 
Dreyer. Cronenberg che ribadisce il suo «pessimi¬ 
smo» per il futuro del «cinema che non è più cine¬ 
ma». loach, grande tifoso di calcio, che spiega, in¬ 
vece, di aver semplicemente «giocato» nel raccon¬ 
tare di quel padre e figlio in fila al cinema che al¬ 
l'ultimo momento decidono di andare alla parti¬ 
ta. E poi, Polanski, che alla fine se ne va scocciato 
dalle domande «troppo stupide dei giornalisti», 
nonostante abbia firmato uno dei corti più ironici 
e divertenti: in una sala, durante una scena hard, 
una coppia viene «disturbata» dai gemiti di uno 
spettatore. Si scoprirà, invece, che U povemomo è 
caduto dalla balconata e giace con la schiena spez¬ 
zata. Sul filo dell'ironia corre anche il corto di Von 
Trier che arriva a picconare letteralmente la testa 
di un critico molesto seduto in sala al suo fianco. 
E quello dei Coen che portano in sala, a vedere un 
film turco, il loro cowboy di No Country far Old 
Men. Ma su tutti troneggia laleggerezza esilarante 
del quasi centenario Manoel De ORveira che met¬ 
te in scena un surreale incontro tra il «compa¬ 


tte, è un fatto statistico». Sentire un regista italia¬ 
no che, sulla Croisette, nomina il baffuto Josif Vis- 
sarionovic ri porta a rivolgere, a Luchetti e compa¬ 
gnia, la domanda cmciale: Mio fratello è figlio uni¬ 
co, storia di fascisti e comunisti nella Latina anni 
'70, ha avuto un grande successo di pubblico; si¬ 
gnifica che la gente ha ancora voglia di sentir par¬ 
lare di politica? Luchetti: «Forse apprezza la politi¬ 
ca raccontata come un fatto umano, anttopologi- 

II regista che presenta 
«Mio frateiio è figiio 
unico» racconta 
baneiiette, Ruiii e 
Petragiia chiaccherano 
Scamarcio sta ai soie 


gno» Kmsciov e U «compagno vestito di bianco» 
Papa Giovanni. Ce n'è persino uno improvvisato 
in fabbrica per gli operai raccontati da Kauri¬ 
smaki. Quelli sulle piazze di paese, col telo bian¬ 
co, per i bimbi di Zhang Yimou. E ci sono anche 
alcune storiche sale romane, come l'Archimede 
di Roma, nel Diario di uno spettatore di Nanni Mo¬ 
retti in cui ci racconta dei film visti con il figlio. E 
di quella volta, in particolare, quando davanti ai 
traUers di Matrix il bimbo gli ha chiesto di andarlo 
a vedere e lui: «sì, ci andiamo, però non è proprio 
il genere di film che fa papà». Ci sono anche tante 
lacrime in questi corti. Quelle delle donne di Kia¬ 
rostami davanti alla proiezione di Romeo e Giuliet¬ 
ta. Quelle della giovane ragazza cieca (U tema del¬ 
la cecità è piuttosto ricorrente) del messicano Inar¬ 
ritu, quelle della cassiera di Konchalovsky che si 
commuove a vedere 8 e mezzo, nonostante i gemi¬ 
ti sempre più invadenti di una coppia dietro di lei. 
E c'è pure tanto FeUini. A lui è dedicato l'intero 
film collettivo. E oltre all'omaggio di Konchalo¬ 
vsky, si aggiunge quello di Angelopoulos in cui 
Jean Moreau invoca la memoria di Masttoianni. 


co. Come partecipazione, come scelta di vita». Pe- 
tragUa: «Siamo sommersi dalla politica chiacchie¬ 
rona e superficiale che si ascolta in tv. Il cinema è 
più 'verticale', va più in profondità». Rulli: «Negli 
anni '70 c'era una caotica ricerca di senso, una vo¬ 
lontà di battersi per il cambiamento. La confusio¬ 
ne della politica odierna non va confusa con 
l'energia degli italiani, che è sempre viva anche se 
trova forme diverse di espressione». Scamarcio e 
Germano, entrambi con gli occhiali neri (sulla 
spiaggia di Cannes batte forte il sole), sembrano 
davvero due fratelli in vacanza. Elio ricorda con 
piacere la venuta a Cannes per Respiro, di Crialese; 
ma dev'essere Riccardo a ricordargli che il film 
vinse. «Ma non eravamo mica in concorso...». 
«Come no - risponde Riccardo - stavate alla Semai¬ 
ne e vinceste il premio!». Elio chiude così: «Era U 
2001, l'anno dello scudetto della Roma: avevo 
ben altro da festeggiare». Cannes è anche diverti¬ 
mento e gita scolastica: rimanete così, ragazzi, per 
fare 1 divi c'è sempre tempo. al.c. 


ANNUNCI Due retrospettive per Torino 

Moretti: due dediche 
a Wenders e Cassavetes 

P er me il Festival di Torino è un po' co¬ 
me quello di Berlino, legato al suo pub¬ 
blico, fatto di cittadini e di autentici 
amatori che vengono lì apposta. Voglio che con¬ 
tinui ad essere quella roba lì». Nanni Moretti è 
sbarcato l'altro giorno a Cannes nella doppia ve¬ 
ste di neodirettore e di autore del corto Diario di 
uno spettatore, unico italiano prsente nel film col¬ 
lettivo Chaatn son cinéma. Circondato da una fol¬ 
la di giornalisti, riuniti per una conferenza stam¬ 
pa- festa notturna, Nanni parla un po' di tutto, 
mentre nel salone sulla spiaggia arrivano Micha¬ 
el Cimino, Wim Wenders. A quest'ultimo e a Cas¬ 
savetes Torino dedicherà due retrospettive. «Il ci¬ 
nema di Cassavetes - spiega - mi appassiona. Un 
cinema davvero indipendente. Lui ha fatto an¬ 
che l'attore per trovare i soldi per i suoi film. Wen¬ 
ders è il capofila del nuovo cinema europeo. Il 
suo percorso lo trovo molto interessante, prima 
solo per i cinefili, poi per un pubblico più allarga¬ 
to. Mi piace anche la sua esperienza americana». 
Per il festival ha già cominciato a vedere film, di¬ 
ce, ed annuncia che ogni armo inviterà a Torino 
cinque o sei grandi registi che racconterarmo i lo¬ 
ro esordi: «Io mi occupo di esordienti da tempo, 
mi piace pensare di occuparmi di chi esordiente 
lo fu 40 o 50 anni anni fa». Poi il suo impegno da 
attore in Caos Calmo di Grimaldi, alla seconda set¬ 
timana di riprese: «Mi piaceva molto la situazio¬ 
ne del mio personaggio che si trova di fronte alla 
scuola della figlia e inizia a vivere e a lavorare lì. 
Ci sono una sospensione nel dolore e un'attesa 
che mi piacciono molto». Poi, ovviamente, due 
parole anche sul corto: «È una specie di diario del¬ 
le mie esperienze al cinema di cui ho un buon ri¬ 
cordo. In genere sono tutti cinema romani, ma 
anche sale che ora non ci sono più». Quanto al¬ 
l'assenza degli italiani dal concorso ribatte: «non 
mi dispiace solo per 0 concorso ma anche perché 
non ci sia nulla alla Quanzaine». E pensare che 
lui qui sulla Croisette ci arrivò giovanissimo. «So¬ 
no venuto qui a Carmes con Eccebombo 30 anni 
fa e c'era Gilles Jacob - conclude Moretti - tomo 
oggi e c'è ancora Jacob, e così che Carmes fa la dif¬ 
ferenza rispetto agli altri Festival». ga.g. 


SCHERMO COLLE 


Occhi 

in salamoia? 

Enrico Ghezzi 

B igger than film (5). «Scusa per questa 
lunga lettera, non ho il tempo di 
scriverne una corta». (Pushkin, citato da 
Konchalovski nell'incontro dei 35 registi con la 
stampa). Non basta il tempo, per frammenti e 
schegge brevi dal cinema a carmes. Vorrei 
scrivere in sala, quando ogni visione rimanda a 
un'altra e tutto si rianagramma. Quando toma 
in mente l'articolo di Le Monde letto alle tre di 
notte sull'invisibilità infine verificata di alcuni 
metametalU, mentre nelle fasi di veglia vedi gli 
intensi venir meno deU'immagine in sfocatura 
assoluta che incorniciano il meglio di Assayas e 
Asia Argento. Quando vedendo il Kim Ki-duk 
capisco spaventato perché da dieci giorni a 
FuoriOrario ci accaniamo a mandare in onda 
notti intere sulle stagioni del cinema e nel 
cinema e sulla monostagione all'infemo che è il 
cinema. Il festival è un metafilm dove 1 film 
sono visibili un istante e poi si cancellano, 
come ogni film ara e cancella ogni immagine 
che man mano mostra. Dimentichi scrivendo 
quel che aveva cominciato a dimenticarsi 
mentre ti si ramificava e godeva in testa. 
Riaffiorano gli sguardi in macchina dei passanti 
parigini del palloncino di Lamorisse, ti chiedi se 
un cavallo può guardare in macchina o se 
infine non lo faccia da sempre. Oggi il festival 
esibisce e oblia i 35 autori cui ha chiesto di 
confrontarsi in tre minuti con la sala 
cinematografica. Una dozzina di essi 
(Cronenberg Ruiz Gitai HouHsiaHsien De 
OUveira Kitano Kaurismaki ChenKaige 
TsaiMingliang Campion Kiarostami Egoyan) 
han fatto cose belle o bellissime. L'apocalittico 
Cronenberg, il sovrimpressionante Gitai, il 
lunare marziano De Oliveira, l'olimpica 
Campion e Kitano soli a scontare U passato per 
investire del cinema l'allucinazione di un 
futuro già ri/ricordato e la cmdeltà della 
nostalgia e del lutto del presente in cui si vive la 
vita. 


RACCONTI II regista: la Francia ha prodotto 250 film in un anno, noi 60. Cannes non ci ha snobbato 

Luchetti, Scamarcio, Rulli: l’allegra gita italiana 
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Elektra 

Ferita a morte, Elektra (Jennifer 
Garner) viene resuscitata dal suo 
maestro di arti marziali Stick 
(Terence Stamp), che le ha 
insegnato anche la preziosissima 
arte di prevedere il futuro. Grazie 
alle sue notevoli capacità, Elektra 
inizia una fulminante carriera 
come killer inesorabile. L’incontro 
con un uomo e sua figlia, in fuga 
da una potente organizzazione 
criminale, le fa cambiare idea. 

21.05 RAI DUE. FANTASTICO. 

Regia: Rob Bowman 
Usa 2005 


Spy Game 


L’uomo della carità 


Occhi nelle tenebre 


L’agente della Già Nathan Muir 
(Robert Redford) sta per lasciare il 
suo incarico e andarsene a casa a 
festeggiare. Ma viene convocato 
d’urgenza ad una riunione dove 
viene informato che un suo pupillo, 
Tom Bishop (Brad Pitt), è stato 
arrestato in Cina con l’accusa di 
spionaggio, proprio alla vigilia della 
sigla di un importante accordo 
commerciale tra i due paesi. 

Nathan decide di vederci chiaro. 

21.05 RETE 4. THRILLER. 

Regia: Tony Scott 

Usa 2001 


Nuova fiction in due puntate (la 
seconda in onda domani) 
incentrata sulla vita di Don Luigi 
Di Liegro, fondatore della Caritas 
e prete scomodo sempre a fianco 
dei più deboli contro i potenti e i 
loro soprusi. La narrazione 
comincia negli anni Cinquanta, 
dove Di Liegro vive insieme ai suoi 
connazionali emigrati in Belgio per 
lavorare nelle miniere. Capire lo 
strazio dell’emigrante è la sua 
personale chiave di volta... 

21.10 CANALE 5. MINISERIE. 

Regia: Alessandro di Robilant 


L’unica testimone delle efferatezze 
di un serial killer, che dissangua le 
sue vittime dopo averle uccise, è 
una violoncellista non vedente 
(Madeleine Stowe). Il detective 
Hallstrom, nel corso delle 
indagini, scopre che alcune delle 
persone uccise avevano da poco 
subito dei trapianti d’organi. 
L’unico indizio che ha a sua 
disposizione è l’odore del sapone 
che l’assassino usa... 


23.50 RETE 4. THRILLER. 

Regia: Michael Apted 
Usa 1994 


Programmazione H 








RAI UNO 

RAI DUE 

^^RAI TRE 

(g) RETE 4 

(^CANALE 5 


^ITALIA 1 

@LA7 

06.45 UNOMAniNA. Attualità. 

07.00 RANDOM. Rubrica. 

06.00 RAI NEWS 24. Attualità 

06.00 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

06.00 TG 5 PRIMA PAGINA. 

09.00 CHIPS. Telefilm. 

06.00 TG LA7 

Conducono Luca Giurato, 

Con Georgia Luzi, Silvia Rubino 

06.30 IL CAFFÈ DI CORRADINO 

Rubrica 

Rubrica 

“La guerra dell’erba”. Con Larry 

—METEO 

Eleonora Daniele, Elisa Ansaldo, 

09.30 SORGENTE DI VITA. 

MINEO. Attualità 

06.20 SECONDO VOI. Rubrica 

07.55 TRAFFICO. News 

Wilcox, Erik Estrada 

—.— OROSCOPO. Rubrica 

Paolo Giani 

Rubrica. “A cura dell’Unione 

08.05 CULT BOOK. Rubrica 

06.25 PESTE E CORNA E GOCCE 

—METEO 5 

10.05 HAZZARD. Teletilm. 

—.— TRAFFICO. News traffico 

All'interno: 07.00 TG 1 

delle Comunità ebraiche italiane” 

08.10 LA STORIA SIAMO NOI. 

DI STORIA. Rubrica 

—BORSA E MONETE. Rubrica 

“Smeraldi in fricassea”. 

07.00 OMNIBUS LA7. Attualità 

07.30 TG 1 L.I.S. 

10.00 TG 2 

Rubrica 

06.30 LA GRANDE VALLATA. 

08.00 TG 5 MAniNA 

“Un truffatore truffato”. Con Tom 

09.15 PUNTO TG 

08.00 TG1 

All'interno: NOTIZIE. Attualità 

09.05 APRIRAI. Rubrica 

Telefilm. “L’evaso di Tamarack”. 

08.45 SECONDO VOI. Rubrica 

Wopat, John Schneider 

09.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 

—TG 1 TURBO. Rubrica 

TG 2 MOTORI. Rubrica 

09.15 COMINCIAMO BENE 

Con Barbara Stanwyck 

08.55 VERISSIMO. Rotocalco. 

12.15 SECONDO VOI. Rubrica 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 

09.00 TG1 

TG 2 MEDICINA 33 

PRIMA. Rubrica 

07.40 NASH BRIDGES. Telefilm. 

Conduce Silvia Toffanin (replica) 

12.25 STUDIO APERTO 

09.30 LIVING FAMOUSLY. 

—I TG DELLA STORIA 

TG 2 NONSOLOSOLDI 

09.50 COMINCIAMO BENE. 

“La grande fuga” 

11.20 SQUADRA MED - IL 

13.00 STUDIO SPORT. News 

Documentario 

09.30 TG 1 FLASH 

11.00 PIAZZA GRANDE. Varietà. 

Rubrica 

08.40 VIVERE MEGLIO. Rubrica. 

CORAGGIO DELLE DONNE. 

15.00 CHEETAH GIRLS 2. 

10.25 ALLA CORTE DI ALICE. 

11.00 OCCHIO ALLA SPESA. 

Conducono Giancarlo Magalli, 

12.00 TG3/RAI SPORT NOTIZIE 

Conduce Fabrizio Trecca 

Telefilm. “Scambio di neonati”. 

Film Tv (USA, 2005). 

Telefilm. Con Cara Pifko 

All’interno: 11.30 TG 1 

Matilde Brandi. Con Paolo Fox 

12.25 SI GIRA. Rubrica 

09.40 SAINT TROPEZ. Serie Tv. 

Con Rosa Blasi 

Con Raven Symone, 

11.30 IL TOCCO DI UN ANGELO. 

12.00 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco 

13.00 TG 2 GIORNO 

12.45 LE STORIE. Rubrica. 

“Maya”. Con Tonya Kinzinger, 

12.25 VIVERE. Teleromanzo. 

Adrienne Bailon. 

Telefilm. “Redeeming Love”. 

13.30 TELEGIORNALE 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 

Conduce Corrado Augias 

Bénédicte Delmas 

Con Sara Ricci, Fabio Mazzari 

Regia di Kenny Qrtega 

Con Roma Downey 

14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 

Rubrica 

13.10 MOONLIGHTING. Telefilm 

10.40 FEBBRE D’AMORE. 

13.00 TG 5 / METEO 5 

All’interno: TGCOM. News 

12.30 TG LA7 

14.10 FESTA ITALIANA - STORIE. 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 

14.00 TG REGIONE 

Soap Opera 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera. 

18.00 RAVEN. 

12.55 SPORT 7. News 

All'interno: 14.45 

14.00 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. 

14.20 TG 3 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

Con Ronn Moss 

Situation Comedy. 

13.00 LE INCHIESTE DI PADRE 

INCANTESIMO 9. 

Conducono Roberta Lanfranchi, 

14.50 TGR LEONARDO. 

11.40 FORUM. Rubrica 

14.10 CENTOVETRINE. 

“Far ridere è un’arte”. 

DOWLING. Telefilm. 

Teleromanzo 

Milo Infante 

Rubrica 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

Teleromanzo. Con Alessandro 

Con Raven-Simone, 

“The Prodigai Son Mystery”. 

15.50 FESTA ITALIANA. Rubrica. 

15.50 RICOMINCIO DA QUI. 

15.00 TGR NEAPOLIS. Rubrica 

14.00 FORUM. Rubrica 

Mario, Elisabetta Coraini 

Orlando Brown 

Con Tom Bosley 

Conduce Caterina Salivo 

Talk show 

15.10 CICLISMO. 90 Giro 

15.10 WOLFF - UN POLIZIOnO A 

14.45 UOMINI E DONNE. 

18.30 STUDIO APERTO 

14.00 L’ORGANIZZAZIONE RIN¬ 

16.15 LA VITA IN DIREHA. 

17.10 STREGHE. Telefilm. 

d’Italia. 9^ tappa: Reggio Emilia 

BERLINO. Telefilm. “La scom¬ 

Talk show 

19.00 TRE MINUTI CON 

GRAZIA, FIRMATO IL SANTO. 

Attualità. “Quest’anno”. 

“Vita da streghe” 

- Lido di Camaiore. (dir.) 

messa”. Con Jurgen Heinrich 

16.10 CUORI TRA LE NUVOLE. 

MEDIASHOPPING. Televendita 

Film (GB, 1970). Con Roger 

Conduce Michele Cucuzza 

17.50 ANDATA E RITORNO. 

All’interno: IL PROCESSO 

16.00 LO SPORT PREFERITO 

Serie Tv. Con Alissa Jung 

19.05 LOVE BUGS 3. 

Moore. Regia di Roy Ward Baker 

16.50 TG PARLAMENTO. Rubrica 

DocuFiction 

ALLA TAPPA. Rubrica 

DALL’UOMO. Film (USA, 1964). 

17.00 TG5 MINUTI 

Situation Comedy. 

16.00 ATLANTIDE. STORIE DI 

17.00 TG 1 

18.05 TG 2 FLASH L.I.S. 

18.10 COSE DELL’ALTRO GEO. 

Con Rock Hudson, 

17.05 IL MAMMO. Situation 

Con Emilio Solfrizzi, 

UOMINI E DI MONDI. 

17.15 LA VITA IN DIREHA. 

18.10 RAITG SPORT. News 

Gioco. Conduce Sveva 

Paula Prentiss 

Comedy. “A me gli occhi” 

Giorgia Surina 

Documentario 

Attualità. 

18.30 TG 2 

Sagramela 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

17.40 TEMPESTA D’AMORE. 

19.40 LA VITA SECONDO JIM. 

18.00 STAR TREK ENTERPRISE. 

Conduce Michele Cucuzza 

19.00 LA SPOSA PERFEHA. 

18.20 GEO & GEO. Rubrica. 

19.30 L’ANTIPATICO. Attualità. 

Soap Opera. Con Henriette 

Situation Comedy. 

Telefilm. “Babel” 

18.50 L’EREDITÀ. Quiz. 

Reai Tv 

Conduce Sveva Sagramela 

Conduce Maurizio Belpietro 

Richter-RòhI, Gregory B. Waldis 

“Parliamo di sesso o no?”. 

19.00 JAG - AVVOCATI IN DIVISA. 

Conduce Carlo Conti. 

19.50 PILOTI. Situation Comedy. 

19.00 TG 3 

19.55 SIPARIO DEL TG 4. 

18.45 1 CONTRO 100. Quiz. 

Con James Belushi, 

Telefilm. “Accusato”. 

Regia di Maurizio Pagnussat 

Con Enrico Bertolino 

19.30 TG REGIONE 

Rotocalco 

Conduce Amadeus 

Courtney Thorne-Smith 

Con David James Elliott 

SERA 







20.00 TELEGIORNALE 

20.30 TG 2 20.30 

20.00 RAI TG SPORT. News sport 

20.20 POIROT. 

20.00 TG 5 / METEO 5 

20.10 WALKER TEXAS RANGER. 

20.00 TG LA7 

20.30 AFFARI TUOI. Gioco 

—TG 2 10 MINUTI. 

20.05 TGIRO. Rubrica di sport 

Telefilm. Con David Suchet 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA 

Telefilm. “Libertà vigilata” 

20.30 ono E MEZZO. Attualità 

21.10 IL VETERINARIO. Miniserie 

Attualità 

20.20 BLOB. Attualità 

21.05 SPY GAME. Film thriller 

LA VOCE DELLA TURBOLENZA. 

21.00 COLORADO. Show. Conduce 

21.00 CROSSING JORDAN. 

23.30 TG 1 

21.05 ELEKTRA. 

20.30 UN POSTO AL SOLE 

(USA, 2001). Con Robert 

Tg Satirico 

Rossella Brescia. Con Giovanni 

Telefilm. “Omicidi impuniti”. 

23.35 PORTA A PORTA. Attualità 

Film fantastico (USA, 2005). 

21.05 CHI L’HA VISTO?. Rubrica 

Redford. Regia di Tony Scott 

21.10 L’UOMO DELLA CARITÀ 

Cacioppo, Beppe Braida 

“Una lunga notte”, “Una donna 

01.10 TG1 - NOTTE 

Con Jennifer Garner. 

23.10 TG3/TG REGIONE 

23.45 1 BELLISSIMI DI RETE 4 

DON LUIGI DI LIEGRO. 

23.15 O.C.. Telefilm. 

adorabile”. Con Jiil Hennessy 

01.35 TG1 TURBO. Rubrica 

Regia di Rob Bowman 

23.25 RT ROTOCALCO 

23.50 OCCHI NELLE TENEBRE. 

Miniserie. Con Giulio Scarpati, 

“Col fiato sospeso”, “Momento 

23.25 LE PARTITE NON 

01.50 SOnOVOCE. Rubrica 

22.45 TG 2 

TELEVISIVO. Attualità 

Film thriller (USA, 1994). 

Carlo Gabardini. Regia di 

della verità”. Con Peter 

FINISCONO MAI. Rubrica 

02.20 UN MONDO A COLORI 

22.55 LA GRANDE NOHE. 

00.35 TG3/TG3NIGHT NEWS 

Con Aidan Quinn, Madeleine 

Alessandro di Robilant 1“ parte 

Gallagher, Kelly Rowan 

01.05 TGLA7 

SPECIALE. Rubrica 

Varietà 

00.55 GIRO NOnE. Rubrica 

Stowe. Regia di Michael Apted 

23.30 MATRIX. Attualità 

01.05 STUDIO SPORT. News 

01.30 AMANTI, PRIMEDONNE. 

02.50 BLOOD, GUTS, BULLETS 

00.25 12 ROUND. Attualità 

01.25 FUORI ORARIO. COSE 

02.00 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

01.20 TGSNOHE 

01.35 STUDIO APERTO 

Film (USA, 1992). Con Robert 

AND OCTANE. Film (USA, 

00.55 TG PARLAMENTO. Rubrica 

(MAI) VISTE. All’interno: 01.30 

Rubrica 

01.50 STRISCIA LA NOTIZIA - LA 

LA GIORNATA 

WuhI. Regia di Barry Primus 

1998). Con Joe Carnahan 

01.05 PROTESTANTESIMO. 

CHROMOGRAMS 2E5; OFELIA; 

02.25 MAMMA ROMA. Film 

VOCE DELLA TURBOLENZA. 

01.45 SECONDO VOI. (replica) 

03.40 L’INTERVISTA, (replica) 

04.25 PHILLY. Telefilm. 

Rubrica 

OMAGGIO A FUORI ORARIO; 

(Italia, 1962). Con Anna 

Tg Satirico (replica) 

02.30 BUFFY. Telefilm. 

04.10 ono E MEZZO, (replica) 

“Amore fraterno” 

01.35 ALMANACCO. Rubrica 

UN GIORNO UN AEREO 

Magnani, Ettore Garofalo 

02.35 L.A. HEAT. Telefilm 

“Il triangolo” 

04.20 DUE MINUTI UN LIBRO 


Satellite 


Radiofonia 


QICV 

CINEMA 1 

16.00 TRANSPORTER: 
EXTREME. Film azione 
(Francia/USA, 2005). 

Con Jason Statham 
17.30 DEUCE BIGALOW: 
RUTTANO IN SALDO. Film 
commedia (USA, 2005). 

Con Rob Schneider 
19.00 MILLY, IL CORAGGIO DI 
UNA DONNA. Film Tv dram¬ 
matico (USA, 2005). 

Con Brace Greenwood 
20.50 HOLLYWOOD FLASH 
21.00 BASIC INSTINCT 2. 

Film thriller (USA, 2006). 

Con Sharon Stone 
23.05 UOMINI & DONNE. 

Film commedia (USA, 2006). 
Con David Duchovny. 

Regia di Bart Freundlich 
01.00 SKY CINE NEWS. 
Rubrica 


QKV 

CINEMA 3 

14.35 PRIMA 0 POI MI SPOSO. 

Film commedia (USA, 2001). 
Con Jennifer Lopez 

16.20 SPECIALE: JOHN WAYNE, 
IL RE DEL WEST. Rubrica 
16.55 IN DIECI sono UN 
TETTO. Film Tv commedia 
(USA, 2005). 

Con Josie Bissett 
18.45 ANPLAGGHED AL 
CINEMA. Film comico (Italia, 
2006). Con Aldo, 

Giovanni e Giacomo 
20.30 IDENTIKIT. Rubrica 
21.00 HARRY POHER E IL 
CALICE DI FUOCO. Film fanta¬ 
stico (USA, 2005). Con Daniel 
Radcliffe. Regia di Mike Newell 
23.40 D.E.B.S.. Film azione 
(USA, 2004). Con Sara Foster 
Regia di Angela Robinson 
01.30 HOLLYWOOD FLASH 


SKY CINEMA 
AUTORE 

14.00 PARADISO PERDUTO. 

Film drammatico (USA, 1998). 
Con Ethan Hawke 

15.55 SKY CINE NEWS. Rubrica 
16.25 MATCH POINT. Film 
drammatico (USA, 2005). 

Con Jonathan Rhys-Meyers 

18.45 IL SOLE. Film 
drammatico (Russia, 2005). 
Con Issei Ogata 

21.00 FAME CHIMICA. 

Film drammatico (Italia, 2004). 
Con Marco Foschi 

22.45 QUILLS - LA PENNA 
DELLO SCANDALO. Film 
drammatico (USA, 2000). 

Con Geoffrey Rush 

00.50 IL DIZIONARIO. Rubrìca 
01.05 ANGELI RIBELLI. 

Film drammatico (Irlanda, 
2003). Con Aidan Quinn. 

Regia di Aisling Walsh 


CARTOON 

NETWORK 

16.55 JOHNNY BRAVO. Cartoni 

17.15 ROBOTBOY. Cartoni 
17.40 LEONE IL CANE FIFONE. 

Cartoni 

18.05 LOONATICS UNLEASHED. 

Cartoni 

18.30 QUELLA SCIMMIA DEL 
MIO AMICO. Cartoni 

18.55 GLI AMICI IMMAGINARI 
DI CASA FOSTER. Cartoni 

19.20 BATMAN. Cartoni 

19.45 LE AVVENTURE DI BILLY 
& MANDY. Cartoni 

20.10 IL LABORATORIO DI DEX- 
TER. Cartoni 

20.30 ED, EDO & EDDY. Cartoni 

20.45 LE SUPERCHICCHE. 

Cartoni 

21.15 MUCCA E POLLO. Cartoni 
21.35 PET ALIEN. Cartoni 
22.00 LEONE IL CANE FIFONE. 

Cartoni 


DISCOVERY 

CHANNEL 

15.00 LA MUSTANG TORNA IN 
PISTA. Documentario 
16.00 MASSIVE SPEED. 

Documentario. “Auto sportive” 
16.30 QUINTA MARCIA. Doc. 
17.00 IL MEGLIO DEL MEGLIO. 
Documentario, “i migiiori aerei 
da combattimento” 

18.00 BRAINIAC: ABUSO DELLA 
STORIA. Documentario 
19.00 COSTRUnORI DI MOTO¬ 
CICLETTE. Documentario 
20.00 PETROLIO E SUDORE. 

Doc.“Salviamo Mars” 

21.00 ARMI DEL FUTURO. 

Documentario. “Armi invisibiii" 
22.00 IL NUOVO STADIO DI 
MONACO. Documentario 
23.00 UNA FAMIGLIA 
ESPLOSIVA. Documentario 
24.00 CHIRURGIA ESTREMA. 
Documentario 


ALL 

MUSIC 

12.55 ALL NEWS. Teiegiornaie 
13.00 MODELAND. (replica) 

13.30 THE CLUB. Musicaie 
14.00 COMMUNITY. Musicaie. 

“Ospiti: Sunrise Avenue” 

15.30 CLASSIFICA UFFICIALE 
DI.... Musicale. “Fernanda 
Lessa”. Conduce Lucilla Agosti 

16.30 INBOX 2.0. Musicale 

16.55 ALL NEWS. Telegiornale 
17.00 INBOX 2.0. Musicale 

17.30 ROTAZIONE MUSICALE. 
Musicale 

18.55 ALL NEWS. Telegiornale 
19.00 THE CLUB ON THE 

ROAD. Musicale, (replica) 

19.30 CARICO E SCARICO. 
19.45 INBOX 2.0. Musicale 
21.00 ON LIVE. “Best or 

22.30 DEEJAY CHIAMA ITALIA. 
Show. 

24.00 RAPTURE. Musicale 


Serena 

Vento: 

Debole 



Variabile 

Moderate 


»-► 

Nuvoloso 

Forte 

»»-► 

Pioggia 

«ti 

em 

Mare: 

Calmo 

Temporali 

Nebbia 

Mosso 

Neve 

J t'-* 

Agitato 


OGGI 



Nord: sereno o poco nuvoloso. 

Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso. 
Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso. 


DOMANI 


“X" 

-Mt- 








>7 


NJr 




Nord: sereno o poco nuvoloso nuvoloso. 
Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso. 
Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso 



Situazione: per gran parte della settimana l'alta pressione favorirà' 
prevalente stabilita' atmosferica e clima estivo su tutte le regioni 


RADIO 1 

GR 1:6.00- 7.00 - 7.20-8.00 - 9.00 
10.00 - 11.00- 12.10 - 13.00- 15.00 
17.00 - 18.00- 19.00 - 21.00- 23.00 
23.09 - 24.00- 1.00 - 2.00 -3.00 
4.00 - 5.00 - 5.30 
08.39 QUESTIONE DI TITOLI 
08.48 HABITAT 
09.06 RADIO ANCH'IO SPORT 
10.06 QUESTIONE DI BORSA 

10.16 IL BACO DEL MILLENNIO 
11.06 BAOBAB - LUNEDÌ MAHINA 
11.46 PRONTO SALUTE 

12.00 GR 1 - COME VANNO GLI AFFARI 

12.36 LA RADIO NE PARLA 
13.24 GR 1 SPORT. GR Sport 
13.33 RADI01 MUSICA VILLAGE 
14.00 GR 1 - SCIENZE 

14.07 CON PAROLE MIE 
14.50 NEWS GENERATION 
15.04 HO PERSO IL TREND 

15.37 IL COMUNICAniVO. I LINGUAGGI 
DELLA COMUNICAZIONE 

16.00 GR 1 - AFFARI 
16.09 BAOBAB - L’ALBERO DELLE 
NOTIZIE. All’interno: 16.30 
SPECIALE 90 GIRO D’ITALIA. 

“g* tappa: Reggio Emilia - Lido di 
Camaiore" 

18.37 L’ARGONAUTA 

19.22 RADI01 SPORT. GR Sport 
19.30 ASCOLTA, SI FA SERA 
19.36 ZAPPING 
21.09 ZONA CESARINI 
22.00 GR 1 - AFFARI 
23.05 GR PARLAMENTO 

23.17 RADI01 MUSICA 
23.27 DEMO 

23.45 UOMINI E CAMION 
00.23 LA NOHE DI RADI01 
00.25 L’UOMO DELLA NOTTE 
03.05 RADIOSCRIGNO: SCHERZI 
DELLA MEMORIA 
03.50 RADI01 MUSICA 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 -8.30- 10.30 - 12.30 

13.30 - 15.30- 17.30 - 19.30- 20.30 

21.30 

07.53 GR SPORT 

08.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 


10.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
SIAMO SE STESSI 

11.30 FABIO E FIAMMA 

12.10 NESSUNO È PERFEHO. (replica) 
13.00 28 MINUTI 
13.42 VIVA RADI02 
15.00 IL CAMMELLO DI RADI02 - GLI 
SPOSTATI 

16.30 CONDOR. Con Luca Sofri 
17.00 610 (SEI UNO ZERO) 

18.00 CATERPILLAR 

19.52 GR SPORT 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.35 DISPENSER 

21.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
DECANTER 

21.35 I CONCERTI DI RADI02 

22.50 VIVA RADI02. (replica) 

24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 
02.00 RADI02 REMIX 
All’interno: ALLE 8 DELLA SERA, (r) 

RADIO 3 

GR3: 6.45 -8.45- 10.45 - 13.45 - 16.45 
18.45 -22.45 

07.15 PRIMA PAGINA 
09.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 
09.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA 
VOCE 

10.00 RADI03 MONDO 

11.30 RADI03 SCIENZA 

12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 

13.00 LA BARCACCIA 

14.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 

14.30 IL TERZO ANELLO 
15.00 FAHRENHEIT 

16.00 STORYVILLE: THE FUGS 
18.00 LA VIA DISIGERICO 
19.00 HOLLYWOOD PARTY 

19.50 RADI03 SUITE 

All'interno: 20.00 L’ARCHIVIO DELLA 
CANZONE NAPOLETANA “01 MARÌ - 
STORIA E STORIE DELLA CANZONE 
NAPOLETANA” 

21.00 IL CARTELLONE 

22.50 RUMORI FUORI SCENA 

23.30 IL TERZO ANELLO. FUOCHI 
24.00 LA FABBRICA DI POLLI 
00.10 IL TERZO ANELLO. BATTITI 
01.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA 

VOCE 





























































IN SCENA 


rUnìtà 19 


lunedì 21 maggio 2007 


CANNES «La monta- . * 1 j 

rrm’ Donna venduta e violata, «ecco la Cina» 

maco: storia di una ra¬ 


gazza venduta come 
moglie e tenuta da 
schiava in una Cina 
senza più morale, 
omertosa e violenta 
dove il denaro è legge 

a di Alberto Crespi 



opo il rumeno 4 mesi 3 settimane & 
2 giorni (in con- _ _ 
corso), un'altra;•••>, 
fuU-rmmersion \ 
nelle violenze 

suUe donne e nelle gioie del comu¬ 
niSmo reale: La montagna deca, del 
cinese Li Yang (passato a «Un cer- 
tain régard»), è una vera e propria 
mazzata nello stomaco, e al tem¬ 
po stesso è un meccanismo infer¬ 
nale che incatena lo spettatore alla 
sedia fino all'ultimissima inqua¬ 
dratura; che non dovremmo rac¬ 
contarvi, ma che segna la ribellio¬ 
ne della protagonista e che ieri po¬ 
meriggio, qui a Cannes, è stata ac¬ 
colta da un applauso saosciante. 
Li Yang aveva già fatto scalpore 
con il precedente Blind Sbafi, sulle 
disumane condizioni di lavoro dei 
minatori cinesi, che era stato proi¬ 
bito in patria pur avendo vinto 
una valanga di premi a Berlino e 
in altri festival intemazionali. 
Non ci meraviglieremmo se an¬ 
che La montagna cieca avesse pro¬ 
blemi in Cina: desaive un paese 
mostmoso, che ha perso ogni valo¬ 
re, nel quale i singoli individui e le 
istituzioni sono parimenti conotti 



Gli U2 sulla scalinata della Montée durante il loro concerto improvvisato 


CINEMA E ROCK Concertino inatteso 
deiia band iriandese di Bono & Co. 

Miracolo sulla Montée: 
arrivano gli U2 e suonano 
davanti a una folla felice 


■ Accoglienza trionfale per Bono e gU U2 ap¬ 
parsi aU'improwiso, ieri sera, sulla Croisette. La 
folla in delirio li aveva attesi per ore dopo che si 
era sparsa la voce del loro arrivo, poi sono venu¬ 
ti davvero e hanno fatto la Montées des Mar- 
ches come i divi del cinema qui al festival di Can¬ 
nes. Arrivati in ritardo al festivEil non erano potu¬ 
ti intervenire alla conferenza stampa ma non 
hanno tradito le attese del pubblico (tra cui spic¬ 
cava lo scatenato attore spagnolo Javier Bar- 
dem) che ha potuto così assistere ad una serata 
eccezionale. 

Prima si sono fatti fotografare sul red carpet, poi 
Bono e gli U2 hanno salito i gradini e si sono 
messi a suonare alcune canzoni scatenando la 
gioia di una incredibile folla di fedeli. Non è du¬ 
rata molto: tre, quattro pezzi ma di cuore e la 
gente ha gradito. Al festival sono oggi protagoni¬ 
sti con U2 3D, un film documentario con la re¬ 
gia di Catherine Owens e Mark PelUngton, che 
riprende con tecniche particolari i concerti della 
tournée americana Vertigo fatta in Sudamerica 
lo scorso inverno. «Grazie Cannes della serata 
magnifica», ha detto Bono in francese 


ed ottusi. La trama vi dirà più di 
qualunque altro discorso. Cina 
del Nord, inizio degli anni '90. Ac¬ 
compagnata da un «manager» in 
giacca e cravatta, una ragazza appe¬ 
na laureata. Bai Xuemei, arriva in 
una cittadina di montagna pen¬ 
sando di dover lavorare per im'in- 
dustria farmaceutica. Portata in 
un villaggio montano, nel fondo 
di una valle impervia, viene droga¬ 
ta. Quando si risveglia il «mana¬ 
ger» è scomparso, con il suo dena¬ 
ro e i suoi documenti: Xuemei è 
stata venduta come «moglie» a un 
contadino violento e demente. 1 


genitori dell'uomo aiutano il figlio 
a stuprare la poveretta, e la legano 
alla catena perché non scappi. Inu¬ 
tilmente Xuemei cerca aiuto: il ca¬ 
po-villaggio (il «quadro» locale del 
partito) è d'accordo con i seque¬ 
stratori, e nella piccola comunità 
ci sono almeno 3-4 ragazze prigio¬ 
niere come Xuemei. Solo il mae¬ 
stro di scuola sembra volerla aiuta¬ 
re, ma dopo essersela portata a let¬ 
to si rivela un mollusco e abbando¬ 
na il villaggio. 11 postino, al quale 
Xuemei affida lettere per i genito¬ 
ri, finge di spedirle, ma le conse¬ 
gna ai suoi carnefici. Ogni tentati¬ 


vo di fuga finisce con la cattura, e 
con robuste bastonate. Xuemei rie¬ 
sce a spedire una lettera grazie all' 
aiuto di un bambino. Arriva in pa¬ 
ese suo padre, con due poliziotti: 
ma nemmeno le forze dell'ordine 
possono tenere a bada i contadini, 
che si schierano tutti contro la ra¬ 
gazza; e anche gli sbirri, per fare 
qualcosa, vogliono essere pagati... 
Dice Li Yang: «Con lo sviluppo 
economico, i valori etici della vec¬ 
chia Cina sono crollati. La gente 
pensa solo ai soldi e non ha più al¬ 
cuna idea dell'amore, della com¬ 
passione, della coscienza. 11 dena¬ 


ro è l'unico metro di giudizio. Mol¬ 
te persone sono pronte ad ogni ti¬ 
po di bmtalità per ottenere i pro¬ 
pri scopi; ma la cosa più grave, è 
che molte più persone sono dispo¬ 
ste a chiudere gli occhi di fronte a 
ciò. Tutta la società è diventata 
egoista e apatica. Centinaia di mi¬ 
gliaia di donne e di bambini sono 
venduti in Cina, oggi, e pochi di lo¬ 
ro riescono a sfuggire a questo de¬ 
stino. 11 traffico di esseri umani è 
un business, dietro il quale si na¬ 
scondono problemi sociali e con¬ 
venienze politiche». 11 film è stato 
girato in condizioni impervie, nel¬ 


la regione delle montange 
Qinling, vicino alla vecchia capita¬ 
le Xi'an, in un villaggio dove alcu¬ 
ne donne hanno vissuto la stessa 
storia di Xuemei. Molti attori so¬ 
no veri montanari. È difficile ag¬ 
giungere qualcosa. Li Yang è un re¬ 
gista con un coraggio da leone e il 
suo film merita ogni elogio. Meri¬ 
terebbe la Palma d'oro, e peccato 
che Cannes non l'abbia messo in 
concorso. Speriamo che qualche 
distributore italiano lo acquisti: 
Germania (che l'ha co-prodotto) e 
Francia hanno già provveduto, 
ritaUa non si faccia riconoscere. 


CONCORSO II film diretto 
dai regista israeliano Nadjari 

«Theilim» 
l’orfanaggio 
di Israele 

■ Ma quanto sono astuti, questi 
signori di Cannes: nel giorno in 
cui festeggiano il óOesimo festival 
con gli U2 sulla scalinata e «35 re¬ 
gisti 35» che firmano il film cele¬ 
brativo, piazzano in concorso un 
titolo debolissimo per non farsi 
rubare la scena. Sarà contento il 
regista israeliano Raphael Nadja¬ 
ri, che magari ha stappato lo 
champagne quando ha saputo di 
andare in concorso a Cannes, e 
che certo non si aspettava di do¬ 
ver mediaticamente sfidare Bo¬ 
no, The Edge e il gotha del cine¬ 
ma mondiale. 

Theilim, questo il titolo (significa 
«Salmi»), è un film di nobili inten¬ 
ti e di modesti risultati. Racconta 
la storia di una famiglia borghese 
di Gerusalemme: marito fedele e 
padre di due figli, un uomo scom¬ 
pare dopo un incidente d'auto 
che l'ha lasciato non ferito, ma 
psicologicamente sconvolto. 11 fi¬ 
glio maggiore Menachem, che 
già avevamo visto frequentare 
una scuola religiosa, si rifugia nel 
fanatismo. È chiara la metafora: 
una società israeliana senza pa¬ 
dri, con i nonni custodi ciechi 
dell'ortodossia e i figli facOi prede 
del fondamentalismo. Bella 
l'idea, e giusta la scelta di non dir¬ 
ci nulla sul destino dello scompar¬ 
so; ma un po' sciatta la realizzazio¬ 
ne, quasi da film amatoriale, da 
home-movie su una famiglia in 
crisi. Visti i film di ieri, il cinese 
Montagna cieca meritava il concor¬ 
so assai di più: ma le logiche dei fe¬ 
stival, a volte, sono bizzarre, al.c. 


l’Unità 


\ ’ I IKIC Conoscere il passato è l'unico modo 
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per costruire un futuro migliore 
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Tutte le edizioni del giornale di Gramsci 
dal 1924 ad oggi, incluse quelle clandestine, 

raccolte per la prima volta in un archivio on-line. 
Da oggi a tua disposizione. 

Per saperne di più visita il nostro sito: 


www.unita.it 


Per i primi 200 abbonati airArchivio de l'Unità, 
in regalo il libro "Le opere, antologia di tutti gli scritti" 
o il CD- ROM "Quaderni del carcere" 
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lunedì 21 maggio 2007 


TEATRI 


MUSICA 




CINEMA 


Film 


A CURA DI Pamela Pergolini 


Scelti per voi 


Cento chiodi 

Un giovane professore 
dell'Università di Bologna ha 
inchiodato alle pareti e al pavimento 
i libri della biblioteea con enormi 
ehiodi che rieordano quelli della 
croee di Cristo. Il gesto simboleggia 
il passaggio dalla vecchia alla nuova 
vita: ricercato dai carabinieri, si 
rifugia in un rudere sulle rive del 
fiume Po dove instaura un rapporto 
di amicizia con la comunità dialettale 
del luogo e impara ad apprezzare la 
vita semplice. 

di Ermanno Olmi drammatico 


Frank Gehry, 
creatore di sogni 

Riuscire a creare qualcosa partendo 
dal nulla. Una personale indagine sulla 
creatività condotta da Sydney Pollack, 
regista premio Oscar al suo primo 
documentario, attraverso il ritratto del 
celebre architetto canadese, Frank 
Gehry, autore, tra l'altro, del 
Guggenheim di Bilbao. Pollack fa 
visita alle sue opere, mostra 
l'architetto mentre progetta e disegna, 
fa parlare gli amici, tra i quali Dennis 
Hopper e Julian Schnabel. 

di Sydney Pollack documentario 


Le vite degli altri 


Berlino Est. La vita privata dello 
scrittore Georg Dreyman (Sebastian 
Koch) e quella della sua compagna e 
attrice, Crista Maria Sieland (Martina 
Gedeck) sono sotto il controllo di una 
spia della Stasi, la Polizia si Stato. A 
quasi venf anni dalla riunificazione 
della Germania il film racconta la 
disperazione delle persone vittime, 
durante gli anni del socialismo, della 
logica del sospetto. Oscar 2006 come 
miglior film straniero. 

di F.H. von Donnersmarck drammatico 


Salvador 26 anni contro 

Salvador Puig Antich, studente di 
Barcellona e militante nel gruppo 
rivoluzionario Movimiento Ibèrico 
de Liberaciòn, fu arrestato e 
giustiziato con la garrota sotto la 
dittatura di Franco con l'accusa di 
aver ucciso un poliziotto. Era il 12 
marzo 1974. Questo il racconto del 
disperato tentativo della sua 
famiglia, dei suoi compagni e dei 
suoi avvocati per evitare 
l'esecuzione: l'ultima nella storia 
della Spagna franchista. 

di Manuel Huerga drammatico 


The Good Shepherd 

La storia della CIA, l'agenzia di 
spionaggio più famosa del mondo, 
alterna, attraverso flashback, diversi 
periodi della storia americana: dal 
1939, quando Edward Wilson (Matt 
Damon), universitario a Yale, viene 
reclutato per far parte della società 
segreta degli "Skull and Bones", 
alla Seconda Guerra Mondiale, 
quando entra nell'Ufficio Servizi 
Strategici (OSS), fino al suo 
ingresso nella CIA e all'intervento 
della Baia dei Porci nel 1961. 

di Robert De Niro drammatico 


Number 23 

Dalla commedia al dramma 
passando per il pulp-thriller. Walter 
Sparrow (Jim Carrey), 
accalappiacani, dopo essere stato 
morso da un cane inizia ad accusare 
un profondo malessere. A riposo per 
qualche giorno comincia a leggere 
un libro intitolato "The Number 23". 
Walter si convince che la storia del 
detective Fingerling (interpretato 
sempre da Carrey), ossessionato dal 
numero 23, sia la confessione di un 
assassino e va alla ricerca 
dell'autore. 

di Joel Schumacher thriller/horror 


Voce del verbo amore 

A volte lasciarsi è più difficile che 
continuare a stare insieme. Ugo e 
Francesca, entrambi architetti, sono 
sposati e hanno due figli di 9 e 7 
anni. Quando entrano in crisi 
decidono di separarsi, anche se per 
la presenza dei bambini continuano 
a vedersi e a frequentarsi. Ugo 
inizia una relazione con la giovane 
Matilda, Francesca comincia ad 
uscire con un suo amore del 
passato: la gelosia per i rispettivi 
nuovi amori riavvicinerà i coniugi. 

di Andrea Manni commedia 


Genova 


Ambrosiano via Buffa, 1 Tei. 0106136138 

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50) 


America via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146 


Zndiac 

15:30-18:30-21:30 (E 5,50; Rid. 5) 

SalaB 

375 Min fratello è figlio unico 

15:45-18:00 (E 5,50; Rid. 5) 

Ariston vico San Matteo, 16rTel. 0102473549 

Salai 

150 Le vite degli altri 

16:00-18:30-21:15 (E 5,50; Rid. 5,00) 

Sala 2 

350 Notturno Bus 

16:00-18:00-21:15 (E 5,50; Rid. 5,00) 


Cappuccini piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069 


Riposo 


Cineclub Fritz Lang viaAcquarone,64RTel.010219768 

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50) 


S Cinema Teatro San Pietro plazzaFrassInetti, 10Tel.0103728602 

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50) 


^ Cineplex Porto Antico Area Porto Anflco - Magazzini del Cotone, 1 Tel. 
899.030.820 




Spider-Man 3 

16:45-19:45-22:45 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Sala 2 

122 

Prey 1 

5:50-18:05-20:20-22:35 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Sala 3 

113 

Epic Movie 

16:30-18:30-20:30 (E7,30; Rid. 4,50) 



Le colline hanno gli occhi 2 

22:30 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Sala 4 

454 

lo, l'altro 1 

6:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Sala 5 

113 

L'uomo dell'anno 

17:35-20:05-22:35 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Sala 6 

251 

Spider-Man 3 

15:45-18:45-21:45 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Sala 7 

282 

Spider-Man 3 

17:45-20:45 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Sala 8 

178 

Zodiac 

18:25-21:45 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Sala 9 

113 

Breach - L'infiltrato 

16:15-18:30-21:45 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Salalo 

113 

The Number 23 

16:15-18:30-21:45 (E 7,30; Rid. 4,50) 

City 

Tel. 0108690073 


Salai 


Frank Gehry creatore di sogni 

18:00 (E 5,50; Rid. 5,00) 



4 minuti 

16:00-21:15 (E 5,50; Rid. 5,00) 

Sala 2 


Le ferie di Ucu 

16:00-18:00-21:15 (E 5,50; Rid. 5,00) 


Club Amici Del Cinema viaC. Rolando, ISTel. 010413838 


Il vento che accarezza l'erba 21 :l 5 (E 5,00; Rid. 4,00) 


Corallo via Innocenzo IV, 13rTel. 010586419 

_Riposo (E 5,50; Rid. 5,00) 

Sala 2 120 Riposo (E 5,50; Rid. 5,00) 


Eden via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200 

Centochiodi 19:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 


Instabile via Antonio Cecctii, 7 Tel. 010592625 

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50) 


Nickelodeon via della Consolazione, 1 Tel. 010589640 

Centochiodi 17:00-21:15 (E 5,16) 


S Nuovo Cinema Palmare viaPrà, 1 64Tetoi06121762 

The lllnsionist 21:00 (E 5,5: Rid. 4,5) 


S Odeon corsoBuenosAires, 83 Tei. 0103628298 

Spider-Man 3 _16:30(E5,5Q; Rid. 5,00) 

Ghost snn (V.O) (Sottotitoli) _18:00-20:30 (E 5,50; Rid. 5,00) 

Sala Pitta 280 Spider-Man 3 15:30-21:30 (E 5,50; Rid. 5,00) 


1 Olimpia via XX Settembre, 274r Tel. 010581415 

L'nomo dell'anno 15:30-17:50-20:10-22.30 (E 4,50; Rid. 3,50) 


Ritz piazza Giacomo Leopardi, 5r Tel. 010314141 

Riposo (E 5,5; Rid. 5) 


San Giovanni Battista via D. Oliva - Località Gestri Ponente, 5 Tel. 0106506940 


Riposo (E 3,50) 


San Siro via Plebana - LocalitàiNervi, 15/rTel. 0103202564 

Mio fratello è figlio unico 19;30-21 ;30 (E 5,50; Rid. 4,50) 


S Sivori salita Santa Caterina, 12 Tei. 0105532054 




La vie en rose 

16:00-18:30-21:15 (E 5,50; Rid. 5,00) 

Sala 2 


Centochiodi 

16:00-18:00 (E 5,50; Rid. 5,00) 



Poveri ma belli 

21:15 (E 5,50; Rid. 5,00) 

S Ilei Cinemas Fiumara Tei. 892 960 

Salai 

143 

The Number 23 

17:50-20:20-22:40 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 2 

216 

Prey 

16:10-18:30-20:30-22:30 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 3 

143 

Epic Movie 

16:05-18:10-20:15-22:20 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 4 

143 

Le verità negate 

16:10-18:20 (E 7,20; Rid. 5,20) 



Le colline hanno gli occhi 2 

20:40-22:50 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 5 

143 

Svalvolati on thè road 

16:50-20:20-22:40 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 6 

216 

Spider-Man 3 

18:15-21:30 (E7,20; Rid. 5,20) 

Sala 7 

216 

Breach - L'infiltrato 

17:30-20:15-22:45 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 8 

499 

Spider-Man 3 

16:00-19:15-22:30 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 9 

216 

Notturno Bus 

17:00-20:05-22:20 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Salalo 

216 

L'uomo dell'anno 

17:15-20:00-22:35 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Salali 

320 

Zodiac 

16:00-19:15-22:30 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 12 

320 

Spider-Man 3 

17:10-20:15-23:30 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Salalo 

216 

Spider-Man 3 

17:45-21:00 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 14 

143 

lo, l'altro 

16:10-18:10-20:20-22:30 (E 7,20; Rid. 5,20) 


Provincia di Genova 


• Bargagu 


Parrocchiale Bargagli piazza delia Conciliazione, 1 Tel. 010900328 

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50) 

• Bogliasco 


Paradiso largo Skrjabin, 1 Tel. 0103474251 

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50) 

• Camogli 


San Giuseppe via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590 

Riposo 

• Campo Ligure 


Campese via Convento, 4 

Riposo 

• Chiavari 


S Cantero piazzaMatteotti, 23 Tei. 0185363274 

Spider-Man 3 16:00-19:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 


S Mignon viaMartiridellaLiberazione,131 Tel. 0185309694 

L'uomo dell'anno 16:05-18:05-20:15-22:30 (E 3,70) 

• Isola Del Cantone 


S Silvio Pellico via Postumia, 59 Tet 3389738721 

Riposo 

• Masone 


O.p Mons. Moccio' via Pallavicini, 7 Tel. 0109269792 

Spider-Man 3 2l:00(E3,50) 

• Rapallo 


Augustus via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951 

_Riposo (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 200 _ Riposo 

Sala 3 150 Riposo (E 6,50; Rid. 4,50) 


Grifone corso Matteotti, 42 Tei. 018550781 


Spider-Man 3 21:20- (E 6,50; Rid. 4,50) 

• Ronco Scrivia 


9 Columbia vlaXXVAprile.l Tei. 010935202 

Riposo (E 5; Rid. 4) 

• Rossiglione 


Sala Municipale piazza Maneottl, 4 Tei. 01 0924400 

Riposo (E 5,50; Rid. 3,50) 

• Santa Margherita Ligure 


Centrale largo Giusti, 16Tel. 0185286033 

Zodiac 16:15-21:15(E6,50; Rid. 4,50) 

• Sestri Levante 


Ariston via e. Eleo, 12 Tel. 018541505 

La vie en rose _20:00-22:20 (E 4,50) 

Sala 2 Spider-Man 3 21:15 (E 4,50) 

Mmwm 


Centrale vìa Felice Cascione, 52 Tel. 018363871 

A Scanner Darkiy - Un oscuro scrutare 

16:15-20:15-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 


Imperla via unione, 9 Tel. 0183292745 

Spider-Man 3 21 :00 (E 6,50; Rid. 4 . 00 ) 


Provincia di Imperia 


• Diano Marina 


S Politeama Dianese vìa Cairoii, 35 Tei. 0133/495930 

La vie en rose 20:20-22:40 (E 6,50; Rid. 4,50) 

• Sanremo 


Ariston corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 

Riposo 


Centrale corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822 

Zodiac 16:00-18:00-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 


Ritz corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 

Spider-Man 3 (E 7,00; Rid. 4,00) 


Roof corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070 


Le coiline hanno gli occhi 2 

15:30-17:10-18:50-20:30-22:30 (E7,Q0; Rid. 4,00) 


Roof 2 

135 

Breach - L'infiltrato 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Roof 3 

135 

Notturno Bus 

20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 



Svalvolati on thè road 

15:30-17:10-18:50 (E7,00; Rid. 4,00) 

Roof 4 

135 

La vie en rose 

15:30-17:10-18:50-20:30-22:30 (E7,00; Rid. 4,00) 


Tabarin corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070 

L'uomo dell'anno 16:00-18:00-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 


LA SPEZIA 


Controluce Don Bosco via Roma, 128 Tei. oi87714955 



La sconosciuta 

20:30-22:30 (E 6,70; Rid. 4,60) 

3 II Nuovo vìaCristoforoColombo, 99 Tel. 018724422 


Maradona, la mano de DIUs 

18:00 (E 6,50; Rid. 4,50) 


Master & Commander - Sfida ai confini dei mare 

21:00 (E 6,50; Rid. 4,50) 

9 Megacine Tei. 199404405 


Spider-Man 3 

15:00-18:00-21:00 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 2 

Spider-Man 3 

16:00-19:00-22:00 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 3 

Spider-Man 3 

17:00-20:00 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 4 

L'uomo dell'anno 

15.20-17.45-20:00-22.20 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 5 

Le colline hanno gli occhi 2 

15:40-17.40-20:40-22:40 (E 6,50; Rid. 5,50) 


Sala 6 

Notturno Bus 

15:15-17:0-20:15(E6,50; Rid. 5,50) 


The Number 23 

22:40 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 7 

Zodiac 

15:00-18:00-21:00 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 8 

Svalvolati on thè road 

15:15-17:15-20:40-22:40 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 9 

lo, l'altro 

15:30-17.30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Salalo 

Epic Movie 

15:40-17:40-20:00 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Palmaria via Palmaria, 50 Tel. 0187518079 


Riposo (E 6,50; Rid. 4,50) 


Provincia di La Spezia 


• Lerici 


S Asteria via GerinI, 40 Tei. 0187965761 

Riposo 


SAVONA 


Diana vìa Giuseppe Brignonì, 1 r Tel. 019825714 




Spider-Man 3 

16:15-19:15-22:15(E7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 

448 

Zodiac 

15:45-18:45-21:45 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 

181 

Spider-Man 3 

15:45-18:45-21:45 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 


L'uomo dell'anno 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 5 


Notturno Bus 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

SalaB 


Breach - L'infiltrato 

20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Filmstudio 

1 piazzaDiaz,46Tel. 019813357 




4 minuti 

15:30-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 


Provincia di Savona 


• Aussio 


^ Ritz via Mazzini, 34 Tel. 0182640427 

Le vite degli altri 20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 

• Alberga 


S Ambra viaArchivol1odelTea1ro,8Tel.018251419 

La vie en rose 2l:00(E4,00) 


Astor piazza Corrìdoni, 9 Tel. 018250997 

L'uomo dell'anno 20:30-22:30 (E 4,00) 

• Borgio Verezzi 


Gassman Tei. 019669961 

Riposo 

• Cairo MoNTENonE 


S CineAbba via Fralelli Francia, 14 Tei. 0195090353 

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50) 

• CisANO Sul Neva 


S Multiplex Albenga Regione Bagnoli - Localilà Cìsano sul Neva, 38/18 Tel. 
0182590342 




Prey 

17:30-20.30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Sala 2 

143 

Notturno Bus 

17:35 (E 7,00; Rid. 4,00) 



Breach - L'infiltrato 

20:25-22:45 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Sala 3 

143 

Spider-Man 3 

17:15-20:00-22:40 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Sala 4 

148 

L'uomo dell'anno 

17:45-20:15-22:40 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Sala 5 

270 

Zodiac 

17:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

SalaB 

311 

Spider-Man 3 

18:00-21:00 (E 7,00; Rid. 4,00) 


• Finale Ligure 


Ondina Lungomare Migliorini, 2 Tei. 019692910 

Riposo (E 6,50; Rid. 5,00) 

• Loano 


Loanese via Garibaldi, 80 Tel. 019669961 

Riposo (E 6,50; Rid. 4,00) 


Teatri 


Genova 


auditorium montale 

Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329 

Oggi ore 10.30 Crescendo in musica "La Spada nella Roccia" 

musiche di Brit1en/Maio;"Tut1odun1rat1o" musiche di Guido Ghetti 

CARLO FELICE 

passo Eugenio Monlale, 4 - Tel. 010589329 
Giovedì ore 20.30 Concerto classico "La grande Russia". Diretto¬ 
re Gennadi Rozdestevenskij 
DELLA CDRTE-n/O CHIESA 

via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200 
Domani ore 20.30 Mises en Espace "Rum". Regia di Flavio Paren¬ 
ti - c/o Piccola Corte 
DELLA TDSSE 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

Domani ore 19.30 Nel mare dell'Odissea "La mia scena è Genova 

- parte Ili" - c/o Chiesa di Sant'Agostino 

DELLA TOSSE SALA AGORÀ 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 

DELLA TOSSE SALA ALDO TRIONFO 


DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 


DUSE 

via Bacigalupo, 6 - Tel. 010534220 

RIPOSO 


GARAGE 

via Casoni, 5/3b - Tel. 0105222185 

RIPOSO 


GUSTAVO MODENA 


piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

RIPOSO 


GUSTAVO MODENA SALA MERCATO 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

RIPOSO 


H.O.P. ALTROVE 


Piazzetta Cambiaso, 1 - Tel. 010/2511934 

RIPOSO 


POLITEAMA GENOVESE 

via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589 

RIPOSO 


piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

Giovedì ore 21.00 II mio concerto Serata dedicata a Umberto 

Bindi.Gon la partecipazione straordinaria di Gino Paoli 


TEATRO CARGO 


piazza Odicini, 9 - Tel. 010694240 

RIPOSO 


+ informazione 


r@nìtà 


+ commenti 

+ approfondimenti 


+ comunità 



www.unita.it 


per raccontare il paese che cambia 



















































































































































































































































CINEMA TEATRI MUSICA 


rUnìtà 21 


lunedì 21 maggio 2007 


Torino 


Adua corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521 


Sala 100 4 minuti 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 4,00) 

Sala 200 Mio fratello è figlio unico 

16:00-18:10-20:20-22.30 (E 4,00) 

Sala 400 Spider-Man 3 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 4,00) 

Alfieri piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447 

Sala Alfieri 

Riposo 

Riposo 

Solferino 1 120 IITel'U 

18:30-20:30-22:30 (E 4,00) 

Solfenno 2 130 L'ultimo Inquisitore - Goya's Ghosts 18:00-20:15-22:30 (E4,00) 

^ Ambrosio Cìnecafe' corsoVittorioEmanuele, 52 Tei. 011547007 

Salai 472 Zodiac 

15:30-18:30-21:30 (E 4,25) 

Sala 2 208 Spider-Man 3 

15:30-18:30-21:30 (E 4,25) 

Sala 3 154 Proy 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,25) 

M Ariecchino corso Sommeiller Germano, 22 Tei. 0115817190 

Salai 437 Spider-Man3 

(E 4,00) 

Sala 2 219 Mio fratello è figlio unico 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 4,00) 

1 Centrale via Cario Alberto, 27 Tei. 0115401 io 

Stili Life 

15:50-18:10-20.15-22.30 (E 3,50; Rid. 2,50) 

1 Cinema Teatro Garetti via Bareni, 4 Tei. 01 1655187 

Riposo (E 4,20; Rid. 3,10) 

S Cineplex Massaua piazza Massaua, 9 Tei. 199199991 

Epic Movie 

15.30-17.50-(E 5,00; Rid. 4,50) 

Notturno Bus 

20:10-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 117 Broach - L'infiltrato 

15:30-17.50-20:10-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50) 

Sala 3 127 Spider-Man 3 

15:30-18:30-21.30 (E 5,00; Rid. 4,50) 

Sala 4 127 Proy 

15:30-17.50-20:10-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50) 

Sala 5 227 Spider-Man 3 

16:30-19:30-22:15 (E 5,00; Rid. 4,50) 

M Don Bosco - Agnelli vlaSarpI, 111Tel.0113161429 

Saturno contro 

21:00 (E 3,70) 

^ Due Giardini via Monfalcone, 62 Tel. 0113272214 

L'uomo dell'anno 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

SalaOmbreiosse 149 Quello che gli uomini non dicono 15:45-18:00-20:15-22:30(E7,00) 

Eiiseo via Monginevro, 42 Tel. 0114475241 

Blu 220 La vie 00 rose 

15:00-17.30-20:00-22:30 (E 4,00) 

Grande 450 Spider-Man 3 

15:00-17:30-20.00-22:30 (E 4,00) 

Rosso 220 Zodiac 

15:45-19.20-22.10(E4,00) 

Empire piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118138237 

Le ferie di Lieo 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,70) 

Erba Multisala corso Moncallen, 141 Tel. 0116615447 

Alpha Dog 

20:00-22:30 (E 4,00) 

Sala 2 360 

Riposo 

M Esedra vaBagettl,30Tel.0114337474 

La cena per farli conoscere 

21:00 (E 4,50; Rid. 3,50) 

M Fratelli Marx & Sisters coiso Belgio, 53 Tei. 0118121410 

Il grande capo 

16.30-18:30-20:30-22.30 (E 7,00; Rid. 3,00) 

SalaGroucbo CINERASSEGNA 

15.50-18.00-20.15-22.30 (E 4,00; Rid. 3,00) 

SalaHarpo Salvador - 26 anni contro 

16.00-20.00-22.30 (E 7,00; Rid. 3,00) 

^ Gioieiio viaCristoforoColombo, 31 bis Tel. 0115805768 

Riposo 

S Greenwich Village viaPo,30Tei.0ii8i73323 

Spider-Man 3 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 4,50; Rid. 3,00) 

Sala 2 Mio fratello è figlio unico 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 4,50; Rid. 3,00) 

Sala 3 Voce del verbo amore 

16:00-18:10-20.20-22:30 (E 4,50; Rid. 3,00) 

S Ideal Citypiex corsoGiambattistaBeccana,4Tel.0115214316 

Salai 754 Spider-Man3 

16:30-19:30-22:30 (E 5,00; Rid. 3,50) 

Sala 2 237 Zodiac 

15:30-18:45-22:00 (E 5,00; Rid. 3,50) 

Sala 3 148 Spider-Man 3 

15:30-18:30-21:30 (E 5,00; Rid. 3,50) 

Sala4 141 Mio fratello è figlio unico 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,00; Rid. 3,50) 

Sala 5 132 Le colline hanno gli occhi 2 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,00; Rid. 3,50) 

^ Lux gallerìaSanFederico, 33 Tel. 011541283 

Riposo 

S Massimo Multisala via verdi, 1 8 Tei. 01181 25606 

Le vite degli altri 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 4,50) 

Sala 2 149 La vie 00 rose 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 4,50) 

Sala3 149 CINERASSEGNA 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 3,50) 


Medusa Multisala via Livorno, 54 Tel. 0114811224 


Salai 

262 

Spider-Man 3 

16:30-19:30-22:30 (E 5,00) 

Sala 2 

201 

Zodiac 

15:45-19:00-22:15(E5,00) 

Sala 3 

124 

L'ombra del potere - The good shepherd 15:50-l 9:20 (E 5,00) 



Le colline hanno gli occhi 2 

22:45 (E 5,00) 

Sala 4 

132 

The Number 23 

20:10-22:35 (E 5,00) 



Epic Movie 

15:25-17:50 (E 5,00) 

Sala 5 

160 

Spider-Man 3 

14:45-17.45-20:45 (E 5,00) 

Saia 6 

160 

Spider-Man 3 

15:30-18:30-21:30 (E 5,00) 

Sala 7 

132 

Broach - L'infiltrato 

15:00-17:30-20:00-22:25 (E 5,00) 

Saia 8 

124 

L'uomo dell'anno 

15:20-17:40-20:00-22:20 (E 5,00) 


S Monterosa via Brandizzo, 65 Tei. 011284028 


Saturno contro 

21:00 (E 3,50) 


Nazionale via Giuseppe Romba, 7 Tei. 0118124173 



Broach - L'infiltrato 

15:30-18.00-20.15-22.30 (E 4,00; Rid. 2,50) 

Sala 2 


La vie en rose 

15:00-17.30-20:00-22:30 (E 4,00; Rid. 2,50) 

^ Nuovo corsoMassimoD'Azeglio, 17 Tel. 0116500205 

Nuovo 



Riposo 




Riposo 

Saia Valentino 1 

300 


Riposo 

Saia Valentino 2 

300 


Riposo 

S Pathè 

Lingotto via Nizza, 230 Tel. 0116677856 

Salai 

141 

L'uomo dell'anno 

15:10-17:35-20:00-22:30 (E 6,00) 

Sala 2 

141 

lo, l'altro 

14:40-16:40-18:40-20:40-22:40 (E 6,00) 

Sala 3 

137 

Mio fratello è figlio unico 

15:10-17:35-20:00-22:30 (E 6,00) 

Sala 4 

140 

Le colline hanno gli occhi 2 

14:20-16:25-18:30-20:40-22:50 (E 6,00) 

Sala 5 

280 

Proy 

14:10-16:20-18:30-20:40-22:50 (E 6,00) 

Saia 6 

702 

Zodiac 

15:30-18:45-22:00 (E 6,00) 

Sala 7 

280 

Epic Movie 

14:10-16:20-18:30 (E 6,00) 



The Number 23 

20:40-22:50 (E 6,00) 

Saia 8 

141 

Svalvolati on thè road 

15:15-17:40 (E 6,00) 



Notturno Bus 

20:05-22:30 (E 6,00) 

Sala 9 

137 

Spider-Man 3 

14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

Salalo 


Spider-Man 3 

15:30-17:30-19:30-21:30 (E 6,00) 

Salali 


Spider-Man 3 

15:30-17:30-19:30-21:30 (E 5,00) 

S Piccolo Valdocco via Salemo, 12 Tel. 0115224279 




Riposo 


Reposi Multisala via XX Settembre, 15 Tel. 011531400 



lo, l'altro 

15:45-18:00-20:15-22.30 (E 4,50; Rid. 3,50) 

Sala 2 

430 

The Number 23 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 4,50; Rid. 3,50) 

Sala 3 

430 

L'uomo dell'anno 

15:15-17:40-20:05-22:30 (E 4,50; Rid. 3,50) 

Sala 4 

149 

Le verità negate 

15:30-17:50-20:10-22.30 (E 4,50; Rid. 3,50) 

Sala 5 

100 

Le vite degli altri 

14:50-17.25-20:00-22:35 (E 4,50; Rid. 3,50) 

Sala 6 


Notturno Bus 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 4,50) 

Sala 7 


L'ombra del potere 

- The good shepherd 15:15-18:30-21:45 (E 4,50) 


Romano piazza Castello, 9 Tei. 0115620145 

Salai 

4 minuti 

15:45-18:00-20:20-22.30 (E 4,00) 

Sala 2 

Centochiodi 

15:15-16:55-18:40-20:30-22:30 (E 4,00) 

Sala 3 

Hotel a cinque stelle 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 4,00) 



Studio RitZ via Acqui, 2 Tel. 0118190150 



Tutte le donne della mia vita 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4,50; RId. 3,50) 

Torino 

• 

Bardonecchia 



Sabrina via Medaii, 71 Tei. 012299633 




Riposo 

• 

Beinasco 



Bertolino via Bertoiino, 9 Tei. 0113490270 



Mio fratello è figlio unico 

21:00 (E 4,50) 


S Warner Village Le Fornaci 




Spider-Man 3 

18.00-21:00 (E 5,50) 

Sala 2 

411 

Spider-Man 3 

17:10-20:10 (E 5,50) 

Sala 3 

307 

Zodiac 

18:10-21:20 (E 5,50) 

Sala 4 

144 

The Number 23 

18:05-20:15-22:30 (E 5,50) 

Sala 5 

144 

Le colline hanno gli occhi 2 

16:10-18:15-20:20-22:20 (E7,20; Rid. 5,10) 

Sala 6 

544 

Spider-Man 3 

16:00-19:00-22:00 (E 5,50) 

Sala 7 

246 

L'uomo dell'anno 

17:15-19:45-22:15(E5,50) 

Sala 8 

124 

Notturno Bus 

18:00 (E 5,50) 



Epic Movie 

20:20-22:25 (E 5,50) 


SalaO 124 Mio fratello è figlio unico 17:25-19:40-21:55 (E5,50) 

• Borgaro Torinese 


1 Itali 

a via Italia, 45 Tel. 0114703576 



Riposo 

• Bussoleno 

M Narciso corsoB.Pelrolo, 8 Tei. 012249249 



Riposo (E 4,50) 

• Carmagnola 

Margherita via Donlzettl, 23 Tei. 0119716525 


Svalvolati nn thè rnad 

21:15 (E 4,50) 

• Chieri 

a Splendor via Xx Settembre, 6 Tei. 011 9421 601 


Svalvniati nn thè rnad 

21:15 (E 4,50) 

S Universal piazza Cavour, 2 Tei. 011941 1867 



Riposo 

• Chivasso 

3 Moderno viaRoma,6Tel .0119109737 


L'unmn dell'acne 

20:15-22:15 (E 4,00) 

Politeama viaOrU,2Tei .0119101433 


Spider-Man 3 

21:00 (E 4,00) 

• Collegno 

a Principe Tei. 0114056795 


Spider-Man 3 

21:15(E5,00) 

Regina via San Massimo, 3 Tei. 011781623 


Spider-Man 3 

21:15 

Sala 2 

149 Min fratelln è figlie unicn 

21:15 

S studio Luce via Martiri XXX Apriie, 43 Tel. 0114056681 


L'unmn dell'acne 

20:30-22:30 (E 4,00; Rid. 3,00) 

• CUORGNÈ 

S Margherita Viaivrea.ioi Tel. 0124657523 


Spider-Man 3 

21:30 (E 4,50) 

• Giaveno 

^ S. Lorenzo via Ospedaie, 8 Tei. 0119375923 



Riposo (E 5,50; Rid. 4,00) 



Riposo (E 5,50; Rid. 4,00) 

• Ivrea 

Boaro - Guasti via Palestre, 86 Tel. 0125641480 


Spider-Man 3 

19:15-22:15 (E 4,50) 

La Serra corso Botta, 30 Tel. 0125425084 


Le vite degli altri 

20:15-22:30 (E 4,50) 

a Politeama via Piave, 3 Tei. 0125641571 


Il min miglinre amicn 

20:30-22:30 

• La Loggia 

Incontri D'Estate vìa delia Chiesa - c/o Cortile Scuola Media, 20 Tel. 0119627047 



Riposo 

• Moncalieri 

1 Uge Cine' Citee' 45° N. Tei. 899788678 


Zndiac 

16:20-19:20-22:20 (E 5,50) 

Sala 2 

Breach - L'infiltrate 

15:20-17:35-20:10-22:25- (E 5,50) 

Sala 3 

Prey 

15:00-17:00-18:50-20:40-22:30 (E 5,50) 

Sala 4 

In, l'altro 

15:00-16:45-18:35-20:35-22:20- (E 5,50) 

Sala 5 

Nntturnn Bus 

13:30-15:45-18:00-20:15-22:30- (E 5,50) 

Sala 6 

L'unmn dell'acne 

15:20-17:40-20:00-22:20- (E 5,50) 

Sala 7 

Spider-Man 3 

13:35-16:30-19:15-22:00- (E 5,50) 

Sala 8 

Spider-Man 3 

14:15-17:00-19:50-22:35 (E 5,50) 

Sala 9 

Spider-Man 3 

15:00-17:45-20:30- (E 5,50) 

Salalo 

Spider-Man 3 

15:45-18:30-21:20- (E 5,50) 

Salali 

Le colline hanno gli occhi 2 

14:55-16:50-18:45-20:40-22:35- (E 5,50) 

Sala 12 

Epic Movie 

15:00-16:50-18:40-20:30-22:30- (E 5,50) 

Sala 13 

Svalvolati on thè road 

14:25-16:25-18:25-20:25-22:25- (E 5,50) 

Sala 14 

Mio fratello è figlio unico 

14:05-16:15-18:20-20:30-22:35- (E 5,50) 

Sala 15 

La vie en rose 

15:40-18:30- (E 5,50) 

Sala 16 

L'ombra del potere - The good shepherd 21:40 (E 5,50) 


The Number 23 14:05-16:15-18:20-20:30-22:35 (E 5,50) 


Teatri 


• None 


S Eden viaRoma, 2 Tei. 0119905020 

Riposo (E 5,00; Rid. 3,50) 

• Orrassano 


S Sala Teatro Sandro Pertlni viadeiMuiinu Tei. 01 1903621 7 

Riposo 

• Pianezza 


Citypiex Lumiere via Rosselli, 19 Tei. 0119682088 


Riposo 


Sala 2 

160 L'uomo dell'anno 

17:45-20:15-22:30 (E 5,00) 

Sala 3 

Spider-Man 3 

21:00 (E 5,00) 

Sala 4 

Spider-Man 3 

18:00-22:00 (E 5,00) 


• PiNEROLO 


Hollywood via Nazionale, 73 Tel. 0121201142 

Epic Movie 

21:30 (E 4,50) 

^ Italia viaMontegrappa, 6 Tel. 0121393905 

Spider-Man 3 

21:00 (E 4,50) 

SalaDuecento 188 Le colline hanno gli occhi 2 

21:00 (E 4,50) 

RitZ via Luciano, 11 Tel. 0121374957 

Tutte le donne della mia vita 

21:30 (E 4,00) 


• Rwalta Di Torino 


Luci Nel Parco Parco del Monastero - Via Balegno, 4 Tel. 0119045557 

Riposo 

• Rivoli 


S Borgonuovo vlaRoma,149/cTel.0119564946 

Riposo (E 6,00; Rid. 4,50) 


Don Bosco Digital corso Francia Località Cascine Vica,214Tel.0119591840 

Centochiodi 21:15(E5,50) 

• San Mauro Torinese 


S Gobetti viaMartiridellaLibertà,17Tel.0118222192 

Mio fratello è figlio unico 21 :10 (E 4 , 1 3) 

• Sestriere 


Fraiteve piazza Fralteve, 5 Tel. 012276338 

Riposo 

• Sehimo Torinese 


Petrarca Multisala via Petrarca, 7 Tel. 0118007050 


Spider-Man 3 

21:20 

Sala 2 178 L'uomo dell'anno 

21:30 

Sala 3 104 Non dire si - L'amore sta per sorprenderti 

21:10 

• Susa 

S Cenisio corsoTrieste.ll Tei. 0122622686 

Epic Movie 

21:00 (E 4,50) 

• Torre Peluce 

S Trento vlaleTrento,2Tel.0121933096 

Svalvolati on thè road 

21:15 (E 5,00; Rid. 3,50) 


• Valperga 


Ambra via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122 

Spider-Man 3 _ 2l:30(E4,50) 

Sala 2 225 Epic Movie 21:30 (E 4,50) 

• Venaria Reale 


Supercinema piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406 


Salai 

378 

Spider-Man 3 

17.30-20:00-22:30 (E 4,10) 

Sala 2 

213 

L'uomo dell'anno 

17:30-20:00-22:30 (E 5,00) 

Sala 3 

104 

La vie en rose 

17:30-20:00-22:30 (E 5,00) 


• ViLLAR PeROSA 


S Nuovo Tel. 0121933096 

Svalvolati on thè road 21 :15 (E 5,00; Rid. 3,50) 

• ViLLASTELLONE 


^ Jolly viaSanGlovannlBosco, 2 Tel. 0119696034 

Riposo (E 5,20; Rid. 4,00) 

• ViNOVO 


Auditorium via Roma, 8 Tel. 0119651181 

La commedia del potere 2l:00(E3,00) 


Torino 


AGNELLI 

via Paolo Sarpi, 111 - Tel. 0116192351 

RIPOSO 

ALFA 

via C a s a I b 0 r g 0 n e , 16/i - Tel. 
0118193529/8399353 

RIPOSO 

ALFIERI 

piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800 
Oggi ore 12.45 Mezzogiorno a Teatro "Parlo Italia¬ 
no" rii Germana Erba e Irene Mesturino. Regia 
Guido Rafia 

BELLEVILLE 

Via San Paolo, 101 - Tel. 

RIPOSO 

CAFÉ PROCOPE 

via Juvarra, 15 - Tel. 011540675 

RIPOSO 

CARDINAL MASSAIA 

via Cardinal Massaia, 104 - Tel. 011257881 

RIPOSO 

CARIGNANO 


piazza Carignano, 6 - Tel. 011547048 

RIPOSO 

CAVALLERIZZA REALE 

ViaVerdi, 8-Tel. 0115176246 

RIPOSO 

COLOSSEO 

via Madama Cristina, 71 - Tel. 0116698034 

RIPOSO 

ERBA 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 0116615447 
Domani ore 21.00 Reautt Killer il nuovo giallo 
della serie "Delitti a teatro" di Mike Webb. Regia 
Sergio Chiorino 

EX ACCIAIERIE ILVA 

via Pianezza, - Tel. 

RIPOSO 

FONDAZIONE TEATRO NUOVO 

corso Massimo D'/\zeglio, 17 - Tel. 0116500211 

RIPOSO 

GOBEni 

via Rossini, 8 - Tel. 0115169412 

RIPOSO 

JUVARRA 


via Juvarra, 15 - Tel. 011540675 

RIPOSO 

MAZDAPALACE 

corso Ferrara, 30 - Tel. 0114559090 

RIPOSO 

ONDATEATRO 

piazza Cesare Augusto, 7 - Tel. 0114367019 

RIPOSO 

PICCOLO REGIO PUCCINI 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303 

RIPOSO 

REGIO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 
Domani ore 20.00 Lelisir o'amore Musica di Gae¬ 
tano Doninzetti.Regia Fabio Sparvoli 

REGIO SALA DEL CAMINEHO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 

riposo 

TEATRO STABILE DI TORINO 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 0116618404 

riposo 

vrnoRiA 

via Gramsci, 4 - Tel. 0118159132 


RIPOSO 


musica 


ARALDO 

via Chiomonte, 3 - Tel. 011489676 

RIPOSO 

AUDITORIUM AGNELLI 

Via Nizza, 280 - Tel. 0116311702 

RIPOSO 

GARETTI 

ViaBaretti, 4-Tel. 011655187 

RIPOSO 

FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI 

corso Giulio Cesare, 14 - Tel. 0114360895 

RIPOSO 

FESTIVAL MULTIETNICO-DANZA E SAPORI DAL 
MONDO 

via Cecchi, 17 - Tel. 

RIPOSO 

GIOIELLO 

via Cristoforo Colombo, 31/bis - Tel. 
0115805768 

Oggi ore 21.00 Dissonanze e sproloqui Teo Guada- 
lupi coniGPL 


MONTEROSA 

via Brandizzo, 65 - Tel. 0112304153 
Domani ore 15.00 Incontro "Tuttodaridere" a cu¬ 
ra della " Compania Teatral Carla S. di Torino" 

RIOfTORINO E DINTORNI 

piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel. 

riposo 

TORINO PUNTI VERDI 

c/o I Giardini Reali, - Tel. 

riposo 

VIGNALEDANZA 2006 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 0116500211 

riposo 

Collegno 

PARCO GENERALE DALLA CHIESA 

via Torino, 9 - Tel. 011535529 

riposo 

Grugliasco 

STALKER 

viaT. Lanza, 31 - Tel. 0114053200 

riposo 


Nichelino 


SUPERGA 

piazzetta Macario, 1 - Tel. 0116279789 

riposo 

Orbassano 


CENTRO CULTURALE S.PERTINI 

via Mulini, 1 - Tel. 0119036217 

riposo 

San mauro torinese 


GOBETTI 

via Martiri della Libertà, 17 - Tel. 0118222192 

riposo 

SANT'ANNA 

via Monginevro, 6 - Tel. 0118222752 

riposo 

Settimo torinese 


GARYBALDI TEATRO 

via Garibaldi, 4 - Tel. 0118970831 

riposo 

PETRARCA 

via Petrarca, 7 - Tel. 0118007050 

riposo 
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LIBRI 


DIBATTITO 



«GLI EMIGRATI» dello scritto¬ 
re tedesco esce in Italia in una 
nuova traduzione: le vite sradi¬ 
cate di quattro personaggi di 
origine ebraica che devono fa¬ 
re i conti, dopo la Shoah, con 
la rottura del lungo intreccio 
tra ebraismo e cultura tedesca 

M di Luigi Reitani 


ORIZZONTI 

Sebald, il Novecento 
della terra perduta 


EX LIBRIS 


Il vento 
non soffia mai 
dalla parte giusta 
per chi non sa 
dove andare. 


Seneca 



he cosa hanno in comune un chinirgo che vi¬ 
ve appartato in una villa della campagna ingle¬ 
se, un maestro elementare che insegna in un 
villaggio della provincia tedesca, un maggior¬ 
domo al servizio di una famiglia di ricchi ban¬ 
chieri a New York, e infine un pittore in un ate¬ 
lier dell'ex quartiere industriale di Manche¬ 
ster? 

Negli Emigrati W.G. Sebald racconta quattro 
destini individuali, quattro Incontri con figure 
che sono entrate nella sua vita di scrittore, e lo 
fa nella sua maniera inconfondibile, intreccian¬ 
do finzione letteraria e ricerca storica, digressio¬ 
ne personale e descrizione analitica, evocazio¬ 
ne allegorica e (pseudo?) citazione testuale, in¬ 
serendo nella narrazione fotografie e documen¬ 
ti, e disseminando in profondità suggestivi ri¬ 
mandi alla grande letteratura di ogni tempo. 
Ciò che il dottor Henry Selw 3 m, Paul Bereyter, 
Ambros Adelwarth e Max Ferber hanno in co¬ 
mune è la loro condizione esistenziale - e non 
puramente sociologica - di «emigrati», ovvero 
la condizione di chi, nel senso etimologico del 
titolo tedesco Ausgewanderte, ha intrapreso un 
cammino al di fuori dei propri confini. Sia pu¬ 
re per ragioni diverse, tra la fine dell'Ottocento 
e la Seconda guerra mondiale i quattro perso¬ 
naggi del libro harmo abbandonato la loro pa¬ 
tria, cercando fortuna all'estero. Tutti hanno al¬ 
le spalle il trauma di una perdita e di una sepa¬ 
razione, tutti tendono a qualcosa di indefinito, 
circoscrMbile forse con l'idea tedesca e roman¬ 
tica di Hrìmat («casa» e «paese natale»). 

Com'è solo discretamente accennato, i prota¬ 
gonisti dei racconti sono di origine ebraica e de¬ 
vono fare i conti, dopo il nazismo e la Shoah, 
con quella frattura epocale che intenompe il 
lungo e proficuo intreccio tra ebraismo e cultu¬ 
ra tedesca. Se il medico e il maestro mettono a 
tarda età volontariamente fine ai loro giorni, il 
maggiordomo sceglie la strada di un progressi¬ 
vo annichilimento, sottoponendosi ai deva¬ 
stanti effetti di una terapia di elettroshock. So¬ 
lo il pittore, che pure prova la tentazione del 
suicidio sulle alpi svizzere, sfugge, attraverso 
l'arte, all'autodistruzione, e trova forse anche 
una casa in una cadente e quasi necrofila Man¬ 
chester. A legare tra loro le vite dei quattro per¬ 
sonaggi è dunque l'orizzonte storico del Nove¬ 
cento, che si tramuta in un comune destino di 
sradicamento e in una angosciosa nostalgia 
per una terra perduta. E a legarli è naturalmen¬ 
te la prospettiva del nanatore, anch'egli in 
cammino fuori dal suo Paese. 

Pubblicato nel 1992, Gli emigrati è il primo 
grande vertice narrativo di Sebald (1944-2001) 
dopo il poema lirico Mach derNatur {Secondo na¬ 
tura) e dopo la prova d'esordio di Vertigini. Vi si 
rinvengono i temi più profondi della sua ope¬ 
ra, a cominciare dall'importanza esistenziale 
del ricordo e dell'incontro tra anime affini, e vi 


I quattro incontri 
raccontati da Sebald 
intrecciando finzione 
e ricerca storica 
digressione personale 
e descrizione analitica 


si rinviene quella peculiare modalità di scrittu¬ 
ra che ha reso Sebald l'autore tedesco più inte¬ 
ressante dell'ultimo scorcio del ventesimo seco¬ 
lo, fino al capolavoro assoluto di Austerlitz: una 
cura maniacale del dettaglio, un impercettibile 
sconfinare della precisione descrittiva nella fan¬ 
tasia dell'immaginazione, eccentrici personag¬ 
gi che si imprimono indelebilmente nella me¬ 
moria, una stupefacente rete di allusioni, cita¬ 
zioni, rimandi e allegorie. 

Solo lentamente il lettore conosce gli «emigra¬ 
ti» al centro dei racconti. Mettendosi in gioco 
in prima persona, il nanatore si diffonde con 
minuzia di particolari sulle circostanze che lo 
harmo portato a incontrare i singoli protagoni¬ 
sti e sull'ambiente che li circonda, come se cia¬ 
scuna delle figure fosse inseparabile dal paesag¬ 
gio in cui si staglia, o come se esso fosse una lo¬ 
ro parte costitutiva. Quando giunge nell'am¬ 




pio giardino dell'anziano dottor Selwyn, il nar¬ 
ratore lo trova disteso sull'erba, immerso nei 
colori e nelle forme della natura, un elemento, 
come Selw 3 m stesso afferma con ironia, ormai 
coreografico. 

E solo attraverso piccoli accermi la figura di 
questo chimrgo dalla vita un tempo brillante, 
e ora ridotto a uno stato di quasi indigenza, 
che consuma come pasto i prodotti dell'orto 
di casa, prende pian piano forma, fino alla con¬ 
fessione in cui Selw)m rivela le proprie origini 
di ebreo emigrato dalla Lituania e la sua storia 
di emigrato di successo in Inghilterra. Ma al 
centro della vita del medico, di cui si lascia tra¬ 
pelare la tendenza omosessuale, vi è l'incontro 
con una guida alpina svizzera precipitata in un 
ghiacciaio. Dopo la morte del dottore, che si 
uccide con il fucile da caccia acquistato ai tem¬ 
pi del soggiorno in India, il narratore si imbat- 


Elaborazione grafica 
di un ritratto 
di G.W. Sebaid 
In basso, ii prozio 
delio scrittore 
Ambros Adelwarth 
in una foto 
scattata nel 1913 
a Gerusalemme 
Ambros è uno 
dei quattro personaggi 
de «Gli emigrati» 


r 



terà casualmente in una notizia di giornale che 
parla proprio del ritrovamento del corpo della 
guida, settant'armi dopo l'incidente di cui fu 
vittima. 

Nello stesso modo indiretto e insieme circo- 
stanziato, intrecciando ricordi personali e testi¬ 
monianze, il nanatore rievoca la luminosa fi¬ 
gura del suo maestro di scuola elementare 
Paul Bereyter, obbligato per un «quarto di san¬ 
gue» ebreo a lasciare l'insegnamento, e costret¬ 
to così a cercare un lavoro come precettore in 

I destini dei personaggi 
hanno in comune 
la condizione 
esistenziale 
di chi ha abbandonato 
la propria patria 


Francia, mentre la giovcme viennese con la 
quale era fidanzato finisce a Theresienstadt. 
Diversamente dagli altri personaggi, Bereyter 
ritorna in Germania già nel 1939, in tempo 
per finire nella rovinosa macchina bellica del¬ 
l'esercito tedesco, che questa volta non tiene 
conto delle sue origini. A guena finita e con 
qualche trauma in più, il maestro riprende il 
lavoro nella città natale. Non si preoccupa dei 
programmi scolastici e non tiene conto del cli¬ 
ma provinciale e bigotto che lo circonda. Por¬ 
ta spesso i bcimbini in escursione e insegna lo¬ 
ro a guardarsi attorno; insegna l'amore per la 
musica e la sensibilità verso il prossimo; inse¬ 
gna che si può parlare del mondo anche in 
francese e che la matematica è un grande e bel¬ 
lissimo gioco. 

Raggiunta la pensione, non sopporta più l'ipo¬ 
crisia dei suoi compaesani e ritorna in Francia, 


dove vive una tarda sto- 
ria d'amore. Quando però 
è minacciato dalla cecità, ri- 
toma in paese e si toglie la vi¬ 
ta, sdraiandosi sulle rotaie prima dell'arrivo di 
un treno. 

Solo un vago ricordo d'infanzia lega invece il 
narratore alla figura di Ambros Adelwarth. Il 
racconto segue così le tracce del lontano pro¬ 
zio, emigrato in America agli inizi del secolo, at¬ 
traverso le testimonianze di altri parenti, in un 
gioco di rimandi speculari, in cui non poche 
delle caratteristiche dell'uno si riflettono negli 
altri. Formatosi nei migliori alberghi europei, 
Adelwarth trascone prima due anni al servizio 
di un diplomatico in Giappone, e poi diventa 
cameriere personale e probabile amante dello 
stravagante rampollo di una famiglia di ban¬ 
chieri, con cui condivide le avventure nelle sa¬ 
le da gioco d'Europa e un lungo viaggio verso 
Gemsalemme. 

Di ritorno in America il giovane impazzisce e 
Adelwarth diventa butler in casa della fami¬ 
glia, ma a tarda età si ricovera volontariamente 
nella clinica psichiatrica dove era già morto 
l'amico, in una città dello stato di New York 
dal significativo nome di Ithaca. 

A un pittore conosciuto dal nanatore durante 
gli anni di studio a Manchester è infine dedica¬ 
to l'ultimo racconto del volume. Sebald si è 
qui parzialmente servito come modello del pit¬ 
tore Frank Auerbach (il cui atelier si trova peral¬ 
tro a Londra e non a Manchester), di cui ha an¬ 
che inserito nel libro la riproduzione di un di¬ 
pinto. 

Nella prima edizione l'«emigrato» si chiamava 
Max Aurach, nome poi mutato - per evitare un 
riferimento troppo diretto - in Max Ferber. Nel 
racconto Ferber è stato messo in salvo dai geni¬ 
tori, ebrei tedeschi, in Inglultena, senza che es¬ 
si possano poi riuscire a raggiungerlo e a sottrar¬ 
si alla deportazione. Il pittore cancella e modifi¬ 
ca infinite volte i suoi ritratti, finché l'opera 


conclusa contiene in sé tutti i segni del proces¬ 
so di distruzione che Tha generata. E così fa an¬ 
che, si potrebbe concludere, Sebald con la sua 
tecnica narrativa. 

I quattro racconti del libro sono attraversati da 
molteplici motivi allegorici comuni, a comin¬ 
ciare dalla presenza di un uomo a caccia di far¬ 
falle, che è al tempo stesso un omaggio alla fi¬ 
gura di Nabokov e un inquietante messaggero 
di morte. Solo apparentemente Sebald compie 
un lavoro di fedele ricostruzione storico-biogra¬ 
fica. In realtà la sua nanazione mette in discus¬ 
sione proprio l'idea di un'«autenticità» docu¬ 
mentaria. Non a caso si parla a un certo punto 
della «sindrome di Korsakow», in cui la perdita 
del ricordo è compensata da invenzioni fanta¬ 
stiche. È la necessità etica del ricordare, non il 
ricordo in sé, a reclamare autenticità. 

Quando nel 2000 Bompiani pubblicò la prima 
edizione italiana degli Emigrati, l'eco fu abba¬ 
stanza sommessa. Qggi, dopo la rivelazione di 
Austerlitz, Sebald inizia a diventare anche da 
noi uno scrittore di culto, su cui già si organiz¬ 
zano giornate di studio (si veda ad esempio il 
numero di Cultura tedesca a lui dedicato e la re¬ 
cente monografia di Elena Agazzi, La grammati¬ 
ca del silenzio di G. W. Sebald, pubblicata da Arte¬ 
mide). E non mancano neppure intere pagine 
Web in cui i fedelissimi dell'autore possono rin¬ 
tracciare informazione dettagliate sulla sua bio¬ 
grafia, oltre che sui personaggi e luoghi della 
sua opera (http://www.wgsebald.de). Questo 
può spiegare perché Adelphi riproponga ora 
Gli emigrati in una traduzione totalmente 
nuova, a cura della bravissima Ada VigUani 



A legare le loro vite 
è l’orizzonte storico 
del secolo scorso 
e la prospettiva 
del narratore, anch’egli 
fuori dal suo Paese 


(pagg. 253, euro 18,00) e dell'impeccabile reda¬ 
zione della casa editrice. In effetti, se occorre ri¬ 
conoscere alla precedente traduttrice di Se¬ 
bald, Gabriella Rovagnati (valente studiosa del¬ 
l'autore), il merito pionieristico di aver per pri¬ 
ma trasposto in italiano una lingua difficilissi¬ 
ma da rendere nella sua complessità, non c'è 
dubbio che questa nuova versione permette di 
cogliere a fondo le sfumature di una prosa oltre¬ 
modo ricca e variegata. E in ogni caso il lettore 
ha modo - cosa rarissima per la prosa contem¬ 
poranea - di confrontare tra loro due traduzio¬ 
ni che sono anche diverse interpretazioni di 
un grandissimo autore del nostro tempo. 
Tanto più dispiace, per un libro così bello e im¬ 
portante, che la definizione delle riproduzioni 
fotografiche, parte integrante della strategia 
narrativa di Sebald, non sia all'altezza di quella 
originale. 

lulgi.reltani@uniud.it 
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L’energia del vuoto, un mistero universale 


OGGI SAPPIAMO 

come nascono le stel¬ 
le e com’era il cosmo 
poco dopo il Big 
Bang. Ma l’astrofisica 
ha ancora molto da 
scoprire. Hack ne ha 
parlato ieri chiudendo 
la fiera dell’editoria 
scientifica di Trieste 

■ di Margherita Hack 



Divulgazione 


A Luzzatto il premio 
Giovanni Maria Pace 

La quinta edizione del 

Premio Giovanni Maria 
Pace per II miglior libro 
Italiano di divulgazione 
scientifica è stata vinta da 
Lucio Luzzatto con 
«Capire il cancro» (Rizzoli). 
Il premio promosso dalla 
Sissa di Trieste in 
collaborazione con lllycaffè 
è stato consegnato 
venerdì scorso. In finale 
anche Paolo Mazzarello 
con «Il Nobel dimenticato. 
La vita e la scienza di 
Camillo Golgi» e Andrea 
Moro con «I confini di 
Babele. Il cervello e il 
mistero delle lingue 
impossibili». 



ggi conosciamo molto bene co¬ 
me si fonnano le stelle, come 
evolvono e come finiscono la lo¬ 
ro vita, sappiamo che sono rag- 
gmppate in grandi continenti 
stellari -le galassie- e queste a lo¬ 
ro volta in gmppi di poche deci¬ 
ne di individui, o in grandi am¬ 
massi contenenti parecchie cen¬ 
tinaia di galassie, e anche gU am¬ 
massi di galassie sono raggmppa- 
ti a formare i superammassi. Sap¬ 
piamo che galassie e ammassi di 
galassie sono immersi in uno 
spazio praticamente vuoto che 
espande e li trascina nel suo mo¬ 
to di espansione; quindi lo spa¬ 
zio non è un contenitore inerte 
di materia, ma è dotato di 
un'energia che lo fa espandere. 
Oggi siamo riusciti ad osservare 
direttamente l'aspetto che ave¬ 
va l'universo appena 380000 an¬ 
ni dopo il Big Bang, intendendo 
per Big Bang l'inizio dell'espan¬ 
sione; abbiamo osservato galas¬ 
sie formatesi quando l'universo 
aveva solo 700 mlUoni di anni, e 
dalla conoscenza della tempera¬ 
tura e della densità medie deU' 
universo possiamo calcolare 
temperatura e densità quando la 
scala dell'universo era migliaia 
di volte più piccola (intendendo 
per scala la distanza di due punti 
di riferimento, per esempio due 
galassie). 

Le colorme di Ercole da superare 
sono rappresentate dall'interval¬ 
lo fra 380000 armi, in cui ancora 
le galassie e le stelle non si sono 
ancora formate e i 700 milioni 
di armi in cui sono già osservabi¬ 
li le più antiche galassie. In que¬ 
sto intervallo di tempo si devo¬ 
no essere formate le prime stelle 
e le prime galassie. Solo grandi te¬ 
lescopi sensibili al lontano infra¬ 
rosso riusciranno a «vedere» 
l'epoca di formazione di queste 
galassie primordiali. Ci riuscirà 
probabilmente U successore del 
telescopio spaziale Hubble. 

Due grandi interrogativi aspetta¬ 
no una risposta: che cos'è la ma¬ 
teria oscura? E cos'è l'energia 
oscura? 

Oggi ci rendiamo conto che la 
materia che si «vede», che emet¬ 
te cioè una qualche forma di ra¬ 
diazione elettromagnetica, rap¬ 
presenta solo il 4%; il resto fa sen¬ 
tire la propria presenza grazie al¬ 
la sua forza di attrazione gravita¬ 
zionale, ma non sappiamo cosa 
sia: in parte potrebbe trattarsi di 
stelle di bassa luminosità, come 
le nane bmne, o grossi pianeti 
come Giove, o residui di grosse 
stelle finite come buchi neri, ma 
la maggior parte potrebbe essere 
costituita da particelle elementa¬ 
ri che non interagiscono con la 
radiazione elettromagnetica: si 
ipotizza l'esistenza di particelle 
chiamate WIMP (Weakly Inte- 
racting Massive Particle) a cui i fi¬ 
sici starmo dando la caccia, per 
ora senza successo. 

L'energia oscura è una delle ulti¬ 
me sorprendenti scoperte. Sap¬ 
piamo che l'universo è in espan¬ 
sione. Sappiamo che la densità 
di materia (inclusa la materia 
oscura) non è sufficiente a frena¬ 
re l'espansione così tanto da arri¬ 
vare ad una successiva fase di 
contrazione; si supponeva però 
che la stessa materia presente 
nell'universo esercitasse una au¬ 


togravità che avrebbe comun¬ 
que rallentato lespansìone. Inve¬ 
ce più accurate misure della di¬ 
stanza di lontane galassie han¬ 
no mostrato che in realtà 
l'espansione andava rallentan¬ 
do fino a quando l'età dell'uni¬ 
verso era di 4 o 5 miliardi di an¬ 
ni. Poi ha cominciato ad accele¬ 
rare, come se ci fosse una forza 
che si oppone alla gravità. Si ritie¬ 
ne che il vuoto abbia una forma 
di energia, circa cosfante, oppo¬ 
sta alla energia gravitazionale. 
Quest'ultima avrebbe prevalso 
sull'energia del vuoto nei primi 
4 o 5 miliardi di età dell'univer¬ 
so, e poi col diminuire della den¬ 
sità, l'energia del vuoto avrebbe 
prevalso sulla gravitazione. 

Per conoscere meglio come è va¬ 
riata nel lontano passato la legge 
di espansione dell'universo è ne¬ 
cessario osservare un gran nume¬ 


ro di lontane galassie, quindi a 
epoche sempre più lontane nel 
tempo. Lo potrarmo fare i gran¬ 
di telescopi deU'ESO (European 
Southern Observatory) , con i 
suoi 4 specchi di 8 metri di dia¬ 
metro, e quello appena inaugu¬ 
rato, LBT, (Large Binocular Tele¬ 
scope), una collaborazione fra 
Italia, Germania e Stati Uniti, si¬ 
tuato in Arizona, sul Monte 
Graham e costituito da due spec¬ 
chi di 8,40 metri di diametro por¬ 
tati da un'unica montatura, si¬ 
mile a un gigantesco binocolo. 
Questi grandi telescopi, che anti¬ 
cipano le tecnologie che saran¬ 
no impiegate nel corso di questo 
secolo per costruire specchi di 
50 e 100 metri di diametro, po- 
tianno anche mostrarci limma- 
gine diretta di pianeti extrasola¬ 
ri, che finora sono stati scoperti 
solo indirettamente, in conse¬ 


guenza delle perturbazioni che 
causano al moto della loro stel¬ 
la. 

Infine due nuove «astronomie» 
potrarmo mostrarci altri aspetti 
dell'universo. Si tratta dell'astro¬ 
nomia dei neutrini, e dell'astro¬ 
nomia gravitazionale. 

Tutte le stelle emettono grandi 
quantità di neutrini nel corso 
delle reazioni nucleari che av¬ 
vengono nel loro interno. Gra¬ 
zie all'assenza di carica e alla loro 
minuscola massa i neutrini tra¬ 
versano liberamente tutto il rag¬ 
gio stellare e giungono fino a 
noi. In ogni istante il nostro cor¬ 
po è traversato da sciami di neu¬ 
trini provenienti da stelle e galas¬ 
sie. La difficoltà di osservarli con¬ 
siste nella difficoltà di catturarli 
e misurarli. Per ora si sono misu¬ 
rati solo i neutrini provenienti 
dal Sole e dalla supernova della 


Grande Nube di Magellano di 
cui osservammo l'esplosione 
nel febbraio del 1987.1 «telesco¬ 
pi» per neutrini sono sempre si¬ 
tuati sotto grandi masse di terra, 
montagne come il Gran sasso, o 
in profonde miniere, che arresta¬ 
no tutte le altre particelle dei rag¬ 
gi cosmici, mentre solo i neutri¬ 
ni passano indisturbati. In gran¬ 
di piscine contenenti trieUna, o 
anche acqua, gli atomi colpiti da 
neutrini riarmo luogo a scintilla¬ 
zioni misurabili che permetto¬ 
no di contare i neutrini arrivati. 
Forse in questo secolo riuscire¬ 
mo a studiare tutto il cielo con i 
neutrini, a scoprire per esempio 
l'esplosione di lontane superno- 
vae che la polvere interstellare ci 
nasconde, misurando l'arrivo 
dei neutrini, che esse emettono 
in enorme quantità. 

Einstein aveva predetto che co- 


Saatchi &. Saatchi 


ABBIAMO DIMEZZATO 
IL TASSO DI MORTALITÀ 
IN SOLI 7 ANNI. 
L’UNICA VOLTA 
IN CUI VELOCITÀ 
SIGNIFICA SICUREZZA. 


Quando si parla di sicurezza, contano i risultati. 

Dalla privatizzazione di Autostrade abbiamo realizzato oltre 1.500 interventi sui punti con incidentalità superiore 
alla media, installando nuova segnaletica di preavviso, impianti luminosi e pavimentazioni ad alta aderenza. 


Sono stati chiusi tutti i varchi aperti tra Le carreggiate e sono state installate reti di protezione antiscavalcamento 

su ponti e viadotti. 


TASSO DI MORTALITÀ AUTOSTRADE PER L'ITALIA 
E LE SUE CONTROLLATE 


1,40 
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Il tasso di mortalità annuo 
è calcolato come numero 
di decessi per ogni 
100 milioni di km percorsi. 


Prima della Dopo la 

privatizzazione privatizzazione 


In più, è stato anche attivato il Tutor, una tecnologia in grado 
di rilevare gli eccessi di velocità su singoli tratti. 

Ed i risultati sono arrivati: rispetto al 1999, anno prima della 
privatizzazione, il tasso di mortalità sulla nostra rete si è quasi 
dimezzato, invertendo la tendenza precedente. 

Sono risultati di cui potremmo essere soddisfatti, ma non ci 
fermiamo qui. Perché quando si tratta della vostra sicurezza, 
anche dare il massimo per noi non è abbastanza. 


Per saperne di più scaricate su www.autostrade.it 
“AUTOSTRADE A SETTE ANNI DALLA PRIVATIZZAZIONE - fatti, numeri e risultati”. 
Per commenti o suggerimenti scriveteci all’indirizzo e-mail: 7annidopo@autostrade.it, vi risponderemo. 


CHI NASCE PER FAR MUOVERE IL PAESE 
NON PUÒ FERMARSI MAI. 


autostrade II per l'italia 


UNA MOSTRA per bambini 

Piccoli Darwin 
alle Galapagos 

■ L'avventura di otto giovani 
naturalisti alla scoperta delle Ga¬ 
lapagos è stata presentata a FEST, 
nella mostra MìnrDarwin. I bam¬ 
bini, dai 7 ai 14 armi, hanno ri- 
percorso la tappa più importante 
del viaggio di Charles Darwin sul 
Beagle visitando l'arcipelago in 
compagnia di Alfred Beran, bio¬ 
logo dell'OGS-Istituto Nazionale 
di Oceanografia e Geofisica Speri¬ 
mentale di Trieste, Giorgio BudU- 
lon, oceanografo dell'Università 
Parthenope di Napoli, e Paola Ca¬ 
tapano, giornalista del CERN e 
di RAI Educational. 

La mostra spiega come, muniti 
degli stmmenti dei veri esplora¬ 
tori, i bambini hanno osservato 


la biologia e la geologia tenestre 
e marina di queste isole e di co¬ 
me hanno scoperto l'evoluzione 
e la sua attualità in termini di 
conservazione delle specie, biodi¬ 
versità e sostenibilità. Palmelli, 
foto e video sono gli strumenti a 
disposizione dei visitatoti, attrat¬ 
ti anche dalla presenza di Isabe- 
la, la ricostmzione di una testug¬ 
gine gigante. 

A breve la mostra diventerà itine¬ 
rante, mentre è prevista per giu¬ 
gno la pubblicazione da Editoria¬ 
le Scienza di Trieste di un libro 
per ragazzi in cui Simona Cerra- 
to, anche lei parte dell'equipag¬ 
gio, ha tradotto impressioni e 
pensieri dei bambini su questa 
esperienza. Il viaggio è stato inol¬ 
tre filmato dalla RAI, che trasmet¬ 
terà le immagini dei piccoli natu¬ 
ralisti in erba in Explora Scuola 
su RAI EDU 1 e nella prossima 
edizione di Velisti per Caso. 

Chiara Ceci 


me una carica elettrica in moto 
genera onde elettromagnetiche, 
anche un corpo materiale in mo¬ 
to dovrebbe generare onde gravi¬ 
tazionali. Queste non sono state 
ancora osservate direttamente, 
anche se ci sono prove indirette 
della loro esistenza, fornite da 
una coppia di stelle di neutroni. 
L'Italia è impegnata nella ricerca 
della rivelazione delle onde gra¬ 
vitazionali con un grandioso 
strumento- VIRGQ- una collabo- 
razione italo-francese. 

In tutte queste avventure astrofi¬ 
siche del XXI secolo i ricercatori 
italiani sono presenti sia con le 
attrezzature dell'Osservatorio eu¬ 
ropeo dell'emisfero australe e 
dell'agenzia spaziale europea di 
cui l'Italia fa parte, sia col grande 
telescopio binoculare appena 
inaugurato, sia col telescopio na¬ 
zionale Galileo situato alle Cana¬ 


rie, con la grandiosa attrezzatura 
per la rivelazione dei neutrini si¬ 
tuata sotto il Gran Sasso, con l'in¬ 
terferometro VIRGO, con la par¬ 
tecipazione alla strumentazione 
di PLANCK, il satellite che andrà 
a studiare dettagli ancora più fi¬ 
ni di quelli osservati dai suoi pre¬ 
decessori, delle caratteristiche 
dell'universo all'età di 380000 
anni, per citare solo le imprese 
maggiori. Speriamo che i giova¬ 
ni che si affacciano oggi al mon¬ 
do della ricerca abbiano la possi¬ 
bilità di sfruttare tutti questi stra¬ 
ordinari stmmenti e di potere 
iniziare la loro carriera di ricerca¬ 
tori nelle nostre università, nei 
nostri istituti di ricerca, senza es¬ 
sere costretti ad emigrare, in con¬ 
seguenza della scarsa e irrespon¬ 
sabile attenzione che i nostri go¬ 
vernanti dimostrano verso la ri¬ 
cerca. 


DENUNCIA Un calo produttivo del 70%, colpa del clima e degli insetticidi 

Italia, se le api 
scompaiono 

■ di Gianni Lannes 


Sono tra i primi animali inteUi- 
genti con cui il genere umano è 
entrato in contatto. Producono 
un alimento straordinario: dol¬ 
cifica molto più dello zucchero 
con molte meno calorie, ed è 
ricco di enzimi vitali: il miele. 
La sua produzione, però, è in 
netta flessione in tutto il mon¬ 
do. Le cause? Inquinamento 
chimico sempre più diffuso, 
scompensi climatici, ed elettro¬ 
smog. 

Di recente il Pcirlamento euro¬ 
peo ha definito «estremamente 
preoccupante la questione del¬ 
la mortalità delle api domesti¬ 
che, cormessa all'u tilizz o di talu¬ 
ni pesticidi sistemici per il tratta¬ 
mento dei semi di girasole e di 
mais». E la Francia ha messo al 
bando sei insetticidi contenenti 
Fipronil. In Italia sette api su die¬ 
ci non hanno terminato il loro 
ciclo vitale. Conseguenza: scar¬ 
sa impollinazione e pochissimo 
miele. 

I dati ufficiali parlano chiaro. Il 
2006 si è chiuso con un calo pro¬ 
duttivo del 70 per cento: 30 mi¬ 
la quintali di raccolto, a fronte 
dei 100 mila quintali dello scar¬ 
so anno. Conseguenza: il grido 
d'allarme dei 75 mUa apicoltori 
che movimentano un giro d'af¬ 
fari di circa 2 miliardi di euro 
ranno, è rimasto inascoltato. La 
cosiddetta emergenza annun¬ 
ciata coinvolge l'intera Peniso¬ 
la: dal Piemonte alla Sicilia. In 
Abruzzo, Toscana e Umbria, in 
particolare, la produzione se¬ 
gna il minimo storico. 

Cosa è accaduto ai 55 miliardi 
di api che risiedono e lavorano 
nel milione e duecentomila al¬ 
veari dell'ex giardino d'Europa? 
Scienziati e addetti ai lavori 


non hanno dubbi: le bmsche 
variazioni metereologiche (l'ec¬ 
cessivo caldo o l'improvviso 
freddo) hanno impedito la bot¬ 
tinatura, vale a dire la raccolta 
del nettare da parte degli ime¬ 
notteri e la fabbricazione del 
miele. 

Non è tutto. Gli operatori del 
settore denunciano da anni, gli 
effetti devastanti di sostanze tos¬ 
siche utilizzate a man bassa dall 
agricoltura industrializzata. A 
farne le spese sono le api in cer¬ 
ca di nutrimento che harmo tro¬ 
vato nel polline dei fiori, veleni 
chimici a sazietà. Il principale 
indiziato è rimidadoprid, mole¬ 
cola con potere insetticida, 
commercializzata dalla Bayer 
Spa. 

«Gli apicidi sono passati dal 10 
per cento, degli armi passati, a 
più del 40 per cento, con impen¬ 
nate dell'SO per cento» segnala 
Raffaele Girone, presidente del¬ 
la Federapicoltori. Le api sono 
una specie particolarmente fra¬ 
gile e sensibile agli squilibri am¬ 
bientali. Queste sentinelle eco¬ 
logiche, infatti, rappresentano 
un sismografo naturale degli 
scompensi che colpiscono l'in¬ 
tero ecosistema. Tant'è che so¬ 
no perfino sensibili aU'eletfro- 
smog. Secondo gli scienziati del¬ 
la Landau University in Germa¬ 
nia, «le radiazioni elettromagne¬ 
tiche interferiscono con il siste¬ 
ma di navigazione delle api, im¬ 
pedendo loro di ritornare agli al¬ 
veari e facendole morire lonta¬ 
no». 

Un genio come Einstein soste¬ 
neva che «Se l'ape scomparisse 
dalla faccia della terra, all'uomo 
non resterebbero che quattro 
anni di vita». 
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MAURIZIO CHIERI¬ 
CI ci racconta come 
un secolo di rivoluzio¬ 
ni non abbia cancella- 


America Latina, il futuro nasce qui 


to miseria e privilegi. 
Ma nei suoi «mostri», 
le megalopoli, si spe¬ 
rimentano nuove, cre¬ 
ative forme di lotta 
politica 


■ di Leonardo Sacchetti 



i può vincere una scommessa 
qucmdo in gioco ci sono terre, 
economie, persone, politiche, 
passato, presente e futuro di un 
intero continente? O meglio: si 
può capire da che parte si muo- 
verà ima barca con tanti timo¬ 
nieri e troppe rotte divergenti? 
La sfida è quella dell'America La¬ 
tina, raccontata dal nostro Mau- 
riào Chierici, inviato de l'Unità, 
nel suo ultimo Mbro La scommes¬ 
sa delle Americhe. 

Con U suo libro, edito da Einau¬ 
di, Chierici ha tentato anche lui 
una sua scommessa: quella di 
stringere in 275 pagine la rotta 
del continente latinoamerica¬ 
no. La vittoria, in questo caso, è 
forse secondaria rispetto alla 
mole di notizie, analisi, ritratti 
di personaggi famosi e di com¬ 
pleti sconosciuti, di facce e di 


odori che questo libro contiene. 
È una mappa. Una cartina dove 
non c'è segnata la fantomatica 
«isola del tesoro». È una cartina 
in cui sono tracciate le rotte del 
recente passato, di quanto succe¬ 
de oggi con lo sforzo di Indivi¬ 
duare, nei limiti del possibile, 
qucmto accadrà domani. 

«Un secolo di rivoluzioni - scri¬ 
ve Chierici nelle conclusioni di 
questo suo ultimo libro - ha ri¬ 
messo in discussione distribu¬ 
zione economica e libertà politi¬ 
ca, ma i privilegi e l'emarginazio¬ 
ne sono rimasti immutati». Una 
frase come cartina di tornasole 
della storia più o meno recente 
dell'America Latina. Ma da sola 
non basta. E per portarci ancor 
più nelle viscere più o meno co¬ 
nosciute di questo continente. 
Chierici disegna questa mappa 
con la descrizione di varie «iso¬ 
le» di passaggio. 

Ee metropoli, prima di tutto. Cit¬ 
tà del Messico giganteggia e 
sprofonda allo stesso tempo su 
tutto il continente. È la città 
che, vent'anni fa, è stata rinomi¬ 
nata «monstmo». E non c'è biso¬ 
gno della traduzione per capire 
di quali dimensioni e di quante 
persone il Distretto Federale si 
faccia carico. O viceversa. Ma ci 
sono anche le immense distese 
di cemento, asfalto e lamiere di 
Buenos Aires e delle sue baracco¬ 
poli («vUlas miserias»), di San Pa¬ 
olo, di Rio e delle loro «favelas», 
di Eima. Accanto a questi «mo¬ 
stri», ecco le cittadine-laborato¬ 
rio in cui la ricca borghesia si rin- 


QUINDICIRIGHE 


MAPPE 
DI CONFINE 

Ormai da diversi anni Giuseppe 
Zaccaria sta svolgendo un impor¬ 
tante lavoro di mappatura di un 
territorio letterario di confine. Si 
tratta del Piemonte Orientale, la 
zona contigua alla Eombardia, e 
dunque con caratteri storici e cul¬ 
turali peculiari rispetto al resto 
della regione. La dizione «lettera¬ 
tura di confine» è ricavata dall'in¬ 
segnamento di quel grande italia¬ 
nista che è stato Dionisotti. Una 
lezione, quella dionisottiana, 
che Zaccaria mette a frutto in ma¬ 
niera originale applicandone il 
metodo alla produzione otto-no¬ 
vecentesca di questo territorio. 
Ecco dunque sfilare autori e ope¬ 
re che, al di qua del Ticino, han¬ 
no segnato in modo caratteristi¬ 
co l'evoluzione del fare lettera¬ 
rio: dal leader degli Scapigliati 
piemontesi Giovanni Faldella, 
con la sua prosa scoppiettante di 
umori espressionistici, alla scrit¬ 
trice novarese Marchesa Colom¬ 
bi, autrice di galatei e romanzi 
che raccontavano la vita di risa¬ 
ia; da Enrico EmanuelU, autore 
del romanzo Memolo (una sorta 
di Fu Mattia Pascal in versione 
piemontese), a Sebastiano Vassal¬ 
li, scrittore ancora oggi così lega¬ 
to alla sua terra. 

r. carri. 

Per una letteratura 
di confine 

Giuseppe Zaccaria 

pp. 244,6.15,00 interiinea 


VOLPONI 
E LE MACCHINE 

Il mondo deU'mdustria moder¬ 
na, le nuove città e i paesaggi 
antichi, il lavoro con tutti i 
suoi conflitti, l'economia e la fi¬ 
nanza, la politica... Sono solo 
alcuni dei temi presenti nella 
produzione narrativa di Paolo 
Volponi, tra i massimi roman¬ 
zieri del nostro Novecento. Ar¬ 
gomenti che segnala il critico e 
studioso Massimo Raffaeli qua¬ 
li nodi centrali delTattUcdità di 
questo autore. Spiega Raffaeli 
con una punta di polemica: 
«Fatti e problemi che la lettera¬ 
tura di oggi, pure in un dram¬ 
matico passaggio di fase, sten¬ 
ta a tematizzare e interrogare, 
tendendo a eluderli o a mistifi¬ 
carli nella fiction piuttosto che 
a tradurli nella verità di una 
scrittura». La strada esattamen¬ 
te opposta a quella percorsa da 
Volponi: ce ne accorgiamo su¬ 
bito riprendendo in mano Ubri 
come Memoriale (1962) o Le 
mosche del capitale (1989). Ope¬ 
re che Raffaeli ci aiuta a rilegge¬ 
re, insieme con il percorso in¬ 
tellettuale e artistico di Volpo¬ 
ni, in questo libro in cui ha rac¬ 
colto una serie di saggi sullo 
scrittore composti lungo l'arco 

_ di diversi lustri. 

r. carri. 

Don Chisciotte e le 
macchine 

Massimo Raffaeli 

_ pp. 96, e. 12,00 peQuod 



La scommessa delle Americhe 

•' Maurizio Chierici 
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chiude per tapparsi gli occhi sul¬ 
la fame e sul degrado che la cir¬ 
conda. Ci sono le cittadine am¬ 
ministrate da donne; quelle ge¬ 
stite da comunità indigene. 
Non è solo la loro mostmosità a 
trasformarle in un tratto fonda- 
mentale di questo continente. È 

Si chiamano 

«pinguini» 

«okupas» 

«ombre». Sono 

aggregazioni 

originaiissime 


da queste città - da questi agglo¬ 
merati urbani grandi come la 
Toscana, con tanti abitanti 
quanti ne hanno Olanda, Lus¬ 
semburgo e Belgio messi assie¬ 
me - che nasce una delle novità 
latinoamericane di questi ulti¬ 
mi anni: i movimenti sociali ur¬ 
bani. 

Sono movimenti nuovi e solo 
in parte legati a esperienze passa¬ 
te. È il «sonno tormentato dagli 
incubi» che, secondo Chierici, 
sembra finito. Un «sonno» fatto 
da dittature, da rivoluzioni, da 
ideologie legate al caudBlo di 
turno. La nuova mappa del- 
TAmerica Latina è anche altro, 
grazie all'opera tanto diversa di 
presidenti eterogenei come il 
brasiliano Lula, il venezuelano 
Chàvez, l'argentino Kirchner, la 
cilena Bachelet. Ma del resto è 
anche per via di questi personali¬ 
smi che, a destra come a sini¬ 
stra, stentano a crescere le giova¬ 
ni democrazie latinoamericane. 
1 nuovi movimenti urbani na¬ 


scono e crescono nel ventre di 
questi «mostri» delle megalopo- 
U. Hanno nomi come «pingui¬ 
ni», come «okupas», come 
«giunte rosse», come «movi¬ 
menti cittadini», come «om¬ 
bre». Dette così, queste parole 
possono dir poco. Nella realtà 
delTAmerica Latina di questo 
XXI secolo, dietro di loro ci so¬ 
no alcuni tra i movimenti urba¬ 
ni più originali degli ultimi an¬ 
ni. Sono la punta dell'iceberg di 
quanto è accaduto nelTultimo 
armo nelle capltaU di Cile, Mes¬ 
sico e Argentina. I tre colossi, in- 

Le novità 
nascono 
in metropoii 
come Santiago 
Città dei Messico 
Buenos Aires 
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sieme al Brasile e all'astro na¬ 
scente venezuelano, del 
sub-continente americano. 
Spesso, in quanto ad attenzione 
politica e a cooperazione decen¬ 
trata e governativa, l'attenzione 
ha privilegiato maggiormente 
le aree rurali deU'Arnerica Lati¬ 
na. 

Ma la realtà continentale è or¬ 
mai segnata dall'urbanizzazio¬ 
ne selvaggia e le grandi città so¬ 
no diventate, nel bene e nel ma¬ 
le, i centri nevralgici di questi 
sommovimenti. È in metropoli 
come Santiago, Città del Messi- 
co o Buenos Aires che l'America 
Latina segna le più evidenti no¬ 
vità per l'agenda poUtica. Come 
detto: nel bene e nel male, tra i 
picchi di miseria e violenza del¬ 
le periferie e gli ottimi livelli or¬ 
ganizzativi di gmppi di cittadini 
in cui si mischiano varie temati¬ 
che politiche. Le città, con le lo¬ 
ro periferie, sono il cuore dei 
nuovi movimenti. Delle novità 
politiche e sociaU. Sono gli stessi 
pinguini cileni, le ombre messi¬ 
cane e gli okupas argentini a 
non dimenticarsi degli emargi¬ 
nati, dei problemi della selva. E 
a dare una lezione politica rm- 
che a noi europei. 

Forse è questo il cuore della no¬ 
vità del libro di Chierici. Ma ne 
La scommessa delle Americhe c'è 
anche altro. C'è il cammino del¬ 
la religiosità, tra pantani ultra¬ 
conservatori e aperture sincreti- 
che. C'è l'eterna questione degli 
indios, di quanti sono, di chi so¬ 
no e di quali sono i loro progetti 
per il futuro, spesso sticmgolato 
dalle ricette liberiste di questi an¬ 
ni. Ci sono le dorme al potere, 
nei palazzi presidenziali come 
nelle assemblee di quartiere. Ci 
sono i giornalisti e i media, quel- 
U dei vecchi e nuovi imperi (co¬ 
me la venezuelana Telesur) e le 
esperienze di giornalismo di stra¬ 
da. Ci sono i latinoamericani, 
qualsiasi cosa voglia dire, con le 
loro vaUge sempre pronte alla ri¬ 
cerca dell'Eldorado. C'è questo 
Ubro, la mappa senza tesoro per 
una scommessa che, lungi dal¬ 
l'essere vinta, cerca una strada 
originale per costmire il proprio 
XXI secolo. 


LA CLASSIFICA 


1. Gesù di Nazaret 

Benedetto XVi 
Rizzoli 


2. La casta 

Gian Antonio Stella 
Rizzoli 


3. La strega di Portobello 

Paolo Coelho 
Bompiani 


4. Nido vuoto 

Alicia Bartlett Giménez 
Sellerio 


5. Gomorra 


Roberto Saviano 
Mondadori 


PER RAGAZZI «Beowulf» 
illustrato 

C’erano una volta 
un mostro 
un eroe e il drago 

■ Non capita spesso di trovare 
riduzioni per ragazzi di testi me- 
dievaU, soprattutto in ItaUa. Sta¬ 
volta è capitato a Beowulf, pub¬ 
blicato dai tipi delle Nuove Edi¬ 
zioni Romane. Nel mondo an¬ 
glosassone, soprattutto inglese, 
Beowidf ha il valore che da noi 
hanno l’Iliade o l'Odissea. È 
un'opera che si studia a scuola 
ed è tanto conosciuta che ha in¬ 
fluenzato scrittori, registi cine¬ 
matografici, autori di fumetti e 
persino videogame. È la storia 
del guerriero Beowulf che, gio¬ 
vanissimo, va in aiuto del re da¬ 
nese Hrothgar affrontando il 
terribile Grendel e la sua orren¬ 
da madre e poi, in età avanzata, 
salva anche il proprio regno 
uscendo vittorioso dalla lotta 
con il più antico di tutti i nemi¬ 
ci, il drago. 

«A vent'anni, dopo aver studia¬ 
to a Oxford, ho tradotto Be¬ 
owulf dall'anglosassone: 
un'esperienza importante», di¬ 
ce Kevin Crossley-Holland. 
Scrittore, ma anche studioso di 
lingue antiche, innamorato di 
fiabe e leggende, ha deciso di ri¬ 
scrivere la storia di Beowulf per 
i lettori più giovani. «C'è stata 
una persona che mi ha incorag¬ 
giato molto, mandandomi let¬ 
tere ed appoggiando questa 
mia scelta e il mio lavoro... è sta¬ 
to lo scrittore J.R.R. Tolkien. Mi 
sono dedicato interamente alla 
mitologia nordica, traducen¬ 
do, studiando e appassionando¬ 
mi sempre più all'argomento. 
Poi ho deciso di dare una mia 
versione indirizzando l'atten¬ 
zione verso i più giovani». «Si¬ 
curamente Tolkien è stato im¬ 
portante per la sua abilità nel 
raccontare storie e per la sua ca¬ 
pacità di immaginare mondi in¬ 
teri... ed ha capito come utiliz¬ 
zare gli archetipi che caratteriz¬ 
zano tutta questa cultura». 

Al centro resta in Beowulf pm- 
prio il drago, personaggio mai 
più scomparso dalle leggende e 
dall'arte. Il drago ha volato at¬ 
traverso i secoli, quasi immuta¬ 
to, e continua ad affascinare an¬ 
cora oggi. Grendel, Tantagoni- 
sta della storia, è il capostipite 
degli orchi «mangia-uomini» 
che abbiamo incontrato nelle 
fiabe, e dei troll che popolano 
oggi la letteratura fantastica. 
Impreziosiscono l'opera le ap¬ 
pendici di CeciUa Barella e le 
magnifiche Ulustrazioni di 
un'artista sarda, Èva Rasano, 
che ha saputo rendere anche le 
più piccole sfumature dell'epi¬ 
ca anglosassone. 

Roberto Arduini 


Beowulf. L’eroe, il mostro 
e il drago 

Kevin Crossley-Holland 

Illustrazioni di Èva Rasano 
pp. 96, euro 12,50 
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È gialla 
l’Italia 
del 1948 

DI Maria Serena Palieri 

I l giallo della Madre indegna 
si scioglie una mattina di 
luglio del 1948, in uno dei 
giorni successivi all'attentato a 
Togliatti, mentre in tutta ItaUa 
divampa la protesta e, a 
Torino, alcuni operai tengono 
sotto sequestro Vailetta. La 
soluzione che appare agU 
occhi un po' increduli del 


commissario Emilio Ravasco è 
inaspettata, come a sorpresa, 
in quelle ore, a salvare TltaUa 
dalla paventata guerra civile 
era un'inedita accoppiata: 
l'appello, dal letto d'ospedale, 
del leader del Pei insieme con 
la magfra gialla conquistata al 
Tour de Trance da Bartali. 

La madre indegna - scritto da 
Laura Toscano, popolarmente 
nota come la sceneggiatrice 
della serie del Maresdallo Rocca 
- è un romanzo che offre più di 
una suggestione: 
Tambientazione storica, 
nell'Italia del '48 appunto, e, 
per flash back, in quella 
fascista; il milieu sociale in cui 
matura il delitto, una dinastia 
di proprietari di alberghi di 
lusso; la città appartata e 
seducente teatro dell'intrigo. 


Genova; e, soprattutto, i 
personaggi. Eccoli: un morto, 
Leonardo Cerruti, uomo 
aitante ed amante 
dell'eleganza al punto di frirsi 
trovare stecchito sotto una 
bella statua di Psiche, nel ben 
arredato ingresso della sua 
villa, un uomo che, però, non 
era nato in quegR agi; sua 
moglie Livia, erede della 
dinastia di albergatori e fornita 
di un riservatissimo, perciò 
sospettabile bon ton; la 
bellissima Lucia, di 
professione pettinatrice, che 
riemerge dal passato 
dell'ucciso; e lui, il 
commissario Ravasco, un 
ex-bambino prodigio - da 
piccolo sapeva contare 
all'istante qualunque cosa, i 
peli di una barba come le 


briciole su una tovaglia - che, 
da investigatore, si muove con 
l'insicurezza dilemmatica di 
chi sa di aver perso il «dono» 
che lo rendeva padrone del 
suo mondo infantile. 

La madre indegna è un giallo 
che seduce anzitutto per gli 
abiti che indossa: la misteriosa 
ammaliante bellezza di Lucia 
che Laura Toscano, con 
maestria, ci fa scoprire solo per 
gradi; così come ì costumi dei 
ricchi viziosi e inconsapevoU, 
ospiti, nei fascisti anni Venti, 
del Grand Hotel. Lì dove 
s'annidano le radici del giallo 
che scoppierà a guerra 
trascorsa e pace fatta, in 
un'ItaUa - pensa il commis¬ 
sario Ravasco - rimasta per 
troppi aspetti simile a quella. 
Ma, sotto gli abiti. La madre 


indegna custodisce anche un 
meccanismo poUziesco dalla 
geometria rigorosa: è come 
una matrioska, ogni 
personaggio custodisce un 
segreto e ogni segreto rimanda 
a un altro. Livia, che appare 
nele prime pagine, ci porta a 
Lucia, Lucia al figlio cui allude 
il titolo, madre e figlio al volto 
in ombra del morto... 

Come un Maigret nostrano, 
Emilio Ravasco è un uomo che 
indossa una divisa ma, sotto di 
essa, mantiene un'incertezza, 
appunto, dilemmatica. Il 
contrasto tra Tuniforme e il 
cuore umano che vi batte 
sotto, tra autorità per ruolo e 
insicurezza esistenziale, è un 
topos molto novecentesco: 
TOttocento credeva, 
maschiamente, in alamari e 


mostrine, il Novecento, più 
femminilmente, ha smesso di 
dargli credito. Fa appello a 
questa risorsa narrativa anche 
il francese Laurent Gaudé, 
autore di Eldorado, un libro 
ambientato in Italia, ma in 
tutt'altra area, tra Catania e 
Lampedusa, e ai giorni nostri. 
L'anch'egR problematico 
comandante Piracci è a capo 
della fregata Zeffiro, la nave 
che perlustra le acque di 
confine della «cittadella 
Europa» e che, da vent'anni, 
troppo spesso deve raccogliere 
cadaveri di immigrati mandati 
allo sbaraglio dagli scafisti. Un 
giorno, sulla soglia di casa, il 
comandante trova ad 
aspettarlo una donna: con una 
sicurezza da regina questa gli 
chiede di regalarle una pistola. 


Chi è? Una sopravvissuta a 
uno di quei naufragi, decisa a 
vendicarsi della morte del 
figlio uccidendo il trafficante 
che U aveva imbarcati su una 
carretta dei mari. Eldorado, con 
un esordio un po' troppo 
romantico per le nostre corde, 
ci porta, poi, di là, nel mondo 
da cui partono esseri umani 
con nomi, cognomi, famigUe, 
per trasformarsi troppo spesso 
in cadaveri senza nome. 


La madre indegna 

pp. 221, euro 17 


Laura Toscano 
Mondadori 


Eldorado 

pp.208, euro 15 


Laurent Gau(M 
Neri Pozza 
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Primo risarcimento 
per i fatti di Genova 
ma nessuno ne paria 

C'è stata la prima sentenza sulle violenze del 
G8 a Genova che condanna lo Stato a risarcire 
Marina Spaccini, 50 anni, pediatra triestina, per 
il pestaggio che subì da parte della PoMzia in via 
Assarotti, nel pomeriggio del 20 luglio 2001. 
Per questa notìzia nessuna edizione straordina¬ 
ria dei telegiornali, nessun «Porta a Porta» o edi¬ 
zione specicile di «Armo zero». Eppure da 6 an¬ 
ni migliaia di giovani di tutte le nazioni del 
mondo, che recano dentro e fuori i loro corpi i 
"segni di Genova", attendevano con trepidazio¬ 
ne una sentenza di questa importanza. L'imma¬ 
gine del medico Spaccini, diventata un simbo¬ 
lo della lotta per la verità e la giustìzia sui fatti di 
Genova, fotografata mentre cura un manife¬ 
stante del G8 era stata scelta dal settimanale 
Diano come foto-simbolo delle violenze della 
polizia al summit genovese del 2001. Con il tra¬ 
scorrere degli armi e grazie all'enorme mole di 
materiale raccolto dai comitati costituitisi dopo 
l'omicidio di Carlo Giuliani sulle giornate di Ge¬ 
nova, si possono adesso ricostruire, nelle aule 


dei tribunali, gran parte delle verità nascoste in 
quei ttisti giorni in cui i diritti democratici ele¬ 
mentari furono di fatto sospesi. 

Antonio Libonati 

Concordo con Colombo 
Tranne che sulla questione 
Mambro-Fioravanti 

Caro Colombo, 

da anni che seguo con attenzione i fuoi pezzi, 
trovandomi quasi sempre in perfetto accordo e 
totale sintonia. Ad esempio magistrale quello 
di domenica per acutezza e visione lucida di un 
problema sentito che sta inquinando da tempo 
la nostra vita politica, con opportuni richiami 
ad un passato, fatto da uomini migliori in sen¬ 
so lato. Tuttavia a distanza di giorni non riesco 
a capacitarmi di come una persona e un giorna¬ 
lista sensibile ma esperto e avveduto abbia potu¬ 
to, sempre a mio modesto parere, cadere in un 
infortunio così grave. Mi riferisco all'articolo in 
difesa di Fulvio Abbate circa la possibilità che i 
signori Mambro e Fioravanti fossero irmocenti. 
Lungi da me pensare che il principio del dub¬ 
bio e la discussione, pure su sentenze passate in 
giudicato, non possano sussistere. Ma addurre 
tra le motivazioni, pur nobili e dettate da antica 
passione per la verità, quella della storia della vi¬ 
ta di Fulvio Abbate, ebbene proprio no. Avrei 
preferito sentire che il giornalista Colombo o lo 
scrittore Abbate avessero passato tre mesi del lo¬ 
ro tempo a studiare le 60()0 pagine della senten¬ 
za. Attendo con ansia l'articolo promesso ieri, a 
chiudere spero questa incresciosa vicenda. 

P.S. Condivido in pieno la lettera di ieri della 
giudice Minutino Turtur. 

Carmelo Morabito Tivoli 


Domanda politico-editoriale: 
ma che c’entra 
l’Unità con Europa? 

Cara Unità, 

ho letto le affermazioni di Rosy Hindi che auspi¬ 
ca la fusione tra l'Unità ed Europa. Sarebbe un er¬ 
rore. Mentre Europa è un foglio della Margherita 
(tra l'altro suppongo letto da pochi addetti), 
l'Unità è qualcosa di diverso. Qualcosa di antico 
quanto moderno. Slegato dai partiti, anche dai 
Ds. Sicuramente una nuova testata che veda la 
soppressione de l'Unità registrerebbe la perdita 
di molti lettori. Non sarebbe e non potrebbe es¬ 
sere più il nostro quotidiano. Quello fondato da 
Gramsci. No! Se l'Unità verrà stravolta fonden¬ 
dola con Europa, non sarà più la stessa e a me 
non interesserà più leggerla, come faccio da de¬ 
cermi, perché non sarò più certo di avere un'in¬ 
formazione seria, credibile, non di apparato, 
non faziosa. 

Carlo Ravagnan 

Ho qualche dubbio 

sui complimenti 

della Palombelli alla Brambilla 

Cara Unità, 

in un artìcolo su La Stampa Barbara PalombeUi 
tesse lodi sperticate per Michela Vittoria Bram¬ 
billa, «donna sveglia, capace, e possibile futu¬ 
ra... leader poUtìca», che a suo dire aveva messo 
in difficoltà Bersani e Som a Ballarò. Chi ha visto 
quella puntata sa già che la tapina ha invece fat¬ 
to una miserrima figura, cianciando dati (subito 
risultati sbagUatì) come un certo Berlusconi 
ama fare, e, in confusione, concludendo il suo 
intervento (si parlava di occupazione) chieden¬ 


do conto a Som del problema del... randagismo 
(sic!). Siamo così messi male che basta sapere l'al¬ 
fabeto e fare di conto per essere indicati come «il 
futuro» in politica? O alla PalombeUi, quella 
puntata, gUel'hanno raccontata male? 

Pino Perla, Firenze 

Populista (e non popolare) 
il nuovo cattolicesimo 
di cui parla la Binetti 

Su l'Unità di sabato, per un gioco del caso, sono 
usciti affiancati due artìcoli: uno di Moni Qva- 
dia, dove si faceva una chiara distinzione su «lai¬ 
cismo e laicità» e un altro, deUa senatrice Binet- 
tì, che cercava con argomentazioni che ritengo 
stucchevoli e contraddittorie «nei fatti», di pren¬ 
dere atto deUa esistenza di un «emergente catto¬ 
licesimo popolare». Non me ne avrà la senatri¬ 
ce, aUa stessa stregua sua e di tutti i «nuovi unti 
del Signore» che considerano i difensori deUo 
Stato laico dei laicisti, se io considero questo 
nuovo cattolicesimo più che popolare, populi¬ 
sta! 

Luciano Tortorelli, Pozzuoli 

Perché non ricordate 
il pensiero di Gramsci 
sul tema Stato-Chiesa? 

Cara Unità, 

ricorrono 70 anni dalla morte di Antonio Gram¬ 
sci. Quale modo migliore di onorare la memo¬ 
ria del fondatore del l'Unità che ricordare il suo 
pensiero integralmente laico sul problema dei 
rapporti Stato-Chiesa? Molti sarmo che nel '47, 
in sede di Assemblea Costituente, il Pei di cui era 
segretario Paimiro Togliatti, votò per l'inseri¬ 


mento del Concordato nella Costituzione Italia¬ 
na. Quasi del tutto ignorata risulta invece la posi¬ 
zione antìconcordataria («Il concordato è il rico¬ 
noscimento di una doppia sovranità su uno stes¬ 
so territorio statale... ») espressa dal fondatore 
del Pei nei suoi "Quaderni dal carcere", all'indo¬ 
mani della firma dei Patti Lateranensi. Nel '47, 
in un Paese lacerato dalla guerra civile, forse ave¬ 
va un senso sacrificare sull'altare della pace reli¬ 
giosa il principio della laicità dello Stato. Ma og¬ 
gi a chi serve e a cosa serve il Concordato? Sareb¬ 
be interessante aprire un dibattito sulla questio¬ 
ne. 

Maria Fausta Adriani, Roma 

«Prendere e lasciare»: 
tono pacato 
ma analisi ferma 

Caro Colombo, 

ho appena letto l'editoriale "Prendere e lascia¬ 
re" su l'Unità del 20 maggio. Credo che non si sa¬ 
rebbe potuto scrivere meglio di così, per gU argo¬ 
menti e per il tono pacato, sulla questione dei 
rapporti tra Stato e Chiesa. Mi ha confortato e 
mi incoraggia molto leggere nel tuo artìcolo co¬ 
se, che io assolutamente condivido, ma che pur¬ 
troppo non sono in grado di esprimere senza 
«uscire dal seminato» per la gran rabbia che di 
solito mi prende. Per questo, grazie per essere 
una sorta di mio portavoce gentile, corretto, ma 
anche estremamente chiaro e preciso. 

Mario Sulli 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) 
vanno indirizzate a Cara Unilà 
via Francesco BenagUa 25,00153 Roma 
o alla casella e-mail lettere@unita.it 


Kabul, che fare? 


Gian Giacomo Migone 

Segue dalla Prima 



a guerra in Afghanistan si distin¬ 
gue da quella irachena per tre 
fondamentali ragioni poUtìche 
che harmo finora giustificato la 
presenza di un contingente mili¬ 
tare italiano, per volontà del go¬ 
verno Prodi che, invece, ne ha 
deciso il ritiro dall'Iraq: la presen¬ 
za di forze di al Queida sul territo¬ 
rio afgano, un mandato conferi¬ 
to dal Consiglio di sicurezza del- 
l'Onu alla Nato, la partecipazio¬ 
ne di molti paesi europei e non 
solo di quelli politicamente più 
inclini a seguire, in maniera più 
o meno pedissequa, le scelte di 
Washington. Tuttavia, questi 
presupposti politici sono quoti¬ 
dianamente erosi da eventi che 
indicano un processo di 
"irachizzazione". In primo luo¬ 
go le forze sotto comando statu¬ 
nitense nelle zone non efficace¬ 
mente controllate dall'Isaf sfug¬ 
gono, per loro natura, ad ogni 
controllo deU'Qnu e della stessa 
Nato, come ripetutamente se¬ 


gnalato dal nostro ministro degli 
esteri e, più recentemente, dallo 
stesso ministro della difesa. Ciò 
dà luogo a bombardamenti che 
seminano un numero crescente 
di vittime nella popolazione civi¬ 
le, alienando le residue simpatìe 
di una popolazione che inizial¬ 
mente aveva accolto con qual¬ 
che sollievo la sostituzione, sia 
pure mmu militari, del prece¬ 
dente regime talebano con il go¬ 
verno Karzai. Contemporanea¬ 
mente cresce il numero di una 
varietà di attentati dinamitardi 
che, per la loro natura individua¬ 
le, possono invadere zone non 
direttamente controllate dai Ta- 
lebani e da signori della guerra e 
forze direttamente legate alla 
produzione e al commercio di 
stupefacenti. 

È del tutto evidente come una si¬ 
mile situazione renda sempre 
più precarie le basi di fatto su cui 
poggia l'impostazione della pre¬ 
senza italiana in Afghanistan. Es¬ 
sa è finalizzata ad una ricostruzio¬ 
ne ed assistenza che rischiano di 
essere minate alle fondamenta 
da un'azione militare tale da col¬ 
pire, più o meno indiscriminata¬ 
mente, la popolazione civile che 
intendiamo proteggere e assiste¬ 
re. È come se i nostri militari e ci¬ 
vili, con forze di altri paesi analo¬ 
gamente impegnati, tessessero 
una sorta di tela di Penelope che 


viene quotidianamente disfatta 
con azioni condotte in altro luo¬ 
go e di altra natura. In queste 
condizioni anche la distinzione 
tra luoghi di guerra e luoghi di co¬ 
operazione, su cui pure si fonda 
la nostra presenza tende a con¬ 
fondersi per poi scomparire. 

Il problema del governo non è 
quello di una carenza di sintesi, 
tra così dette forze moderate e ra¬ 
dicali, al proprio interno. Essa 
poggia su due solidi pilastri che 
costituiscono un patrimonio 
consolidato delle forze democra¬ 
tiche del nostro paese: un man¬ 
dato intemazionale che, però, 
deve essere accompagnato dalla 
salvaguardia delle vite umane, 
non solo dei nostri militari e civi¬ 
li, ma anche della popolazione ci¬ 
vile locale. L'ItaMa partecipa sol¬ 
tanto ad azioni di polizia interna¬ 
zionale che si distìnguono da 
quelle di guerra proprio per l'at¬ 
tenzione che riservano alla popo¬ 
lazione civile coinvolta. Ciò in ot¬ 
temperanza aU'art. XI della Costi¬ 
tuzione e in sintonia con una 
sensibilità di cui il popolo italia¬ 
no va giustamente orgoglioso e 
che, oltrettutto, corrisponde ad 
un concetto di human seairìty, 
elaborato in sede di Unione Euro¬ 
pea, da cui ogni concetto demo¬ 
craticamente filtrato di tmtional 
seairity non può ormai prescin¬ 
dere. E questo il fondamento di 


ogni intesa di poUtìca estera, in 
questo e in altri casi, all'interno 
della maggioranza di governo. 
Se non proprio bipartìsan, potreb¬ 
be forse dar luogo a maggioranze 
allargate se i successori di scrive 
(faccio appello a Lamberto Dini 
e ad Umberto Ranieri, rispettiva¬ 
mente presidenti delle commis¬ 
sioni esteri di Senato e Camera 
dei Deputati) dessero vita a quel 
monitoraggio della situazione af¬ 
gana che è stato loro commissio¬ 
nato addirittura in occasione del¬ 
l'approvazione dell'antecedente 
deaeto di finanziamento della 
missione italiana. Perché il pro¬ 
blema che può risultare laceran¬ 
te per il Governo e per il Paese 
non è quello dei principi, ma del¬ 
le situazioni di fatto che possono 
scaturire dal conflitto tra le rego¬ 
le e le linee di condotta dell'Isaf e 
quelle osservate o violate dalle 
forze che avevano dato vita alla 
missione Enduringfi-eedom, a gui¬ 
da statunitense. In altre parole, 
non è più sostenibile la convi¬ 
venza di due operazioni di diver¬ 
sa natura, guerra e cooperazione, 
in due aree geografiche diverse, 
ad alto rischio e controllata, due 
linee di condotta diverse, solo 
nominalmente unificate dall'etì- 
chette dell'Onu e della Nato. In 
origine ciò era apparso possibile. 
Oggi lo è sempre meno, non per 
cattiveria della così detta ala radi¬ 


cale del Governo, con buona pa¬ 
ce di Panebianco, ma per la dura 
realtà dei fatti. 

E allora, che fare? Tornare in Par¬ 
lamento e, in palese violazione 
dell'art. XI, votare una missione 
di guerra (dal precedente gover¬ 
no, purtroppo con il consenso ta¬ 
cito del presidente Ciampi, abusi¬ 
vamente definito missione uma¬ 
nitaria nel caso iracheno), attri¬ 
buendo al nostro contingente 
gli stessi compiti di combatti¬ 
mento di statunitensi, britarmi- 
ci, canadesi 

ed altri(i quali, di tanto in tanto 
ci rimproverano di non averlo 
fatto), con tutte le conseguenze 
del caso? È veramente questo 
che vogliono l'opposizione, Ber¬ 
lusconi, Casini, lo stesso Pane¬ 
bianco (che rischia meno degli al¬ 
tri)? Che lo chiedano espUcita- 
mente,ma ora, non a cose fatte, 
come nel caso Mastrogiacomo, 
in cui sempoU giuridici e morali 
sono emersi quando l'ostaggio 
era felicemente tornato a Roma. 
L'alternativa a ciò, che nemme¬ 
no l'opposizione (e Panebianco) 
osano sostenere esplicitamente 
(gli interrogativi qui posti sono 
ovviamente retorici), non può es¬ 
sere l'immediato ritiro come nel 
caso dell'Iraq. Come giustamen¬ 
te sostiene il Governo, tutto il 
Governo, ostano impegni inter¬ 
nazionali ripetutamente e libera¬ 


mente assunti. Tuttavia tali im¬ 
pegni possono e devono essere 
condizionati al rispetto, da parte 
di tutti i nostri alleati, di regole 
concordate in sede di Consiglio 
Atlantico, come awerme in ma¬ 
niera sempre più stringente do¬ 
po i primi così detti danni collate¬ 
rali, nal caso della guerra del Ko¬ 
sovo. Al punto che i comandi mi¬ 
litari statunitensi hanno visto 
con crescente diffidenza azioni 
sotto comando Nato, ma tant'è. 
Inoltre, la conferenza intemazio¬ 
nale di pace non basta invocarla, 
se è la sola Italia a invocarla. Co¬ 
me è ben consapevole la Farnesi¬ 
na, bisogna prepararla diplomati¬ 
camente, innanzitutto in Euro¬ 
pa, con i Paesi della regione (non 
esclusa l'India, la cui presenza 
equilibrerebbe l'ambiguo molo 
giocato dal Pakistan), ma persi¬ 
no con gli attuali nemici armati, 
come giustamente a suo tempo 
osservato da Piero Fassino (a pro¬ 
posito, Piero, ripetilo così smen¬ 
tendo coloro che attribuirono la 
tua uscita ad esigenze tattiche le¬ 
gate alla liberazione di Mastrogia¬ 
como). È questo il momento op¬ 
portuno, il momento in cui 
Sarkozy ha accermato ad inten¬ 
zioni di ritiro e al numero 10 di 
Downing Street non risiede più 
un inquUmo che abbia la voca¬ 
zione di mosca cocchiera (più 
che barboncino) di Washington 


e in cui persino gli euroscettìcissi- 
mi danesi devono fare i conti 
con tre loro soldati presi in ostag¬ 
gio in Iraq. Inutile dire che, se 
non tutti gli europei, almeno un 
gmppo preordinato di paesi eu¬ 
ropei parlasse con una sola voce, 
potrebbe costituire un forte ele¬ 
mento di novità in sede Nato. 
Tutto ciò con un forte coinvolgi¬ 
mento del Parlamento. Dini e Ra¬ 
nieri sanno come e meglio di chi 
scrive che il Governo non può fa¬ 
re contemporaneamente il boia 
e l'impiccato. L'iniziativa deve 
partire dalle Commissioni Esteri, 
chiamare a sostenere il loro mo¬ 
lo istituzionale di di indirizzo e 
di vigilanza, non solo in occasio¬ 
ne delle audizioni del ministro. 
So bene, per esperienza, che non 
è facile, soprattutto con un Parla¬ 
mento indebolito dalla legge 
elettorale con cui è stato eletto, 
ma è in quella sede che l'opposi¬ 
zione va coinvolta, a esser sinceri 
stanata, non essendo essa in gra¬ 
do di sostenere né il ritiro né la 
militarizzazione ulteriore del¬ 
l'impegno. Presto per favore, per¬ 
ché il tempo scorre e questo go¬ 
verno si è presentato al suo me¬ 
glio quando ha assunto l'iniziati¬ 
va, come nel caso del Libano, 
non a caso trascinandosi dietro 
la Francia, anche in quella circo¬ 
stanza. 

g.gmigone@libero.it 


Fusioni bancarie e conflitti di interessi 


Angelo De Mattia 

Segue dalla Prima 

U n colosso - il nome è Uni- 
credit - che non avrà lo 
scopo di quello di Rodi, 
costmito intorno al 300 a.C. per 
celebrare la resistenza all'assedio 
di Demetrio Poliorcete e per stu¬ 
pire, staticamente, il mondo. An¬ 
che se una resistenza o comun¬ 
que ima misura preventiva rispet¬ 
to a potenziali mire di conquista 
da parte di banche estere è una 
delle diverse motivazioni alla ba¬ 
se della maxi aggregazione ban¬ 
caria, questa nasce per agire da 
protagonista sul mercato interno 
e su quello internazionale. 
Ormai gli argini si sono rotti e la 
sfida competitiva richiede dina¬ 
mismo continuo non solo nelle 
tradizionali funzioni della eroga¬ 
zione del credito e nella raccolta 
del risparmio nonché nell'offer¬ 
ta dei prodotti finanziari ma an¬ 


che negli assetti stmtturali, nelle 
dimensioni, nella governance, 
nelle alleanze. Se questo è, per ri¬ 
ferirci ancora alla città greca, l'« 
hic Rodhus...» per il sistema ban¬ 
cario italiano tutto e, prima delle 
altre, per le banche che si aggrega¬ 
no - a partire da Intesa e da Uni- 
credit - parlare di una operazione 
come parte di un fronte politico 
«antì Bazoli» significa immeschi- 
nire il tutto o guardare solo al 
classico dito. Un progetto di tale 
portata, così come quello Inte¬ 
sa-San Paolo, non lo si concepi¬ 
sce e lo si avvia se non vi sono 
precise convenienze economi¬ 
che, se non risponde a lunghe 
elaborazioni sullo stretto terreno 
finanziario e ad un compiuto di¬ 
segno strategico; se non è coeren¬ 
te con i criteri e con le valutazio¬ 
ni riportati nella normativa degli 
organi di controllo. I mercati - in¬ 
terno, europeo e internazionale - 
non si farebbero certo abbindola¬ 
re da protezioni partitiche. 


Più produttivo sarebbe riflettere 
invece su come questa grande co¬ 
struzione finanziaria - che, insie¬ 
me con quella che l'ha precedu¬ 
ta, consolida il sistema bancario - 
potrà contribuire allo sviluppo e 
al consolidamento del tessuto in¬ 
dustriale e del terziario. Come, se¬ 
condo la visione che di Raffaele 
MattìoM aveva Bmno Visentini - 
di recente evocata - si possa affer¬ 
mare, rivisitato, quel mestiere 
del banchiere dotato al proprio 
interno di «vitali tensioni» tra la 
dimensione strettamente tecni¬ 
ca ed economica e quella più ge¬ 
nerale di partecipe del governo 
dell'economia e, quindi, della so¬ 
cietà civile. Si ricorda che un 
complesso di partecipazioni, 
spesso incrociate, passa oggi per 
Capitalia e Unicredit e tocca Me¬ 
diobanca, Generali, la stessa Inte¬ 
sa, con possibili effetti di control¬ 
lo diretto o indiretto o di influen¬ 
za tra i diversi soggetti finanziari, 
alcuni dei quaM, per altro verso. 


dovrebbero essere concorrenti. 
Si parla di intrecci come di un go¬ 
mitolo o di una foresta. Corretta- 
mente si rileva che ciò è il porta¬ 
to innanzitutto della modifica 
della legge bancaria del 1936, av¬ 
venuta nel 1993 (e poi nel 1998), 
quando si sono aperti gli spazi al¬ 
l'assunzione di partecipazioni e 
si è attenuata la separatezza tra 
banca e impresa: una separatezza 
che è ora in via di drastico supera¬ 
mento negli altri paesi avanzati. 
Tuttavia già nel secondo dopo¬ 
guerra Mediobanca nasceva co¬ 
me istituto «della e per la Banca 
Commerciale Italiana» (e poi del¬ 
le Bin). Gli incroci azionari e i po¬ 
tenziali conflitti di interesse so¬ 
no un dato, purtroppo, del no¬ 
stro sistema (si è parlato di epide¬ 
mia). Leggi e indirizzi delle Auto¬ 
rità di controllo, ma anche com¬ 
portamenti dei soggetti interessa¬ 
ti, svolgono, entro i limiti oggi 
possibili, un'azione di regolazio¬ 
ne e di prevenzione; i conflitti so¬ 


no anche il portato delle caratte¬ 
ristiche del nostro capitalismo, 
dell'assenza di investitori istitu¬ 
zionali, della crescita della finan¬ 
ziarizzazione che ha caratterizza¬ 
to varie fasi della nostra econo¬ 
mia. Ma se il nuovo gmppo ban¬ 
cario dal 18% che potrebbe avere 
riduce al 9% la sua presenza in 
Mediobanca e se accade che, alla 
fine, esce completamente da Ge¬ 
nerali, cui partecipa per oltre il 
6%, è o non è, questo, un passo ri¬ 
levante verso la riduzione degli 
intrecci, dal momento che i due 
crocevia della rete sono appunto 
Mediobanca e Generali? Poiché 
prioritario è difendere rigorosa¬ 
mente l'autonomia della stessa 
Mediobanca e di Generali alla lu¬ 
ce di questo obiettivo-vincolo do¬ 
vranno essere redistribuite le 
quote da cedere. Può bastare, o la 
costituzione del colosso, come 
anche di Intesa-Sanpaolo, deve 
comportare «illico et immediate» 
la soluzione di tutti i problemi 


delle interessenze del sistema fi¬ 
nanziario italiano? Si tratta, in¬ 
vece, di valutare se - da parte del 
legislatore e delle autorità istitu¬ 
zionali - al punto in cui siamo, 
l'azione riformatrice, comples¬ 
sa, variamente osteggiata, do¬ 
vrà svilupparsi, nei tempi possi¬ 
bili, con soluzioni adeguate lun¬ 
go la via del rafforzamento del¬ 
la prevenzione e della regolazio¬ 
ne ovvero lungo la via della re¬ 
pressione dei conflitti, sapendo 
bene che questi sono anche 
l'epifenomeno di costruzioni 
quali patti di sindacato, le cate¬ 
ne di comando, eccetera, smon¬ 
tare le quali non è certo facile; si 
deve fare attenzione per evitare 
di gettare Facqua sporca con il 
bambino. È comunque un im¬ 
pegno che va ben al di là del ca¬ 
so Unicredit (sarebbe strana 
una normativa «ad personam», 
nella specie, giuridica) per inve¬ 
stire l'intero sistema finanzia¬ 
rio. 


Intanto si torni a riflettere sul 
passo avanti che il Paese, con la 
decisione di ieri, compie, sul 
vantaggio di poter fare affida¬ 
mento su due grandi gmppi 
(Unicredit e Intesa) di portata 
internazionale. 

La realizzazione effettiva della 
fusione comporterà un lavoro 
intenso; ai dipendenti del grup¬ 
po dovranno essere date certez¬ 
ze di prospettiva. GM utenti si at¬ 
tenderanno, nei tempi necessa¬ 
ri, dei benefici: ma parlarne è 
possibile proprio perché si sta 
dando vita a un polo bancario, 
che segue quello di Intesa, e che 
non ha alcun altro precedente 
nella storia economica italiana. 


Ai lettori 


Per mancanza di spazio siamo 
costretti a rinviare la rubrica 
«Atipiciachi» di Bruno Ugolini. 
Ce ne scusiamo con l’autore e 
con i lettori. 
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ccole: le pensioni più basse e lavora¬ 
tori precari; gli ammortizzatori socia¬ 
li; le infrastmtture, l'innovazione e la 
ricerca; il piano casa; le politiche per 
le famiglie. Inoltre, Prodi ha convoca¬ 
to i sindacati per chiudere il contrat¬ 
to del pubblico impiego. 

Con tale scelta, ad una settimana di 
distanza dalla tornata di elezioni am¬ 
ministrative, il Governo cerca di re¬ 
cuperare consenso con una parte del¬ 
l'opinione pubblica, con i vertici del¬ 
le organizzazioni sindacali, con la 
sua maggioranza. Vedremo nelle 
prossime settimane quali saranno le 
soluzioni specifiche che emergeran¬ 
no nelle discussioni con le parti socia¬ 
li, capiremo la coerenza di tali solu¬ 
zioni con la linea riformista necessa¬ 
ria a vincere le sfide di fronte a noi. 
Intanto, una domanda ritorna assil¬ 
lante: perché il Governo è in difficol¬ 
tà di consenso? Dopo tutto, il bilan¬ 
cio del primo anno di vita dell'esecu¬ 
tivo sulla politica economica e socia¬ 
le è positivo. Ci sono stati certamen¬ 
te liiniti e contraddizioni (ad esem¬ 
pio, i ticket sulle prestazioni speciali¬ 
stiche, introdotti a fine dicembre 
2006, eliminati a maggio 2007). Tut¬ 
tavia, i risultati positivi indubbia¬ 
mente ci sono: il Governo ha affron¬ 
tato con determinazione l'emergen¬ 
za di finanza pubblica, la prima emer¬ 
genza ereditata, e ora possiamo per¬ 
metterci il lusso di "litigare" sull'uti- 
lizzo deU'extragettito. Ha introdotto 
un ventaglio di misure di liberalizza¬ 
zione per cittadini e imprese, i cui ef¬ 
fetti iniziano ad essere evidenti sul¬ 
l'andamento dell'inflazione e, quin¬ 
di, sul potere d'acquisto. Ha inco¬ 
minciato ad intervenire per corregge¬ 
re la precarietà del lavoro e migliorar¬ 
ne la sicurezza. Ha ridotto la pressio¬ 
ne fiscale sulle famiglie a minor red¬ 
dito e con figli a carico. Ha introdot¬ 
to una serie di incentivi fiscali per la 
ricerca e l'innovazione, per le fonti 
rinnovabili di energia, per ridurre 
rimpatto ambientale delle auto e del¬ 
le moto. Ha potenziato il sostegno fi¬ 
scale agli investimenti e all'occupa¬ 
zione femminile nel Mezzogiorno. 
Allora perché le difficoltà? In alcuni 
casi, proprio gli interventi necessari a 
realizzare l'interesse generale hanno 
determinato conflitti e delusioni. 
Del resto, la letteratura di politicai eco- 
mmy lo sottolinea chiaramente: 
quando, in nome dell'interesse gene¬ 
rale, si prendono provvedimenti che 
harmo costi significativi ed immedia¬ 


ti per minoranze più o meno esigue 
(i tassisti, i liberi professionisti, i di¬ 
pendenti pubblici, ecc.) e benefici dif¬ 
fusi e diluiti nel tempo per la stra¬ 
grandissima maggioranza dei cittadi¬ 
ni (come nel caso delle liberalizzazio¬ 
ni, delia lotta all'evasione fiscale, del¬ 
le riforme della burocrazia), gli inte¬ 
ressi colpiti strillano e si mobilitano 
a costmire barricate, mentre gli inte¬ 
ressi beneficiati solo raramente perce¬ 
piscono subito la portata della posta 
in gioco. 

Tuttavia, la politicai economy non ba¬ 
sta a spiegare le difficoltà del Gover¬ 
no e della maggioranza. Vi sono al¬ 
tre ragioni. Alcune contingenti: la 
fragilità numerica della maggioran¬ 
za; la numerosità e la varietà dei parti¬ 
ti che la compongono e la continua 
competizione interna, sempre eccita¬ 
ta da elezioni di qualunque livello e 
qualunque portata; la (strettamente 
cormessa) cacofonia nella comunica¬ 
zione; l'inesponsabilità dell'opposi¬ 
zione, pronta a cavalcare qualunque 
protesta, indifferente al destino del 
Paese. Certo, tutte queste regioni so¬ 
no vere. Ma insufficienti a spiegare 
quanto accade in un Italia che, dopo 
cinque anni di stagnazione, è torna¬ 
ta a aescere, dove l'occupazione, 
spesso in forme precarie e mal paga¬ 
te, continua ad aumentare, dove il 
potere d'acquisto delle famiglie, sep¬ 
pur tra ampie sperequazioni retribu¬ 
tive, aumenta. 

Perché allora la delusione? Per ri¬ 
spondere dobbiamo fare qualche 
passo indietro. Dobbiamo guardare 


La politica sociaie 
ed economica 
dei primo anno 
è stata positiva 
Aiiora perché 
tante difficoità? 

alla storia recente del nostro paese. 
Agli ultimi tre decenni almeno. Al¬ 
zando lo sguardo, la ragione di fon¬ 
do si intravede sul piano dell'etica 
pubblica e della cultura politica delle 
classi dirigenti diffuse dell'Italia. Ha 
che fare con la aescita senza rifor¬ 
me, ossia con una crescita drogata da 
debito pubblico e svalutazioni com¬ 
petitive. Un solo dato può essere suf¬ 
ficiente a dare conto delle nostre 
"specificità": alla fine degli anni 70, 
il debito pubblico italiano era, in li¬ 
nea con quello medio europeo, intor¬ 
no al 60 percento del PU; 15 anni do¬ 
po, alla vigilia dell'espulsione della 
Lira dal Sistema Monetario Europeo, 
il nostro debito era raddoppiato, 
mentre quello dei "paesi riformato¬ 


ri" rimaneva costante. In sintesi, l'ita- 
lia non ha più fatto riforme. Si è aper¬ 
ta ed integrata in Europa e nel mon¬ 
do attraverso soluzioni insostenibili. 
Attraverso una costituzione materia¬ 
le fondata su un reticolato di rendite. 
1 costi di tale stato di cose non si so¬ 
no riflessi solo sulla finanza pubblica 
e sulla produttività delle imprese e 
delle pubbliche amministrazioni. 1 
costi maggiori li abbiamo avuti sul 
senso comune e sulla qualità di larga 
parte delle classi dirigenti diffuse. 
Senso comune e classi dirigenti - del¬ 
la politica, delle rappresentanze de¬ 
gli interessi economici e sociali, delia 
cultura, dell'economia e dello Stato - 
si sono formate al riparo della disci¬ 
plina etica, prima ancora che econo¬ 
mica, propria dei riformismi di sini¬ 
stra e di destra. Siamo diventati un 
G7, ma poggiando su piedi d'argilla, 
convinti che sia un puntiglio tecno¬ 
cratico il richiamo al principio di re¬ 
sponsabilità, l'attenzione all'equili¬ 
brio generale oltre che agli interessi 
parziali. Abbiamo edificato il nostro 
kato del benessere alimentando 
un'etica corporativa cieca al futuro. 
Siamo diventati "grandi” imprepara¬ 
ti ai tade off, inevitabili neUa attività 
di governo. Cosi, siamo delusi e sfi¬ 
duciati quando, di fronte alla realtà, 
siamo chiamati a scegliere tra minori 
tasse e minori spese. Non siamo mo¬ 
ralmente abituati a scegliere. Grazie 
al debito pubblico, per 30 anni sia¬ 
mo stati abituati ad avere evasione fi¬ 
scale sostanzialmente legittimata e 
aumenti di spesa per pensioni, sani¬ 
tà, stipendi e investimenti pubblici. 
Dalie ricorrenti svalutazione della Li¬ 
ra, siamo stati abituati ad avere rego¬ 
le medioevali per le professioni, ne¬ 


potismo nella selezione del manage¬ 
ment delle imprese, ma anche com¬ 
petitività per le nostre esportazioni. 
Nel '92, questo modello di crescita è 
saltato. Da allora, nelle fasi dramma¬ 
tiche, i settori più responsabili della 
classe dirigente harmo prevalso e ab¬ 
biamo imboccato un'altra strada. Ci 
siamo incamminati, tra mille ostaco¬ 
li e regressioni (le parentesi berlusco- 
niane), sulla via del riformismo. Una 
via difficile e impopolare in un paese 
non abituato all'onere morale delle 
scelte. Tuttavia, una via da prosegui¬ 
re con determinazione, superando i 
blocchi corporativi così numerosi. 
Una via possibile. Si, possiamo spez¬ 
zare le catene del passato. Per riuscir¬ 
ci, dobbiamo mettere insieme le for¬ 
ze migliori presenti In tutti i settori 
della vita economica e sociale. Dob¬ 
biamo far convergere i segmenti di 
classi dirigenti formati e selezionati 
sulla base del merito, del principio di 
responsabilità, nella frequentazione 
di mercati aperti e competitivi. So¬ 
prattutto, dobbiamo fare un'opera¬ 
zione di verità, di disvelamento della 
realtà. Una operazione culturale di 
ampio respiro. Dire che il ritorno al 
passato - meno tasse e più spesa, con¬ 
servazione delle rendite diffuse e cre¬ 
scita - non è possibile. Dire che non 
siamo fuori dal rischio di declino, 
che per ridistribuire reddito bisogna 
accompagnare l'Italia su sentieri di 
crescita solidi e che, quindi, sono ne¬ 
cessarie riforme. Del resto, non è que¬ 
sto il compito principale del nascitu¬ 
ro Pd, se vuole dare gambe al proget¬ 
to di modernizzazione del Paese? 
Nella fase costituente, possiamo di¬ 
scutere di questo, oltre che di leader¬ 
ship? 


Un anno e tre problemi 


Gianfranco Pasquino 

Segue dalla Prima 

S i spiega così perché U gover¬ 
no e il suo capo siano caduti 
fin dall'inizio al di sotto del 
50 per cento di popolarità e di ap¬ 
prezzamento, ruzzolando qualche 
volta anche parecchio al di sotto. 
Non trattandosi di una maledizio¬ 
ne biblica, questi sondaggi, che so¬ 
no da prendere sul serio sia per la lo¬ 
ro provenienza scientifica, accerta¬ 
bile in Renato Marmheimer e Ilvo 
Diamanti, sia per la loro serie stori¬ 
ca, dicono che il problema è grosso. 
Dal canto suo, lo stesso Prodi è co¬ 
stretto a dichiarare di dovere affron¬ 
tare ostacoli significativi tanto che 
neppure un decimo delle proposte 
di legge del suo governo sono state 
finora approvate e che, per U resto, 
Tattività legislativa del governo si 
esplica con il ricorso a decreti leggi, 
che non è mai un buon modo di go¬ 
vernare. Eppure, su non poche te¬ 
matiche il governo ha operato sod¬ 
disfacentemente e i rispettivi mini¬ 
stri riscuotono un buon successo 
personale, in particolare: in politi¬ 
ca estera (D'Alema) e nelle attività 
produttive (Bersani) - ma non vo¬ 
glio fare un elenco puntiglioso an¬ 
che perché so perfettamente che, 
talvolta, il voto non alto di alcuni 


ministri deriva dalla scarsa cono¬ 
scenza del loro operato e dalla bas¬ 
sa visibilità dei loro ministeri, non 
dall'incompetenza e nemmeno da 
loro personale incapacità. Qualche 
volta, però, la bassa votazione, co¬ 
me per Mastella, colpisce sia U fatto 
(quel mal congegnato Indulto) che 
il promesso, ovvero una crisi di go¬ 
verno per le più svariate ragioni: 
dai Dico alla legge elettorale al con¬ 
flitto di interessi, e l'elenco del fan¬ 
tasioso Mastella non si arresterà cer¬ 
tamente qui. Tuttavia, non basta 
un uomo solo, per quanto molto lo¬ 
quace, a spiegare l'insoddisfazione 
e la delusione di un elettorato. Pro¬ 
pongo che si cerchino i motivi del 
disorientamento di una parte del¬ 
l'elettorato che ha votato Unione 
in alcuni fenomeni specifici, a mio 
parere, particolarmente importan¬ 
ti. 

Governare non consiste mai esclu¬ 
sivamente in quello che si fa; mol¬ 
to più spesso è come lo si fa: non 
soltanto la sostanza, ma anche la ca¬ 
renza di sostanza e lo stile. Natural¬ 
mente, ciascun plotone di insoddi¬ 
sfatti e di delusi esprime la sua speci¬ 
fica lamentela. Qualcuno sottoline- 
rà l'urgenza di una buona legge sul 
conflitto di interessi. Altri vorran¬ 
no vedere una molto diversa legge 
elettorale. Qualcuno si aspettta po¬ 
litiche del lavoro più incisive, con 


interventi vigorosi sulla Pubblica 
Amministrazione. Altri ancora vorr- 
rebbero vedere abbattuti i costi del¬ 
la politica oramai saliti a livelli in¬ 
tollerabili. Infine, ma temo che 
l'elenco non sia affatto finito, altri 
vorrebbero sapere quali sono le 
priorità del governo Prodi. Talvolta 
sono le politiche fatte che produco¬ 
no delusione e reazione perché toc¬ 
cano interessi costituiti, ma li tocca¬ 
no male, senza averli fatti precede¬ 
re da una adeguata argomentazio¬ 
ne. Talvolta, sono le politiche da fa¬ 
re, come la irrinunciabile riforma 
delle pensioni che inquieta, per la 
confusione delle proposte, aUa qua¬ 
le contribuiscono i leader sindacali, 
una parte di elettorato. Lo stile di 
governo delTUnione sembra, a pro¬ 
posito di giustificazione dei provve¬ 
dimenti adottati, piuttosto quello 
di un pollaio, mentre abbiamo per¬ 
so le tracce del Portavoce Unico. 
Temo, da ultimo, e voglio metterli 
in chiarissima evidenza, che tre fat¬ 
tori, non tutti strettamente collega¬ 
ti all'azione di governo, appesanti- 
scano l'Unione, ma soprattutto of¬ 
fuschino la figura del Presidente 
del Consiglio. 11 primo fattore è la 
costruzione tormentata e frettolosa 
del Partito Demoaatico. Su un pun¬ 
to non ho dubbi: Prodi deve assu¬ 
mere senza tentennamenti la lea¬ 
dership del Pd perché questa è la 


novità annunciata a chiare lettere: 
coincidenza del capo del partito 
con il capo del governo. Secondo 
punto: Prodi ha fatto molto male a 
dichiarare che, comunque finisca 
questa sua seconda esperienza alla 
guida del governo, uscirà di scena. 
Automaticamente ha indebolito la 
sua posizione agli occhi di molti 
elettori e di molti gmppi, persino 
nelTUnione, un po' come, si parva 
licei, è successo con le dimissioni 
preannunciate da Tony Blair, peral¬ 
tro un Primo ministro molto vigo¬ 
roso, operativo e brillante. Infine, 
terzo punto, al quale ho già varia¬ 
mente fatto riferimento, se l'Unio¬ 
ne vuole migliorare le sue prestazio¬ 
ni e ottenere valutazioni più eleva¬ 
te, è assolutamente indispensabile, 
non soltanto, come dicono un po' 
tutti, che venga ridotto il tasso di li¬ 
tigiosità interna, ma si innalzi il pro¬ 
filo politico del suo leader. Un capo 
di governo non è mai, ovvero non 
dovrebbe mai essere, come una vol¬ 
ta ha detto di sentirsi Prodi, un assi¬ 
stente sociale. È una autorità, ovve¬ 
ro la più alta carica di governo nel si¬ 
stema politico italiano. Dunque, in 
quanto tale deve imparare a espri¬ 
mersi e a operare con autorevolez¬ 
za e solennità. 11 tempo per appren¬ 
dere ancora c'è; spero che non man¬ 
chi, per malposte motivazioni, la 
volontà. 


Diritti negati 


Luigi Cancrini 


Quella fona travolgeiite 
chiamata otHmlsiiio 


Viviamo in Europa, in uno dei Paesi più 
ricchi del mondo, mondo che è percorso 
tuttavia dalla sofferenza silenziosa dei 
vinti, da storie di emarginazione e 
violenza che non fanno notizia. 
Vorremmo dare spazio, in questa pagina, 
alla voce di chi rimane fuori dalia grande 
corsa che ci coinvolge tutti, parlando dei 


diritti negati a chi non è abbastanza forte 
per difenderli. Sono proprio le storie di 
chi non vede rispettati i propri diritti a far 
partire ii bisogno di una politica intesa 
come ricerca appassionata e paziente di 
un mondo migiiore di quelio che abbiamo 
costruito finora. 

Scrìvete a cstfr@mclink.it 


Caro prof. Cancrini, 

giorni fa, nel corridoio del reparto di oncoema- 
tologia, spingevo la sedia a rotelle di una ra¬ 
gazzina con un grave problema ad una gam¬ 
ba mentre sua madre d seguiva col treppiede 
delle pompe d'infiisione. Ci dirigevamo insie¬ 
meverso l'aula per fare scuola rallentati da un 
bimbo che arrancava davanti a noi col girello 
della riabilitazione. Muoveva lagamba destra 
con difficoltà incoraggiato dalla fisioterapista 
che lo accompagnava. Poi, in un tratto in sali¬ 
ta del conidoio, la processione rallentò perché 
la fatica era diventata grande. In quel momen¬ 
to io cominciai ad intristirmi, a soffrire per la 
pena che tutta quella scena susdtava, a deside¬ 
rare di poter smettere e dimenticare tutto dò. 
Ma proprio allora il bimbo si accorse di noi, si 
girò e la sua facda si illuminò di una espressio¬ 
ne di sfida divertita. La processione divenne 
istantaneamente una gara e la mia pena si dis¬ 
solse nel vodare da tifosi al traguardo. 

Sparita la tristezza, sparito lo sconforto, torna¬ 
va il senso delle cose ed era stato un bimbo, un 
piccoletto di nemmeno quattro anni, a ridar¬ 
melo. Non mi viene da aggiungere altro solo 
un saluto affettuoso e riconoscente. 

Gianni Ballestrin 


L m immagine del bambino capace di 
’ trasfomiare con un sorriso il dram¬ 
ma della sofferenza nel gioco della 
competizione ha precedenti illustri. Nel li¬ 
bro a lui dedicato da Mark Twain, Tom che è 
stato condannato dalla zia a ridipingere il 
muro del giardino riesce a presentare il suo 
compito come un privilegio ai compagni 
che lo vengono a trovare. Entusiasti di poter¬ 
lo fare al suo posto, gli amici si divertono la¬ 
vorando mentre lui si riposa guardandoli e 
dando loro dei consigli. Proponendo un 
esempio straordinario della possibilità che in 
teoria abbiamo sempre tutti di connotare in 
modo costmttivo e rasserenante quello che 
siamo costretti a fare o a subire: così come fa 
il bimbetto di quattro anni del suo esempio 
aiutando lei (e sé stesso) ad uscire da una con¬ 
dizione di angoscia. 

Abbiamo tutti, me lo dico spesso, un grande 
bisogno di questo tipo di aiuto. L'intmsione 
massiccia della televisione nel quotidiano di 
tutti noi condiziona profondamente i nostri 
comportamenti e le nostre abitudini menta¬ 
li. Spingendoli, inevitabilmente verso un 
conformismo sempre più spinto (i rituali del¬ 
la gioia che vengono trasmessi ai bambini, 
per clonazione spontanea, dal giocatore di 
calcio di fa goal) e verso una deriva di passivi¬ 
tà. Quella legata all'idea di non poter far par¬ 
te di quell'insieme di persone che stanno là, 
nello schermo televisivo cui hanno accesso 
quelli che nell'immaginario collettivo vivo¬ 
no la vita vera. Quella legata all'idea per cui 
sono solo loro quelli che determinano la vita 
di quelli che guardano. Cui resta solo la possi¬ 
bilità di lamentarsi. Adeguandosi sempre tut¬ 
tavia perché nulla mai cambierà nel mondo 
se quei personaggi, queUi che vivono 
"davvero" sono presentati e vissuti da quegli 
stessi media come dei politici che sono "tutti 
uguali" o come esponenti di istituzioni (la 
scuola, la sanità o la giustizia) che sempre ge¬ 
nericamente "non funzionano”. 

11 problema meriterebbe, è ovvio, una discus¬ 
sione molto più approfondita. Quello che 
mi preme sottolineare qui, tuttavia, è il con¬ 


trasto evidente che c'è fra la noia del catastro¬ 
fismo mediatico sulla società in cui 
"purtroppo” viviamo e la gioia della esperien¬ 
za semplice di chi vive la vita con la voglia di 
viverla. Con la gioia di incontrarsi con se stes¬ 
so e con l'altro. Mantenendo la capacità di 
un guizzo improvviso dell'intelligenza come 
quello di cui lei da prova, caro Ballestrin, nel 
suo piccolo libro dedicato alle ore di scuola 
che si fanno con i bambini ospedalizzati 
(«Alunni pazienti. Storie di scuola in ospeda¬ 
le», Ed. Erickson). Bambini di cui lei dimo¬ 
stra quanto sia importante conoscere l'espe¬ 
rienza e incrociare il destino. Apprendendo 
da loro quanto può essere bella la vita che lo¬ 
ro guardano dall'aereo della malattia: im ae¬ 
reo che proprio dalla vita si allontana senza 
dare certezza della possibilità di ritrovarla. 
Ma apprendendo da loro soprattutto che so¬ 
no soprattutto le persone (i bambini) che sof¬ 
frono quelli che sanno come si affronta la pa¬ 
ura. 

Scriveva Bettelheim che l'elemento comune 
a tutte le favole è quello legato aUa fiducia e al¬ 
l'ottimismo di un piccolo protagonista capa¬ 
ce di affrontare con coraggio tutta ima serie 
di difficoltà straordinarie o incredibili per arri¬ 
vare al lieto fine di una storia in cui i buoni e i 
piccoli, alla fine, vincono. Di queste difficol¬ 
tà, oggi, la malattia è una delle manifestazio¬ 
ni più concrete e vicine. Di cui è importante 
non avere paura. Come ben insegnato o ricor¬ 
dato dalle storie raccontate da questo piccolo 
libro. Per quelli che guarirarmo e per cui il 
tempo del male è un tempo provvisorio, da 
cui si uscirà ridendo. Ma per quelli che non 
guarirarmo anche ed ancora di più. Assecon¬ 
dando la loro tendenza naturale e meraviglio¬ 
sa a vivere la bellezza del tempo che comun¬ 
que c'è ancora. 

Come a lei è accaduto con Assia (pag. 132-3) 
«la splendida ragazzina che conosco da più 
armi, purtroppo per lei. Malattia maledetta, 
che non molla la presa, a cui piace provare 
piacere (che) quando abbiamo finito di lavo¬ 
rare mi saluta soddisfatta (che) quando arriva 
mi cerca e sa già che noi amiamo due cose: la 
matematica da fare e la relazione da mantene¬ 
re, (capace di ) smarcarsi dai rimpianti, dalla 
tristezza, dalla malinconia, (Assia) con cui gio¬ 
chiamo a crederci e che in ospedale ritorna 
sempre perché la malattia si fa di nuovo viva 
senza liberarla mai». Assia che resta il simbo¬ 
lo del dramma vissuto quando c'è «una ma¬ 
lattia che ti logora perché non vuole lasciarti, 
(con cui) viene da chiedersi quale senso possa 
avere insistere col fare scuola, (se non) sareb¬ 
be forse più naturale arrendersi». 

Quella che viene suggerita dal bambino nel 
girello è una fiducia nella vita perché c'è. Una 
fiducia nella vita di cui l'uomo resta protago¬ 
nista comunque. Una fiducia nella vita di cui 
ci scordiamo troppo spesso quando la soffe¬ 
renza non arriva, paradossalmente, a ripro¬ 
porne acutamente la possibilità ed il bisogno. 
L'Italia e il nostro tempo sono anche questo, 
mi dico, l'orgoglio e la pazienza di un mae¬ 
stro che insegna matematica negli ospedali 
dei bambini aiutandoli a mantenere un rap¬ 
porto vivo col mondo degli altri. Sapendo 
che essere sereni (o felici) dipende soprattut¬ 
to da questo: dalla possibilità di realizzare le 
proprie potenzialità all'intemo di relazioni 
umane significative: dando conto a noi e al¬ 
l'altro del fatto che riusciamo ad essere quello 
che vorremmo essere. 
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